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In appoggio all’intransigenza dell’Intersind e della Confindustria 


Napoli: la polizia scagliata 
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Il governo al dunque 

IjE BRUTA!,! cariche poliziesche di ieri contro i 
; metallurgici di Napoli e le serrate negli stabilimenti 
milanesi dell’Intersind (Salmoiraghi, Siemens, Alfa Ro¬ 
meo) hanno reso colma la misura a tal punto per cui 
l’inammissibile comportamento del governo in questa 
vertenza non può più in nessun modo essere considerato 
una questione di competenza dei soli sindacati, ma 
tocca una responsabilità di tutte le forze democratiche. 

Siamo giunti a questo: per dire no ai lavoratori, 
obbedendo agli ordini di Costa, il governo calpesta la 
Costituzione utilizzando l’arma della serrata, impiega 
le forze di polizia nelle lotte del lavoro come nei mo¬ 
menti più oscuri della storia di questi venti anni, e 
assegna alI’Tntersind una linea di condotta in pieno, 
aperto contrasto con la volontà del Parlamento, che 
quando decise il distacco delle aziende a partecipazione 
statale dalla Confindustria chiaramente indicava per 
queste aziende una linea di differenziazione dalla Con¬ 
findustria, proprio nel campo delle relazioni sindacali. 

Ciò che Moro deve oggi capire è che la linea che 
egli e il suo governo perseguono non ha alcuna possibi¬ 
lità di successo. Insistere su questa strada può signifi¬ 
care soltanto andare verso una irresponsabile acutizza¬ 
zione della lotta, verso rotture sempre più profonde, 
senza con questo ottenere di piegare un movimento la 
cui forza e compattezza tendono a crescere e non potrà 
non giungere al successo. 

Dovrebbe pur dire qualche cosa a Moro e ai suoi 
amici il fatto che due giorni fa i tre sindacati hanno 
approvato un nuovo forte programma di lotta per tutti 
i metallurgici e i siderurgici, che una nuova ripresa di 
unità e combattività si segnala perfino in quel punto 
delicato dello schieramento che è la FIAT, che la cri¬ 
tica al governo e allTntersind si fa sempre più aspra 
da parte di quei settori del movimento operaio che pure 
hanno sostenuto il centro-sinistra, FIM-CISL, ACLI. la 
stessa UTL. AH’interno del governo la richiesta che si 
cambi strada non viene più soltanto da Bo. ma anche 
da Pastore, mentre lo stesso Nenni, dopo la risoluzione 
approvata in proposito dalla Direzione socialista, ha 
appositamente scritto a Moro. 

1 UTTO CIO’ fa dire che l’atteggiamento di Moro e 
dellTntersind sono diventati insostenibili e che occorre 
he non si perda ormai un sol giorno per differenziare 
il comportamento delle aziende a partecipazione statale 
alla Confindustria e per finirla coll’impiegare la poli- 
ia come una forza di repressione antioperaia al ser- 
izio del grande padronato. E’ questo il senso dell’inter- 
ogazione a Moro c Nonni presentata ieri dai deputati 
omunisti. 

Il nostro richiamo a un impegno che non sia solo 
ei sindacati, ma di tutte le forze democratiche ha 
uesto significato: perdere altro tempo, consentire a 
loro di continuare per la strada che ha scelto, minac- 
ia di far pagare al paese un prezzo assai alto, perchè 
i mettono in gioco non soltanto diritti e rapporti sinda- 
ali, ma conquiste democratiche che la classe operaia 
il nostro popolo non sono in nessun modo disposti a 


Occupazione simbolica 
ad Arese (Milano) 


contro i 


metallurgici Pronta Sposta 


Selvagge cariche per disperdere il corteo ope¬ 
raio - Venti feriti e contusi, dieci fermati - Bru¬ 
talmente percosso un redattore deirUnità * For¬ 
te denuncia unitaria dei dirigenti FIOM, FIM e 
UHM nel comizio tenuto dopo l’aggressione 


alla serrata 
dell'Alfa Romeo 


Pg k 




- j ' 


‘ ’VJSiJUccftn 


< ; * v 




****«'«’* n < 

- - v - Csv' - 





NAPOLI — Un momento della manifestazione dei metallurgici in lotta. (Telefolo a « l’Unità ») 


Interrogazione del PCI a 
Moro, Nenni, Bo e Bo¬ 
sco sull' inaudito com¬ 
portamento delle aziende 
pubbliche - Odiosa ritor¬ 
sione contro lo sciopero: 
chiusa la mensa Nessu¬ 
na garanzia produttiva 
per la Breda 


MILANO, r». 

Terzo giorno consecutivo di pe- 
santi rappresaglie nelle aziende 
di Stato di Milano, e terzo gior 
no di pronta e ferma risposta da 
parte di migliaia e migliaia di 
metalmeccanici alla .sfida lancia¬ 
ta dall'Intersind. Dopo la Filo 
tecnica Salmoraqhi e la SIT Sie 
mens. oggi è stata l’Alfa Romeo 
a proclamare la serrata nei due 
stabilimenti di Milano e di Arese. 
Intanto i licenziamenti di rappre 
saglin alla Breda eleltromecroni- 
ca sono saliti a tre ed i sospesi 
a sette. E’ una vera e propria 
offensiva contro il diritto di scio¬ 
pero. in cui le aziende a parte¬ 
cipazione statale vengono affian¬ 
cate dai gruppi privati più in¬ 
transigenti e retrivi. La direzio¬ 
ne dello stabilimento della Falck 
di Arcore (1800 operai) ha infat¬ 
ti deciso di seguire le orme delle 
imprese pubbliche, ed ha anche 
essa proclamato la serrata. 

Nelle fabbriche la reazione a 
questi gravi soprusi non si è fol¬ 
ta attendere. 1 diecimila operai 
dell'Alfa Romeo hanno occupato 
per tutta la giornata i due sta 
hilimcnti del Portello e di Arcse 
L'occupazione simbolica è termi¬ 
nata solo alla fine dei normali 
turni di lavora Contemporanea¬ 
mente. nei quattro stabilimenti 
(Sfilile in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 6. 

Ripetutamente e selvaggia¬ 
mente la polizia questa matti- 


odoro mossi in noriooln mente la polizia Questa matti- 

Il movimentoelei mctallureicl non è stato arrestato, 

. .... , . , , napoletani tn corteo per le stra- 

c si c riusciti a diminuirne la pressione, malgrado in de del centro della città, mentre 

ucsti mesi tutte le armi siano state impiegate contro sul rettifilo si dirìgevano verso 

uesta valorosa categoria: l’impiego delle forze di na Dc Pretis, dove era stato 

olizia. le rappresaglie, le trattative defatiganti, le ser- i°Jg n oc ^!n -, /Jì?' ’rnt '‘H'IiUiiZ 

, , , detta rluM. della rlM e della 

ate hanno ottenuto il solo risultato ni far crescere la uiLM Circa venti tra contusi 
nità e la combatta ita dei lavoratori c di allargare e feriti (tuiti medicati all’ospe- 
ttorno alla loro lotta la solidarietà attiva della popola- dolo Pellegrini) e una diecina 
ione e di qualificate forze politiche. fìì nnn l \ n ?. nra 


ttorno alla loro lotta la solidarietà attiva della popola- dnle Pellegrini) e una diecina 

ione e di qualificate forze politiche. <ìl ^ cr ! n . ot J ,inn n , n ?. nT(1 

_ sono d bilancia della gravissima 

aggressione. Tra le vittime del- 

ui IOE\ PIU’ SI ACCENTUA l’involuzione della poli- le violente cariche poliziesche 
ica del governo e più monta la protesta, coinvolgendo sono i compagni Giulio Formato. 
orzo interne allo stesso governo c strati sempre più della nostra redazione, e Fran- 

rghi di (lucila parte di popolazione die al ceninosi. " jjj fj! a %ZTpZrm li 
istra fino a ieri guardava con nducia e simpatia. ferimento di questi due compa- 

Qucsto avviene non soltanto per quanto riguarda i gm e la più chiara prova della ì 
apporti sindacali e gli indirizzi di politica economica: brutalità e della cecità della 
uando Moro di fronte ai bombardamenti sulle città aggressione: t poliziotti infatti 
cl Vietnam si rifiuta di unire la voce del governo ita- te alla te J era di piornahsla 
ano alla protesta e alla preoccupazione del mondo del compagno Formato, nè di 
ticro e anzi scatena la polizia, come a Roma, contro fronte alla figura del sindaca- ! 

hi manifesta per far sapere che l’Italia è per la pace e lista. La furia della polizia si j ^ ^ „ .. . 

libertà c contro i crimini USA. egli conferma una f frnfnAd f r I ì uniti al Vietnam si sono di turno, ha chiudo subito dopo 
olta di più la involuzione della politica del suo governo. e stat „ sottratto l appa- L 1 .®™"'. /.'II’™ 1 ., 

ìa sempre più profondo sca\ a il solco con il paese recchio col quale aveva scatta- 
cale. E’ evidente che tutto ciò non può durare a lungo. fo 1° ìo di un operaio riverso 
orche il nostro impegno di lotta per conquistare una a ,erra (! r [ ro /*' sens ' pcr te ! 
volta politica già troia e troverà sempre piu nel paese „ m ; 

? forze disposte a sostenerlo. Lina Tamburrino j 


Conclusa la sessione del Comitato 
politico del Patto di Varsavia 

Documento sul Vietnam 
firmato ieri a Bucarest 

Il testo sarà pubblicato oggi — Breznev esprime compiacimento per le 
conclusioni raggiunte — Domani sarà pubblicata la dichiarazione sulla 

sicurezza europea 


Dal nostro corrispondente tmnato. sotto il fuoco delle u 

RiTARiXT r nepre.se e dei fotograti, un do 
ULL.inbòi. o. cumento che sarà reso pub 

Con una dichiarazione co- blico domani pomeriggio. 


BUCAREST. 0. 


nume sull’ aggressione degli 


moto, sotto il fuoco delle ei limite conimceranuo i lavori 
.'prese e dei fotograti, un do del Comecon. 
imento che sarà reso pub Nel pomeriggio di oggi era 
ico domani pomeriggio. stato diffuso questo comuni- 

Walter Ulbricht. presidente cato: 


ò durare a lungo f ° 1° 1°t° di un operaio riverso 

conquistare una fl teTT(1 P” ro . di sens > ^ le 

\. . manganellate che aveva ncevu- 

pre piu nel paese 

Lina Tamburrino 
Elio Quercioli ; (Segue in ultima pagina) 


Un comunicato della Direzione del PCI 


Solidarietà coi metallurgici di Napoli e Milano 

Intensificare l azione per I Unita — In autunno una Conferenza nazionale della stampa comunista 


ca democratica tedesca hanno sono stati fatti uscire dalla 

_ — ___ __ _ __ __ sala di Marmo del palazzo del 

• Cornicilo rii Stato delia Re 

I pubblica socialista di Roma 

ma. Pochi minuti dopo, tutti i 

( partecipanti ai lavori del Co 
mitato politico del trattato di 

e lUlìlllIlft Varsavia sono scesi in un al 

IYl|mnU I tro sa * onc e assieme atta stam 
* j pa hanno brindato al successo 
I por le posizioni comuni rag 


Sabato 16 
i treni 
fermi 

Il personale di macchina 


Longo a Torino per la « Settimana del proselitismo * 


Si è Iniziata la mobilitazione delle organizzazioni del partito per la « settimana > del 
proselitismo che si aprirà domenica 10 luglio con la diffusione straordinaria deH'Unltè. I 
compagni dirigenti nazionali dei partilo parteciperanno, nel corso del prossimi giorni, 
a feste, assemblee di sezione, incontri con gli attivisti, ecc. 

Il compagno Luigi Longo sarà a Torino; Alleata a Parma e Piacenza; Berlinguer a 
Roma ; Colombi a Pistola; Cossulta a Milano e Firenze; DI Giulio a Grosseto; Ingrao a Ge 
nova; La Torre a Palermo; Nalla a Venezia e Imperla; G.C. Paletta a Matera; Pecchioll 
a Torino e Biella; Reichiln a Bari. Tortorella a Pavia; Occhetto a Pisa; Calamandrei a 
Livorno; Giuliano Pajelta a Salerno;’ Milani a Como e Bologna; Modica a Froslnone; Sciavo 
a Genova. Segre ad Alessandria; Maria Micheli! o Canullo a Roma. 

ALTRE fi FEDERAZIONI AL 100 PER CENTO annuncialo di avere raggiunto II 

100 o degli iscritti: Como, Padova, Reggio Calabria, Callanlsselta, Avellino e Perugia. 


Un chiaro monito del giornale vaticano 


La «scalata» blocca 
le vie della pace 
dice l’Osservatore 

U Thant: i vietnamiti combattono 
per la libertà e l'indipendenza 

Negli USA cresce il dis- 

senso e si accentua j Appello della ’j 

l'isolamento di Johnson 1 — | 

Direzione del PCI i 


CITTA’ DEL VATICANO. 6. 

L’Osseruotore della domenica 
critica i bombardamenti ameri¬ 
cani su Hanoi e Haiphong in una 
nota politica di Federico Ales 
sandrini, dal titolo « Escalation 
nel Vietnam ». 

Nella nota, dopo aver ricor¬ 
dato le ripetute iniziative vatica¬ 
ne a favore della pace. Ales¬ 
sandrini osserva clic « perchè la 
riconciliazione sia passibile, è 
necessario che i politici, dalle 
manifestazioni teoriche, passino 
ad un'azione cITettiva »: elio oc¬ 
corre. cioè. « identificare in ma 
do concreto le vie della pace e 
percorrerle fino in tondo, con ri¬ 
solutezza ». 

Invece. « mentre nella parte 
meiuliouale del Vietnam i con¬ 
trasti interni sono sopiti ma non 
risolti, aerei degli Stati Uniti 
hanno bombardato nella perife¬ 
ria di Hanoi e di Haiphong i de¬ 
porti di petrolio che alimento 
rebbeio. con la guerriglia del 
Vietcong, l’aggressione dei ca 
munisti del noni ai democratici 
(lei sud ». Si assicura clic si è 
Tatto il passibile per risparmia¬ 
re i civili. « ma tutti sappiamo, 
purtroppo quanto siano relative 
queste precauzioni. La guerra 
così tende ad allargarsi, come 
del resto confermano le notizie 
relative ad uno scontro navale 
nelle acque internazionali del 
Golfo del Toncbino ». 

E' questa, sottolinea l’artico¬ 
lista. in contrasto con le assicu¬ 
razioni americane. « una politi¬ 
ca »: e una politica che « con¬ 
siste nella ricerca di una solu¬ 
zione militare ». L’Osservatore si 
associa cosi, implicitamente, al 
segretario dell'ONU. U Thant. e 
agli altri statisti che hanno visto 
nella decisione di Johnson un ul¬ 
teriore colpo alle prospettive di 
paci* 

La nota osserva infine clie. 
mentre IT’RSS ha firn»a evitato 
di porsi sul piano della ritorsio¬ 
ne. lYsCfllrrtion punta, di fatto, ad 
un allargamento del conflitto. 
« Che accadrebbe — si chiede lo 
articolista — se, in ritorsione 
alle incursioni su Hanoi, i comu¬ 
nisti del nord Vietnam o di altra 
provenienza bombardassero Sai¬ 
gon con le basi americane? Che 
accadrebbe se si accertasse che 
gli aerei incursori sono di di 
ver=a nazionalità? ». 

r Perciò, mentre le sofferenze 
delle popolazioni vietnamite au 
mentano o 1 opinione pubblica e 
perplessa e disorientata dalle ini 
ziative americane, pur intenden 
dono le ragioni iniziali, questi av- 
v enimenti non sembrano, in^ ni 
tima analisi, favorevoli agli Stati 
Uniti ». 


La pace ha 
bisogno di tutti 


La Dilezione del 
PCI ha lanciato il 
seguente appello: 

La Direzione del PCI de 
nuncia di fronte all'opinione 
pubblica italiana le nuove 
brigantesche azioni compiu¬ 
te dall'imperialismo ameri 
cano contro i centri di Ha¬ 
noi e Haiphong. Tali azio¬ 
ni sono una sfida alla co¬ 
scienza civile deH'umanità 
e minacciano la pace del 
mondo intero. In ogni par¬ 
te della terra — e negli 
slessl Stati Uniti — si leva 
sempre più forte la prote¬ 
sta contro l'aggressore 
americano e per la salvez¬ 
za della pace. Questi sen¬ 
timenti non trovano sordi 
anche governi che finora 
sembravano incapaci di 
esprimere una posizione 
autonoma di fronte alle de¬ 
cisioni degli USA. Anche in 
Italia grandi manifestazio¬ 
ni unitarie esprimono la In¬ 
dignazione e la volontà di 
pace del popolo, ma il go¬ 
verno dell'on. Moro non 
trova parola per dissociare 
le sue responsabilità dalla 


azione degli Imperialisti 
americani. 

Cessazione immediata dei 
bombai (lamenti, riconosci¬ 
mento del KNL come mter- 
locutoic valido per trattati¬ 
ve ih pavé, iispetto degli 
incordi di Gmevia: so que¬ 
ste basi è possibile l'unione 
— nel rispetto assoluto del¬ 
l'autonomia di ciascuno — 
dì tulle le forze democra¬ 
tiche, di cittadini di ogni 
ceto sociale affinché l'Ita¬ 
lia svolga una positiva e 
concreta azione di pace. 

La Direzione del PCI fa 
appello a tulli i comunisti 
e a tulli 1 giovani comuni¬ 
sti perchè senza indugi, e 
con grande slancio, diano 
a tulli la consapevolezza 
della gravità dell'ora e *1 
mobilitino per suscitare nel 
nostro Paese un possente 
movimento di lotta In dife¬ 
sa della pace. La nostra 
a/ione si rivolge verso lut¬ 
ti gli italiani, di qualunque 
frde politica e religiosa: 
In pace lui bisogno di tutti! 

LA DIREZIONE 
DEI. PCI 

i pi i t; luglio i%r. 


GINEVRA, 6. 


Siati Uniti al Vietnam si sono di turno, ha chiuso subito dopo « Nel palazzo del Consiglio 
conclusi stanotte i lavori del i lavori. Ltonid Breznev si è di Stato delia Repubblica so- 
Comitato politico del trattato quindi alzato per esprimere la cialista di Romania ha avuto 
di Varsavia. soddisfazione della delegazio luogo oggi una nuova seduta 

Atte 23 in punto i segretari ne sovietica per i risultati ai del Comitato politico consultivo 
dei paniti e i capi di governo quali i lavori sistematici di dei paesi partecipanti al Trat- 
delF Unione Sovietica. Roma questi giorni hanno condotto. SerOÌO Muanai 

ma. Ungheria. Cecoslovacchia. A questo punto i corrispon ” « 

Polonia. Bulgaria e Repubbli denti permanenti c i reporter ( Segue in ultima pagina) 


Sergio Mugnai 

(Segue in ultima pagina) 
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1 ..i Di re/ione del IM I nel¬ 
la mi.i riunione ha pre'O in 
esame l« nrave -Miia/inue 
creata dalla a«*urda intr.uv'i- 
pcn/a della Contmdii'tria e 
dcH’As'ocia/ione delle Im¬ 
prese a partecipazione stata¬ 
le dì fronte alle unitarie ri¬ 
chieste del sindacati metal- 
lurgiei per il rinnovo ilei con¬ 
trailo di lavoro. In tale in¬ 
transigenza le aziende a par¬ 
tecipazione statale assolvono 
oggettivamente nella presen¬ 
te situazione a un molo di 


punta e le forze di polizia 
con uno -piegamento ecce¬ 
zionale di forze apertamente 
si schierano a so-lecno della 
parte padronale. La Itirezio- 
nc del 1*0 esprime la sua 
piena solidarietà ai sindacali 
v ai lavoratori impennali — 
sullo la cuòia dei sindacati 
— in to'» a-pra lolla, invian¬ 
do in partieoi ire il proprio 
saluto ai lavoratori dell'Alfa 
Romeo co-lretti all'occupa¬ 
zione della fabbrica e ai me- 
lallursiri napoletani dura- 


niente attaccali dalle forze 
di polizia. La Direzione del 
1*0 ha dalo mandalo al 
cruppo parlamentare di sol¬ 
levare nuovamente la que¬ 
stione dinanzi al Parlamento. 

La Direzione del PO ha 
preso poi in esame la situa¬ 
zione «Iella stampa comuni¬ 
sta Dopo aver rivolto a tut¬ 
te le orcanizza/ion» un ap¬ 
pello per una intensificazio¬ 
ne dello sforzo per la rac¬ 
colta dei fondi c per la dif- 
fu-ione della stampa comu¬ 
nista c in primo laogo del- 


l’I nità ha deri-o di corivo- I 
rare una conferenza nazio¬ 
nale per la stampa comunista I 
dr-linatj a esaminare i prò- • 
hlemi delle nostre pubblica- I 
razioni e pi fi in generale i I 
problemi della difesa della . 
libertà di stampa minareiata I 
seriamente dalle forme di of¬ 
fensiva economica del gran- I 
«le capitale monopolistico. ■ 
La conferenza avrà il compi- I 
lo di rilanciare tutta Fazio- I 
ne del Partito intorno al- . 
l'Unità e alle altre pubbli- I 
razioni del Partilo. 


giunte sia sulla questione del 1 viaggiante delle ferrovie dello 
Vietnam sta sui problemi della Stato si asterrà datlavoro dalle 

ore 21 di sabato 16 alla stessa 
pace e della sicurezza euro I ora del|a aomenìca seguente. La 


pace e della sicurezza euro 
pea. 

Per quanto concerne la di 
chiarazione sull'aggressione a 


decisione è stata adottata dal 
SFI-CGIL dopo < tre mesi di in¬ 
concludenti trattative », come è 


mencana al Vietnam, si crede detto in un comunicato, sulla re¬ 


che essa contenga essenzial 
mente proposte e posizioni in 
tese a una soluzione politica 


visione dell'orario di lavoro. 
L'azienda FS subordina ogni de¬ 
cisione alla realizzazione di altre 
« economie » (eufemismo che 


del conflitto, di cui Washington vuol dire intensificazione dei 
continua invece a esasperare fumi di lavoro, con sempre mag- 


sul piano militare. 


giore pericolo per la sicurezza 


Per venerdì mattina è atteso del servizio). I sindacati di ca¬ 
li testo della dichiarazione sul tegoria della CiSL e della UIL 
« rafforzamento della pace e si sono riservati la decisione In 
della sicurezza tn Europa ». previsione del nuovo incontro 
Domani mattina quasi sicura- odierno sulla vertenze. 


Il segretario generale dell'ONU. 
U Thant. ha dichiarato oggi che 
all'origine del conflitto vietnami¬ 
ta sono * le aspirazioni profonde 
di una popolazione che desidera 
ardentemente un’indipendenza na¬ 
zionale assoluta, senza ingeren¬ 
ze straniere ». 

« Qjesta — ha detto Thant — 
è la mia valutazione del con¬ 
flitto. lo so che cosa significhi 
combattere per l'indipendenza ». 

In precedenza. Thant. che par¬ 
lava ai una conferenza stampa, 
aveva lanciato un ammonimento 
contro l'escalation, dichiarando 
che gli unici risultati che essa è 
su-ceitibde di offrire «ono «il 
prevalere di elementi estremisti » 
e c ulteriori ritardi e d.fficoltà 
per gli sforzi intesi ad ottenere 
una soluzione pacifica ». 

U Thant ha affermato che ne¬ 
gli ultimi tempi non vi sono sta 
ti elementi suscettibili di portare 
a trattative di pace, ma ha ripe¬ 
tuto che. a suo avviso queste ul¬ 
time potrebbero essere avviate 
sulle ba«e delle proposte da lui 
già avanzate. 

Tali proposte prevederlo: 

1) cessazione totale della guer¬ 
ra area contro la RDV: 

2) riduzione delle operazioni mi- 
l.tan nel sud: 

3) buona volontà nella ricerca 
di un accordo pacifico tra coloro 

(Segue in ultima pagina) 


Grande 

manifestazione 
a Firenze 
per la pace 
e la libertà 
del Vietnam 

A pagina 4 le altre notizie 
sulle manifestazioni per il 
Vietnam. 


In un'omelia sul tema del Vietnam 

Don Dossetti: 

Dissociarsi dalle 
decisioni USA 

La sinistra democristiana attacca il « Popolo » 
per la faziosità sui bombardamenti americani 


L’Avvenire d'Italia di ieri ha 
pubblicato il resoconto di una 
omelia pronunciata sabato scor¬ 
so da Dco Giuseppe Dossetti nel¬ 
l'Abbazia di Monte» eglio dedi¬ 
cata al tema della « riconcilia¬ 
zione da nomo a uomo ». Si è 
trattato di un commento ai bra¬ 
ni liturgici della Mes-a che sa¬ 
rebbe stata celebrata l'indoma 
ni: la prima lettera di Pietro 
e il discorso di Ge=ù riferito da 
Matteo (rSe la vostra giustizia 
non supera quella deeli scribi e 
dei farisei, non entrerete nel 
recno dei cieli: ... io vi dico che 
chi si adira col suo fratello sarà 
condannato in giudizio.. *) Don 
Dossetti ha svolto il suo com¬ 
mento dapprima nella forma di 
una interpretazione del valore 
normativo generale delle parole 
evangeliche ria! ponto di vista 
rclicioso e teologico Giunto al 
termine della sua esposizione, il 
prelato ha aggiunto considerazio¬ 
ni che direttamente pongono in 
relazione il dettato del Vangelo 
con la tragedia del Vietnam. 

L’argomentazione da lui svolta 
assume tanto più alto significato 
in quanto si è trattato di argo¬ 
mentazione strettamente religio¬ 
sa. « Dico il mio sentimento cri¬ 
stiano e sacerdotale., di fronte 
adì eventi di queste ultime ore 
che riguardano la pace e la 
guerra nel mondo: mi riferisco 
ai bombardamenti americani nel 
Vietnam, nelle forme che hanno 
assunto nelle ultime ore Nessu¬ 
na forzatura nell' occuparsene: 
l'argomento è quello del Van¬ 
gelo ». 

« Credo che c’è un dovere del 
cristiano — ha aggiunto — che 
si deve concretare prima di tutto 
nel pregare, poi nell’auspieare, 
neH’invocare: ma credo che c’è. 
in terzo luogo, anche un dovere 
dì giudicare: e dire che al ter¬ 
mini del Vangelo è un illecito, 
un peccato, una cosa che non 
può produrre il bene, ma che 
produce il male. La Costituzione 
conciliare Gaudium et spes sta¬ 
bilisce un rapporto molto stretto 
tra guerra c peccalo. Questo è 
un peccato c qu.ndi non favori¬ 


sci la causa dilla pace... Questa 
volta il peccato ha una partico- 
laio dimensione e gravità di or¬ 
dine umano, perché sta assu¬ 
mi ndo una dimensione di carat¬ 
tere universale, con un impiego 
di mezzi tale clic non propone 
piti il tema ricH’ingiiisti/.a di 
ip» -to o quel rapporto partici» 
lare, ina ha incidenza su tutto 
il mondo ». 

Don Dò-setti ha quindi notato 
come que-to pccc.ito sia coni 
pioto da cristiani, da battezzati, 
contro dei non cristiani ed as 
some quindi particolare gravità 
perché compiuto «da gente che 
vive nell'ambito rii quella che 
si u-a definire civiltà cristiana *. 
« Il presidente della Confedera¬ 
zione americana — ha concimo 
il prelato — gora sulla Bibbia: 

I quoto lo impegna; e per que¬ 
sto appare a ehi non è cristi* 
no come in qualche modo, eh» 
rappresenta questo impegno. Oc 
corre desolidanzzarsi ria un e- 
vento le cui ripercussioni pos¬ 
sono essere enormi ». 

Uno sferzante attacco al Popolo 
per l'atteggiamento di incondi¬ 
zionata approvazione ai bombar¬ 
damenti USA su Hanoi e Hai¬ 
phong è stato sferrato ieri dalla 
corrente della sinistra dc « For¬ 
ze nuove » In una nota della 
agenzia omonima, dopo aver ci¬ 
tato l'omelia di Don Dossetti * 
le prese di posizione dell'Arre- 
ni re (Tltaha. nonché alarne af¬ 
fermazioni dell'on. Fanfam alla 
Camera, «i afferma testualmen¬ 
te: « Il quotidiano della DC non 
consuma una parola e una idea 
nell' approfondire il significato 
dei falli: giudica i valori con 
le percentuali di consenso e dis¬ 
senso e ignora le voci che un 
giudizio cristiano ha spinto a 
pronunciarsi, compresa quell* 
del ministro degli Esteri, quan¬ 
do egli ha parlato a nome del 
governo italiano. 

« Quando si pretendono rap¬ 
presentanze unitane occorre et- 
sere più attenti e tenere desta 
la oo-cienza critica, nonché la 
coscienza tout co mi ». 
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Il voto al Senato degli articoli del Piano verde n. 2 


Per protesta contro la destra socialista che f _■ _ • • - I ■ • I ■ ___ 

intendeva mettere in «ri,) la Giunta unitaria Centrosinistra e destre rivalutano 


Assessori e dirigenti 
si dimettono dal PSI 


Camera 


La maggioranza incapace 
di raggiungere un accordo 

Piano Pieraccini 

Sicuro rinvio 
a settembre 

La commissione Bilancio lo discuterà in sede re¬ 
ferente - Restano aperti tutti i problemi della 
procedura - Interviste di De Martino e Tanassi 


Fra i dimissionari alcune note figure del 
socialismo volterrano, ex consiglieri co¬ 
munali e provinciali, studenti universitari 
e membri del direttivo della locale Sezione 


I! piano Pieraccini sarà 
discusso dalla Camera sol¬ 
tanto dopo le ferie estive, 
cioè a settembre. Questo è, 
nella tribolata vicenda del 
programma quinquennale di 
sviluppo, l’unico punto da 
considerare acquisito, dopo 
la giornata di ieri, mentre 
restano invece ancora aperti 
c in modo ancor più aggio 
vigliato tutti gli altri proble¬ 
mi di procedura, il segno che 
la situazione andava orien¬ 
tandosi verso questo sbocco 
si è avuto nella tarda mat¬ 
tinata di ieri, con le dichia¬ 
razioni rese dall’on. Orlandi, 
presidente della commissione 
Bilancio, dopo un colloquio 
da lui avuto con l’on. Buc- 
ciarelli Ducei; colloquio nel 
quale il presidente della Ca¬ 
mera aveva detto di poter 
confermare solo 1* esistenza 
di un accordo della maggio¬ 
ranza sullo strumento legi¬ 
slativo, mentre per la proce¬ 
dura non c’era che da con¬ 
statare la persistenza di pro¬ 
fondi dissensi non solo tra 
maggioranza e opposizioni ma 
tra gli stessi partiti gover¬ 
nativi. 

Di qui il tono di incertez¬ 
za e di riserbo delle dichia¬ 
razioni di Orlandi, il quale 
ha potuto dare ai giornalisti 
una risposta netta solo sul 
fatto che « allo stato delle 
cose » la commissione Bilan¬ 
cio « è investita dell’esame 
del disegno di legge in sede 
referente »: risposta d’altra 
parte significativa perché e- 
scludenle di per sé, data la 
ristrettezza del tempo a di¬ 
sposizione, qualsiasi possibi¬ 
lità di dibattito in aula pri¬ 
ma delle ferie estive. Questo 
esame avrà inizio martedì 
prossimo, dopo clic sarà sta¬ 
ta conclusa Pilluslrazionc dei 
pareri delie altre commissio¬ 
ni. Quando finirà, Orlandi ha 
detto, sensatamente, di non 
poter sapere; la risposta a 
questa domanda non sarà in¬ 
fatti possibile se prima al¬ 
meno non si viene ad un ac¬ 
cordo sul tipo di procedura, 
se cioè non si stabilisce chia¬ 
ramente — e questo non ri¬ 
guarda più soltanto i partiti 
della maggioranza, ma tutti 
i gruppi della Camera — se 
il ricorso alla legge implica 
la procedura ordinaria oppu¬ 
re se si pensa di applicare 
un metodo diverso, ad esem- 
pio il metodo della «commis¬ 
sione redigente ». li dilemma 
non è di poco conto. La pro¬ 
cedura ordinaria significa in¬ 
fatti che in commissione Ri 
lancio si passi subito, dopo 
l’esame generale, alla discus¬ 
sione particolareggiata e alla 
presentazione di emendamen¬ 
ti. Il che vorrebbe a sua vol¬ 
ta dire due cose: primo, che 
i lavori della commissione 
Bilancio dovrebbero protrarsi 
ben oltre la fine del mese di 
luglio; secondo, che la Came¬ 
ra, alla ripresa di settembre, 
si troverebbe di fronte ad 
una valanga di emendamenti 
tale da rendere problematico 
un contenimento del dibattito 
in termini ristretti. Aver de¬ 
ciso il rinvio ad autunno 
non basta a risolvere, ma 
anzi aggrava i problemi di 
procedura, e un accordo con¬ 
sensuale tra i gruppi della 
Camera diventa quindi sern- 


Dibattito su 
« Industria pubblica 
e Mezzogiorno » 

Domani allo 18.30. alla libreria 
Feltrinelli di Roma, in via del 
Babmno 39-10. avrà luogo un di 
battito sul volume « Industria 
pubblica e Mezzogiorno » di Lina 
Tamburrino, pubblicato dall'Edi¬ 
trice sindacale italiana. Parle¬ 
ranno Vittorio Foa. Ruggero Spos¬ 
so c Umberto Fornari. 


pie più indispensabile se si 
vuole veramente arrivare ad 
una discussione rapida e se¬ 
ria del piano Pieraccini. 

Ieri si è svolta intanto la 
prima riunione del CIPE (co¬ 
mitato di ministri per la pro¬ 
grammazione) per iniziare 
resatne del bilancio preven¬ 
tivo 19(17. L’impostazione è 
stata data dal ministro Co¬ 
lombo, che ha illustrato la 
situazione per quanto riguar¬ 
da spese fisse, scadenze e im¬ 
pegni, dando la direttiva di 
« limitare la manovrabilità 
delle disponibilità finanzia¬ 
rie » e invitando i ministri 
preposti alla spesa a ridurre 
rigorosamente tutti i nuovi 
impegni. I lavori del CIPE 
proseguono oggi e avranno 
naturalmente bisogno di al¬ 
tre riunioni. 

Le anticipazioni da noi for¬ 
nite sulle interviste di De 
Martino e Tanassi all’Espres¬ 
so risultano confermate dal 
confronto col testo ohe esce 
sul numero odierno del setti¬ 
manale, insieme al sempre 
più accentuato spostamento 
del segretario del PSI verso 
le posizioni socialdemocrati¬ 
che. Ciò è visibile sia nella 
funzione concorrenziale e po¬ 
lemica che egli assegna come 
primo compito al partito uni¬ 
ficato nei confronti dei comu¬ 
nisti, mentre pone in sottor¬ 
dine la « critica » alla DC e 
annacqua i primitivi propo¬ 
siti circa la famosa « alterna¬ 
tiva », sia nel completo capo¬ 
volgimento della posizione so¬ 
cialista nelle questioni di po¬ 
litica internazionale. Per 
quanto De Martino cerchi di 
convincere che « il carattere 
pacifista cd internazionalista 
proprio del movimento socia¬ 
lista sarà presente nel parti¬ 
to unificato » le tesi che egli 
dimostra di avere ormai spo¬ 
sato in pieno appartengono 
addirittura alla logica del- 
l’on. Rumor. Valga per tutte 
l'affermazione che le allean¬ 
ze tradizionali dell’Italia «non 
possono essere disdette per 
non alterare l'oquilihrio del¬ 
le forze su cui regge la pace », 
che è il consunto argomento 
sempre invocato dalla DC c 
dal PSDI a sostegno dcll’im- 
mobilismo. Non a caso, anche 
Tanassi parla di « difesa del¬ 
la pace nel contesto delle al¬ 
leanze esistenti ». 

Sulle questioni tecnico or¬ 
ganizzative i due segretari 
tornano a precisare, come al>- 
biamo scritto, che la comple¬ 
ta fusione dei partiti richie¬ 
derà del temno. e in pratica 
non sarà possibile prima delle 
elezioni politiche del 1968. al¬ 
le quali il partito socialde¬ 
mocratico unificato si presen¬ 
terà con un simbolo unico 
ma costituito dai due sim¬ 
boli attuali: tuttavia De Mar¬ 
tino. forse perchè si rende 
j conto — in ritardo, secondo 
' il solito — del sottile veleno 
j contenuto nella procedura 
proposta da Cariglia, mette 
l’accento sulla necessità di 
dare immediatamente inizio 
alla fusione « dal basso », 
mentre Tanassi evita accu¬ 
ratamente di scendere in 
particolari. I.a proposta Ca- 
; riglia, com’è noto, prevede fi¬ 
no alle elezioni del ’68 una 
semplice giustapposizione dei 
due apparati. Sembra che in 
proposito De Martino chiede¬ 
rà « chiarimenti » in sede di 
comitato paritetico: ieri egli 
ne ha parlato anche con espo¬ 
nenti della minoranza tra i 
quali Giolitti. che però si è 
limitato a precisare che lo 
scopo di questi colloqui era 
semplicemente di avere in¬ 
formazioni sui lavori del co¬ 
mitato paritetico. 

L’on. Zaccagnini è stato 
rieletto presidente del gruppo 
1 de alla Camera, ma con una 
forte opposizione. Su 229 vo¬ 
tanti egli ha avuto infatti 
157 voti: le schede bianche, 
disperse o nulle sono state 
ben 72. 


Dal nostro corrispondente 

VOLTERRA. G. 

Un folto e qualificato gruppo 
di dirigenti locali e di militari 
li di base del PSI volterrano 
hanno rassegnato le dimissioni 
dal partito, in segno di piote 
sta per la minacciata rottura 
della Giunta di sinistra a! Co 
nume, proposto dalla direzione 
autonomista della locale Sczio 
ne socialista. La clamorosa de 
cisione, resa nota con un co¬ 
municato. è stata prosa a con 
clusione di una vivacissima as 
semblea degli iscritti nel cor 
so della quale tutta la sinistra 
ha difeso con fermezza Topo 
rato della Giunta popolare di 
cui fanno parte quattro comu 
nisti e tre socialisti. 

Ed ecco l’elenco dei dimissio¬ 
nari: Alfredo Bachechi, vice 
sindaco, prof. Mino Trafeli. 
scultore noto in campo inter¬ 
nazionale ed ex assessore co¬ 
munale e provinciale, avv. Ren¬ 
zo Verganelli. assessore comu¬ 
nale. Enzo Fantozzi ex segre¬ 
tario della Federazione Pisa 
na del PSI ed ex assessore, «at¬ 
tuale direttore della Cooperativa 
alabastrai di Volterra. Altiero 
Giustarini, ex segretario della 
Sezione socialista. Giuseppe De 
Corpi, iscritto al partito socia 
lista da oltre 52 anni. Enzo 
Rosa, ex consigliere comunale, 
rag. Gino Giustarini membro 
del comitato direttivo della Se¬ 
zione del PSI e della segreteria 
della Camera del Lavoro nonché 
segretario del sindacato enti 
locali. Giulio Fanelli, educatore 
delITstituto minorile e presiden¬ 
te degli asili infantili di Vol¬ 
terra. Aldo Vanzi, artigiana 
alabastraio membro del diret¬ 
tivo della Sezione del PSI, Ca¬ 
millo Dello Sbarha. studente 
universitario e membro del di¬ 
rettivo della Sezione socialista. 
Loris Marrucci. studente uni¬ 
versitario. Giorgio Rosa ragio¬ 


niere. e Foscolo Giuliani, arti- 
giano. 

I motivi di questo atto cla¬ 
moroso. che ha messo a rumo 
re tutta la città, vanno ricer 
enti, come dicevamo nell'atteg 
giamento dei dirigenti autono 
misti del PSI i quali, dopo che 
la Giunta unitaria aveva di 
scusso ed approvato il bilancio 
e la relazione che lo accom¬ 
pagna. hanno assunto un atteg¬ 
giamento decisamente ostile 
Nonostante gli assessori socia 
listi avessero approvato ogni 
passo della relazione e ogni 
articolo del bilancio, la mag¬ 
gioranza autonomista della So 
zione del PSI lui voluto infatti 
trovare pretestuosi elementi di 
critica, pretendendo di appor 
farvi modifiche quando già i due 
documenti erano in possesso di 
tutti i consiglieri comunali men 
tre la stampa locale ne aveva 
reso noti ampi stralci. 

Di fronte alla richiesta so¬ 
cialista la Sezione del nostro 
partito ha risposto quindi che 
nessuna modifica poteva esse 
re apportata fuori del Consiglio 
comunale, unico organo quali 
fìcato per approvare, modifì 
care o respingere il bilancio 
clic la Giunta, collegialmente, 
aveva elaborato c proposto alla 
sin npnrovazione. 

Questa stessa tesi è stata poi 
vigorosamente sostenuta dagli 
assessori e da tutta la sinistra 
socialista nel corso di una vi 
vacissima assemblea della Se¬ 
zione che ha portato alla cla¬ 
morosa rottura, la quale, si 
presume, potrà avere ulteriori 
sviluppi. A Volterra infatti, do¬ 
ve il Comune è amministrato 
ininterrottamente da oltre ven¬ 
ti anni da comunisti e sociali¬ 
sti il sentimento unitario è pro¬ 
fondamente radicato fra i la¬ 
voratori e nelle stesse file del 
Partito socialista italiano. 

Enzo Luti 


Al Ministero del Lavoro 

Oggi I 1 incontro 
per medici-mutue 

Un comunicato del SMI-CGIL 


m. gh. 


Stamani alle 11 si riuniscono 
al ministero del Lavoro i rap¬ 
presentanti dei sindacati medici, 
della FNOM e degli Enti mutua¬ 
listici per la \ertenza medici-mu- 
tue-governo. 11 ministro Bosco, 
die ha promosso l'incontro. \e 
stira di nuovo j panni del « me¬ 
diatore » ed in questo ruolo, già 
assunto con scarso successo nel 
mese scorso, tenterà di nuovo una 
composizione della controversia 
aperta dal aprile scorso. Alla 
riunione parteciperanno anche le 
Confederazioni dei lavoratori che 
non figuravano fra le organizza¬ 
zioni inizialmente invitate, alme¬ 
no secondo informazioni d'agen¬ 
zia. 

Non è noto su quale base si 
riapriranno le trattative. II fatto 
che dopo il noto « parere * del 
Consiglio di Stato una speciale 
commissione dell' INAM abbia 
provveduto ad elaborare per con¬ 
to proprio un nuovo schema di 
convenzione con i medici, lascia 
supporre che tale documento, or¬ 
mai definito, possa essere presen¬ 
tato come base di discussione la 
sciando aperta la possibilità di 
modifiche sulla base delle propo¬ 
ste che eventualmente potranno 
essere avanzate dalle varie parti 
interessate. 

Neppure il testo di questo da 
cumento è stato reso noto, ma in 
ambienti vicini all'INAM si rileva 
che si tratta di un passo avanti 
rispetto all* accordo « tecnico » 
raggiunto a suo tempo fra il mas¬ 
simo I*tituto mutualistico e la 
FNOM e poi respinto dal Consi¬ 
glio di quest'ultima organizza- 
[ zione 

Il Comitato direttivo del SMI- 
CG1L ha esaminato i recenti svi¬ 
luppi della vertenza fra medici e 
enti mutualistici e ha rilevato, 
informa un comunicato. « come la 
convocazione di tutte le parti in- i 
teress.ate alla conclusione della 
vertenza, effettuata dal ministro ì 


Sale ancora 
il carovita 

L'indice del costo della vita, 
in base ai penoi.ei rilevamenti 
deinSTAT. continua ad aumen¬ 
tare Nel mese di maggio c «a 
l.to del 2.3 l '< rispetto al magaio 
1965 e delio 0,2 rispetto ad aprile. 
Le spese per l’alimentazione con¬ 
tribuiscono ancora in misura no¬ 
tevole a tali incrementi: «ono au¬ 
mentate infatti del 2.7 ‘é rispetto 
al maggio '65 e dello 0,3 rispetto 
ad aprile. 


Approvati i primi articoli 
della legge che riordina 
il ministero del Bilancio 

Deludente risposta dei ministro Pieraccini agii oratori intervenuti nella 
discussione generale - Gli emendamenti dei PCI illustrati dali’on. Failia 


i consorzi 
di bonifica 


In commissione erano stati criti¬ 
cati dal PSI come centri di corru¬ 
zione — Una manovra Delibe¬ 
rali subita dai socialisti 


de! Lavoro, rappresenti un ele¬ 
mento positivo di distensione del¬ 
la situazione. In particolare la 
convocazione dei sindacati me¬ 
dici costituisce I* indice di un 
orientamento die, rifiutando la 
risoluzione unilaterale della ver¬ 
tenza. è volto alla ricerca di un 
rapido, positivo accordo, il solo 
che potrà consentire di dare ap¬ 
plicazione incontestabile alle so¬ 
luzioni concordemente adottate. 

f II Comitato direttivo del SM1- 
CG1L — prosegue il comunica¬ 
to — coerentemente con le posi¬ 
zioni assunte nel corso della ver¬ 
tenza e ampiamente illustrate an¬ 
che nei documenti comuni dalle 
segreterie della CGIL e del SMI, 
posizioni la cui validità resta con¬ 
fermata e rafforzata dagli svi 
loppi assunti dalla vertenza, ri¬ 
badisce la indispensabile esigen¬ 
za di una profonda democratiz¬ 
zazione dello strutture sanitarie 
del Paese e del loro coordina¬ 
mento. che segni l'avvio di una 
riforma sanitaria che culmini nel¬ 
la istituzione di un servizio sa¬ 
nitario nazionale, democratica¬ 
mente ge-tito dagli enti locali e 
dalle regioni, sotto il coordina¬ 
mento del ministero della Sanità. 
In particolare nel riaffermare con 
forza che l'erogazione dell'assi¬ 
stenza debba avvenire in modo 
diretto — e su invito del S.MI- 
CGIL una importante riunione di 
sindacati medici ha confermato 
inequivocabilmente questo princi¬ 
pio — si ripropone all'attenzione 
dei medici e dei lavoratori la 
necessità di creare, al livello di 
sezione territoriale INAM, le eom 
missioni paritetiche di rappresen¬ 
tanti di lavoratori, medici ed 
enti mutualistici con compiti re¬ 
lativi allo svolgimento della pro¬ 
tezione sanitaria sociale e dei 
rapporti tra medici, mutuati cd 
enti, al coordinamento tra i vari 
settori sanitari e alla migliore 
utilizzazione delle attrezzature sa¬ 
nitarie. 

<■ Nel ribadire quindi le pr«vp<> 
sto già da tempo avanzate per 
una rapida e positiva conclusione 
della vertenza — che dovrà pre¬ 
vedere. tra l'altro, l’istituzione 
dell'assistenza specialistica domi¬ 
ciliare od eque forme di previ¬ 
denza por i medici che ne sono 
privi c. quindi, in particolare per 
quelli di libera scelta — il Co¬ 
mitato direttivo del SMI CGIL 
— conclude il comunicato — in¬ 
vita medici e lavoratori a raffor¬ 
zare la loro unità c a rendere 
sempre più efficace la loro azio¬ 
ne affinché la soluzione della 
vertenza realizzi contemporanea¬ 
mente il miglioramento dell'assi¬ 
stenza sanitaria e delle condizioni 
di lavoro del medico e sia coor¬ 
dinata con i problemi deila ri- 
1 forma del settore ». 


Il ministro Pieraccini ha ri¬ 
sposto ieri alla Camera agli in¬ 
terventi dei giorni scorsi sul di¬ 
segno di legge che riordina il 
ministero del Bilancio e predi 
‘■pone una serie di strumenti per 
l'attuazione della programmano 
ne nazionale La risposta del mi 
nistro, frantumata in una serie 
di affermazioni particolari in ri 
sposta alle critiche venute da va 
rie parti sia a questo disegno di 
legge che ai criteri generali cui 
la pregi animazione gov ernativa 
si i>pira, è stata deludente. 

Il disegno di legge, na detto 
Pieraccini. è strettamente con¬ 
nesso alla programmazione e 
quindi in tal senso le critiche che 
ad esso vengono mosse si rimi 
legano tutte alle diverse conce¬ 
zioni della programmazione stes¬ 
sa. Il ministro ha rilevato l'est 
stenza di un unanime accorilo 
per la scelta fatta dal governo 
con l'adozione di un disegno di 
legge che ampliasse i poteri del 
ministero del Bilancio e lo do 
tasse di nuovi strumenti invece 
dell’altra scelta possibile e cioè 
quella della creazione di un or¬ 
gano autonomo e distaccato dal 
potere politico sul modello fran¬ 
cese. La struttura della program¬ 
mazione che il governo vuole rea¬ 
lizzare. ha detto Pieraccini. ha 
al suo centro, al suo vertice, jl 
Parlamento. Anche per quanto ri¬ 
guarda la scelta dello strumento 
con il quale il Parlamento dovrà 
essere chiamato ad approvare il 
Piano, Pieraccini ha detto che 
il governo ha al centro dei suoi 
obiettivi quello di potenziare al 
massimo l'intervento parlamenta¬ 
re e in tal senso egli ha detto di 
essere favorevole all'approvazione 
del Piano con un disegno di leg¬ 
ge e non con lo strumento della 
mozione o dell’ordine del giorno. 
Una legge infatti permette una 
più articolata discussione e per¬ 
mette anche che si formi una vo¬ 
lontà politica nel Parlamento al 
di là dei limiti della maggioranza 
di governo. La discussione sul 
Piano « avverrà nelle prossime 
settimane ». 

Dopo aver polemizzato con fono 
revole La Malfa, con le oppo¬ 
sizioni di sinistra, con i’opposi- 
zione di destra, sui temi specifici 
dell'organizzazione dei nuovi stru¬ 
menti per la programmazione, il 
ministro Pieraccini ha detto che 
il governo, nell'impostare le strut¬ 
ture della programmazione, ha 
voluto evitare soprattutto i rischi 
di una elefantiasi burocratica. 
Pieraccini ha difeso la tesi se¬ 
condo cui per quanto riguarda i 
rapporti fra ministero del Bilan¬ 
cio e ministero del Tesoro non 
sarebbe utile passare al mini¬ 
stero del Bilancio la Ragioneria 
dello Stato. Egli ha quindi difeso 
il CIPE affermando che esso rap¬ 
presenta un organo di certa co¬ 
stituzionalità in quanto esplicita¬ 
mente c detto nella legge che 
esso dipende dal Consiglio dei 
ministri. Il CIPE. ha detto Pia 
racemi, assorbirà gradualmente 
tutti i comitati interministeriali 
esistenti e anche i comitati che 
in qualche modo incidono nell'at- 
t un zione di una politica econo¬ 
mica concertata. 

Il ministro ha quindi sostenuto 
l’opportunità delia creazione di 
un istituto di studi per la pro¬ 
grammazione. opportunità che 
era stata contestala dal compa 
gno Barca. Quindi ha insistito 
sulla necessità di una partecipa¬ 
zione sempre maggiore dei sin¬ 
dacati alla elaborazione del Pia 
no lasciando impregiudicata la 
scelta della istituzione di una 
commissione permanente oppure 
della semplice inclusione nella 
legge sulle procedure, che do¬ 
vrà essere decussa, del principio 
della permanente consultazione 
con i sindacati. 

Pieraccini na detto a questo 
punto che la legge Mille proce¬ 
dure verrà presentata « al più 
presto » ed ha poi precisato che 
il « più presto » sarà il prossimo 
autunno. 

Sul tema dei rapporti fra le 
Regioni e gli organi ik-Ila pro¬ 
grammazione. Pieraccini ha so¬ 
stenuto che esso andrà risol¬ 
to in sede di tegee sulle pia 
cediire. Concludendo, il mini¬ 
stro ha detto che se è vero che 
i quattro anni che sono stati 
necessari per avviare la pra 
grammazione economica in Italia 
sono lunghi, è anche vero che 
sono stati anni non sprecati ma 
dedicati ad accurati studi per 
preparare « la grande svolta che 
attende il nostro paese ». 

Si è quindi passati aH'esame 
deci! emendamenti ai primi otto 
articoli della lecce (in totale eli 
articoli sono 35 e eh emenda 
menti 67). Q.:i si è potato veri¬ 
ficare fino in fondo qual è la 
reaie volontà del governo di ap 
pheare una programnruìzione ef¬ 
fettivamente democratica. Il com 
pagno Failia ha illustrato un 
emendamento all'articolo 3 con il 
quale si include f obbligo di un3 
intesa fra gli organi delia pra 
grammazione e le Regioni auta 
nome per il coordinamento dei 
piani regionali con quello nazia 
naie. Un principio del genere 
fu incluso a suo tempo, ha ri 
cordato Failia. nella legge sul 
Mezzogiorno, de! 65 In effetti 
il rapporto con le regioni a sta¬ 
tuto speciale non può ritenersi 
risolto con il semplice principio 
della partecipazione dei Presi¬ 
denti delle regioni, laddove ne 
sia il caso, ai Consiglio dei mi 
nistri. Nell'assenza di una legge 
sulle procedure della program¬ 
mazione e noli'impossibili quindi 
di sapere quale intenz one abbia 
il governo, è importante che la 
consultazione permanente delle 
regioni a statuto speciale sia fin 
da ora inclusa nella pnma leg¬ 
ge sulla programmazione. Failia 


ha reagito definendo grave e 
inammissibile la dichiarazione 
del democristiano Corti, in par¬ 
te confermata poi da Pieraccini. 
secondo cui la legge delle proce¬ 
dure finirebbe per essere di-cus 
sa dopo la presentazione della 
legge sul Piano L'esame della 
legge ili Piano deve essere con¬ 
testuale a quello della legge sul¬ 
le procedure. 

Il ministro, nel respingere lo 
emendamento, ha avuto parole 
convincenti circa la chiara vo 
Unità del governo di rendere isti 
tu/ionah e produttivi i rapporti 
fra Regioni e centro della pio 
grammazione. In tal senso egli ha 
esaltato la funzione dei comitati 
regionali ed ha affermato che 
nella legge sulle procedure si 
prevederti la preparazione di pia 
ni regionali di sviluppo e la loro 
trasmissione al CIPE. La mate¬ 
ria però è troppo complessa per 
I»oter essere risolta con la sem¬ 
plice aggiunta all'articolo 3 chie¬ 
sta da Failia. Il ministro, quindi, 
alla luce di queste sue dichiara¬ 
zioni ha pregato il compagno Fail- 
la di ritirare l'emendamento; ciò 
che Failia ha fatto prendendo at¬ 
to dell'impegno del governo di 
creare una consultazione demo¬ 
cratica con gli organi periferici 
dello Stato in materia di pra 
grammazione. 

Un altro emendamento è stato 
illustrato dal compagno Failia al 
l'articolo 7. In sostanza il gruppo 
comunista propone l'ahohzionc di 
questo articolo che prevede l'isti¬ 
tuzione di un Consiglio tecnieo- 


scicntifico con compiti consultivi 
formato da nove membri. Si tratta 
di un consiglio assolutamente 
inutile che rischia di avere sol¬ 
tanto il significato di una affer¬ 
mazione di principio a sostegno 
della tesi di quanti chiedono l'or¬ 
gano della programmazione.anta 
nomo dal potete politico e < au 
toritario * di fatto. 

Failia ha rilevato con preoc¬ 
cupazione quanto ha affermato 
nel suo discorso l'onoievole Cinti 
della DC secondo cui la piogiani¬ 
mazione dovrebbe essere r sottrat 
ta ad ogni scsjietto di influenza 
politica ». Sono concezioni autori 
tane che noi respingiamo, ha det 
to Failia. e non vorremmo che 
attraverso l’istituzione di questo 
strano Consiglio si arrivasse ad 
aprire una breccia nella conce¬ 
zione democratica delia program 
inazione che [xii si dice di voler 
difendere. Il ministro ha respin 
to l’emendamento soppressivo ed 
lu rt*sp nto anche la projxista su 
bordinata di Failia di agganciare 
ii Consiglio tecnico scientifico 
ali’ISPE. Si è quindi ancora vo 
tato sull'articolo H che istituì 
sce un comitato interministeriale 
di consulenza per la programma 
zione. 11 compagno Failia ha prò 
posto l'estensione del comitato 
anche agli assessorati delle re 
gioni autonome a statuto speciale 
Anche questo emendamento è sta 
to pelò respinto. 

La discussione proseguirà oggi 


u. b. 


Al Senato è continuata ieri la 
battaglia sui singoli articoli del 
secondo Piano Verde. Socialisti e 
socialdemocratici, com’era ormai 
chiaro dagli emendamenti pie 
sentati lunedì (e soprattutto da 
quelli pieannuneiati ma ixu non 
pi esentati) hanno ceduto comple¬ 
tamente agli indirizzi imposti dal¬ 
la DC. c per i quali i liberali lutti 
no già detto di mantenere la loro 
e apertura di credito» al gover¬ 
no. Il PLI, evidentemente, è si 
euro clic nell'applicazione delia 
legge — se non ci sarà una pres 
sione organizzata dei contadini 
— prevarranno gli interessi degli 
agrari e delle « six-ietà agricole ». 
più di quanto non appaia dall'ap 
parente imparzialità del testo le¬ 
gislativo. 

Nella seduta di ieri è stata af¬ 
frontata quella parto del Piano 
Verde n. 2 che prevede 1 finali 
rianimiti dello Stato nei pi essimi 
cinque anni i>er la « commercia¬ 
lizzazione ». cioè la raccolta, la 
conservazione, la trasformazioni*, 
la collocazione sul mercato dei 
prodotti agricoli. Si tratta di un 
settore chiave che acquista una 
importanza decisiva con l'entrata 
in vigore degli «accordi comuni¬ 
tari di Bruxelles o la progressiva 
integrazione della nostra econo 
mia agricola con quella dei paesi 
del Mec. In questo settore — è 
noto — vi è la presenza del i>«> 
deroso apparato della Federcun- 
sorzi e tendono ad estendere il 
loro controllo i grandi gruppi in 
dustriali sostenuti dallo Stato. 


Forti astensioni in tutto il paese 

Edili e cementieri : oggi 
si conclude lo sciopero 

A Roma ieri ancora più elevate astensioni — Stamane una 
manifestazione in piazza Dante — A Palermo uniti edili 
e metallurgici — Sospesa la lotta alTAlitalia 


E’ proseguito ieri con massic¬ 
ce astensioni in tutto il Paese lo 
sciopero unitario degli edili e 
dei cementieri. La situazione per 
gli edili è ancora migliorata — 
informa una nota dei sindacati 
— a Torino, dove si è passati 
dal 6-5 al 75Vo, a «Milano. Peru¬ 
gia, Reggio Calabria. «Manifesta¬ 
zioni si sono avute a Parma. 
Perugia, Padova, Potenza. Na¬ 
poli. Pesaro, Salerno e «Modena, 
importanti risultati si sono avuti 
anche nello sciopero dei cemcn 
tieri. Questi alcuni dati: Civita¬ 
vecchia lOO'c. Taranto 100, Spa 
leto 100. Udine 100, Potenza 100. 
Padova 100. Treviso 95. Parma 
95. Lo sciopero si concluderà 


oggi sia per gli edili che per 
i cementieri: per questi ultimi 
i sindacati hanno già proclama¬ 
to altri tre giorni di lotta per 
il 14, 15 e 16. Per gli edili i 
sindacati si riuniranno nei pros¬ 
simi giorni. 

A Roma In percentuale degli 
edili che hanno scioperato è sa¬ 
lita rispetto alla prima giornata. 
Ieri mattina si sono formati nu¬ 
merosi picchetti dinanzi ai can¬ 
tieri dove la prima giornata di 
lotta era riuscita parzialmente: 
ad esempio al cartiere Lcnzini 
dove in precedenza Io sciuperò 
era fallito, ieri è stato totale. 
Per questa mattina la FILLEA 
ha invitato i lavoratori ad una 


Contratti, riforme e pace 

Braccianti ed edili 
manifestano a Cerinola 

Da Calvi i tre sindacati dei lavoratori agricoli 


Nel corso di un incontro, i tre 
sindacati dei braccianti hanno 
esposto al sottosegretario al La 
loro on. Cairi le ragioni della 
rottura delie trattative sul con¬ 
tratto. e la pesante responsahi- 
hlà che di ciò portano pii agrari 
(evi si è associata la Bonomia- 
r«a). / Ire sindacati, dicendo.it 
consententi per una medicz.one 
v.imstenale. hanno però sottoli¬ 
neato che p'-a dere operarsi 
sui 5 punii della < piattaforma » 
rivendicatila ultimativa, presen¬ 
tata a suo tempo. L'or.. Calvi 
Sentirà ora se i padroni han-.o 
intenzione o meno di mutare so¬ 
stanzialmente la propria linea; 
poi riferirà ai sindacati, che de¬ 
cideranno riunendosi j| da farsi. 
Intanto si segnalano cuoi e lotte 
prm ir.ciah e locali della catego 
ria. 

A Ccrignóla ha avuto luogo 
ieri un imponente corteo di brac¬ 
cianti. salariati fissi, piccoli par- 
ticellan. assegnatari e contadini, 
che da li ore sono in sciopero 
per rivendicare il rinnovo del 
contrailo nazionale, la ratifica da 
parte del governo drT accordo 
provinciale extra lepem. Vappro 
razione dei due progetti di legge 
di miziotiva popolare sugli e.en 
chi anagrafici, la piena occupa¬ 
zione ed altri problemi di im¬ 
portanza capitale. 

Alla lotta dei braccianti hanno 
aderito scioperando gli edili, che 
sono in agitazione per il rinnovo 
del contralto, e » netturbini. Soli¬ 
darietà attiva c venuta da am¬ 


bulanti. fruttivendoli ed esercen¬ 
ti. che hanno abbassato le saraci¬ 
nesche per due ore. 

La manifestazione ha preso 
l’avvio con un grande corteo. 
Numerosi erano i cartelli sui 
motivi della lotta e dell'agita¬ 
zione dei braccianti, le cui con¬ 
dizioni di vita, m Questi ultimi 
mr-i. r, corto iiìtcrormcntc ag¬ 
gravale per la disoccupazione, 
per i bassi salari per l'aumento 
del costo della vita. Xon man¬ 
cavano i cartelli che si richia¬ 
mavano alla solidarietà interna¬ 
zionale per la lotta che sta con¬ 
ducendo il coraggioso popolo viet¬ 
namita contro i'impcriahsmo a- 
nericano. 

La forte manifestazione si è 
conclusa con un comìzio rei cor¬ 
so del Quale hanno parlalo i 
comixignt Maffci e Panico, se¬ 
gretari delle Camere del lavoro 
mandamentale e provinciale. 

Il primo oratore ha mes.-o in 
evidenza le difficoltà in cui si 
dibattono i braccianti del basso 
Tavoliere, lo stato di arretratez¬ 
za dell’ agricoltura, il mancato 
sviluppo economico della Capita 
nato e del Mezzogiorno II se 
condo oratore ha posto l'acccn 
! ro sui problemi di fondo del,a 
vita italiana, soffermandosi par¬ 
ticolarmente sui problemi del 
Mezzogiorno e della provincia di 
Foggia, c chiamando tutte le 
forze democratiche a battersi 
contro T aggressione USA nel 
Vietnam. 


manifestazione che si teirà alle 
ore 9 in piazza Dante. 

A Palermo gli edili hanno scio¬ 
perato ieri insieme con : metal¬ 
lurgici delle aziende private e 
pubbliche Gli edili — che han 
no scioperato nll'HO'r — hanno 
raggiunto in corteo la centralis¬ 
sima piazza Massimo dove è 
avvenuto l'incontro con i metal 
lurgici. La battaglia contrattuale 
si salda a Palermo, particolar¬ 
mente in questo momento, con 
due importanti lotte di prospet¬ 
tiva: per gli edili quella del 
l'avvio dei lavori di risannmen 
to del centro storico (quasi 100 
miliardi di spesa), promessi da 
dieci anni e sull'attuazione dei 
quali la giunta comunale rii cen¬ 
trosinistra ha fatto completo fal¬ 
limento; per i metallurgici quel¬ 
la della trasformazione della So¬ 
cietà finanziaria in ente pubbli 
co. e dell'istituzione ni un fonilo 
per il potenziamento riellinrin 
stria metallurgica siciliana che 
attraversa un momento di parti 
col «ire crisi. 

ALITALIA — I rappresentanti 
dei sindacati della Gente del¬ 
l'aria sono stati convocati ieri 
dal ministro dei Trasporti, cui 
hanno illustrato i punti contro¬ 
versi che hanno impedito sinora 
la soluzione della vertenza con 
trattuale in atto da oltre tre 
mesi. Il ministro ha convocato 
por domani i rappresentanti del- 
1 Alitalia GUI). In relazione a 
questi incontri il ministro ha 
invitato i sindacati a sospendere 
la lotta. L'esito degli incontri 
del ministro — commenta una 
nota de! sindacato CGIL — as¬ 
sume quindi caraitere decisivo 
al riguardo delle prospettive del¬ 
la vertenza. Restano pertanto so¬ 
spesi i preannunciati se.open e 
la revoca degli Mraorriinari 

ALIMENTARISTI - Qi e-to il 
programma di lotte rii oltre 400 
mila lavoratori: dolciari: 96 ore 
articolate sino al 31: conferve 
animali: 72 ore entro il 20; con¬ 
serve vegetali: è stato attua'o 
uno sciopero di 24 ore; alimen¬ 
tari vari, dadi ed estratti: 48 
ore entro il 20; mugnai e pa¬ 
stai: 48 ore entro il 15 e altre 
48 dal 16 al 31; vini e liquori e 
vini e aceti: 36 ore entro il 31: 
lattiero caseari: sospese le ore 
straordinarie. Proseguono le trat¬ 
tative per i dipendenti delle cen¬ 
trali del latte private e munì 
eipalizzate. 

ALTRE LOTTE - Debbono 
essere decise per i 40 mila delle 
autolinee private: ì 100 mila or 
tofrutticoh stagionali: i dipen 
denti delle farmacie municipa- 
| lizzate; i lavoratori termali: gli 
! elettrici delle aziende municipa 
j lizzate e dei monopoh * autopro 
duttori »; i corrieri e eh spiedi 
zionieri; i lavoratori delle auto 
'trade private. 

TRATTATIVE - Sono in cor¬ 
so per i 200 mila chimici e far- 
maccu’ici. i 120 mila autoferro¬ 
tranvieri, gli 80 mila fornaciai. 


coinè il caso del grande centro 
di Rivolta Scrivia. 1 socialisti a 
suo tempo presentarono la costi 
tu/ione dell'ALMA (Azienda di 
Stato per i Meicati Agricoli), co 
me un punto in attivo teso a li¬ 
tici aie l'agì icoltuia dal mono|w- 
lio della Forici consorzi. Ma m ef¬ 
fetti la sfera rii azione di questa 
azienda è stata limitata ai pro¬ 
dotti cerealicoli, e i suoi com¬ 
piti som» stati ridotti albi conces¬ 
sione di appalti e a una indeter¬ 
minata azione di coordinamento. 

I comunisti hanno sostenuto in 
questo quadro una linea che de¬ 
stinasse i finanziamenti statali in 
prevalenza a sostegno delle azien¬ 
de contadine associate 1 proble 
ini della libera circolazione dei 
prodotti all'interno del Mec. la 
piesenzii (lolla Feriercoesorzi, Taf 
Tacciarsi rii nuovi potenti società 
industri.ili. aia (impagliato dalla 
già esistente rete di intermediari 
e di speculatori a vari livelli. 
Lira trovare i contadini in una 
situazione di ulteriore subordina 
zinne nel mercato agricolo. 

I compagni Conti. (ìomez D’Ava¬ 
lli. Andisio e Ariella Farneti. 
hanno sostenuto ieri una serie di 
emendamenti che tendevano a 
concedere gli stanziamenti dello 
Stato a favore delle cooper«itive. 
degli enti di sviluppo e rii inizia 
tivù delle provincie e dei Comu 
ili. Questa linea è sl.,ta snsfjin 
/miniente respinta II rii-rimo di 
legge mette infatti mi'.'o -.(cs ,, 
piano sia le cooperative dei con 
tadini. sia le -- asMieui/mui di 
produttori •>. sia gli enti di sv ; 
lappo o » altri enti partieolarmen 
te qualificati ». 

Quali siano questi enti e parli 
eolarmente qualificati » lo si c 
visto allorché l'emendamento 
del liberale Veronesi che ten 
deva a sostituire quella for¬ 
mula con c organismi privati e 
pubblici ». non è stato accolto, 
perché giudicato puramente for 
male. Per la verità, il governo 
aveva addirittura ammesso ni 
benefici statali nel settore della 
commereiali/zazione dei prodotti 
i consorzi di bonifica, escludendo 
gli enti di sviluppo, nonostante 
— come ha ribadito il ministro 
Restivo — si teorizzasse una 
sorta di specializzazione di que 
sti enti nel settore dei servizi, 
per giustificare il fatto che ne! 
campo del miglioramento agra 
rio e fondiario non si intaccava 
il dominio dei consorzi di ho 
nifiea controllati dagli agrari 

Dopo lina battaglia in conimis 
sione, parzialmente appoggiarti 
dai socialisti, si riuscì a inserire 
gli enti di sviluppo e a esclu 
riero, almeno da questo settore, 
i consorzi di bonifica II ruolo 
dei consorzi rimaneva comunque 
molto ampio negli altri campi di 
intervento in quello della trasfor 
inazione agraria e (teli unga 
zione. I socialisti, perciò, proan 
nuntiarono degli emendamenti 
proprio su questo argomento 
Avanti ieri sono stati presentati 
gli emendamenti di « maggio 
milza » da Tortora (PSD. da 
Cartelli (DC) e da Tedeschi 
(PSDI). che |H*rò riguardano que 
stioni puramente formali. Al con 
trario. separatamente, il sena¬ 
tore Cartelli ha presentato un 
emendamento identico a quello 
liberale, per riammettere, se¬ 
condo l'oiternaria tesi governa 
tiva. i consorzi di bonifica ai 
finanziamenti statali per Camino 
ricinamcnto di impianti di rac¬ 
colta. trasformazione e vendita 
di prodotti agricoli. 

Su questo punto c'è stato un 
dibattito animati.isimo anche per¬ 
ché vi è stata una votazione 
poco chiara. I socialisti, che in 
commissione avevano votato |ier 
l'esclusione dei consorzi di ho 
nilica. hanno invece ieri subito 
la manovra deliberale 11 social 
democratico Tedeschi, pai landò 
a nome del PSDI e PSI. ha rii 
chiarato che i due gruppi, con 
trariamentc all'atteggiamento as¬ 
sunto in commissione, si sono 
« resi conto » che il mancato 
finanziamento dei consorzi di ho 
nifiea metteva in gioco gli inte 
re*s«i rii migliaia di coltivatori 
diretti. Questo grave atto di ri 
valutazione dei consorzi di ho 
nifiea. che i socialisti, ed anche 
parte lei democristiani, avevano 
criticato come centri di corru¬ 
zione e di difesa eh interessi re¬ 
trivi. è stato denunciato dal com 
p.igno CONTI. Con il voto di ieri 
la sfora d’azione dei consorzi 
viene allargata grazie ad uno 
schieramento che si è costituito 
rial MSI al Partito socialista. 


f. ì. 


Lama questa 
sera a 

« Tribuna politica » 


n segretario della CGIL on. 
Luciano Lim,i parteciperà que- 
>ta sera alle 21.50. sul program¬ 
ma nazionale ridia TV. alla tra¬ 
smissione di « Tribuna politica », 
nel corso delia quale si svolgerà 
un dibattito su « I,a condizione 
operaia nella industria ». Parteei 
peranno alla d.scussione, oltre al 
fon. I^ma. il segretario della 
CTSL sen. Dionigi Coppo, il se 
gretar.o della UH. Bruno Corti, 
il presidente delia Conflndustria 
dott. Angelo Costa e il segreta¬ 
rio generale della Canindustria 
avv. Rosario Taraai 
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Ciò che vogliono i sindaci del Senese partiti 
ieri alla volta di Roma in gruppo 

■ ’ x i 

NON POSSIAMO PIU SPENDERE 

GLI INCASSI DEL 1980 


Cosa accade nella stampa 
quotidiana italiana? (2) 


L'interessante iniziativa di 27 sindaci comunisti e socia¬ 
listi della provincia di Siena decisi a smuovere le acque 
a Roma — La conferenza stampa prima della partenza 


Dal nostro inviato 

SIENA. ti. 

Autonomia e libertà di Comu¬ 
ni e Province. Questo l’urgente 
problema che pii amministralo 
ri democratici del Senese han¬ 
no messo ancora una volta sul 
tappeto con un'iniziativa pub 
hlica e unitaria che li porterà 
fino a Roma, a Palazzo Chini e 
al Parlamento. Non si tratta di 
anguste questioni settoriali, di 
rivendicazioni all" ombra del 
campanile. Si tratta del lumia 
namenln — oppi tanto incep 
palo da rischiare la paralisi — 
di un meccanismo primario dal 
quale dipende lo sviluppo so¬ 
ciale, il propresso dell'intero 
paese. 

I tempi dell'iniziativa sono 
stati serrati. Lo scorso mese 
venne lanciato un appello, a fir¬ 
ma del presidente dell Animila 
strazione provinciale e di 25 
sindaci socialisti, socialisti uni¬ 
tari e comunisti. In pochi piar 


ni, 12.000 adesioni e centinaia 
di assemblee hanno dimostrato 
(pianto i temi sollevati corri¬ 
spondano alle esipenze delle po¬ 
polazioni. 

l)a stamane la fase conclusi¬ 
va. Arrivando dalle valli e dai 
colli circostanti, 27 sindaci si 
sono trovati dinanzi alla Porta 
Camollia. La fascia tricolore 
stretta attorno ai fianchi, a se 
può della loro responsabilità. 
hanno percorso in corteo le stra 
de di Siena dietro un sobrio 
cartello che diceva: Ci rechia¬ 
mo a Roma per chiedere più 
mezzi e più poteri apli enti lo¬ 
cali ». Nel Civico Palazzo due¬ 
centesco sii cui svetta la torre 
del Manpia, una rapida confe¬ 
renza stampa è servita a ri¬ 
chiamare pii argomenti che do 
mani verranno sottoposti al 
: parerne e ai rappresentanti del 
1 Li Camera e del Senato. Quia 
di. la partenza in pullman alla 
volta delta capitale. 

Presenti a questa sorta di 


Incredibile ma vero 


Tremelloni non sa 
se è stato sospeso 
Vufficiale missino 
trafficante di armi 

La sconcertante risposta al sen. Albarello 
Rifiuto a discutere i problemi della NATO - Una 
legge sull'obiezione di coscienza —• La commis¬ 
sione Difesa del Senato tornerà a riunirsi per 
il dibattito sulle comunicazioni del ministro 


« I problemi della NATO Mi- 
Ino problemi di politica estera 
[pertanto non posso discuter¬ 
ne »: con questa dichiarazione 
jl ministro Tremelloni ha ten¬ 
tato ieri, nella commissione Di 
fesa del Senato, di sfuggire ad 
un dibattito sili problemi di fon 
io di quello che la rivista mi¬ 
litare <s. lntcrconair » ha delini- 
e II nuovo colonialismo I SA 

Ìn Europa » e le sue iuciden 
:e sulla politica militare ed 
•stera del nostro Paese. 

I senatori della sinistra del 
commissione Difesa aveva¬ 
no chiesto una riunione ikt 
l’esame «lei problemi che si 
ungono oggi al nostro Paese 
el momento in cui più ov ideo 
è la crisi delle strutture del- 
NATO e non solo sul piano 
tnilitare. Il ministro invece è 
irrivalo in commissione ina 
kpettatamcntc. senza aver fal¬ 
lo avvertire di essere pronto 
discutere. Di qui I i richiesta 
di proseguire il dibattito al 
|uale Tremelloni non Ila potuto 
lottnirsi. 

Il ministro si è soffermato 
|ulla « v ita interna » delle nu¬ 
tre Forze Armate parlando 
elle dillit olla c «lidie resisteo- 
clic s’incontrano nel reali/ 
ire uno spirito interforza. sul- 
scontro « dialettico » fra i 
spi di stato maggiore, sulle 
eficicnze (non indicate) della 
pgge delega sul riordinamento 
ia Difesa. Dopo aver spie- 
(senza difenderli) i moti- 
clic fecero decidere l’aequi- 

Ì to di 1000 carri armali ISA 
’he nessun altro paese europeo 
Iella NATO ha voluto. Tremol¬ 
ila affermato chi’ per *no 
erire allo esigenze più imme 
Hate ne saranno acquietati s t > 
altri 200 (gli M 47 ora in rìo- 

[ szione sono superati). Tutta¬ 
la. egli ha detto, per * gli 
miamenti si procederà d ora 
nnanzi programmandone rigi- 
' amento gli impegni finanzia- 
i ». Sugli appalti si è impegna- 
a dare pubblicità e ad cle- 
sre la competitività delle cor- 
arrenti (a quanto pare spes- 
sono non più di due o tre 
aziende concorrenti, il che 
agevolato |vr anni rv. osta- 
noni e formazioni di gruppi di 
rcssione noi» voli). Secondo 
remelloni i poteri del capo di 
M della Diti sa sarchi*, ro 
I quelli di prima » e clic co 
mmqiie «• ò sempre d ministro 
"he dà gli ordini ». Aloi.i. m 
omnia, sarebbe solo un i eotdi- 
Storc. La legge, checché ne 
olisi il ministro dice diversa 
ente. In questo quadro il rap 
r arto c;qao di SM Difesa Servi¬ 
gio segreto militare sarebbe so 
ho gerarchico, perché il capo 
fdi SM «sovrintende* al SI¬ 


pella 

lato 


FAK. non ne è responsabile. 
Anche qui è la legge a smenti¬ 
re il ministro. Il cambio della 
guardia al SI FAK sarebbe sta¬ 
ta una « normale sostituzione ». 
Con molto candore Tremelloni 
ha poi detto, occupandosi dei 
corsi di ardimento, clic si trai 
ta di elevare la « formazione 
morale » delle truppe. Educan¬ 
dole a considerare la guerra 
come unico « momento che 
umanizza il soldato »? Non c’è 
proprio nessuno che abbia da¬ 
to da leggere al ministro le 
dispense della Scuola di ardi 
mento di Cesano o gli articoli 
clic i « docenti » e i « teorici » 
della guerriglia e della contro- 
guerriglia hanno diffuso a pie 
ne mani su riviste militari e 
non? 

Tremelloni si è poi detto fa 
vnrevole alla introduzione di 
norme per regolare l’nbiezione 
di coscienza. Si è impegnato a 
presentare una proposta di leg 
ge sul problema. Sullo sranda 
lo delle « mine d’oro » ha for 
nito alcune cifre illuminanti: 
contro i 3 miliardi 7.V1 milioni 
preventivati dal 1040 ad oggi 
ne sono siati spesi 4 o mozzo. 
FVr Tremelloni la procedura 
seguita * dà luogo a sospetto * 
Sulla mancata adozione di 
prov cedimenti a carico dei re¬ 
sponsabili si è limitato a sotto 
lineare che la Magistratura è 
stata investita della cosa fin 
dal 1002. Richiesto dal compa 
gno Palermo perché non aves 
se prov v eduto a sospendere dal 
grado il gen. Senatore, si è ri¬ 
servato di rispondere. Come è 
noto la legge sullo stato giuri 
dico degli urlìciali è tassativa: 
chiunque sia sottoposto a prò 
cedimi rito di.-i iplinare o giudi 
ziario deve essere sospeso dal 
grado. II gen. Senatore fu prò 
mosso da una commissione pre¬ 
sieduta dal gen. Aloja dopo 
clic era stato già incriminato. 
Una promozione, dunque, ille¬ 
gittima. 

A una domanda del sen. Al 
barello d’SIUP) se lTifliciale 
paracadutista di Verona, espi» 
nente del MSI. scoperto a na¬ 
scondere armi fosse stato so 
speso il ministro ha balbetta 
to di aver dato Lordino ma di 
non sapore se è stato esegui 
lo. Al senatore del l’SIl’P ri 
sulta da fonte insospettabile 
— e lo ha detto al ministro ~ 
clic Lutliciale è tuttora in sir 
v i/io. Su questo incredibile epi 
sodio — che mette a nudo le 
caputine resistenze di taluni 
ambienti militari — si è con 
elusa la riunione di ieri. I 
«citatori replicheranno nella 
prossima seduta di commis¬ 
sione. 

s. a. 


marcia, che si propone di scuo¬ 
tere lilialmente il colpevole e 
annoso torpore dell'esecutivo, 
sono pii amministratori di Sie¬ 
na. Poppihonsi, Colle Val (l'El¬ 
sa, San Gimipnano, Mnnterig- 
pioni Montichino, Sovicille, Ca- 
.stellinolo Uerardenpa, Rapala 
no. Asciano, Sinalunpa, Tre- 
(pianila. San Giovanni d’Asso, 
Torridi, Montepulciano, Pienza, 
San Caschino Rapili, Piancasta 
guaio, Castiplion (l'Orda, Buon 
convento, Montalcino, Mario. 
Montonini, Sarteano, Chiusi, 
Radicandoli Chianciano. 

Nella sala depli arazzi del 
Civico palazzo hanno parlato 
i snidaci di Siena. Fazio Fab 
brini, e (li Montalcino, Ilio Raj 
facili: il nostro scopo è ili sot¬ 
tolineare l'urpenza, più che la 
esipenza ormai scontata, di ri 
formare tutte le norme da cui 
è reputata la vita depli enti 
locali (nonne, sia detto clan 
ramente, che in prati parte ri 
salpano ancora al periodo fa 
scista o addirittura al 1860). 

A vent'anni dalla rinascita 
dello Stato democratico Comuni 
e Province mancano sempre 
del ruolo che pure è previsto 
nella Carta costituzionale. Le 
repiani non sono state costi 
tuite, e intanto i prefetti resta 
no al loro posto, per intervenire 
con controlli di merito, oltre che 
di lepitt imitò, per soffocare 
upiti autonomia, per cercare di 
allineare opni situazione locale 
alle direttive del porcino. Vie 
ne frustrato così quel rapporto 
dialettico tra periferia e centro 
che è molla costante e garan¬ 
zia di sviluppo generale. 

Da un lato, la nuova legge 
comunale e provinciale, la ri¬ 
forma della finanza locale, la 
legge urbanistica, restano pro¬ 
getti e promesse. Dall’altro, gli 
amministratori si trovano di¬ 
nanzi a necessità sempre mag¬ 
giori delle popolazioni. Le con¬ 
seguenze sono nel progressivo 
e insanabile indebitamento, nel 
crescente spareggio dei bilan¬ 
ci (ricorrentemente tagliati dai 
prefetti e dal ministero depli 
Interni) nel pericolo sempre 
più ricino di un blocco coni 
pioto. 

I Comuni spendono oppi — 
osservava Fabbrili! — quello 
che incasseranno fra 15 anni, 
le somme cioè che dovranno 
pagare i nostri figli quando 
avranno raggiunto la maggiore 
età. Contenimento della spesa? 
Ma le nuove, giuste esipenze 
della collettività impongono 
compiti nuovi. Scuole materne, 
trasporto dei ragazzi agli isti 
luti di istruzione, medicina sco¬ 
lastica. lavanderie sociali: ecco 
alcuni esempi soltanto di ini¬ 
ziative che l'organizzazione so¬ 
ciale di 20-30 anni fa non cono¬ 
sceva neppure. Ora vanno con¬ 
siderati doveri imprescindibili 
di ogni Amministrazione. 

Occorrono dunque autonomia 
reale, libertà, possibilità con¬ 
creta per ogni Comune di af 
fmutare e risolvere i propri 
problemi, decentramento auten¬ 
tico dei poteri c adeguate mi¬ 
sure legislative. 

E' quanto, del resto, ranno 
sostenendo da tempo anche la 
ASCI. l'Associazione che rag¬ 
gruppa tutti i Comuni italiani, 
e l'Unione delle Provincie. 

A Roma, hanno concluso i 
due oratori, presenteremo an¬ 
che una vasta documentazione 
sugli atti arbitrari compiuti 
dalla Giunta Provinciale Am¬ 
ministrativa e dal Prefetto, 
nonché una parte di rivendica¬ 
zioni più immediate. Una volta 
tornati, riprenderemo questo 
discorso con tutti i cittadini 
sforzandoci di allargare al 
massimo un dibattito così es¬ 
senziale. 

Durante il viaggio verso la 
capitale, i 27 sindaci del Se¬ 
nese hanno sostato a \ altera¬ 
no, nei Monti Cimini, c a Ci- 
vitacastellana . dove sono stati 
solennemente e calorosamente 
ricevuti dalle amministrazioni 
democratiche. 

A Vallcrano era presente il 
Sindaco del luogo. Rapiti, i Sin¬ 
daci di Gallese, di Proceno, di 
Soriano del Cimino (che il Pre 
fetta proprio ieri ha sospeso 
dall'incarico con un provvedi¬ 
mento tanto assurdo quanto 
odioso). Possessore anziano rii 
Acquapendente, la Giunta di 
Yignnr.elln. Tutti hanno espres¬ 
so la loro adesione alla inizia¬ 
tiva annunciando che domani 
parteciperanno anch'essi alla 
manifestazione romana. Altret¬ 
tanto è avvenuto a Civilacastel 
lana, dove il Sindaco Giorgi ha 
ricevuto e salutato gli ospiti 
nella Sala Consiliare gremita 
di folla. 

Giorgio Grillo 


Londra 


300 milioni 
per un quadro 



La Fiat stanzia altri 
miliardi per potenziare 
il suo giornale 

Anche il «Corriere delia Sera» sta attuando un piano di «rilancio» 


V LONDRA, 6. 

Nella famosa casa di vendite « Sothebys » un quadro raffigurante un paesaggio di Claude 
Gelee è stato venduto per circa 300 milioni di lire. Ad acquistarlo è stata la ditta Agnew. 
Nella foto: il banditore della casa di vendite e, sulla parete, il quadro. 


Inaudita motivazione 
sul trasferimento della « Zanzara » 

La Cassazione: «esagitati» 
i magistrati milanesi 


i 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6. 

La Procura Generale mila¬ 
nese ha chiesto e ottenuto dal¬ 
la Cassazione il trasferimento 
del processo della « Zanzara » 
anche perché... magistrati « e- 
sagitati » avrebbero potuto 
rendere un giudizio non sere 
no! Questa incredibile afferma¬ 
zione. che va al di là di tutto 
quanto si era potuto sospetta 
re. è della stessa Procura Ge 
neralc. Oggi infatti sono stati 
resi noti « in via ufficiosa » i 
motivi della richiesta a suo 
tempo avanzata alla Cassazio¬ 
ne e che sinora nessuno, nep¬ 
pure i difensori, aveva potuto 
conoscere nella loro interezza. 

Basta esaminare le afferma¬ 
zioni del documento per giudi¬ 
care della loro fondatezza. La 
c tensione » per nulla « artifi 
ciosa ». fu cagionata prima 
dalla decisione di affidare un 
episodio scolastico a un que 
sture, quasi che si trattasse «li 
volgare delinquenza: poi dalla 
famosa visita con tui si fc 
cero spogliare i due ragazzi e 
si tentò di spogliare anche la 
ragazza, sia pure alla presenza 
dei genitori, nel gabinetto del 
dottor Carcasio: infine dalle 
conferenze stampa del procu¬ 
ratore Lanzi, il quale non si 
contentò di annunciare il rin 
vio a giudizio, ma « condan¬ 
nò » in anticipo i parinianj e 
anche i distributori di mani 
festini antimilitaristi. Da que 
sto e per questo nacque la 
campagna di stampa, cui par¬ 
tecipavano certo, eri è un ti 
tolo d'onore, i giornali di par 
titi che sono « ben individua 
ti » — come dice il documento 
— perché costituzionali cd uno 
anzi, il socialista, anche gover¬ 
nativo. Tutte le altre manife 
stazioni, compresa quella in 
consiglio comunale, devono 
considerarsi normali in un re 
girne democratico: o si doveva 
forse sopprimere la libertà di 
espressione dei milanesi per¬ 
ché si udisse solo la voce in- 
quisitoriale della Procura? 

Quanto all’assemblea dei ma¬ 
gistrati. essa fu certo vivace. 


ma nessuno entrò nel merito 
del processo: alcuni interventi 
ti infatti si limitarono ad espri 
mere la loro preoccupazione 
per l’ondata di sfiducia che 
investiva la giustizia, altri si 
schieravano a favore della 
Procura ed addirittura annuii 
davano denunce. |x»i presenta 
te. contro i giornali! Comun 
que l’ordine del giorno finale 
non fece che richiamarsi alla 
Costituzione. 

Circa la scelta dell’Aula Ma¬ 
gna — anch’ essa deprecata 
dalla Cassazione — occorre ri 
cordare che nei giorni prece 
denti la sezione dell'Assise ciie 
giudicava gli antimilitaristi, 
era stata costretta a trasferir 
si in un'aula più grande prò 
prio per l'eccezionale afflusso 
di pubblico. Il processo tutt ora 
in corso per In rapina di v ia 
Monti-napoleone, ha costretto 
magistrati, pubblico, avvocati 
c giornalisti a vere sofferenze 
por 1’ angustia dell' aula. Ma 
« v idi rifornente per la Procura 
Generale quoti* ragioni prati 
clic non hanno importanza, il 
pubblico al Palazzo di Giusti 
zia è un « tollerato » clic, se 
rondo l'antico costume italia 
no. deve rimanere in piedi, 
sulla porta. 

Comunque il procuratore 
I-anzi non fu mai bersaglio di 
c contumelie »: solo mormorii 
ironici sottolineavano certe sue 
espressioni come « l'urlo dei 
sensi i. la « concupiscenza *, 
le citazioni (sbagliate) di Ovi 
dio e di Guido da Verona. Né 
si dimentichi che. dopo la pri 
ma ordinanza del Tribunale, 
il dottor l-anzi arie rmò di fron 
te a tutto il pubblico che i 
giudici * avevano sconvolto la 
futura attività giudiziaria»! 

Sul resto è inutile insistere 
perché i fatti sono recenti c 
cosi il giuoco è fatto dell in 
chiesta su l^anzi e Carcasio. 
non si sa più nulla: ma in coni 
penso i « pariniani ». il Tribù 
naie e la Corte d'Appello mi 
lanosi sono sotto accusa per 
ché rei di avere creduto alla 
Costituzione. 

p. I. g. 


Dibattito 
all'Eliseo 
sul processo 
della « Zanzara » 1 

IVr nr/Mtiva ilei Movimento 
» Gaetano Salvemini ». domani 
venerili, .ilio oie 21. avrà luogo 
a! Ridotto de! teatro Eliseo a Ro 
ma un dibattito sj] tema: t II 
processo della Zanzara e ’l giu 
il ne naturale ». | 

Introdurranno la discussione Io 
ai v. Loo;»o!do Pici ardi e Lavi. 
Ma:;o Hrn/V. 


Nel travagliato processo di 
riorganizzazione in atto nella 
stampa quotidiana borghese 
c'è chi soccombe e chi già 
sta allargando il proprio domi 
ilio II Tribunale di Ancona ha 
ordinato in questi giorni il se 
quest ra giudiziario della Voce 
Adriatica, uno dei più vecchi 
giornali locali italiani. Esso 
lisci per la primo volta all 'ni 
domani della cacciata delle 
truppe piqialine dalle Marche 
s otto il nome di Con n i e delle 
Marche e il suo pruno direttole 
fu Luigi Mercantila lo stesso 
che compose F- Inno a Caribai 
di ». Dopo la fine del fasci 
sino la testata del Corriere del 
le Marcile fu modificata in quel 
la attuale di Voce Adriatica, 
quotidiano che cadde nelle ma¬ 
ni delle correnti (l.c. che locai 
melile ebbero il sopravvento 
Fu anclip il giornale di Tarn 
brani e la crisi della Voce mi 
zio, appunto, dopo il luglio F.Ki'i 
con la fine del tentativo autori 
tario tentato dalla destra d c 
Ora la Voce Adriatica attende 
chi sia disposto a comprarla : 
ai giornalisti e ni tipografi ven 
gono pagati solo degli arconte 
("è chi dice che un gruppo di 
industriai > ha intenzione di coni 
prore al prezzo minimo possilo 
le: c'è anche chi (lice che la 
Cnnfindustria stessa sarchile 
pronta a far entrare il quoti 
diano anconetano nella sua ca 
lena >. Se la Voce sparisce (co 
sa non improbabile) si creerà 
un vuoto di alcune migliaia di 
lettori chi lo riempirà? Lo stes 
so problema si pone a Firenze 
con la crisi del Mattino 

t STAMPA > E : CORRIERE 
DELLA SERA •>. - Ben diver¬ 
samente. è ovvio, statino le co 
se per quanto riguarda le due 
massime « tesiate * legate ai 
più potenti gruppi monopolistici 
italiani: la Stampa di Torino 
e il Corriere della Sera di Mila 
no due giornali che hanno una 
diffusione nazionale anche se 
essenzialmente basata sulle re 
gioiti settentrionali. Per In 
Stampa, di intera proprietà 
FIAT, e per il Corriere della 
Sera, dpi fratelli Crespi, si an¬ 
nunciano nuovi investimenti per 
molti miliardi di lire. Il ritmi 
ciò di questi due quotidiani è 
stato deciso quando era ormai 
chiaro che Veditore Rizzoli are 
ra rinunciato a far uscire un 
nuovo giornale per il quale era 
stata già costruito cd attrezza 
to un grande complesso tipo¬ 
grafico che per ora si limita 
a stampare soltanto la Fiera 
Letteraria. 

Prima di lasciare il comando 
della FIAT il professor Vallet¬ 
ta ha fatto decidere un piano 
di investimenti per la Stampa. 
Questo piano comporta la co¬ 
struzione di una nuora sede 
e di un nuovo stabilimento ti 
pografico (spesa prevista: al 
meno otto miliardi di lire) ed 
un grande sforzo di diffusione 
sia al Nord che nelle altre re 
gioiti. 

Il Corriere della Sera, da! 
canto suo, sta già realizzando 
un vasto piano di » rilancio » 
Le iniziative si muovono su due 
piani. In primo lungo quello di 
uno speciale ufficio di » Pubbli 
che Relazioni -, che si occupi 
di creare nuovi legami tra i 
lettori c il giornale. Le inizia 
live prese in questo senso sono 
le più diverse e nel » tradizin 
nalismn i del Corriere rappre¬ 
sentano la novità più vistosa: 
dai viaggi per particolari ca 
legorie di lettori (iniziativa che 
si rivolge sopraUatn ai profes 
sionisti e ai dirigenti di azien 


Esami di Stato 


Concluse ieri 
le prove scritte 

Oggi gii orali per l'abilitazione magistrale 


Ut pnrr.a fase riccli esami di 
maturità e di abilitazione si è 
praticamente conclusa ieri. 

I candidati per la maturità 
classica sono stati tmpegnat. per 
diverse ore in una traduzione 
dat gieco tn italiano, quelli per 
la maturità «neolitica, hanno do¬ 
vuto tradurre, a seconda delle 
lingue predelle. brani dall dalia 
no in .nulese. in francesi*, in te¬ 
desco. in spaenoio. Per l abili 
tu/iont commerciale e tecnica i 
candidati hanno dovuto compor¬ 
re una lettera nella lingua stra¬ 
niera prescelta di carattere tec¬ 
nico o commerciale a seconda 
del tii»o di esame. 

L'esame di abililaz.one tecni¬ 
ca per geometri, invece, si è ar¬ 
ticolato con la prova di costru¬ 
zioni c disegno di costruzioni. 

Per gli studenti impegnati nel¬ 


la abilita/.one tecnica industria 
le gli esimi proseguiranno eoa 
prove su materie a -ecoiKia delia 
-> penalizzazione 

Oggi inizieranno 'e prove orai 
pei l abilila/ione m.ici-trali . pi r 
la maturila classica (x*r Lab u 
la/ione tecnica commerciale >■ 
|K*r Labiiitazione H-muco [kt ciò 
mitri, gli esimi, .nino, iru/.i 
ranno doman. 

Come «* noto eh -tudenti im¬ 
pegnati negli esami di Stato -ono 
1X2 00.» co'i «uddivi- . .0 22< i» i 
la maturità cla-.--iiu. 17 014 pei 
quella seientilica. 42 .CO |n-r la 
abilitazione magisti.de. Gli altri 
XX DIO si presentano ivr I uhm 
fazione tecnica suddivisi neilo 
varie specializzaizioni e cioè: ra¬ 
gionieri. geometri, penti agrari 
c industriali, nautici, segretari 
di azienda, esperti del turismo. 


I da) ad una profonda riorga 
J mzza:ione dei s piccoli annuii 
l ci ». Mentre prima — per foie 
i un esempio — un inserzionista 
tu cerca ih lamio riceveva cren- 
; Inali risposte ritirando le lei 
i tei e in lina - casella *-. ora e 
) l'Cflieto di P.R. a chiamare 
I Li il.'«'ressa lo e a seguirne il col 
! locamento l.‘Ufficio di Pii. nr- 
* p iucca, nello stesso tempo. 

! manifestazioni differenziate al 
j massimo: dai campionati spoi 
tiri per giovani alle stilate di 
j moda. 

I Aititi piano di iniziative del 
j Coi nere della Seia è (/nello più 
strettamente giornalistico. S' 

| pulita in questo senso a deter 
| minale pagine (quella dei ino 
I lori, per esempio, (-allegata a 
| pubblicità indiretta »), e su 
iniziative stiaordinarie come 
fili inserti dedicati a paesi eu 
ropei. pubblicati anche con la 
evidente munizione di proni 
rare al giornale pubblicità su 
j 'cala europea (ma si afferma 
i che questo tipo rii iniziativa e 
| in generale questi inserti 
straordinari del Con ieri* della 
J Sera non abbiano avuto surccs- 
| 'o. l'inserto dedicato alla Frati, 
cui ha. anzi, procurato al gmr 
naie dei Crespi parecchie ■ gra 
net. F.’ stala infine potenzia 
ta la tele di difIasione- e stato 
portalo a :i(HI unità ('organi 
co dc(/li ispettori incaricati di 

- dare la caccia » al lettore 
al livello dei singoli centri ahi 
tati e delle edicole. 

LA PDBRLICTTA . - L'arma 
per condizionare la vita dei 
(nomali è la pubblicità. Qui 
vengono effettuate le più pesan 
li discriminazioni. La FIAT - 
per fare un esempio — ha da 
to la proprio pubblicità al- 
CAvanti! solo dopo che il PSI 
era entrato nella compagine go 
veritativa. Non è certo un cri¬ 
terio commerciale che guida le 
concessioni pubblicitarie da 
parte dei più retrivi gruppi ino 
nopolistici. Su 60 miliardi che 
nel UH15 furono impiegati per 
pubblicità sui giornali. nH’Unità 
sono andati soltanto -100 indio 
ni. E rii> malgrado l’ihiità — 
come l'altra stampa comunista 

— abbia potenziato questo set 
tare. In realtà mentre alcuni 
produttori coni prendono che per 
vendere non possono ignora 
re tin giornale che rappre 
senta un quarto degli elettori 
italiani e che è comunque uno 
dei maggiori quotidiani del no 
stro paese, altri (i gruppi più 
grossi) antepongono ad ogni al 
Ira considerazione la discrimi 

j nazione anticomunista. E lèso 
gita aggiungere che questa di 
scriminazione viene realizzata 
anche da alcune aziende puh 
Miche come, per esempio. l’Ali- 
tnlia e l’Alfa Romeo. Nel 1965 
il Corriere della Sera ha rea 
lizzalo oltre I miliardi di pub 
blicità. seguono la Stampa con 
olire 2 miliardi. II Messaggero 
con I miliardo e 720 milioni e 
gli altri con cifre minori. 

Il finanziamento di alcuni 
giornali viene effettuato m 
j parte con strumenti nuovi. Chi 
i immaginerebbe che una parte 
!cospicua dei miliardi pagati da 
| grandi ditte per la pubblicità 
I lelcnsii a. m particolare su 
j -e Carosello ». finiscano in reni 
j tri nelle casse di alcuni giorno 
( h? Eppure c cosi. Strumento di 
j ciò «* hi SIFRA. la società che 
j gestisce in condizioni di mono 
I palio lo pubblicità televisiva con 
j un nica.-so di ventitré miliardi 
! e mezzo nel 1965 (più II mi 
j liardi per altre attività pub 
[ binatane). 

j LA SIFRA — la cui proprietà 
1 «'• riparlila tra CIRI e la RAI 
I ed e quindi un'azienda con ca i 
I pitale esclusivamente pubblico ! 
{ — fiumi: 1 a (dami giornali de 1 
, morri-tiam fi che alla I) C | 
stanno a cuore ili Corriere di ì 
j Nupih. L'Italia, li Momento Se *. 
| ra. li Po;»olo. Il Nuovo Citta | 
(lino. Tea 'far ) e assicura puh 
//licita anche a tre giornali 
! non democristiani <11 Slattino. 

I CAvanfi! e la Voce Rcpubbli 
i ta.i.n II metodo è molto sem 
I p'ice la SIFR \ assicura ad 
j ogni giornale un * minimo ga 
j rati!ito» versandolo anche se la 
I pubblicità effettiramente pub 
j Mi rota dai singoli giornali non 
! raggiunge tale minimo. Con 
j questo metodo i! Po,*>>’(». organo 
j Iella I) C . riceve ogni anno al 
J 're 100 milioni: altri IfiO màio 
| m lo SIFR \ h perde con d 


gito un inserta ih SO pagine. 

)ormato metà di quello classi 
co del giuniulc. Ebbene di que 
ste SO pagine (/nasi venti era 
no coperte do pubblicità di 
aziende statali e persolo di 
ministeri. 

Uno riddo di mdiitrdi si inno 
ve insamma dietro il proces¬ 
so di riorganizzazione della 
stampa. Grondi (/ruppi mono 
polis!tei come lo Edis'in Moli 
teca!ini che già sono proprie 
tari di alcnne testale, cercano 
di moltiplicare al massimo la 
lino forzo condizionante. Alle 
vecchie fonti di fina momento 
che negli anni /lassati vellica 
no o ceiti giornali do capita 
listi abituali a ri vere alLom 
lira dello Stato (gli appaltato 
ri. le ditte - amiche » di deter 
minati ministri e dirigenti dei 
portiti al governo) si inescano 
e tendono a prevalere i finan¬ 
ziamenti di gwndi greppi mo 
nopolistici i (inoli inteiehni > die 
lo Sloto stia sempre di poi al 
l'ombra dei loro ni'rns.i (J 
tutto si si o Ige in un momento 
difficile per fa mag.-por porte 
dei ritmi (dumi che non nesco 
no a sopportai e i forti aumen 
h dei costi di /adduzione II 
liscino che l'etfettiro libertà 
di siom/io sta correndo è (/ta 
nssimo 

Anche da questi doti di lotto 
scaturisce l'importanza vera 
mente particolare che qnesf'an 
j no assume la campagna per la 
stampa comunista. .Mai come 
oggi i lavoratori sono interes 
soli a sostenere quello che è 
(piasi F unica stampa fino in 
fondo in (tradii di difendere 
oh interessi dei lavoratori Nel¬ 
le condizioni attuali rubinetti 
io della sottoscrizioni * per la 
stampa comunista, devoto a 
due miliardi di lire, appare co¬ 
me tot « minimo indispensab’ 
le » per far fronte ni compili 
die alla stampa comunista soni . 
di fronte. 

Diamante Limiti 


I tascabili 
delle Edizioni 
dell’Àlbero 


Roger Nimicr 

Giovani 

tristi 



N. 1 

Denis Diderot 
La religiosa 


j Nuovo Cittadino, organo dello 
' f una genovese Con ( Avanti! 

! io SIFR l. invece, avrebbe chnt- 
' -n in paregmo le annate IMA 61 
! mentre avrebbe versato (fi no 
1 boni ni uni della pubblicità ef 
! *ritira durante il 1962 Con la 
1 \ ->f t* K« pubblicano la SIFRA n 
• nrnet'crchbc qualche decina di 
! milioni Fanno. Ma questa *• 
i solo una parte delle entrate 
j assicurate ai giornali che ab 
; biamn ora nominato. Per fare 
un esempio: la Voce Repubbli 
cana ha stampalo per il 2 giu- 


©@®e 


PICCOLE 

DONNE 



N. 17 

Robert L. Stevenson 
La freccia nera 


fuoco sono 

LA SABBIA 


RCMANZJV54JO 



a 
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N. 10 

Bruno Martin 
Cannoni sulla Manie® 


Nelle librerie 
e nelle edicole 
a lire 350 
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PAG. 4 / attualità 


Secondo una sentenza della Corte 


l'Unità / giovedì 7 luglio 1966 


Vietnam 


Forti manifestazioni in tutta Italia 


«Costituzionale» un tipico 

articolo del C.P. fascista La Pira: Agire subito o sarà troppo tardi! 


E' l’articolo sulla propaganda incitante a rovesciare con la violenza gli 
ordinamenti dello Stato, con cui il regime inviò al Tribunale Speciale 
migliaia di antifascisti — Incostituzionale sarebbe invece l’articolo che 
dichiara reato la propaganda per deprimere il sentimento nazionale 


Violenze della polizia a Firenze - Grande corteo a Modena - O.d.g. del Consiglio regionale sardo 
per impegnare il governo in un’iniziativa di pace-Numerose manifestazioni per oggi e domani 


La Corte costituzionale ha de 
posdato ieri alcune sue senten¬ 
ze. fra le quali spicca quella 
recante il numero 117 e relativa 
a importanti aspetti della li 
berta di propaganda politica. 
Oggetto della sentenza sono i 
due commi dell’articolo 272 del 
Codice penale, il primo dei qua¬ 
li punisce con peno detentive 
la propaganda per la « istaura 
zinne violenta * della dittatura, 
per la » soppressimi violenta 
di una classe sociale ». per il 
« sovvertimento violento deali 
ordinamenti sociali ed economi 
ci e per la distruzione di nani 
ordinamento (vilifico e giuririi 
co della società » Questo coni 
ma è stato riconosciuto *osli 
tuzionalo. L’altro punisce la 
propaganda per distruggere o 
deprimere il sentimento nazio¬ 
nale ed è stato dichiarato co 
stituzionalmente illegittimo. Si 
tratta, com’è noto, di due dei 
più tipici articoli del codice pe 


Al Senato 


[ naie fascista, sui quali la Corte 
| ha emesso una sentenza che. 
ad una prima lettura, appare 
almeno contraddittoria. 

Nel respingere il dubbio «ulta 
costituzionalità del primo coni 
ma. la Corte afferma infatti che 
il reato in esso configurato va 
punito in quanto costituisce vio 
lozione degli articoli 1 e 49 del 
la Costituzione i quali pinchi 
inano che solo il metodo de 
mocratico è lec ito per persegui 
re mutamenti politici e sociali, 
mentre la propaganda della 
violenza. c cosi come inserita 
nel comma in esame ». pur non 
costituendo a fierta istigazione, 
può determinare reazioni vio 
lente, compresa l’ipotesi della 
« distruzione di ogni ordina 
mento politico e giuridico della 
società *. ponendo in pericolo 
■t quei valori che ogni Stato, per 
necessità di vita, deve pur ga 
rantire ». 

Di avviso diverso la Corte si 


Ostacoli della DC 
alla proposta di 
inchiesta sull’INPS 

Con la sua opposizione, Gava ha impedito che 
la proposta venisse inserita nell’ordine dei 
lavori prima che avessero inizio le vacanze 


La DC non ha rinuncialo al dente del gruppo senatoriale 
suo proposito di frapporci osta- de, Gava. il quale ieri, nella , 
coli aU’approvazione della prò riunione dei eapigruppo convo 
posta d’inchiesta del Senato sul cala dal Presidente Merzngora 
l’INPS. che pure ha già avuto per concordare l’ordine dei la- 
il consenso unanime della coni vori del l'Assemblea fino al 23 
missione Lavoro di Palazzo luglio, giorno in cui il Senato 
Madama. Stavolta è sceso in andrà in vacanza, ha impedi- 
cani(io personalmente il presi- to che la proiiosta venisse in¬ 
serita Tra le scadenze vinco- 
- lauti del Senato stesso in que¬ 
ste due settimane. B’ stato no 
tato il silenzio che, al riguar 
trovata do. ha osservato il presidente 

del gruppo socialista. Pattino 
>qqe per VtMorelli. mentre tutti gli al j 

'5151 r tri hanno concordato con la ri 

laneÌAHa chiesta formulata dal campa I 

tensione gno Terracini. j 

... Ifiuti L’opposizione di Gava a un ; 
fimercmnil accordo sulla proposta di in- 

missione Lavoro del chk ' sU ' »' or no, I 1 P uù 

.provato il disegno “ >rto l ‘ ssere "tenuta dettata 
la pendone a. com I da ragioni * organizzative ». 
incile tale disegno I giacche la proposta, sulla qua 
o a;»p;o\ alo dalla ! le ormai sono orientati (lesiti 

. .. legge delio j vomente quasi tutti i gruppi. 

■mio ora la pulitili- j (xitrcbbe essere approvata in 

» <laz/clta l il" ii j niezza giornata. Bssa deriva 
i ìli in More ha Litio .... 

ime del disegno d. ' ‘ “ unn « ,ret **. scelta politica 
mudo legittima I.» ! <h ’ 1 gruppo dirigente de. Que 
le che ni consóli-. 1 sto si verifica nel momento in 
siano mot rilento del- j cui lo stesso o\ presidente del 
i» i pumi due anni, ■ LINDE. Angelo Corsi, sollecita 
ale pensione si af- l'inchiesta con una lettera al 
fondo adeguamento J presidente cltdln commissione 
le e accennici per i ] lavori) il socialista Simone 
iretti. .Sol!olmeanilo , Gnt|o _ 
dell assi.slen/a me i , . . 

mina ai pcnis.on.Ui j « 1 prubli?mf inerenti alle 
ottenuta imi un I strutture e alla situazione ge 
ilei metri rompa- i nerale dell'IN PS — scrive tra 
mera, Fune ha os | l’altro Corsi - sui (piali la 
lo Staio non versa ‘ commissione da lei presieduta 
, : ‘de assist» n/u po | (,;, fermato la sua attenzione. 
:e.-i/a come il det ■ M , no ,|j jni|x»rt.m/a c he : 

. a,, 7 IL " oggi da privato cittadino, co- ' 
•no non .menda por- ; "V’ “V ( iuale presidente del j 
i lumia del i*-n- . 1 di dover ?spri i 

te-e . * t. ..urlìi- di i mere la mia opinione sulla I 
'-■e- I".. •.»... futi J proposta inchiesta parlamenta i 
legge W:t D’alt roti- ; re. filialmente da più parti au 

s ' a ’t< et./t.fo ■ spirata. Ititi rigo che tale even 

io •• :ie:<he si ni t « lei le iniziativa cn«tdiiirel>he 

' ! l'unica oossilalità di accerta 
fondo adeguamento 1 „ . ... .. , 

moer.ire alle <ti«po . ro . vpr,,k complessa i 

■t pi di ; e gj.,. ; situazione dell Istituto, accer ! 

>» fanoni ha pm|vi- • lamento necessario aneli*' per 
. volato .illuminimi ' Por mano a quelle riforme isti 
imissime, co! quale ] tuzionali «enza le quali diffi 
ìverno a predisjx.r e i l'ilmenle l’IXPS potrebbe n« 

lima» di lecce che . sole ere i gravi compiti r he 

a. coltivatori direni . smlo «ffifiati - 
sanitaria. Il coni- 

lilla ha proposto eh-’ | Come abbiamo detto, i capi- 
tallo «ede redigente ! gmp(io hanno deciso che il j 
eliber iute, proposta j Sonato prenda le ferie il 23 In i 
accettata dalla coro j glin. dopo aver esaurito l’osa- j 
! me del soeondo piaro verde | 
i delle leggi sulla giusta causa j 
—. , ìf .j lioon/inmenti. sulla nomi ì 
j na a magistrato di Corte di I 

veyor I M j appello, sul finanziamento del ! 

* I piano della scuola e sulle due J 

rj Dre c f i altre che ne assicurano la co j 

■r 1 I pcrtum < decuplica zinne ’mpo- i 


Approvata 
la legge per 
la pensione 
ai commercianti 

Ieri la Commissione Lavoro del 
Senato ha approvato il disegno 
di legge per la pensione a. com 
mercinnti; ixuclu* late disegno 
era già stato appi ovato dulia 

Camera, è ..u'u leggi" dt ho 

Stato. Si attende ora la pubbli¬ 
cazione su,ia » Ga/./etta UiImui- 
le». Il compagno l-’iore ha latto 
un ampio esame del disegno di 
legge dimostrando legittima la 
preoccupazione elio m conside¬ 
razione dell’esiguo contrihuto del¬ 
lo Stato. du|H) i pruni due .inni, 
per pagare tale pensione .si at¬ 
tingerà dal fondo adeguamento 
pensioni, come è avvenuto per i 
coltivatori diretti. Sottolineando 
l'imixirtnnzn rioirns-uslen/a me¬ 
dico - farmaceutica ai |»onsinti.iti 
commercianti, ottenuta enti un 
emendamento ilei no-.tri compa¬ 
gni della Camera, Fiore ha os- 
servato che lo Stato non versa 
un soldo per tale assisti n/a po 
pendo m eviie.-i/ii come il det¬ 
tato dell'alt, !'! viene annullato 
dairart. 34. Kiore |xu ha rilevato 
come il governo noti intenda (mr- 
re mano alia ribum.i ilei (x-n- 
sinnanien’o tei" • > ! > ..nelle dt 
llieltei e !»;'■ I- ■ o.- e ,i..i futi 
colo 3(1 delia legge 903. D'alt rigi¬ 
de. se ‘ !\l\s li., ni .-lo i.i'i* 
il suo hil.mcio •• nrn fi.* si in 
tende mascherate gli avanzi di 
gestione del fondo adeguamento 
per non ottemtierare alle disi*» 
«iziom del!' ìrt 10 di detta legge. 

Il compagno fanoni ha pi not¬ 
ato mi oda., votato all'iinammi- 
tà dalla commissione, co! quale 
st invita i! governi) a pre(li«;x»r'r 
un provvedimento di lecce che 
d a il diritto ai coltivatori diretti 
alCassisten/a sanitaria. Il com¬ 
pagno Brambilla ha proposto eh-’ 
si passasse dalla «ede redigente 
alla sode deliberiate, proposto 
che è stata accettata dalla com¬ 
missione. 


è mostrata invece per quanto 
riguarda il comma relativo alla 
piopaaanda pei distruggere o 
deprimere il sentimento nazio 
naie In questo caso, non può 
trattarsi di reato perché l’atto 
che esso configura « fa parte 
esclusivamente del mondo del 
pensiero e delle idealità e non 
r- rivolto ;i vili|)Ofi(lcre la nazio 
ne o a compromettere i doveri 
del cittadino verso hi (latri;» o a 
menomare altri beni costiti! 
'rionalmente garantiti Cosi defi 
nifi il carattere e la finalità 
della propaganda contro il seti 
limonio nazionale, essa rientra 
nella tu'ela della libertà di 
pensiero sancita dall’altirolo 21 
della ('(istituzione e non può es 
sere perseguiti» penalmente». In 
altre parole, la Corte ha rito 
mito che fare propaganda con 
rio un « sentimento » è cosa 
diversa elio Lire propaganda 
contro la nazione e le sue isti 
tuzioni e ordinamenti. 

La questione relativa alla co 
stituzionnlità dell’articolo 272 
del Codice penale era stala de 
ferita alla Corte costituzionale 
con sentenza della Corte d’Assi 
se di Modena. 

Di indubbio rilievo anche la 
sentenza depositata col numero 
88. in quanto (a prescindere 
dall'oggetto: modifiche alla tas¬ 
sa per le occupazioni di spazi e 
aree pubbliche art. 7 della 
Legge ri. 208 del 18 4 10(52) enun¬ 
cia un preciso principio su co 
me si deve comportare il potere 
legislativo quando una f.egge 
venga proclamata incostituzio 
tifile. Secondo Kart. 136 della 
Costituzione, dice la sentenza, 
quando una legge sia stata de¬ 
finita contraria alla Costituzio¬ 
ne e quindi istantaneamente 
abrogata, il potere legislativo 
può emeltere sulla stessa ma¬ 
teria altre Leggi che però non 
richiamino in vita le norme di¬ 
chiarate illegittime. Del pari, il 
potere legislativo è tenuto a 
rimuovere gli atti amministrati¬ 
vi emanati in forza della legge 
ahrogata. In virtù di questi 
principi il suddetto articolo è 
stalo dichiarato incostituzio¬ 
nale. 


A Kotna. Firenze, Livorno forti 
manifestazioni hanno rinnovato la 
condanna nopolare ner Teggi-es 
>;<»!ie USX ;i! V.i-‘.!ijiii. Delle 
m.mif.— m/'oii rii Ito-iia -I..mio 
not./ia in cronaca. 


FIRENZE — Si è -.volta ieri --e i 
r;i una vibrante manifestazione (li 
-.olititi net a con il popolo vietila 
rnita Migliaia di (icrsone - stu¬ 
denti italiani e st lanieri, operili, 
intellettuali -- hanno risjxisto con 
entusiasmo aH’appello lancato 
dal cmiii'.Vi» fiorentino per ia 
pace e rx‘r In libertà nel Viet j 
rwm. partecipando alla manite i 
sta/ one svoltasi a S. Apollonia j 
sede :iell‘orgnnisrno universitario j 
t';o-ent no. Una manifestazione ; 
dignitosa e responsabile - come j 
ha osservato il prof La Pira che i 
ha [Xirtato il suo commosso sa ; 
luto — che onora Firenze. « Sono ; 
venuto q il — ha detto ancorj j 
l'ex sindaco d> Firenze — perché ; 
era mio dovere ven re: i: nio ! 


I gliileri presidente deH'UGI. «tu- 
' lenti irakeni. Arrichetti. operaio 
j iella Galileo ed esponenti di al 
I • -; gruppi e movi-nen't politici 
! I-;--, o-e 4 . ii;.! Icn/.a del 

I .a mdri'ìi-s’a/ioru .1 ,-o:n;lagni 

' prof. Cesare Luporini. Manne 
i lento rie e decine 1: fon-i 
gli eo-nu-Kih. d; f;»se del Popolo 
■li asme ani coojx'-ari ve. Fra 
no presenti anche esponenti de' 
■direttivo provinciale lei l’Sl 

La polizia. ;it termine della 
I manifesta/.o:ie. è intervenuta 
j con violenza: in via Santo Spin- 
I to molti g.ovani sono stati ait 
» g'-fl't. pi '-t-lir.it .. fotograf.it: da 
J gli agenti <l(-ll:i ixiliz.ia. Venticin- 
! oue ■ fe: , ii.i-.. :'i’.a«v» i* 'utt: 'i> 


qae 

-t-r.it.i. 


men»o è decisivo: o tutto il p.a 1 
neta affonda, o salviamo l 'ima 
mtà e instauriamo un nuovo or¬ 
dine Oggi siamo al limite della 
scelta: i bombardamenti contro 
il popolo vietnamita sono un atto 
terrificante: occorre operare per 
la pace e per la salvezza del 
genere umano. Occorre agire su¬ 
bito. entro l'estate del ’GC. o sa¬ 
rà tardi! ». Le sue sentite parole 
sono state salutate da un lungo 
e prolungato applauso. 

In precedenza avevano preso 
la parola il presidente del Comi¬ 
tato fiorentino per la pace e la 
libertà. Enzo Enriques Agnoletti, 
il regista Lino Dal Pra. il com¬ 
pagno sen. Scaffini. Marcello In- 


1 LIVORNO - Si sveltii j 

• ieri sera una manifestazione j 
: alla (tallo hanno prem parte , 
i migliaia (h cittadini Già nei j 
| gio-m morsi ia e.t'à in -ml'e ■ 
i -»;,» 1 - iv»*va em-v. ,,i < i.< ! 

j latina ;>e- l'aggress.one amen i 
vana al Vietnam. Scritte e volati ! 
tini hanno invado a più riprese j 
un po' tutti i quartieri della oif I 
:;V Stille mura dei fossi, da Piaz i 
za della Repubblica a Piazza 
Cavour, «orni comparse centinaia 
di scritte « US A. = S S. » Asten 
sioni dal lavoro si sono avute, 
in questi giorni, in molte fab 
liriche, fi corteo di Ieri sera s: 
é snodato attraverso le principa 
li vie del centro e si é concluso 
in Piazza «fella Vittoria, dove 
hanno parlato il compagno Rer 
nini segr C *. Jr j 0 della Federazio 
ne del PCI. e il Sindaco, compa¬ 
gno Knugi che insieme ad altri 
membri deU'Amrnini.strazione co¬ 


munale. avevano sfilato in testa 
al corteo 

TORINO — Nel documento che 
1 d premiente della Provincia, pei 
- mandato del Consiglio, recheu'i 
! oggi al governo, si chiede, tra 
; l'altro, che il governi» itali ino 
| • impieghi con tutta so'lecitudine 
| ogni mezzo a sua disposizione 
ix-r chiedere la immediata ces¬ 
sazione dei bombardamenti ed al 
meno una tregua d'armi neH’iii- 
•ero Vietnam che penne";» il 
pronto avvio di apeite e leali 
trattative tra tutte le parti ime 
fessalo nel conflitto ■>. 

TARANTO — I dipendenti del 
i :'arsenale militale hanno inviato 
I il governo numerosi telegrammi 
( di protesta. Il PCI ha fatto di- 
j s*rihuire migliaia di volantini da- 
I vanti alle fabbriche. Domenica 
j st svi» gerunuo comizi in numi 1 
! rosi centri della provincia. La 
| -eziorie della DC » A. Volta » ha 
! l'atto esporr» celle vie del centro 
1 e (lavanti ai cancelli (lell’arse- 
! naie una mostra sulla sporca 
ì guerra nel Vietnam. 


FOGGIA — Il Consiglio conni 
naie di Cerigliela ha approvato 
mi odg (astenuti i de) die chiede 
al- governo di dissociare aperta¬ 
mente le proprie responsabilità 
dagli USA per l'aggressione ne! 
Vietnam A S. N'icnndro e S. Gio 
vanni Rotondo si svolgeranno do 
menica manifestazioni di pio 
'està. 

MELFI — Un odg firmato dai 
capogruppo della DC e del PSI 
è stato approvato dal Consiglio 
comunale. In esso si esprime l’an 


In giornata la sentenza della Cassazione 

Ghiani Fenaroli Inzolia: 
oggi l'ultima parola? 


r. 


m 


poche 

righe 


Annegano in Ire 


VENEZIA — Tre turisti che 
si erano gettati coraggiosamente 
nel mare agitato |H-r soccorrere 
alcuni bagnanti in difficoltà so¬ 
no ■ixv:i annegati. La triplice di 
sgra/.a «'• avvenuta a Bibione 
dove i tre — i tedeschi Hiiulerk 
Ki.mier *1: 4.”» anni e Wilhelm 
ILiltz di .">!) anni e l'austriaco 
Johann Weiler di 46 anni — 
villeggiavano dal primo luglio 
coti le famiglie. 


Prolon 3 in orbila 


1 MOSCA — t„» TASS Informa 
clic uri satellite /'rotori, il terzo 
i della serie, è stato lanciato me- 
■ 'halite un ingente vetto-e. Gli j 
i strumenti dei quali è dotato il 
| sau-iiite saranno impiega'i per 
' lo studio lei raggi cosmici =«>Ia- 
! ri. dello s;x>t!ro energe'ico e del- 
i la Oom;x»'.zinne chimica dei rag 
I g» cosmici. >x>r lo studio deTu) 


Raoul Ghiani. Giovanni Fenaro¬ 
li e Carlo Inzolia conosceranno 
oggi ia ptopria sorte: può essere 
in» nuovo processo aperto a ogni 
soluzione, ma può anche essere 
— e questa è la conclusione più 
probabile — la fine. Se la Cassa¬ 
zione — che si ò riunita in carne- 
:,i di consiglio già ieri sera per 
sospendere la seduta dopo qual¬ 
che ora e riprenderla oggi — 
confermerà la sentenza delta Cor¬ 
te d'.Assise d'Ap(»el!o con la qua¬ 
le Fenaroli e Glunni vennero con 
dannati all'ergastolo e Inzolia a 
13 anni, il » caso Martirano » sarà 
chiuso per sempre. Il geometra 
e l'elettrotecnico non lasceranno 
più il carcere, mentre, Inzolia. 
n libertà dal 1961, da quando 
,-;oé v enne assolto per msufficien 
za di prove, sarà nuovamente ar- 
-ostato per scontare la condanna. 

Contro questa soluzione i difen 
-■or; dogli imputati si stanno bat- ! 
tendo da tre udienze, lori hanno i 
parlato Giuseppe Sotgiu e Vitto- 
-;o .Maicangi per Fenaroli e Al 
fie-io Morsico per Ghiani. La 
'-.chiesta conclusiva dei tre lega 
i e stata identica: la Cassazione ; 
leve annullare la sentenza di con j 
danna. « un colosso di 600 pagine j 
coi piedi di argilla » e disporre j 
•m nuovo processo durante il | 
qn.ne dovranno essere riesami- ; 
nate !c prove, vagliati cori mag » 
g-ore obiettività gli elementi di j 
accusa e di difesa. Un nuovo prò- j 
esso — l difensori sono stati ati- : 
■ oca d'accordo — non potrebbe j 
ciie concliidiu si con l'assocazione : 
imputati. i 

L.i difesa ha rilanciato tutti i i 
dubbi che da anni la clamorosa | 
v.venda gi i iiziana »f-gata aila j 
morte -di Maria M.iidir.mo si tra i 
sema appresso e;l è riuscita anche 1 
a prò;»irne di nuovi. Cnsj il prò ] 


Si scontrano e cadono 
due aerei militari 


1 

si li) » 
i/i di l 


fixi'jHMi ni ideare dt-l!e par* ! svolge ormai all \ 

Wi»P»t - ii. iiir-no rvor 1 i t de. d:ihb:o. anche se con poche i 



t nelle i«t»iiii(-he. [>er la misura- 
zone -i-.-irinteiisitii assoluta e 


de. d:ihb:o. ar.che 
speranze :>er gli a; 


se con poche 
■casati, i per- 


dello six''t-"o energetico de ,T l' e'c'— I s«ir».iggi e »e -uiuazìoni turbinano. 


« Surveyor I > 
ha ripreso 
a funzionare 


•.'•«tu di origine gala‘tira e infine 
|X-r la ricerca, nei raggi cosmici 
pr.mart. di nari-celle con carica 
elettrica frazonaie. 

CenfraHnisfe intossicate 

GROSSETO - A Grosseto - 
dojx» ti:» analogo fatto avvenuto 
ieri a Firenze — il centralino 
Iella TET! è rimasto bloccato 
per» hè le ragazze addette sono 
rimaste in blocco intossicate da 
-i. idi fuoriusciti dagli impianti 
ii comi 7innjmento d'aria. Sei 
li esse sono ancora ricoverate 
vli'oqviLile civile: le loro condi- 
ori: r .vi -l-'s'.iiin Comunque p-e 

V ( Ut\l.’.<1ÌI. 

Cavallette a Sassari 

<' X'.l.i viti - • S* li , 


l’ASADKNA. 6 

Dopo giorni d 1 tentativi, gli 
scietv.nti h.ti.’'o "d'ilo i '•••' 

tatti con il t Survcvor 1 ». la s,n 
ria I :> i:c « l’C -1 t ;»•>'. n.t ~-i . I 
'linei Iva- <!> u s.gt-l’iite n.it-.n.de 
della Tetra |x-uii.iir f«gog--.t 
tic. La .'(invìi era rimasta mi.!a 
durante le (lue .'t-Himatie della 
freddissima méte amare e i tee 
ilici temevano die le haticric fa- 
mio rimaste imnirthabilmente 
danneggiate da! freddo. Starnata* 
col ritorno dei calori' del giorno 
lunare, il S.ir-.v'vot » '; c ti 
iih’s'v» a i»arì..ie. 

Il contatto t .-tato stabiliti* alle 
13.30 itali ;.po dalla sta/nme d; 
rilevamento d: Canberra, m Au 
straba. Due ore piu tardi, veniva 
stabilito un chiaro contatto e alla 
sonda venivano poste domande 
tecniche riguardanti la tempera¬ 
tura c il voltaggio. « Surveyor » 
ha risposto docilmente. 


| sta di fabbricazione riell’ener « dalle cavai-eite: ; 1 fé- 

| già elettrica >P cr -Ir»roderne- | 'ci^lc^ s,‘^o 

i <• ** imposta di i qa.» a. viale t’mnerto e 

j fabbricazione d*lle tvevande , molti a!»i:an:i sono dovuti uscire 
j analcoliche) Se v: «arò tem • -.alia soo-.., delie proprie abita 
; jxi saranno messe rdl'ordine i z.oni fx-r sfhiacc.arle con le 
. del giorno In leggo sqj finnn- ; o;*'. Molte auto, a causa delio 
i /'amenti ner !'IN’ VM e la nn» ! '"-no <h insetti ' i,.e 'tra 

j Dista di i'x hiesta tninviN | lr - ; ’- Ve 

I su.-c.-ssiv .unente la maggio ! Terremoto 3 Malora 

! rat,za ha ropinto un em. nda | 

! mento del IVI «* del PSIUP ! MATEKA - Una mixsi tei 

j che limitava Ja concessione del I '‘'n' 0 -’. r avvertita alle 

credito di esercizio ai coltiva i V* ,‘ h ,rn ‘ n .,^ an parte della 
(...,. , ! . ’ Basilicata A Potenza numerose 

< 1,11 mezzadri, ai j f.,mipite della città vecchia han 

j coloni c ai^Compartecipanti I ! q,> abbandonato le abitazioni m 
! compagni Cipolla. Conte e Di 1 prt'da al panico e m sono rifu 
j Prisco hanno rilevato che ani -aiate nelle vicine campagne por 
I mettendo anche gli agrari per ! alcune ore. 1 vigili de! fuoco do! 
fino al credito di esercizio a capo'uogo hanno dovuto smantel- 
■ »■ - , , ' lare numerosi cornicioni di vec- 

basso tasso di interesse (paga chi pa | azzi 

to dallo Stato) la maggioranza Avigliano e in alcuni altri 

peggiora le stesse disposizioni centri del Potentino, la scossa ha 
del primo Piano Verde. provocato caduta di calcinacci 


la Trentun. Ferraresi. Succhi. 
Lasso e gli a;tri. a diecine. l.a 
Tren’tni v;.de davvero Ghiani en 
'iure :n Via Monaci 2J la sera 
’ l-'l !•» •'lembi»_• 'ili' K Ferraresi 

nira» en Ghiani «ai treno che 
ri poi* ava re.’ettrotecniro a Mila 
no tio;x) il -JeirtN»? E b:» rag one 
i-js-o q.i.iiiuo -dii e che su quel 
treno Ghiani non cera? E Svic¬ 
eli;? E’ un compirne o un ca.un- 
ni.Hore? Po; ci ',*;o i giO.eih 
r.tr.i.at; ne.iuff.c.o di Ghiani 
quus; .lue a.u«i. ueux* teiPto: una 
p.ova di trop;j»i. forse una prova 
costruita. E die cora vlire delle 
;kt;z.cD cgj corsa m auto 

it-r-o ìa Ma;pe:i'.i ner dimostrare 
> .‘»v Gl: ini ;x*’i ;» endere l'aereo 
:i partenza per Roma? D-'ll'esa- 
me necroscopico che forse ha 
i sostato 1 o-a de.la nxirte^ 

| In Cassazione se ne discute con 
olore nva sempre con molto * sti¬ 
le » pe;chè qu: valg«Tno so’o le 
q;ie«*:ou: d; diritto; perchè, p.ù 
dei fitti, colpisce t l ancolo tal 
dei 'a!' che non poteva essere 
jnr.’-c.i'o i>'rc!u- n <(n'ras:o con 
la norma secondo 'a quale...». D.e- 

**•> :.i \ a ‘ ;» i (i.t- Otie (>*o..» xi 

■la: tia un. del,a dife'j a quel,; 
de:.a Co-’.e ( ia s;,.>s.i. cor» q ia. 
erte 'jr.anTe cne ha spo-'ato a 
Genova il pnxresso alla Zanzara) 
res’.irx» » persiina-Zg: .!. questa va 
cen.da incredibile: Fenaroli. il 
commendatore che ha fatto ucci¬ 
der? ia mogi,e (cosi dice facc i- 
'.il cx'r rise.intere lòn miènni: 
(iliiam il go;.me elettrotecnico 
ir.i'ùvm.i’ti ,e ocej«-nru.e >.car o 
che finisce allergasto.o senza 
aver nepp.ire mai visto una lira. 
Inzolia tì più impenetrabile de; 
tre. ror.se presento Gmam a Fe 
narol;. forse partecipò attivamen 
te al delitto, forse pensò che fos¬ 
se uro scherzo. E oggi tutto sarà 
concluso. 


MANTOVA — La vedova di Giovanni Marsilletti, l'agricollore 
morto nella sciagura 

Come bombe su un 
cascinale: due morti 


quattro feriti 


L’n.j Uenxnd.» 
abbattuta nel »■ 
Castellucchio: i : 
Iit.in. doin> ("'-( i 
volo darante :.:i. 


M \NTO\ A. t, 

i .sciagura s; è 

i am,lagne di 
>■ u. iogetti mi 
rs scontra*; in 
c-erc :a/. -ne. 


MCa» p-.om!».»'; nt'llu fra/, ov <1. ; 
Os-e.Filetto. T’no •!. »'"i e ;>.->m- ! 
ba*o 1 ,-iu (.l'f-na c..n,- una j 
li-niba «' I ba t o-np!» * m ctv»- d-- ; ,, 
nioll'a- un ,ig ■(.*'•.ve t- r -V,.:'•'» j ,, 
.'( '(». c-cix- ;> ìo’u ( ;.' (“■• .Vi 

alla a i.ùa i« l -.di* A.tre | -■ 
qaat’ro n!>.:.»-.t. ’I» j T< 

frazione '.««■io r.:r..i''e for.’t- i- j u* 
pai grave è ; » i.n d. v ta nello ■ 31 
osrxxlale di M»n’o-. .* | *i- 

I ri.ve aerei -» -<>u-* a.zat- n • 
volo dalla p -’a d. Ghed: ’Bre 
scia» dove è (i; '•.«:!/.» !.» \ ! -" 

aereobrogata. 

Lo «contro, «ila- cu; ra-i-e è 
stata aperta una :nch:c«ta e av- t • 
venuto pix:o tempo dopo nel m 
ciclo di Mantova. In fiamme, i dt 
due aerei sono precipitati .iella de 
popolosa campagna fra Castel- to 
luccio e Marcarla: uno dei pi- il 


loti, cap.t.iuo Nola, e :i.*-c.to a 
eatupa tarsi f uor: dal cui seg¬ 
gati.no (i: guai.) m tem;x». ( on 
:1 oar.icada'e e s; è s.,.\a!o. Lo 
al*-o .»( i-o s, ,. «cìi.ani,t*o '-a 
i.ii.i c.i-..: Hi ( o'it.ui.n.: i'agr.col 
loie G ov .irini Marsillet*: d: 32 
•in*)» ***.i*»‘> r trf>v !*•■» 


gurio che l’azione del governo 
italiano valga ad ottenere la coli- 
vocazione della Conferenza di Gì 
nei ra !>or avviare ad una «o’u 
/ione negoziata il conllitto. la line 
di ogni ingerenza militare stra¬ 
niera e l'autodeterminazione del 
popolo vietnamita. 

L'UGI A JOHNSON - ti presi 
dente deH’Unìotie Goliardica Ita¬ 
liana. Marcello !nghi!e«i. ha in¬ 
viato una lettera aH’ambasciu'.ore 
USA a Roma pregandolo di « tra 
smettere al presidente Johnson 
la profonda disapprovazione degli 
studenti democratici italiani [>er 
la politica USA nel Vietnam ». 

« 1 partigiani del Vietnam — 
afferma tra l’altro la lettera — 
non sono soli: noi tutti, giovani 
democratici italiani, americani e 
del mondo intero siamo con loro: 

«e il governo americano distrug 
gerà i partigiani vietnamiti, non 
avrà ancora vinto, perchè oer 
vincere è necessario che distrug¬ 
ga anche noi. "partigiani’* di tut¬ 
to il mondo: è uno scontro tra 
violenza e democrazia, fra an*o- 
ritnrixmo e libertà ». 

NOVARA — Tutti i gruppi 
del consiglio comunale di No¬ 
vara. con la sola eccezione dei 
liberali, hanno condannato i 
bombardamenti americani nel 
Vietnam. La pre.vi di |x>sizione 
è avvenuta nella seduta consi¬ 
liare di ieri «era. 

CAGLIARI — L’Assemblea re¬ 
gionale sarda ha approvato, con 
il voto di tutti ì gruppi tranne 
il MSI e su due capoversi, tran¬ 
ne il l’LI. un odg die impegna 
il governo a una decisa azione 
per il conseguimento della pace 
miI Vietnam. 

TRIESTE — Semine più mi 
inerose le adesioni popolari e 
degli ambienti della cultura alla 
manifestazione che si _ svolgerà 
sabato sera in piazza Sant'Anto¬ 
nio. In queiroccasione confluiran¬ 
no a Trieste da tutta la regione 
per manifestare la condanna con- i 
tro l'aggressione USA. Telegram¬ 
mi sono stati inviati a Moro. 
Nenm e Fanfani dalla segrete¬ 
ria della Camera del lavoro e 
dal .«uidacalo provinciale de. 
ferrovieri. 

REGGIO EMILIA - La prò 

testa popolare contro i bombar¬ 
damenti indiscriminati americani 
nel Vietnam risuonerà questa se¬ 
ra a Reggio Emilia nel corso di 
una grande manifestazione in 
ricordo dei cinque lavoratori uc¬ 
cisi sei anni fa dalla indizia, 
durame i moti antifascisti del 
luglio I960, contro il governo 
Tambroni. Alla manifestazione, 
che si terrà in piazza Cavour, 
parlerà il compagno senatore 
Terracini. 

ALESSANDRIA - Domani 
alle ore 21,30 in piazza della 
Libertà nel corso di una manife¬ 
stazione organizzata dal PCI par¬ 
lerà il compagno on. Alessandro 
Natia. Analoghe manifestazioni 
avranno luogo sabaio alle 21.30 
a Novi Ligure, dove parlerà il 
compagno on. Walter Audisio e 
domenica 10 luglio, alle ore 10,30. 
a Costile Monferrato, dove par¬ 
lerà il compagno on. Luciano 
Lenti. 

FORLI' — Gli edili di Folli, 
riuniti in assemblea in occasio- 
j ne dello sciopero nazionale del¬ 
ia categoria, hanno approvato 
| un ordine del giorno in cui. dojx) 

I aver espresso la più viva indi- 
| guaritine per i bombardamenti 
| americani, si invita il governo 
; italiano a dissociare le proprie 
1 .-vsfxinsabilità dagli Stati Uniti 
\ .- ad intraprendere iniziative ciie 
i portmo alla soluzione pacifica 
1 Ir! problema. 

j TRENTO — lin comunicato 
sul conflitto del Vietnam è stato 
emesso dalla segreteria dell'.M- 
l'-anza dei contadini trentini.. 

PADOVA — Diverse centi.ma 
a’: j»ersone hanno partecipato ieri 
«era. in p.az.za dei Signori, a una 
iiian.festazione contro i'aggres- 
s.one americana e i>er la pace 
nel V.etnam. Alla manifestazio¬ 
ne indetta dalle federazioni pro¬ 
vincia!. del PCI. PSIUP. hanno 
I parlato i com.cigni B im-"o e Ce- 


MODENA — Con ima impo 
nenie manifestazione po;x>!are i 
cittadini di Modena hanno espres¬ 
so ieri sera la loro protesta con¬ 
tro i bombardamenti americani 
rii Mano; e Mi.phoug. L 7 n inte*- 
minabilo corteo «i è .«noiato ;>er 
le vie del cent'o di-etto in paz 
za Grande dove attendeva uà 
una f.*!la numerosissima. In pri¬ 
ma fda i g. ovari:, centinaia, ir..- 
ghaia d; g.ovam. che hanno fat¬ 
to sentire la loro volontà e :! 
loro en:u«ia-mo In piazza Gran¬ 
de In pj.-lato il «*-gr t -;ar.o della 
! Camera del lavoro. Pierino Me- 
i :la.’» se. :l quale Ila ,.j 

| solidarietà di Modena per il 
! popolo vietnamita che da ven- 
* t'ann.i sta lottando per ia li- 
! berta e Find.pendenza a prez- 
! /<> di .mman; «ajr.fic-i e di ;n 
I te-m:njh:ìi lotti. 


to le ir. ((e-.-: men're • 

Oli (ìli VallVO.O f '"fi 
il C‘> p- ( »'1>|-1 Z/.ITO 

o Ìk'.i. G *>: * <• Co r»,i!i 
37 ..-.-a; {) utt;o -(*-».* i 
'■ l a la- (ili. .lilil i. Pma 


l-'l.j T( od ia -ì. rn>. e. 17 *- 16 ,im. e 
■j’i t: irata.ra-, ielo Ba-rtan: di 
3t arili il quale. trerrendanH-nte 
•i-’lon.Co d:f'ìci!rrn-n*e ;xvià sal¬ 
varsi. 

Per par.* ra-o anche i’.litro 
aa-ra-.i n tn ha provocato una s;'.: 
a.-: c andato a sfracellar'» a p.x 
chi metri dalla linea ferrovia- 
t.a Milano Mantova, dopo aver 
mancato di p<x:o un convoglio 
diretto carico di passeggeri. I ne 
dei frammenti in fiamme è cadu¬ 
to su un distributore d: benzina 
il cui serbatoio è esploso. 


la. rotta- . 
•'-Tatto I 

Uc.l a.Tu ■ 

!- \". ». I 
ft-r.tr le ! 
■ M.liZ..» ! 
6 ,im. e 1 


politica americana contro il Viet¬ 
nam ed elevato una dura prote¬ 
sta contro i bombardamenti di 
Hanoi e di ilaìphong. Le prime 
manifestazioni si sono svolte 
senza incidenti. Ma la polizia, in 
un secondo temilo, ha preso ad 
aggredire gli studenti che. finita 
l'assemblea di protesta dei cit¬ 
tadini. si erano ancora una volta 
raggruppati — in numero di al¬ 
meno cinquecento — davanti al¬ 
l'albergo dove Rusk era rien¬ 
tralo Gli scontri con i poliziotti 
sono stati violenti: dieci studenti 
e sei agenti sono stati foriti, 
mentre altri sette studenti veni¬ 
vano arrestati. I colloqui tra 
Rusk e i (iirigenti giapponesi non 
hanno dato maggior soddisfa¬ 
zione dell'accoglienza dei citta 
(lini al segretario di Stato aule 
rienno Sul Vietnam — se il Gian 
pone continua ad appoggiare In 
politica americana — esso tu» 
però rinnovato il proprio rifiuto 
a fornire una coopcrazione ma 
feriale nell Stati Uniti, nella 
guerra. Sul secondo problema 
— la Cina — i ministri giappo 
pesi non limino voluto assumerò 
un impegno maggiore che quello 
di una futura stretta consulta¬ 
zione con i ministri americani 
Rusk partirà domani, per incon¬ 
trarsi col primo ministro giappo 
uose, alla volta di Tokio. Nella 
capitale sembra si preparino ul¬ 
teriori manifestazioni antiameri¬ 
cane. 

India: sciopero di stu¬ 
denti presso Calcutta 

CALCUTTA. 6 

Il movimento di protesta « con¬ 
tro la barbarie americana che si 
scalena sul Vietnam » sì raf¬ 
forza ogni giorno. Esso ha as¬ 
sunto ieri l’aspetto di una im¬ 
portante manifestazione politica 
a Calcutta, dove duemila persone 


si sono raggruppate davanti al 
consolato degli Stati Lhiiti per 
esigere il ritiro di tutte le truppe 
americane dall'Asia sud orientale. 
A Chatulernagor — a quaranta 
chilometri da Calcutta — più di 
cinquemila studenti hanno abban¬ 
donato le aule per protestare 
contro la politica americana 
verso il Vietnam. Lo sciopero po 
litico studentesco è avvenuto 
sotto questa parola d'ordine: 
« Basta con l'imperialismo ame¬ 
ricano - Giù le mani dal Viet¬ 
nam e. 

Egitto: protesta di 61 
organizzazioni africane 

IL CAIRO. 6 

I rappresentanti di 01 organiz¬ 
zazioni nazionali africane, accre¬ 
ditate al Cairo, hanno stilato una 
dichiarazione comune, ili occa¬ 
sione (lellTndepondeiice Day de¬ 
gli Stati Uniti, per condannare 
In politica americana coni io i 
paesi del terzo mondo Le orga¬ 
nizzazioni africane — tra cui 
figurano i rappre«cntnnti dei ih» 
poli africani del sud ovest, il 
Fronte di liberazione del Mozam 
tiico. il Movimento popolare per 
la liberazione dell'.Angola — con¬ 
siderano elio l'intervento armalo 
contro il Vietnam costituisce un 
crimine particolarmente «prego 
vole. L'aggressione americana 
ha raggiunto la portata — si 
afferma nel documento — di una 
guerra non diehiarata contro i 
popoli sia del Sud che del Nord 
Vietnam I crimini recenti — co 
stituiti dalle incursioni aeree su 
Hanoi e sul porlo di Haipiiong — 
sono definiti azioni indegne, l.a 
dichiarazione alTerma che gli 
Stati Uniti rappresentano un gen¬ 
darme internazionale e costitui¬ 
scono ormai il nemico giurato di 
tutti i popoli che loitauo per l in 
dipendenza 


Londra 


Oggi ai Comuni 
il dibattito 
sul Vietnam 


Cresce l’allarme tra la popolazione inglese 
Forte attacco della sinistra laburista 


Le proteste 
nel mondo 


Giappone: nuove mani¬ 
festazioni contro Rusk 

KYOTO. 6 

I colloqui di Ru«k. a Kyoto, 
con i ministri giapponesi (da ieri 
era riunito nella città il comi¬ 
tato misto nippo-americano per 
gli affari economici e commer¬ 
ciali) «ono stati bruscamente in¬ 
terrotti da alcune imponenti ma¬ 
nifestazioni antinmerieanc. lai 
folla si è ammassata in due 
punti chiave della riuà — sotto 
l'edificio dove siedeva riunito il 
comitato — e davanti all'albergo 
di Dean Rusk: >e due proteste 
hanno raggruppato, rispettiva¬ 
mente, ottomila e diecimila per¬ 
sone che hanno condannato la 


LONDRA. 6 

La pressione aliinlenio del 
Partito laburista perché la 
Gran Bretagna si dissoci da 
gli Stati Uniti nel Vietnam, va 
crescendo d'intensità. Oggi Wil¬ 
son si è scontrato col più for¬ 
te schieramento di opposizione 
nel proprio gruppo parlamen 
tare. Una mozione, presentata 
dai deputati Font, Mendelson, 
Driberg e Orme condanna i 
bombardamenti di Hanoi, ri¬ 
conosce che l'estensione della 
guerra è diretta conseguenza 
della pericolosa ed errata po 
litica seguita dagli USA in 
tutto il conflitto e chiede al 
governo inglese di respingere 
tale politica per poter promuo¬ 
vere una efficace azione di 
pace. 

Al deciso attacco dei suoi cri 
tici. il primo ministro ha ri 
sposto con altrettanta ostina¬ 
zione e abilità di manovra. Il 
governo al completo ha parte¬ 
cipalo alla rotazione finale. So 
lo trasformando l'occasione in 
nn roto di fiducia alla sua per¬ 
sona, il primo ministro è riu 
scilo ad avere numericamente 
ragione dei suoi oppositori. Im 
mozione di Foot ha raccolto 
4f> roti. Im mozione della mag¬ 
gioranza governativa riaffer¬ 
ma comunque il rincrescimento 
e la deplorazione della Gran 
Bretagna per gli attacchi aerei 
americani nelle zone di Hanoi 
e Haiphono. chiede a tutte le 
parti interessale la cessazione 
delle ostilità per permettere 
alle popolazioni del Vietnam 
del sud e del nord di determi¬ 
nare il loro futuro in un pae- 
! se direnato neutrale e liberato 
dallo presenza di tutte Ir trup 
pe straniere. Wilson ha oggi 
ripetuto la sua riprovazione 
per le ultime incursioni aeree 
americane e ha rinnovato il suo 
impegno ad adoperarsi dipi*) 
maticomenfe a mettere fine a 
un conflitto che è un'inutile 
carneficina. Domani i Comuni 
torneranno sulVargomentn e ìa 
sinistra laburista rinnoverà lo 
sua richiesta per un radicale 
mutamento delia politica estera 
britannica, lì dibattito offrirà 
una nuora occasione per ana 
lizzare in concreto le posr.ihilPà 
di interrenti pacifici del gover 
nn inglese In cui posizione di 
mediatore, come sostiene la si¬ 
nistra. é seriamente limitata 
dal continuato appoggio agli 
USA. C'è bisogno di un nuovo 
indirizzo e c'è necessità di so 
stenere. con l'esempio, olì sfor 
zi coraggiosi che una gran par 
te del popolo americano ra 
compiendo per arrestare John 
son svila china del disastro a 
fornico. 

L'opinione pubblica inglese è 
in allarme. Le lettere ai gior¬ 


nali si influiscono, la campa 
gtia di solidarietà per il Viet 
nam in lotta, prosegue impetuo¬ 
sa. Siamo ritornati al clima 
delle migliori giornate delle 
campagne jyicifiste del ’fiO Le 
risorse e l'inventiva dei dimn 
stranti si moltiplicano L'ultra 
giorno dite giovani (facendosi 
passare per diplomatici siede 
si) si sono introdotti al rice¬ 
vimento ufficiale per la giorno 
ta dell'indipendenza all'amba 
sciata americana e davanti al 
Vambasciatore USA e ai mem 
bri del governo inglese hanno 
reso omaggio * ni morti e a 
quelli che morranno in Viet¬ 
nam * e hanno brindato al 
trionfo dello causa del popo¬ 
lo vietnamita. 

Il neo costituito centra di 
cult ura socialista di Londra 
sta raccogliendo frattanto fon 
di per sostenere la resistenza 
del Vietnam in lotta Anche i 
parili.-.ti non chiedono più solo 
la pace, ma la pace giu*tn. 
1.'assemblea delle chiese mon¬ 
diali. presiediti a doli'arcive¬ 
scovo di Conferitimi, dottor 
Jìamscg. ha ieri espresso il 
suo dolore per le inutili e tra 
giche sofferenze imposte al 
popolo vietnamita Le propo¬ 
ste di pace già aranzate dal 
consiglio sono urgenti — ha 
detto l'arcivescovo ~ e chie 
diamo al nostro governo di da 
re loro la più attenta conside¬ 
razione. Anche la conferenza 
della chiesa metodista hn in 
questi giorni duramente con¬ 
dannato i rnids aerei e i me¬ 
todi di guerra americani. Im 
voce della protesta è diventa¬ 
ta un coro generale si è arli- 
colata. sfa sopraranzando ogni 
altra presa di posizione che 
(per quanto preoccupata) sia 
ancora inibita da eccessive 
considerazioni diplomatiche di 
* non creare imbarazzo » api* 
alleati americani. E’ stala oggi 
confermata la data della visita 
di Wilson in America: il 29 lu¬ 
glio prossimo il primo mini¬ 
stro si incontrerà con Johnson. 
Im pressione del suo stesso 
partito e della maggioranza del 
popolo inglese lo aiuterà obiet¬ 
tivamente a rafforzare quelle 
voci di moderazione che egli 
ha oggi garantito farà risuo¬ 
nare al di là dell'Atlantico, il 
problema di un intervento di¬ 
plomatico per il Vietnam ver¬ 
rà sollevato da parte francese 
anche nel corso dei colloqui 
che il primo ministro Pompi 
don (latore di un invito di De 
GauIIe n Parigi alla regina 
d'Inghilterra) ha iniziato oggi 
col governo inglese e che prò 
seguiranno domani e veneri. 

Leo Veltri 
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I Compagnoni 
della 
Yalfurva 

Servizio di 
PIERO CAMPISI 


Musica beat 
per tremila 


Tre fratelli e un taxi 




RE FRATELLI Compagnoni, Aristide, Severino e Ulisse, di 
cui 1 primi due famosi per le loro imprese di sciatori 
fondisti, lavorano per il Rifugio Casati del Monte Ceve- 
dale, a 3.269 metri di altitudine. Aristide (56 anni) dirige la 
Scuola estiva di sci; Severino (52 anni) gestisce per conto del 
Club Alpino di Milano il rifugio capace di ospitare anche 300 
persone; il terzo, Ulisse (55 anni), è addetto ai trasporti: fa U 
« taxista della montagna », portando gli ospiti su e giù per la 
strada che da Santa Caterina di Valfurva (provincia di Son¬ 
drio) a 1.737 metri di altitudine, porta ai laghi di Cedeh, ai 
piedi del Ce vedale, a 2.700 metri (ed è Ulisse, pure, che con le 
sue « jeep » assicura il rifornimento quotidiano dei viveri e di 
quanto altro necessità alla vita di centinaia di persone). Manca 
solo il quarto Compagnoni, Ottavio, il più giovane (ora ha 40 
anni) ed il gruppetto sarebbe al completo. 

Anche chi non si intende molto di sport invernali, conosce 
1 fratelli Compagnoni. Basterà ricordare che Aristide, Severino 
e Ottavio nell’arco di tempo compreso fra il 1935 ed il 1960 
hanno conquLstato nel fondo, nel gran fondo e nella staffetta 
qualcosa come 31 titoli, che tutti e tre sono stati olimpionici 
e che tutti e tre sono arrivati per ben tre volte terzi al Campio¬ 
nati del mondo della staffetta. Per la precisione, Aristide ha 
ottenuto nel corso della sua carriera sportiva 12 titoli, Seve¬ 
rino 10 e Ottavio 9. 



I l TAXI DELLA MONTA¬ 
GNA » del fratelli Compa¬ 
gnoni, sono delle jeep. 
Chiunque sa dirvi, a Santa 
Caterina di Valfurva, dove po¬ 
tete prenderne uno e farvi 
portare, con spesa relativa¬ 
mente modica, fin sotto il 
Monte Cevcdale, dove comin¬ 
ciano t ghiacciai, dove la ne¬ 
ve non scompare mai neppu¬ 
re quando batte il solleone e 
dove l'altitudine può già, sen- 
s'altro, essere considerata ri- 
apettablle: 2.700 metri. 

i Una volta — racconta VUs¬ 
te Compagnoni che ogni gior¬ 
no copre anche con quattro 
viaggi il percorso Santa Ca¬ 
terina - Laghi di Cedeh — 
da questa parti si viaggiava 
sol tanto a piedi o col mulo. 
Se qualcuno avesse pensato 
di arrampicarsi per queste 
strado con un’automobile, si 
sarebbe certamente preso la 
patente del matto». Una vol¬ 
ta, intendiamoci, vuol dire 
una decina di anni fa o poco 
di più , 

Nel 1953 ad uno dei fratelli 
Compagnoni, Severino, il CAI 
di Milano affidò la gestione 
del rifugio « Gianni Casati », 
sul Monte Cevedale a 3.269 
metri. Il problema era quel¬ 
lo di far conoscere sempre più 
e meglio il rifugio agli ap¬ 
passionati della montagna « 
di trasformarlo, poco alla vol¬ 
ta, in un vero c proprio al¬ 
bergo d’alta montagna, capa¬ 
ce di ospitare confortevolmen¬ 
te centinaia di persone con¬ 
temporaneamente. Dovevano 
essere superate alcune diffi¬ 
coltà: occorreva portare, in 
primo luogo, a quella quota, 
l’energia elettrica: poi il te¬ 
lefono: poi costruire una te¬ 
leferica per assicurare un ra¬ 
pido servizio di rifornimen¬ 
ti anche nel più duro tratto 
terminale del percorso Santa 
Caterina - Rifugio Casati ; in¬ 
fine bisognava anche impian¬ 
tare un moderno « ski lift » da 
mettere al servizio dei clienti 
sciatori. 

Una alla volta queste diffi¬ 
coltà vennero superate (con 
l'arrivo dell’energia elettrica 
sono stati garantiti il riscal¬ 
damento del rifugio, il rifor¬ 
nimento dell’acqua oltre alla 
illuminazione ed al funziona¬ 
mento dello i ski lift ») ed ora 
il i Casati» e la sua scuola 
*stiva di sci diretta da Ari¬ 
stide Compagnoni, possono 
espilare nelle tredici settima¬ 
ne della i stagione » qualcosa 
come 1.500 persone, poiché la 
media si aggira sul cento- 
centoventi ospiti per setti¬ 
mana. 


Rifugio-albergo 
fra le nevi 


Il rifugio è quindi diventa¬ 
to un vero e proprio albergo, 
frequentato da comitive orga¬ 
nizzate dal CAI, da CRAL 
aziendali, da club alpinistici; 
ma anche da persone singole 
o da gruppi familiari che vo¬ 
gliono trascorrere in alta 
montagna, fra le nevi eterne, 
una parte delle loro vacanze 
estive (la pensione giornalie¬ 
ra. in questo caso, si aggira 
sulle 3.500-3 600 lire quotidia¬ 
ne). Si ra insomma ai scasa¬ 
ti » così come si può andare 
sull’Adriatico ad una qualsia¬ 
si i pensione Mtramarc ». con 
l'unica differenza che è ne¬ 
cessario saper sciare o, perlo¬ 
meno, è necessario avere il 



desiderio d’imparare a scia¬ 
re: il rifugio spunta infatti 
come un isolotto in mezzo ad 
un mare di neve. 

Ma, per garantire dal 19 
giugno al 18 settembre un ri¬ 
fornimento continuo di clien¬ 
tela, occorreva anche risolve¬ 
re almeno in parte il proble¬ 
ma delle comunicazioni con 
il resto del mondo. Oggigior¬ 
no anche la montagna non 
può trascurare il progresso; 
non esiste più località sciisti¬ 
ca che non sia dotata di fu¬ 
nivie, « ski lift » e via dicen¬ 
do, poiché la civiltà delle mac¬ 
chine ha cioè raggiunto i tre¬ 
mila metri e in parecchi casi 
li ha anche superati di un 
bel po’. 

Tutto ciò era ben presente 
ai fratelli Compagnoni. Da 
Santa Caterina di Valfurva 
(che è servita da comode stra¬ 
de ed è collegata direttamen¬ 
te con autopullman persino 
con Milano) bisognava, un 
tempo, caricarsi sulle spalle 
1 bagagli personali e poi ar¬ 
rampicarsi per una mulattie¬ 
ra fino al Rifugio Casati. Se¬ 
condo i montanari, il percor¬ 
so è percorribile in quattro 
ore e quaranta minuti (il che 
vuol dire che sarà prudente 
aggiungere almeno un’ora a 
questo preventivo per render¬ 
lo confacente al passo di 
quanti abitano in città). Al 
massimo si poteva sperare 
nell’aiuto di un mulo per il 
trasporto almeno del bagagli. 

Una corsa fra 
rocce e ghiacciai 

L’idea di trasformare le 
jeep in taxi della montagna 
venne ai fratelli Compagnoni 
quando gli addetti ai lavori 
di un bacino idroelettrico che 
si trova sulla via per il Ce¬ 
vedale, si servirono di queste 
macchine per raggiungere sta 
pure a l'clacità moderata il 
loro cantiere di lavoro. « So 
lo fanno loro, potremo farlo 
anche noi », dissero pensando, 
in un primo momento, di uti¬ 
lizzare le jeep almeno per il 
trasporto di viveri e materia¬ 
li. La mulattiera dovette, in 
qualche tratto, essere rettifi¬ 
cata, allargata, sistemata, spe¬ 
cialmente nella parte termi¬ 
nale, quella che arriva ai La¬ 
ghi Cedeh, cioè all'inizio del 
nevaio sottostante il Ceveda¬ 
le. Alla fine la prima jeep po¬ 
tè arivare carica di mercan¬ 
zia fino ai laghi, che è il mas¬ 
simo punto raggiungibile con 
un automezzo. 

Dopo questa conquista, si 
arrivò automaticamente alla 
idea di creare un vero e pro¬ 
prio servizio di taxi. I tredici 
chilometri di mulattiera fra 
Santa Caterina e i Laghi di 
Cedeh avrebbero potuto es¬ 
sere coperti in poco più di 
un'ora (durante il viaggio il 
contachilometri di queste jeep 
segna in media la velocità di 
7-8 miglia all'ora) rispar¬ 
miando quindi tempo e fati¬ 
ca. L'idea ha avuto successo 
ed oggi le jeep taxi in servizio 
sono quattro, ognuna può ca¬ 
ricare anche 6-7 persone, il ba¬ 
gaglio e trascinare, se oc¬ 
corre, persino un rimorchia¬ 
to. Con la spesa di 1.700 lire 
all'andata e di 1.200 al ritor¬ 
no, chiunque può oggi farsi 
una indimenticabile corsa fra 
glt abeti, le rocce, i ghiacciai, 
guadando torrenti e transitan¬ 
do in mezzo alle trincee ed 
ai camminamenti sotterranei 
delle marmotte. 

Arrivati ai laghi di Cedeh, il 
più è fatto. Per raggiungere il 
Rifugio i Casati r è necessaria 
una camminata sulla nere di 
45 minuti (dicono i montana¬ 
ri); cioè della durata di ol¬ 
tre un'ora per tutti i mortali 
che non abbiano un allena¬ 
mento di ferro. Ma poi ci si 
troverà proprio al centro di 
sterminati campi di nere, al 
fresco dell'alta montagna, nel¬ 
lo stesso momento in cui nel¬ 
le città il termometro ben dif¬ 
ficilmente va al di sotto dei 
trenta gradi. Neve, aria puris¬ 
sima, tranquillità: non sono 
certamente cose da poco. 





A « compenso » delle sofferenze suH'Aurelia 

Tremila ore di sole 
nel golfo di Imperia 

Un porticciolo fra i meglio attrezzati d’Italia - Inalterate le 
tariffe alberghiere - Altissimi i prezzi praticati dagli sta¬ 
bilimenti balneari - Spiagge libere: un’occasione perduta 


Una della Jeep-taxi «ulta strada dal laghi di Cedeh. Nella foto In alto 
Ulisse Compagnoni. 


La «scuola» di Aristide 


S OPRATTUTTO giovani e ra¬ 
gazze gli ospiti del Rifu¬ 
gio «Casati». SI sono con¬ 
quistati, studiando bene o la¬ 
vorando, ima settimana di va¬ 
canza e di scuola di sci. Qua¬ 
si tutti frequentano infatti 1 
corsi estivi diretti da Aristi¬ 
de Compagnoni suddivisi nel¬ 
le varie classi, da quelle per 
principianti su, su. fino a quel¬ 
le per gli esperti sciatori che 
vogliono lanciarsi nell'» ago¬ 
nistica ». 

«r Una buona idea — dicono 
In molti — questa dei corsi 
estivi di sci. Soprattutto per¬ 
chè con 35 mila lire (41 mila 
dal 24 luglio al 28 agosto, 
n d.r.) possiamo trascorrere 
una settimana ad oltre tremi¬ 
la metri e frequentare contem¬ 
poraneamente la scuola di 
sci ». 

Uno del maestri di sci af¬ 
ferma di essere soddisfatto 
dei suoi allievi. «Quasi tutti 
— dice — ci mettono un gran¬ 
de impegno e durante le le¬ 
zioni cercano di imparare più 
che possibile. Questa attenzio¬ 
ne, del resto, si spiega facil¬ 
mente: molti debbono fare de¬ 
gli autentici sacrifici per po¬ 
tersi concedere questa specia¬ 
le settimana di vacanza ». 

Tutto bene nel Rifugio? Tut¬ 
to bene salvo i prezzi di al¬ 
cuni extra: 500 lire una botti- 


DALL'INVIATO 

IMPERIA, luglio 

L'v Aurelia » è il solito igno¬ 
bile budello, rassegna ambu¬ 
lante degli orrori della circo¬ 
lazione estiva. Marcia a sin¬ 
ghiozzo, uno strappo e una 
frenata, le « code » intermina- 
3 bill, sorpassi da infarto, mo¬ 
li tori rapidamente avviati alla 
fusione, il distinto commenda¬ 
tore su « Mercedes » che im¬ 
preca come un cavallante te¬ 
xano. Proibito arrestarsi di- 
. 0 nanzi alle strisce pedonali se 

' 2 la colonna serrata e impazien¬ 
ti te è in cammino, proibita la 
tl fuggevole distrazione visiva 
‘ dei bikini ancheggianti. Avan¬ 
ti, sempre avanti nello strom¬ 
bazzante corteo, un colpo di 
acceleratore e un’altra sosta, 

„ le carrozzerie arroventate, la 
S maglietta che ti s’appiccica 
addosso, l’occhio appannato. 
Costano più tempo e fatica i 
70 chilometri della Savona- 
. ^ j Imperia che l’intero percorso 
£ < 1 da Milano alla costa e tre 
giorni di lavori forzati. 

Sono i sacrifici che consu¬ 
miamo volentieri sull’altare 
3 della Dea Vacanza, in omag- 
gio al bel mare di Ponente, 
alla Riviera dei Fiori, ai giar¬ 
dini ombrosi che dall’asfalto 
sembran quasi miraggi saha- 
tj riani. Gli « yacht*men », i pa¬ 
droni dei panfili e dei battei* 

. li, sono 1 soli, pochi privile- 
giati che a Imperia arrivano 
freschi e distesi, coi polmo¬ 
ni gonfi di brezza marina, 
j Da quando s’è sparsa la voce 
’’ che ii nuovo porticciolo turi¬ 
stico del capoluogo del Po¬ 
nente è fra i meglio attrezza- « 
tl e accoglienti d’Italia, il via a 
vai delle «barche» s’è infit- £ 
tito a vista d’occhio: e il fat¬ 
to che il molo di Porto Mau¬ 
rizio stia a non troppo le¬ 
ghe dalle lusinghe della Costa 
Azzurra costituisce senza dub- 

di vino d» duo litri; 30Ó lira SjSSS, 7 5S!to,o”°” 
la birra; 150 lira un tè. .Nel “oh. oS 


rispetto allo stesso mese del 
'65, in maggio; 30 per cento 
in più anche nella prima me¬ 
tà di giugno. Si va rapidamen¬ 
te verso il tutto esaurito per 
l’epoca culminante di Ferra¬ 
gosto. 

Buoni prezzi, un clima invi¬ 
diabile (3 mila ore annue di 
sole e umidità minima, dico¬ 
no i depliants pubblicitari) e, 
soprattutto, le caratteristiche 
di un centro di turismo po¬ 
polare, di massa, alieno dalla 
mondanità costosa e dalla 
« bagarre » della grande indu¬ 
stria delle vacanze: queste le 
ragioni essenziali del fresco 
successo imperiese. Qui si vie¬ 
ne per il mare, per le gioie 
modeste ma concrete della 
buona tavola, per la bellezza 
di un paesaggio che — alle 
spalle dell’abitato — offre una 
fitta cavalcata di colline den¬ 
se d’ulivi e di querce. 

« A Imperia abbiamo trova¬ 
to tranquillità e riposo » han¬ 
no risposto centinaia di stra¬ 
nieri al referendum promos¬ 
so al termine della stagione 
passata tra i nuovi ospiti del¬ 
la città. I giovani hanno la¬ 
mentato una certa povertà dt 
impianti sportivi e locali di 
intrattenimento, ma è una ca¬ 
renza in parte già superata: 
a San Lazzaro, per iniziativa 
dell’Azienda di soggiorno, è 


stato costruito un complesso 
di campi da tennis, minigolf, 
bocciodromo, piste di patti¬ 
naggio e ballo, parco per I 
bimbi e pontile di lancio per 
lo sci acquatico. Un buon ini¬ 
zio al quale dovranno accom¬ 
pagnarsi anche adeguate ini¬ 
ziative per l’incremento delle 
attrezzature alberghiere: un 
centro che punta sul turismo 
popolare deve darsi una capa¬ 
cità ricettiva assai ampia, al¬ 
berghi e pensioni comodi e 
moderni; e, proprio su questo 
terreno. Imperia accusa i suoi, 
limiti di neonata Ira le gran¬ 
di stazioni balneari. 

Le note dolenti, qui, come 1 
altrove, vengono dalle spiag¬ 
ge. Le tariffe degli stabilimen¬ 
ti vanno da 20 a 25 mila lire 
mensili per cabina, ombrello¬ 
ne e sdraio. Quasi scomparse 
le « zone libere »; restano la 
Galeazza a Oneglia e la breve 
riva a ovest del porto di Le¬ 
vante. Qualche anno fa, alla 
scadenza del contratto tren¬ 
tennale d’affitto, il Comune 
avrebbe avuto la possibilità 
d’avocare a sè la bella « Spiag¬ 
gia d'oro ». Non lo fece, e Im¬ 
peria perse l’occasione di of- 



Er«no In tramila all'Inaugurazione del « Piper » di Riccione. Più dif¬ 
ficoltoso però è stato II conteggio dei rappresentanti dei due sossl. 
Parrucche, toupl, messa In piega, Coca-Cola si sono sprecati. Il via 
l’hanno dato I « Secreti », autentici oltre Manica, calzoni a campana 

nile Stupendo, apèrto a tutti à nari, corpetto dello stesso colore su camicia gialla; un sax tenora, 

O comunque accessibile a prez- q chitarre, una batterla e dieci amplificatori. Verso mezzanotte 

concorrenz a . ^ - #ono , rr | v>t | | « Giganti » In tenuta rosa, due chitarre, organo e bat¬ 

ter Giorgio Betti [j urla. E' Iniziata cosi l'estate beat di Riccione. 


frire ai propri ospiti un are¬ 


nila da un litro di acqua mi¬ 
nerale; 1.600 lire 11 bottiglione 


prezzo di pensione (che com¬ 
prende anche le lezioni di sci) 
un pasto verrà a costare cer- Il 
tornente meno di mille lire — f 
dice imo degli ospiti. — Ma 
poi un panino col prosciutto 


me lo fanno pagare 350 lire: 8 lari, di iniziative intelligenti, 

c’A .mrnnnrTinns nnrhi * era y di buon 


c'è sproporzione anche se 
comprendo che qui ci trovia¬ 
mo in mezzo alle Alpi, a più 
di 3.200 metri e che, quindi, 
il prezzo di trasporto incide 
moltissimo sulle merci ». 




|] E’ anche questo, quello del¬ 
la navigazione da diporto, uno 
degli aspetti, seppure margi¬ 
nale, del « boom » turistico 
che a Imperia è iniziato un 
paio d’anni or sono: un suc¬ 
cesso fatto di mille partico- 


j BULGARIA - La Costa del Sole 

«S’accomodi...» ed entrate 

in una botte-night 



senso, di semplicità, 
quindi sicuramente durevo- 
Questo è stato uno dei pri- 

Ì " mi centri balneari italiani ad 
applicare 1 prezzi fissi « tutto 
compreso », le tariffe per l’al¬ 
ta stagione '66 sono state 
mantenute agli stessi livelli 
r dello scorso anno: da 2800 a 
£ 3500 lire negli alberghi di ter- 
7 ta e quarta categoria, da 
| 2300 a 3000 lire nelle pensio- 
| ni di terza categoria, camere 
j senza bagno. 

? Parliamo di prezzi massi- 
3 mi. « le tariffe denunciate — 

S mi dicono all'Azienda auto¬ 
noma di soggiorno — so¬ 
no rigorosamente impegnati- 
| ve: l'albergatore non può chie- 
; dere una lira di più. e in caso 
2 di lamentele si interviene con 
| la necessaria energia ». 
e I risultati si possono già 
A misurare in cifra, le schiere 
2 degli « aficionados » del sole 
| e delle spiagge imperiesi con- 
| tinuano ad aumentare a ritmo 
i costante: 30 per cento in più. 


ESTATE 
ALL'ESTERO 






Vi troverete i vini migliori - / « figli della Tor tuga » sul 
battello-caffè - Il regno dei campeggiatori - 3.000 lire 
per una stanza con due letti in alberghi di prima catego¬ 
ria - L’isola di Nessebar e l’antica città di Sozopol 


DAL CORRISPONDENTE 

COSTA DEL SOLE (Mar Naro), 

luglio 

Su una larghissima spiaggia, 
sotto un sole cocente, si sten¬ 
de « Costa del Sole », la sta¬ 
zione balneare più recente del¬ 
la Bulgaria. E’ molto diverso, 
qui. il paesaggio da quello di 
Vama: è più selvaggio. Le co¬ 
struzioni sorgono in mezzo a 
grandi dune, fra una vegeta¬ 
zione tutta riportata, « inven¬ 
tata », per dare un po’ di fre¬ 
sco al turista. Alberghi altis¬ 
simi, il più alto ha 14 piani, e 
minicase si alternano a gusto- 


il» ffWWBfWE? 


vmmuumx 


■ m g 


Scienziati in festa a Cortina 



CORTINA, Lg’.o 

La stagione estiva cortinese 1966 ha 
aruio una apertura eccezionale. Mille¬ 
duecento scienziati provenienti da 34 
Paesi si sono dati contegno a Cortina 
d'Ampezzo per il III Congresso inter¬ 
nazionale delle ricerche sulle radiazio¬ 
ni. Biologi, fisici e medici, fra i quali 
docenti di cattedre universitarie e pre¬ 
mi Nobel, hanno portato le loro espe¬ 
rienze nei dodici simposi articolati in 
settantuno sessioni tenuti, simultanea¬ 
mente. nei saloni d'albergo e nelle aule 
comunali del centro dolomitico. 

In onore di questi ospiti d'eccezione 
l’Azienda soggiorno ampczzana ha or 
ganizzato manifestazioni d’eccezione, 
incontri intemazionali di hockey, escur 
sioni ai rifugi dolomitici e l'tmmanca 
bile i barbecue ». una specie dt cock 
tail-party silvestre che si svolge di not 
te nelle radure dei boschi, a base di 
polli arrostiti alla fiamma di legni re 
sinosi, di polenta e di fiaschi di bvon 
vino. Americani, sovietici, italiani, giap¬ 
ponesi, inglesi, indiani, studiosi dt ogni 
razza e nazionalità accompagnati dai 
familiari hanno apprezzato moltissimo 
ogni iniziativa sempre sorprendendosi 
della simpatia con cui la gente di Cor¬ 
tina e i villeggianti li hanno circondati. 
Quasi a voler ricambiare tutto questo, 
molti di loro hanno deciso di riman¬ 
dare le partenze (U Congresso si è 
chiuso il 2 luglio) per trascorrere nel 
centro dolomitico un breve soggiorno. 
NELLA POTO: un momento delle not¬ 
turna « barbecue» (f.f.) 


si ristoranti, dalle fogge più 
strane. 

Ecco, piantata In secca sul¬ 
la spiaggia, « La fregata », un 
battello vero e proprio, adibi¬ 
to a caffè, dove tutto è in re¬ 
gola con il gioco: il portiere 
è vestito da pirata e vi offre 
il rum del benvenuto, i came¬ 
rieri sono inappuntabili « figli 
della Tortuga » e vi servono a 
ritmo di chitarre. 

Ma chi teme di soffrire il 
mal di mare, può allungare il 
passo e con 10 minuti di piu, 
o con il tempo di una accele¬ 
rata se va con l’auto, si trova 
di fronte a una enorme botte 
che aH’intemo è divisa in tanti 
spicchi: un altro locale di ri¬ 
trovo, dove vengono serviti i 
migliori vini bulgari: è il lo¬ 
cale più nuovo della spiaggia 
più recente del Mar Nero, ed 
è entrato in funzione proprio 
qualche settimana fa. 

I locali « vecchi » sono dis¬ 
seminati un po’ dappertutto in 
questa vera e propria citta¬ 
dina, sorta dal nulla in pochi 
anni: dal Casino (dove si può 
tentare la sorte, in un rigoro¬ 
so limite di puntate, in modo 
che il gioco sia fatto per di¬ 
vertimento e non rovini le va¬ 
canze», al Bar Varietà dove la 
sera alle li comincia uno spet- 
tacolmo di music-hall. Un cer¬ 
to numero di ristoranti tipici 
completa il quadro. 

A Costa del Sole si arriva in 
auto, sia che si atterri con 
l'aereo al vicino aeroporto di 
Burgas. sia che si giunga in 
treno da Sofia, sia infine che 
si attracchi con la nave al 
porto di Burgas. L’aeroporto 
e stato ampliato recentemente 
ed è in grado di ricevere an¬ 
che i grossi « jet ». Ma da Bur¬ 
gas a Costa del Sole l’unico 
mezzo di trasporto è l’auto. 

Costa del Sole ha quasi di 
fronte una stupenda isoletta 
legata alla terra da uno stret¬ 
tissimo viadotto: Nessebar, 
meta di turisti per le sue ro¬ 
vine del periodo bizantino (è 
da ricordare che la Bulgaria 
è stata sotto il dominio bizan¬ 
tino per 200 anni) e per le co¬ 
struzioni medioevall di puro 
stile bulgaro. 

Non lontano da Costa del 
Sole vi è inoltre Sozopol, una 
vecchia città che conserva in- 
‘l teri quartieri medioevali, re¬ 
staurati con grande cura. 

Man mano che si scende ver¬ 
so il confine con la Turchia 
il paesaggio diventa più aspro 
e il mare più squillante. Tor¬ 
me di gabbiani caracollano 


sulle brevi spiagge e si libra¬ 
no nel loro volo goffo, accom¬ 
pagnato dal gridio rauco. Qui 
è il regno dei campeggiatori: 
le zone riservate a questo ti¬ 
po di turisti possiedono acqua 
corrente e potabile, docce con 
acqua calda e fredda, prese di 
corrente. In prossimità di Co¬ 
sta del Sole vi è anche un ri¬ 
storante, l’« Emona » che met¬ 
te a disposizione del cliente 
un servizio di seif-service a 
prezzi ridotti. 

E siamo ai prezzi. Come in 
tutte le località climatiche e 
balneari della Bulgaria la mag¬ 
gior parte degli alberghi (e an¬ 
che i più raccomandabili) so¬ 
no di proprietà del « Balkan- 
turist », l’organismo turistico 
di Stato e i prezzi sono dap¬ 
pertutto gli stessi. Una stanza 
con due letti in un albergo di 
prima categoria, compresi 
pensione e servizio, costa in¬ 
torno alle 9 leva. (Il cambio è 


abbastanza favorevole: con 
1 000 lire si ottengono 3 leva 
e 20 centesimi». 

In tutti i centri di villeggia¬ 
tura, come da noi, vi sono poi 
altre possibili scelte: coma 
quella della pensione in casa 
pnvata e, naturalmente, que¬ 
sta soluzione è notevolmente 
più economica della prima. 
Oppure quella del campeggio. 
Una famiglia di quattro perso¬ 
ne che voglia piantare la sua 
tenda nella zona di Costa del 
Sole (come in tutti gli altri 
campeggi) se la cava con cir¬ 
ca 3 leva il giorno, auto com¬ 
presa. 

A pochi chilometri da Sozo¬ 
pol vi è un campeggio incan¬ 
tevole che sorge lungo le rive 
del fiume Ropotamo, in mez¬ 
zo a alberi secolari. Un posto 
bellissimo, l’ideale per tra¬ 
scorrervi una quindicina di 
giorni in assoluta tranquillità. 

Luciano Cacciò 





Un campeggio nella iene di Cotta ài 
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PROTESTE ALL’AMBASCIATA AMERICANA 

Vivace corteo di giovani e professori 


Una delegazione dei sindaci del Lazio 


Un giovane romano figlio di inglesi 


Eredita 183 milioni da 
un baronetto mai visto 
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Due aspetti della manifestazione di giovani, di studenti, di professori e di inteliettuali dinnanzi all'ambasciata americana, durante l'inutile intervento della polizia 
A sinistrala polizia costringe una delle vetture del corteo a salire sul marciapiedi, a destra: i giovani attorniano una delle vetture « fermate ». 


I lavoratori 
della FATME: 

« Intervenga 
il governo ! » 

1 lavoratori della FATME. riu¬ 
niti in assemblea, hanno appro. 
\ato ieri un ordine del giorno 
elaborato unitariamente dai rap¬ 
presentanti dei tre sindacati nel¬ 
la C.I. 11 documento afferma: 
•* La Commissione Interna della 
FATME. a nome dei lavoratori, 
esprime la sua profonda indi¬ 
gnazione per il proseguimento 
della guerra nel Vietnam e per 
i bombiirdamenti che si avvici¬ 
nano sempre di più alle città 
di Hanoi e di Ilaiphong nella 
Repubblica del Vietnam. Tutto 
ciò. oltre a ferire le coscienze 
morali, costituisce una seria mi¬ 
naccia alla pace mondiale, tan¬ 
to più grave in un momento in 
cui i jwpoli chiedono con sempre 
maggiore vigore una soluzione 
pacifica, democratica della guer¬ 
ra nel Vietnam. La C.I.. sicura 
di interpretare le aspirazioni e 
la volontà dei lavoratori, fa voti 
affinché il governo italiano inter¬ 
venga sul piano politico e di¬ 
plomatico per le iniziative neces¬ 
sarie a far cessare i brutali atti 
di guerra ». 


Il «sir» inglese aveva 
lasciato la somma ad un 
prozio del giovane suc¬ 
cessivamente deceduto 


Una pioggia di milioni (183 ; 
per l'esattezza) è in arrivo da ! 
Londra per un ragazzo ruma- ; 
no, figlio di inglesi. Anthony ; 
Anderson, che uve a Roma 
tin da bambino, ha saputo la | 
notizia da suo padre che la¬ 
vora a Londra. Un anziano 
amico di un suo prozio, che 
lui non ha mai visto ne’ co¬ 
nosciuto. lo ha lasciato erede 
di tutte le sue sostanze: Hti mi¬ 
la sterline. 

All’origine della vicenda, 
elio si concluderà tra breve i 
in qualche banca, c’è l’affet- | 
tuosa amicizia tra sir George | 
Monsev, il defunto benefattore J 
e lo zio del giovane, John Wil- j 
son. 1 due uomini hanno vis 
suto per anni nella stessa ca¬ 
sa londinese, invecchiando pru 
Reamente insieme. Nell’aprile 
dello scorso anno sir Monsey 
mori, a 80 anni, lasciando un 
testamento che andava però 
aperto, secondo le disposizio¬ 
ni date al notaio, un anno do¬ 
po. In quell’intervallo di tem 
pii mori anche John Wilson. 

Quando il testamento venne 
aperto si apprese che erede 
universale della fortuna del 


Questa notte al S. Camillo 

Morto II bimbo travolto 
mentre fuggiva da casa 
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Trenta persone sono state fermate e poi rilasciate - Il documento consegnato dai sindaci 
Interrogazioni sulle violenze della polizia dopo la manifestazione di piazza S. Giovanni 


Mentre non si è ancora spenta 
l’eco della grande manifestazione 
di piazza San Giovanni e del 
brutale comportamento della poli 
zia (alle mteirogaziuni già pie 
sentale, se n e aggiunta ieri 
un'altra firmata dal compagno 
senatore Edoardo Rema), conti 
nua a farsi sentire — in dono 
straziom isolate o di gruppo — 
lo sdegno dei romani. 

E per due volte l’ambasciata 
americana è stata ieri al centro 
di questa indignazione popolare. 
Nella mattinata, intatti, una de 
legazione di sindaci del Lazio ha 
presentato all'ainhasciatore un 
documento tilhciale di protesta: 
poi, nel pomeriggio, oltre un cen¬ 
tinaio di studenti e professori 
universitari ha sfilato con un cor¬ 
teo di auto, lanciando manifestini 
ed innalzando cai tolti contro l’ag¬ 
gressione americana. 

Quest'ultima manifestazione ha 
visto ancora una volta iTnutile 
intervento della polizia. Gli stu 
denti ed i protesson, infatti, sta¬ 
vano manifestando ordinatamen¬ 
te: a bordo di una trentina di 
auto, infatti, avevano imboccato 
lentamente via Veneto, lanciando 
manifestili! m cui si ricordavano 
gli orrori od i none oh della ■' io" 1 
ra: * Hiroshima 1945 - Hanoi 
lutiti? »; altri cartelli presentava- 

lii uno ') -i il i i -a (Im e ti 
posto delle stelle — campeg¬ 
giavano le svastiche: «Questa, 



__. vecchio baronetto era il suo 

inseparabile amico. Morto que- 
— , ■ . , sti, però, secondo una clauso- 

Lontrasti nel centro-sinistra la del documento l’eredità un- 

_ dava tutta al pronipote del¬ 
l'erede, appunto al giovane ro- 
_ mano, che non ha mai cono 

• I scinto nè il prozio nè il suo 

rafirnco 14^ 

| II ragazzo è inratti nato a 

Roma subito dopo la guerra, 
quando suo padre, ufficiale 
a m m m e dell’esercito, vi si trovava per 

motivi di servizio. Partiti do- 

Ll L Lei LI W po alcuni i genitori. 

ragazzo venne affidato a una 
nonna e non si è mai mosso 
• «l dalla città. I suoi lo vengono 

a trovare di tanto in tanto. 

LBI II 11 L I? ma lui non è mai andato in 

Inghilterra. 

E’ indubbio, quindi, che la 

Un documento della Federazione provinciale del PSI notizia dell'eredità ha sorpre- 

11 nnm • • * i .. „ _ . . so parecchio tanto il giovane 

Il PSDI insiste per la presidenza alla Provincia che suo padre. Ora Anthony 

attende la conferma ufficial- 

........ ,, . . , . , . . . , mente. E c’è da credere che 

Le trattative fra i quattro par- sta da parte del centrosinistra . , . 

titi di centrosinistra per la for- della maggioranza nei due Consi- no {] ne , desuma troppo scon- 
mazione delle Giunte comunale e gli. ma dall’altro testimonia la vol ' o: abituato a vivere nel- 
provinciale stanno per entrare grave preoccupazione per la mio l’agiatezza forse non si rende 
nella fase decisiva, anche se la va jierd.ta di voti del PSI che neppure conto che 183 milioni 
prima ipotesi su una possibile con- — si afferma — •< non don’ es- sono una bella sommetta 
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Faticose le 
trattative 
per le Giunte 

Un documento della Federazione provinciale del PSI 
Il PSDI insiste per la presidenza alla Provincia 

Le trattative fra i quattro par- j sta da parte del centrosinistra 
titi di centrosinistra per la for- della maggioranza nei due Consi- 


Vincenzo Napoleoni, il bambino di undici anni (uggito di casa e 
travolto due giorni più tardi da un’auto, è morto ieri sera al San 
Cannilo dove era stato ricoverato: i «en.fivi. che avevano passato 
tutta la giornata in sala d’attesa, hanno ixituto rivederlo solo pochi 
att. mi prima che sp'r.iise. Come e noto. Vincenzo si è allontanato 
di casa nella mattinata di lunedi: giocando, aveva colpito involon¬ 
tariamente con un sasso una coetanea ed era rimasto terrorizzato 
quando i genitori della piccola avevano minacciato di ch'amare i 
carabinieri. Ha vagato per la città per due giorni sin quando l'altra 
mattina non è stato travolto sulla via Olimpica pioprio davanti 
all’ingresso di villa Pamphih, da una « f>00 ». Era stalo accompa¬ 
gnato al San Camillo, ricoverato in condizioni gravissime: era ->en/a 
documenti e nessuno si era preoccupato di identificarlo. Solo a notte 
1 cronisti di « Paese Sera » avevano rintracciato i genitori: da allora 
la madre, il fratello, gli altri parenti di Vincenzo non si sono più 
mossi dalla sala d’attesa dell’ospedale, nella speranza di |x>!er r.ub 
bramare il bambino. Ma i medici si sono opposti: solo ieri sera, 
quando hanno capito che per Vincenzo ormai non c'era più nulla da 
fare, hanno dato il loro permesso. (Nella foto. Vincenzo Napoleoni). 


! oJ'jflTrVI piccola 

I 177). Onomastico: Cirillo, t * 

I II sole sorge alle 5,43 e | 

, tramonta alle 21,12. Ul- /IO 

timo quarto di luna CrOIlctCcl 

il 10. I 


vocazione dei due Consigli entro sere sottovalutata ». PSI e PSDI. 
la prossima settimana deve con- continua il documento. « sono m 
siderarsi ottimistica. E’ più prò (/rado di adottare tutte le ne 
Labile anzi che la convocazione cessane forme di intesa per re 
I tossa avvenire solo dopo il qum tempere qualsiasi pretesa che 
dici. potesse essere affacciata di suo- 


— si afferma — •< non deve es- sono una bella sommetta. 
sere sottovalutata ». PSI e PSDI. tI .. ... . r . 

continua il documento. « sono in . Sta detto, infatti, che 

/rado di adottare tutte le ne continuerà a studiare, a Ro- 

cessarie forme di intesa per re ma. naturalmente, presso la 

spingere qualsiasi pretesa che scuola di lingue alla quale è 


dici. potesse essere affacciata di spo - iscritto da qulache anno. 

I quattro partiti, inratti, stanno stare IcquiUbrio e ah indirizzi 
esaminando il programma e solo dello coalizione ». Circa la prò __ 

La protesta delle donne romane contro la sanguinosa aggressione al popolo vietnamita è stata molto alla larga hanno comincia- spediva della unificazione con il 


diceva un commento, è la vera recata alla Commissione dì Ginevra. La delegazione formatasi con le rappresentanti dei quar- to a trattare il problema delia PSDI. il documento socialista ri 


bandiera degli Stati Uniti ». tiei 

i.a piote-a.i -u.ua -.uuui-ndo || 
con ordine quando e intervenuta . 
la polizia. I dimostranti sono stati aorl 
obbligati a parcheggiare le auto. 

mentre il traffico di via Veneto - 

si bloccava: quindi venivano ope 
rati, senza motivo alcuno, trenta 
fermi. Tra questi i professori j 

universitari Morpurgo. Cases e *“ 

Cini ed il dott. Giuliano Randi. — 
della direzione nazionale del Par¬ 
tito radicale Fermi immotivati, 
dicevamo, tanto e vero che — me 
no di tre ore dopo — tutti veni- J 
vano rilasciati, senza alcuna im- h 
puta7ione. 

Nella mattinata la stessa am¬ 
basciata erti -t.r.i nMii.it-ct! -la 
di un'altra nrotc-'a Gnu de cg.i 
zione d* «indici << .>*n/e-'* di»- 
Priora. Mentana Genazzano. Al¬ 
bano. V.impalili.ur, fon. -Voiima 
Corrado. S Polo dei Cavalieri. 
Morlupo. .Monterotondo. Vicovaro. 
Castelnuovo di Porto. Civitaca- 
stellana. Cori. Artena) aderenti 
al Comitato romano per la pace 
e la libertà nel Vietnam, curiati 

dal nrol -\ndron (lnc-T-n è * da _ 

ricevuta dal signor Henry Alien I 
Holmes, secondo -osmcIhi io ■ :e.in * 
Ambasciata, cui hanno consegna- • 
to un lungo documento nel quale | 
si rileva come l’intervento miti 
tare americano nel Vietnam del I 
Sud « avvilisce la causa della I 
libertà, cosi come gli attuali boni . 
bardamenti di Hanoi e di Hai I 
phong mettono in grave pericolo 1 
la pace del mondo *. Il segretario. I 
accogliendo il documento, ha na- | 
turalmente ripetuto le note giu 
stificazioni americane, ed ha ri- I 
badito il rifiuto di Washington a » 
qualsiasi trattativa con il Fronte ■ ! 
éi Liberazione Nazionale | ! 

Altre maniferiazino* si sono 
•volte inv arie zone della città: I 
e tra le altre va •a , «:i<i.<i , ..i - a ’ 

gola re forma di pro'esta ri- i-ic ■ 
giovani che trasformati*-' ■" j 
mini "snnhvrh’ (ranni *> • •« j 
la loro protesta sulle vie del Già- ,1 
nicoiemc*. aiu-lie Ulto n.ilui i. I 
mente, e senza alcun motiv o. sono . 
stati fermati e poi rilasciati I 
Si aspetta, intanto, che il Mt 1 
ni«tro riech lnio*w ncrvwl-i I 
Interrogazioni presentate dal PCI | 
sui tatti avvenuti u« 4 *> ,im /.> 

San Giovanni. In particolare, una I 
dettagliata risposta dovrà essere • 
fornita ainnterrogazione urgente • 
inoltrata ieri dal compagno Per- | 
na. nella quale si fa una detta¬ 
gliata esposizione delle violenze I 
avvenute in via Mondana e su- | 
bile dallo remo •••iv* •’«*«"■« 

Sull’aggressione poliziesca ieri ,1 
è stata presentata la già annun- * 
ciata interrogazione dei compa- li 
gni senatori Bufalini. Mammu- | 
cari. Gigliotti, Compagnoni, Mor- 
vidi e di Carlo Levi. I 

Iniziative, manifestazioni di I 


tieri, delle borgate, delle fabbriche e degli uffici è partita l'altro Ieri da Roma; tornerà oggi composizione delle Giunte. Per il leva il valore «irrinunciabile» 

alle 20,45 col « rapido » da Milano. Alla stazione Termini saranno ad accoglierla gruppi di SmSn e ° SSua!" p?esi^!f litri“Jo' in l 44T o : 
donne provenienti da tutta la citta. Nella foto, la partenza della delegazione. - . 


Successo dell'azione unitaria dei lavoratori 

Approvata la legge 
per il Poligrafico 

Decisi nuovi scioperi nelle fabbriche metallurgiche della provincia 


il partito 


ta dal sindaco Petrucci. il cui la- \ ÌO , lut [ a 1(1 società e trascendono _ _ ___ _ __ _ _ 

vero è stato successivamente esa- i limiti della politica e dei neccs- 


minato nel corso di una riunione sari compromessi contingenti ». 


plenaria. 


Di tale coscienza « può essere 


Nel corso della riunione della uaran*e solo una organizzazione 
commissione ristretta sarebbero r lei Partilo efficiente e demnera 
sorti vivaci contrasti tra de da ì,ca che in nessun caso può es 


COMITATO REGIONALE — Og¬ 
gi, alle 9, nella sede di via dei 
Frentani 4, si riunisce il Comi¬ 
tato regionale. 


una parte a socialisti e social- sere sostituita da una unione di GRUPPI CONSILIARI — In Fe- | 
democratici dall’altra. 1 r.ippre- f/ruppt personali che farebbero derazione, oggi alle 18, riunione 
sentami del PSI e del PSDI degenerare il partito unito dei gruppi consiliari Provincia e Cam- 
avrebbero chie-,to impegni per socialisti da partito il; massa a pidoglio. 


quanto riguarda soprattutto 


clientela elettorale, che può ari- 


K finita. dojx> un decennio, l an- « a.ornata da efuttuar-i martedì j conlf . n(V ,’ ( j socialde- 


Impegni per 
la diffusione 
di domenica 


Numerose sono le sezioni 
che hanno già comunicato gli 


tidemocrattca gestione commissa¬ 
ri,ile al Poligrafico dello Stato. 
Ieri la V commissione i Finanze e 


IJ. venerdì 15 e giovedì 21; fab¬ 
briche della zon aTib.irtina Pre- 
ru -tuia. «e o;H*ri i>er l’intera mor- 


edihzia eccoomica e popolare e che mere momenti di fortuna 
le aziende municipalizzate, men- elettorale, ma che alla lunoa si 
tre da parte dei de si è insistito trasformerebbe in una associazìo- 
sulla continuità amministrativa ,lt> di potere per il potere, ri 
con il passato. Il contrasto va ad nunciataria di tutti pii ideali » 
aggiungersi, e a rendere politi- Qaest’ultinia frase non può ncn 
camente più concreto, quello già essere collegata al fatto che il 
esistente per la scelta del presi- successo elettorale dei socialde 
dente della Provincia e per la mocratici. di cui il PSI ha fatto 
designazione dei nuovi assessori, le spese, è stato o'tenuto anche 
L’impressione generale degli os- attraverso manovre clietiteli.su- 
servatori politici è che la DC che e che tale fat'o ha sollevato, 
tenderà da un lato a difendere aU’ioterno del PSI. vas’e preoc- 
con ogni mezzo la presidenza del- cup.i/:oo, ’n v _s* a della unifi- 
!a l’rov incia. alla quale a-pirano. ca/wc. 

come è noto, anche i socialde- A favo-e del documento, pre- 
mocratici. c dall’altro, senza chie- «entato da’ segretario della Fe- 
i deie aumento del numero de dorarono Palleschi, h.iczio votato 


Tesoro) de! Senato ha approvato ii.ita (Li effettuarsi mercoledì 13. 
in sede deliberante il disegno di mercoledì 20 e martedì 28: 


gli assessorati risotto alle due anche i * demartimani » di Sa- 


Giunte precedenti, a giungere a 
una spari iz.one degli incarichi 


gena che hanno sottolineato n 
■in loro specifico documento il 
valo"e delle » esigenze di costu 
me e di metodo democratico s 
.n rapporto ad’unificazione col 
PSDI. Due ordini del giorno del¬ 
la minoranza (Di Puma e Ghiot- 


I impegni per la diffusione stra- i Ri amministrazione entrano z 
• ordinaria dell' Unità per do- I far parte i rappresentanti dei la 
, menica prossima. Fra le altre 'Oratori anche se - ed e questa 


PTfLl SiUllhltcl KM ViUllUfli.-l ^-Vntvil _ . , . . ^ , i 

la nuova ceffe .1 Poligrafi ««sedi 21 e martedì 26: fal> c aI > ~ 'ombrano decisi a segui- ti) che de*iunc:avano Assestarsi 
la nuova .eege u i ong.aii re nelle trattative una linea di del centro-sinistra su posizioni 

mta un ente di diritto pub- condotta comune. Lunedi vi è sta- moderate seno stati respinti, 

sottoposto a vngilanza dei pen art-coLit|i ad ore (La definirsi (a una rjlini(ne congiunta de{£li 

?ro oc! Tesoro. Nel consi- lo.a.mcnit Ne..e altre fabbn ; psecirtjvi nrovhacia’i dei due nar- 

__:_____ rii.- t»!i «cinocn saranno derisi 1 moia.i uei oue pai 


DIRETTIVO — Domani, alle 9, 
riunione Comitato direttivo della 
Federazione. 

MANIFESTAZIONI — Pascola 
ro, ore 21, assemblea con Cesa- 
roni; Genzano, ore 19, assemblea 
Enti locali con D'Onofrìo; Esqui- 
Uno, ore 18, assemblea appalli 
F.S.; Zagarolo, ore 20,30, as¬ 
semblea. 

CONVOCAZIONI - Oggi, alle 
18,30, in piazza Lovatelli 35, as¬ 
semblea comunali su: « Il signi¬ 
ficato e le indicazioni del voto 
del 12 giugno », con Verdini; Zona 
Casiltna-Preneslina: ore 20, riu¬ 
nione comitato di zona presso se¬ 
zione Torpignattara con Buffa; 
Postelegrafonici, ore 18,30, segre¬ 
teria; ore 19,30, C.D.; Rocca Prio¬ 
ra, ore 20,30, C.D. con Di Be¬ 
nedetto. 

FGC — Oggi, alle 17, attivo 
straordinario in Federazione; do¬ 
mani, ore 17,30, Comitato fede¬ 
rale. Interverrà il compagno 
Claudio Petruccioli segretario ge¬ 
nerale della FGCI. 


il 10. 


Cifre della città 

lori sono nati 72 maschi e 68 
femmine: sono morti 45 muschi 
e 51 femmine dei quali 5 minori 
dei 7 anni. Temperature, mini¬ 
ma 17. massima Ti. Per oggi i 
meteorologi prevedono cielo se¬ 
reno e tempi'rat lira stazionaria. 

Onda verde 

L’ATA ha organizzato |ht do 
inani alle 18.30 nella sala delle 
conferenze del C.N.R. in Piaz¬ 
zale delle Scienze, una confe¬ 
renza sul tema « 1/ onda verde 
semaforica della città di Tori¬ 
no ». La conferenza. dlu>-trata at¬ 
traverso un film, sarà tenuta dal¬ 
l'ingegnere Pietro C'arra. 

Premio 
« F. S. Procopio » 

L’Ente provinciale per il turi¬ 
smo di Latina in collaborazione 
con 1’ Unione nazionale cronisti 
italiani, ha bandito un concorso 
giornalistico intitolato alla me¬ 
moria di Francesco Saverio Pro- 
copio. Il concorso, riservato a 
tutti i giornalisti e pubblicisti 
italiani, ha per tema: « Dalle pa¬ 
ludi alla centrale termonucleare: 
la provincia di Latina nei suoi 
aspetti turistici, paesistici eri eco 
nomici e le sue prospettive di 
s\ iluppo «. 

Giardini 

Sono in corso di realizzazione 
quattro nuovi parchi attrezzati 
per la ricreazione dei ragazzi 
I nuovi parchi, che entreranno 
in funzione entro l'estate, sono 
quelli di Villa Laz 2 arotti. Colle 


Oppio. Giardino Zoologico, San 
t'Agno.-e. A Villa Lazzarotti sarà 
costruito miche un campo ili Ixx' 
ce per adulti. 

Traffico 

A decorrere da domani, saran¬ 
no istituiti in via del Velano i 
seguenti divieti permanenti di 
sosta: nel tratto cieco, su entram¬ 
bi i sensi di marcia, con esclu¬ 
sione del tratto e direzione dal 
numero civico 72 al numero ci- 
v ito 72 a compreso: sul lato de¬ 
stro. nel tratto e direzione da via 
elei Sahelli a viale dello Scalo 
S. Lorenzo 

Lutto 

K’ deceduto d compagno (Ludo 
Moicianesi. i-critto a! Partito sin 
dal 1921. attivo militante della 
'C7 one Porto Fluviale. I funera¬ 
li si svolgeranno stamane alle II 
partendo dall’abitazione di vi* 
Francesco Maffi 3. Ai familiari 
del compagno scompaiso giunga¬ 
no le sentite condoglianze dei 
compagni di l’orto Fluviale e 
dell’ Unità 


Per le AUTOFFICINE 
e CARROZZERIE 

In Via della Giuliana. 83 A (Pia/ 
/ale Clodio - Via Olimpica) è 
entrato in funzione, per la ven 
dita al pubblico, il Magazzino 
Centrale ricambi VOLKSWAGEN 
dell'Autocentro Baldmna SpA. 
fornito di un completo assorti¬ 
mento di quaKia-i particolare 
ni” canno e ili carrozzeria. 

Telefono 355 543 


menica prossima. Fra le altre 
la sezione di Anzio diffonderà | 
200 copie. Porto Fluviale 300 I 
copie. Villa Gordiani 200 co- . 
pie. Nelle sezioni e nei'e zone I 
parteciperanno alla diffusione 1 


che gli scioperi saranno decisi 
aziendalmente. 

t-e tre segreterie hanno esa¬ 


liti nei quali — afferma un co¬ 
municato emesso dal F’SDI — è 
stata constatata « una piena con- 


una delle pr.ncifal* lacune della minato la situazione dopo gli ul- rcrdl . -j di ‘ mdm770 
legge - non verranno eletti di- fimi scioperi e hanno g.udicato | or^Temì whfici é amm iu¬ 
re! lamento dai Livoraton stessi, che da! quadro di insanie «la , ;ra fi Vi dr j Cornine* e della Pro 
ma scelti dal minestro nelle ter- categoria risponde con rinnovato v , nr j a -> ?r ,] p rosnyn quinquen¬ 
ne presenta.e cv.i.e organ.zzaziom slancio combattivo alia pos-uone , \ t q cor c^ d j tale riunione 


loro protesta su*lc vie del ina- ,I anc h e ; compagni del Comi- I icufie. peraltro as nec.it. \a della Confndustna e | j ^ocialjxti peraltro, avrebbero 

toionse. am.ne uno n.tioi u 1 federale delia Commis- I c- a r ’ ì ' liIr '^ ,co commesse dril lntersind. Alcune {>arz4ali espresso lieto i; loro apnogg.o al- 

mte, e senza alcun motivo, sono |, . dello Stato, o.iikw quindi una ga r . t . is;oni _ prOM . glW „ru nota la candidatura del socialdemocra- 


Perde In memoria per 
i pugni dei creditore 


sione federale di controllo, 
parlamentari, consiglieri co¬ 
munali e provinciali- Gli Im¬ 
pegni di diffusione delle se¬ 
zioni e gli impegni di parte¬ 
cipazione dei compagni diri¬ 
genti devono essere comuni¬ 
cati al più presto al Comitato 
provinciale Amici dell' Unità. 

Nella sottoscrizione alcune 


nazione economica fra vecchi e 
nuovi assunti. 


, f.essioni — prosegue una nota la candidatura del socialdemocra- L*n autista di 34 anni è stato ricoverato ieri pomeriggio al Pu¬ 
ra n zia per lo .v uuppo dell azienda > d ei sindacati — non «tanno mi- fico Pulci per la presidenza della hcl.nico per una serie di contusioni alla testa che gli hanno fatto 
e quindi per la continuità dell oc- | nimamen te a dimostrare una ca Provincia. venuto in via Prenestina: Franca appitelli. 21 anni, è stata tra- 

duta degli scioperi, come tentano Negli ambienti del PSI e del chiarlo è stato certo Guido Tricoh. al quale — a quanto pare — 
di far creder calcini industriali. PSDI si fa osservare che La no- deve restituire dei soldi. Dopo una lunga discussione sul debito, 

affiggendo comunicati anonimi mina di un socialdemocratico a l’altra sera, è finita a pugni. Il ferito è stato accompagnato in ospe- 

nelle aziende. A smentire tali Palazzo Valentini non è solo una dale da un avvocato: non ricorda più nulla, neppure — natural- 

miziafive tendenti a creare con- esigenza che scaturisce da! sue mente — di dover dei soldi al Tricoh... 


SPONSALFIDI 

LA SPONSALFIDI RISOVE I PRO- 
PLCMI ECONOMICI DEI FIDAN¬ 
ZATI Iwi. «ntlcipo • coi rat* 
adeguale la Spontaindl. In ogni 
Darlo tf Italia. • In grado di fornirvi 
quanto occorro por la caia. Carro 
riamente gli elettrodomestici, rat» 
txgltamento. li rinfresco e io te» 
«ero di viaggio per gii «poti li» 
formazioni. tUH epa Imi 
SporsairidU via Parigi il Roma 


^ ^ ✓VA' -z ^ ^ - 


ri , >*» 


I/approvazione definitiva della fusione fra i lavoratori, baste- cesso elettorale del PSDI. ma 


legge dà ai lavoratori e ai smda 
cati uno strumento per migliora 


Nella sottoscrizione alcune . re . in prospettiva. le condizioni pbd afa Matme 

sezioni hanno già raggiunto | economiche e normative dei di- fll OML aH Autovox. alia LaiScia! 


rebficro i dati delle pressoché to correria e democratica : riter 

tali astcnMom nelle industrie di prelazione dei rapporti fra i nar 


lusinghieri risultati. Fra que¬ 
ste la sezione Nuova Ales¬ 
sandrina che ha realizzato il 
120'c nella sottoscrizione del¬ 
la stampa e il 107T nel tes¬ 
seramento. La cellula dello 
ospedale Forlanini ha versa¬ 
to 200 mila lire, dopo aver 
raccolto 170 mila lire duran¬ 
te la campagna elettorale. 


Iniziative, manifestazioni di |l ospedale Forlanini ha versa- 
protesta. sono annunciate intan- ! to 200 mila lire, dopo aver 
to in tutta la provincia Nume- . racco lto 170 mila lire durati- 
rose scritte sono apparse ieri ,| } e | a campagna elettorale, 

notte sm muri di T '^' J. portando cosi a 370 mila lire 
do comunista ha n r cscntAto una I rr _ _ É , , . . _ 

mozione al Consiglio romuna’c *1 

chiedendone la immediata di- ). compagni del Forlanini han- 
scussione. Sempre a Tivoli i 1 cxv il no superalo In tal modo lo 
mitato della pace si è r,unito ]• obiettivo già molto elevato. 

E resso la Camera del lavoro od {■ 

B deciso lina manifestazione il— — . 


pendenti. 

A questa leggo, anche se il te- cir 
sto non è del tutto soddisfacente, 
si è giunti dopo una sene di lotte 
dei lavoratori, di iniziative poli- j - 
tiche e sindacali che. a! Parla¬ 
mento. hanno trovato nei parla- I 
mentali della sinistra e in parti- I 
colare del PCI gli interpreti più . 
sensibili. I 


Pomezia. alla PBD. alla Matme. :.ti di centro-sinistra. Si sortoli 
all OMI. all Autovor. alla I-ancia. nea a q le-to proposto il fatto 
alla Otis. aila Siemens e in de- che laddove esistono o sono esi- 


Due incidenti causati da » pirati » 


cme di altre fabbriche. 


Riunione 

straordinaria 


noa a q ie-to' propos.tò ’ il fatto Anco:a due gra* i episodi di pirateria stradare. Il primo è av- 
che laddove esistono o sono esi- venuto in via Prene.-tnid: Franca Zapputello. 21 anni e stata tra 
>nte Gante unitarie PCIPSI al volta siile strisce da un’aito che si e poi allontanata a tutto gas 
Comune e alla Prov.ncia, le ca- I passanti non hanno fatto m tempo a leggere i numeri di targa 
riche di sindaco e di presidente dell’auto pirata. Franca Zappitelli, accompagnata al San Giovanni. 

I deila Amministrazione provincia- è stata giudicata guaribile in 35 giorni. Vincenzo Pietrosanti. 28 anni, 
le non sono mai state assegnate a è stato invece investito ca ima « 500» pirata sulla via Nomentana 

I persone appartenenti allo stesso all incrocio con la via di San Basilio: guarirà in pothi giorni. La 
partito e che tale regola, sul pia- polizia, ovviamente, indaga. 


partito e che tale regola, sul pia¬ 
no nazionale, è stata generalmen¬ 
te rispettata anche dal centro¬ 
sinistra (vedi il caso di Milano). 

L’Aranti/ di ieri, intanto, ha 


I - Il /y_t _ii_ il | n c,4, r . Il iv iisinriMic aliene uni (.oimr 

METALLURGICI - Le segre- convocazioni llrwrdina- * sinistra (vedi il caso di^ Milano). 

I tene provinciali FIOM CGIL. I r |, de { segretari di sezione di I j :en ' ^ 

I FIM-CISL e UILM UII hanno I ^ ^ segretari dei clr- | £££■ 

• concordato le modalità dei pros- . co ii oiovanili Ordine del gior- . . ° 031 Duet.ivo del.a 

si mi scioperi: BP.D.: due gior- „o «SvHuooodelle Inizi afive z:or T wia.tsta sai voto del 12 
nate di sciopero da definire lo- de .. i a oace , I f LI giugno I. dix-.ineno da un 

I calmente: fabbriche della zona di I p ’ , i- 1 ’ 0 «orto’.mea — e fatto e 


Resta solo in casa e si uccide col fucile 


J | calmente: fabbriche della zona di 
I t’omezia: scioperi per l’intera 


pubblicato un documento appro- Un agricoltore di 52 anni. Fernando Trani. via App-.a Antica 168, 
vato dal Direttivo della federa- si è uccido ieri mattina sparandosi un coipo di fucile alia testa, 

ziooe socialista sul voto del 12 L’uomo tra da tempo sofferente di arteriosclerosi: nulla, comunque, 

e 1.3 giugno II doc.men'o da un lasciav i presagire- un g(Mo com drammatico. Ieri mattina ha attero 

I i.V.o «orto’.moa — e fatto è che 1 due figli e la modic u-cisscro: poi ha afferrato la doppietta 

abbastanza scontato — '«a conqu:- e si è sparato. Quando seno giunti i primi soccorritori, era già morto. 


SPONSALFIDI, al fine di alleggerire l’enorme 
lavoro, assume collaboratori in loco. Remunera 
zione soddisfacente. Scrivere all'indirizzo. 


COMMERCIANTI 

In considerazione dell'enorme sviluppo dell'attività SPONSAL- 
FIDI - sezione speciale dell’E.U.R. s.pa. . che concede ai 
fidanzati prossimi al matrimonio, con pagamento dilazionato, 
tutto quanto occorre per il realizzo del matrimonio stesso 
(mobili, elettrodomestici, calzature, abbigliamento, lingerie, 
telerie, rinfreschi e viaggi), si invitano i singoli comi! in uri 
di ogni parie d'Iialia, che trovino interessarne u proci mn ,.t 
SPONSALFIDI, a trattare direttamente con la SPONSALFIDl- 
E.U.R. le convenzioni relative agii acquisti. Per accordi rivol¬ 
gersi o scrivere all’ E U.R. s.pa. (sezione SPONSALFIDI) 
via Parigi 11 - Roma 
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Aida 


n 


« Lohengrin » 
a Caracolla 

Oggi, alle 21, alle Terme «li 
Caracalla replica «Il « Alila » di 
Giuseppi' Verdi (rappr. n. 4), di¬ 
retta «lai maestro Oliviero De 
Fabiillis «■ con la regia «Il Urli¬ 
no Nofri. Maestra) del coro Gian¬ 
ni Lazzari. Coreografie «Il Atti¬ 
lia Hudicc. Interpreti principali: 
Luisa Maragliano, Anna Maria 
Unta. Luigi Ottolini. Luigi Qul- 
lico, Carlo Cava, Mario Itinaudo. 
Scene «11 Giovarmi Ciurlimi e 
Camillo Parraviclni. Sabato al¬ 
le 21. replica del « Lohengrin i>. 

CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle ore 21.30 giardino Ac¬ 
cademia Via Flaminia lllt, 
conceiio del pianista sovietico 
Vaici l Vo->koho]inkov Musiche 
Haydn, Schuriiunn, l’rokoficv, 
Schonherg. Lk-nisnv Uiglletti 
alla Filarmonica Gratis al 
Soci 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domani alle 21,20 per la sta¬ 
gione estiva tlell'Accaileinia «li 
S Cecilia (‘«invito «Inetto da 
Callo Fiatici. Musiche «li llos- 
sini, Beethoven e De Falla. 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo) 

Alle «ne 21.HO Spettacolo 
Classico «Tutto e bene quel 
clic Unisce tiene » «Il Shake¬ 
speare, con F. Aliasi, M L. 
Lavastio. M Domili Olas, F. 
Ccrulll, G Donato. A Lello. 
A Mainvin, C .sacelli. F San- 
lellt. Regia S Ammirata, 

BEAT 72 i\ia G Ilei li il) 

Alle 22 concerto Free Jazz con 
Goto Dar lucri 
BORGO S SPIRITO 
Coni)) D'Origini, Palmi, «lo- 
meiiica alle 17. «Teresa «Il I.l- 
sieux » H atti in 12 «pratili «Il 
Elia Di Tesbl. Pi e/zi familiari 
ELISEO 

Chiusura estiva. 

FESTIVAL DEI OUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo alle 21 : n Ballet¬ 
to Sierra Leone» (familiare); 
Caio Melisso «ne 12 concerto 
«la carnei a. «ne 21 . «Musica e 
lazzi» (prima) Prenotazioni e 
vendita Messagliene Musicali, 
tei. filli.liH ‘1 
FOLK STUDIO 

Alle 22 Primo filli) «li folk 
song internazionale Serata di 
gala, con G D'Auri. O Pio- 
fa/io, Dua de Lama, T Tor¬ 
nii.iti. .1 Simili, R. Rovere. 
II. Ili a«lle.\ . 

FORO ROMANO 
Alle 2 I.no Suoni e luci In Ita¬ 
liano. Francese, Tedesco. In¬ 
glese; alle 2.1 solo tn Inglese. 
MICHELANGELO 
Sabato alle 21 .HO Prima Comp. 
Tenti» «l'Arte «li Roma presen¬ 
ta 1 « Una storia del «mi » no¬ 
vità «li Ccccarini-De Roller tis, 
con G. Mongiovmo. M. Pisani, 
A. Marani. D. Impassi. Regia 
Giovanni Maestà 
S. SABA 

Alle 21,30 American Theatre 
- con 3 atti unici «Il A Kennedy. 
S. Shepard. B. B Ardrey. Ul¬ 
tima settimana. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21.15 Spettacoli classi¬ 
ci: « Lislstrara • di Aristofa¬ 
ne, con L Zoppelll, P Car¬ 
lini. P. Ccl. G. De Salvi, A. 
T Eugeni. A Mnzzamotiro. G 
MIRI. D Sassali. V Sofln. Re¬ 
gia Fulvio Tonti Rendhell. Ul¬ 
time repliche. 


L'IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

dal viso e dal corpo viene curata 
radlcaìmante e definitivamente col 
più moderni metodi vclentlllcl Cure 
ormoniche dimaqranll e leno ■ mi- 
crovarid delle cotcle 

G. E. M. 

(Gablnettu <U Estetica Medica) 

(Dr ANNOVATI) 

MILANO: 

Via delle Asole. 4 • Tel. 17]*)* 
TORINO: 

Plana San Carlo. 1*7 • Tel SSJ./0) 
OENOVA: 

Via Granello, S 2 Telefono MI.72* 
PADOVA: 

Via Risorgimento. tQ • Tel. 27.*4S 
NAPOLI: 

Via Ponte di Tappla &2 - T. }2IIN 
BARI. 

Corso Cavour. 142 Tel 2)0 425 
ROMA: 

Via Sistina, 14* Telefono 44) OM 

Succursali: ASTI • CASALI 
ALESSANDRIA SAVONA 


VACANZE METE 


BRUNICO ■ ,tmti m 81(1 iUT-l 
! incantevole soggiorno estivo Hotels, 
jpendoni, appartamenti privati ogni 
(categoria Informazioni Azienda 
(Soggiorno. 


ANNUNCI ECONOMICI 


I» 


OCCASIONI 


C- SI 


I AURORA GIACOMETTI liquida: 
TAPPETI Persiani Nazionali. 
rUIDE, SCENDILETTI. Prezzi as- 
càutamente convenienti. Visitate- 
ri I I I DUEMACELLI 56. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Cieoinem, mcdict pei •• ,'ur» 

ctelle « «ole » disfunzioni e 
lezze «eneuoli ili origine nervosi» 
peichlr* eo« 1 «>crine (nruruieiiia 
deficienza -<i «*noin«lie «casuali. 
Vuote prematrimoniali t>«tt<» 
i>. MON \« <• Homi» Vii» Viminw 
le 3 * iSmnone lerminii - -'«-al* 
Sinistra pinne secondo Ini « 
fjfurio »-12 1 A- 1-2 --*clu*o li suharc 
pomeriggio e nei giorni testivi 
Ito e nel giorni festivi si riceve 
joto per appuntamento Tel Gl llf 
JlAui Com Hnm* i*4UU lei 7: 
Inori or»tM« nel «afono oomerig 

EMoSIÒiÒi 

Cure rapide indolori 
nei Centrt Medico Esquillno 
VIA CARLO ALBERTO *3 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

«Ittettt dn %•'«> r >!••* c<»rp«* 
macchie e «umori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
He I|C Al Appuntamento l 377 3fb 
vi» UjAI Roma, viale B. Buozzl 49 
AutorUZ- Pret. 23151 - 30-10-52 


VILLA AL00BRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle ore 21.30 XII Estate 
Romanu di Prosa di Checca L)u 
rante, Anita Durante. Leda 
Ducei. Enzo Liberti con • Peu 
slune La Tranquillità • di E 
Caglierl Regia C Durame 
Granile successo comico Tel 
610 195. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n. 16) 

Domenica dulie 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ui personaggi 
delle fiatre Ingresso gratuito 
BIRRERIA < LA GATTA » (Dan 
cing P le Jonio. Montesacro) 
Aperto fin» ad ora Inoltrata 
Parcheggio luti»- le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attruztom Ristorante . Bai - 
Pareheggio 

LUNA PARK 

Tulle te attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Mudante loussand 
«il I ondra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI del 731 306) 
Angelica, con M. Meri-ier e ri¬ 
vista Lobi Cresi A 44 

V0LIURNO .da Volturno; 

.Jelf Gordon spaccai ulto e ri¬ 
vista Aut eli 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel 362 153) 

La vertere «Il Colon, con L 
'1 ay lor A 4 

AMERICA (lei 6 !)» 108) 

Divorzio all’italiana, con M. 
Masti ornimi 

(VM 16) SA 4 4 + + 
ANTARES .lei i’JOtHG 

I dominatori, con J. W'uyne 

A 4 

APPIO ilei /79 6.U1) 

Agente S J S massacro al sole, 
eoli G. Madison A 4 

ARChiMtOt ilei 675.567) 

I Ile Sp\ Uh» Carile In Frotu 
thè colti 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Furi» alla banca «ringlitller- 
ra, con A Ray G 44 

ARLECCHINO ilei 458.654) 

II caro estimo, con R Stelger 

«VM 141 sa »♦*» 

AS I OR ilei b 220 400) 

Tutte le ragazze 1» sanno, con 
D. NI von S 4 

ASfORlA ilei 870 245) 

Dalla terrazza, con P Nevv- 
rnun S 44 

ASTRA (Tel. 848.320) 

Kiss ki.ss... Itang bang, con G. 
Gemma SA 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

I razziatori, con D. Durya 

A ♦ 

BALDUINA (Tel 347 502) 

La legge del piu forte, «-ori G. 
Ford A 44 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

L armala llrancaleone coti v 
(inumali * A 4 « 


NON FACERE LO MINCHIO¬ 
NE, CURRE A AMMIRARE 

BRANCALE0NE 

AL BAKBERINI 

LN ESCLUSIVA 


BOLOGNA (Tel. 426 /00) 
Chiusura 

BRANCACCIO (lei 735.255) 
Accadile un'estate 
CAPRANICA tlei OT2.465) 

I tiiicanieri. con V. Dry imer 

A ♦ 

CAPRANICHETTA i lei 872 Pia) 
l'ccellaccl e uccellini, con To- 
tò SA 444 

COLA DI RIENZO (Tel JÓU >84) 
Accadde uu’cstaic 
CORSO ilei o/l olii) 

Franklc c Johmiy. con E. Pri-- 
sli-y M 4 

OUE ALLORI (Tei 273 201) 

I.lldilo. con J. C. Jolins 

(VM IH) g ♦ 
EDEN (Tel 3 HOO IH 81 

l'n dollaro «Il fuoco, con A. 

F.irle.v A ♦ 

EMPIRE (lei 655 622) 

La signora Omicidi, con A 

Guinness SA 

EURCINE (Palazzo Rana all Eur) 

(Tel 5 010 006) 

llahari operazione oro. con 
3 Sci nas SA 4 

EUROPA dei 865.736) 

(Inihalta. con N. Otavv.i 

(VM IH) DR 4 
FIAMMA del 4 r 1 lUU) 

Gli ospiti di mia moglie, con 
J Cai michael 
FIAMME IIa t lei 470 464) 

From Russia U'ith loie 
GALLERIA ilei 0(3 267 ) 

Delitto quast pr-rterto. i-»n P 
Leroy S\ » 

GARDEN del 652 384) 

Accaildc un'estate 
GIARDINO «lei 3.(4 946) 

Slalom, con V. Gassinoti 

C ♦♦ 

IMPERIALClNE n. I (tino 74a) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Signore e signori con V’ LtSI 
(VM 181 SA ♦♦ 
ITALIA ilei 646 0.(0) 

I peccatori di Peiton. con I.. 
Tornir DII 4 

MAESIOSO (Tel 286 086) 
Accadde un'estate 
MAjESIIC «l« t ‘*«4 008) 

I piaceri del mondo DO 4 

MAZZINI ilo tal 3)2) 

Petrolio rossi* A * 

METRO DRIVE «Tei 6 UàO lai r 
A braccia aperte, con S Mac 
Laine (VM 14) SA 4 

METROPOLI fAN «lei 680 *00) 
Sette «omini «l'oro, con P Le¬ 
roy C ♦♦ 

MIGNON «Tel 860 403) 

(tonni t.ake e scomparsa, con 
I. Olivier (• 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 
90 noitt tn giro per tl mondo 
(VM 13) DO 4 , 
MODERNO SALETTA «*di 2X5) 

I bucanieri, con Y Rrs-nner 

\ ♦ 

MONDIAL dei «"t4 876) 

Accailde un'estate 
NEW YORK .le, (80 271) 

la venere di Ceslon. co-i L 
Tal lor A » 

NUOVO GOLOEN (Tel 780 11 

Mister omirrdi sangue blu. con 

.\>c Gtiiiir.cs« Si 444 

Olimpico .lei •ai 2 6 ;t>i 

9il noni In giro per il mondo 
• VM 13* DO « 

PARIOLt 

Fan Cari, cui F Sinatra 

M 4 

PARIS dei 7>4 .ifti) 

Perche uccidi ancora, con A 
Stelfcn A 4. 

PLAZA 1 Tel 681 lai) 

Scheriock llolmr- narri .(l 
terrore con J Nevtlle 

(VM la) G 44 
QUATTRO FONTANE .74U2K51 
Repulsione con C Deneuve 

1 VM 13) IDI 444 
QUIRINALE lei t*42h.Mti 

L'amore e una cosa meraii- 
glìosa. con J. Jones S 4 
QUIRINETTA (Ut OIU012) 
Personale di George Clouzot 
Vite lendine, con .1. Montand 
(VM 16) DR 44 


a 

♦ 




lupa tur 

canto al tluill del film 
corrUpondono alla M- 
guenle elatslfleaxlone per 
generi: 

A = Avventuroso 

C = Comico 

DA s Disegno animai* 

OO s Documentarlo 
DH = Drammatico 
O a Giallo 
M a Musical» 

• = Bentlniental» 

SA a Satirico 

SM a Storico-mitologico 

Il noatro giudizio sul film 
viene cipresso nel modo 
•eguenta: 

44444 a eccezionale 
4444 a» ottimo 
444 a buono 
44 a discreta 
4 = mediocre 
V M |S a Vietato al mi¬ 
nori di Iti anni 








RADIO CITY del 464 103) 
Spogliarello per una 1 film a, 
«■un L. Caroti IVM 14) S 4 
REALE dei t 8 U 234) 

Perchè uccidi ancora, con A 
Steffen A 4 

REX dei HM 165) 

L'n dollaro «Il fuoco, con A 
Farlvv A 4 

RI 12 «lei 837 481 ) 

Questo e il inondo «h-lle donne 
(VM IH) DO 4 
RIVOLI del 4Ò0/UU) 

Assassinio sul treno, con M 
Ruthi-i fin ci G 4 

ROXi lei 870 5114) 

L 11 amore, con I( Hinz/i 

(VM li!) Dlt 4 
ROVAL del r/U 340) 

Plornhn roit-nlf, con U Lan- 
c.istcì Dlt 

SALONE MARGHERITA iti7l 43!)) 
I parapioggia <11 Chcrlioiirg, 
con N Castelriuovo M 44 
SMERALDO «lei rtnlSHi) 

Dalla terrazza, con 1*. New- 
riiiin S 44 

STADIUM «Tei t'J3 280) 
Topkapi. con P. Ustinov 

<• ♦♦ 

SUPERCINEMA « lei IK-i 4!Ds» 
.18. parallelo uiissloirc rotnpin¬ 
ta. enti K. FI vitti Dlt 4 

TREVI ilei OH!) 619) 

Oiiiliaba, con N. Otaiva 

(VM IH) Dlt 4 
TRIOMPHE (Piazzti Annih.iliaiii> 
lei 8 300 003) 

La venere «li Ceslon. con L. 

Tnvlor A 4 

VIGNA CLARA (Tel 832 350) 
Italeari operazione oro. con J. 
Semai SA 4 

VITTORIA 

Chiuso per restauro. 


Secondo visi >nì 


AFRICA: JS3 operazione nra- 
nlo. euri T Ahler t» 4 

AlltONL: Obiettivo Totirnk, «-ori 
H Hiirtnii Dlt 4 

A 1 . 1 SK \: Viaggio In fonilo al 
mare, con J Foniamt- A 4 
Al.Il Agente Copiai! missio¬ 
ne spionaggio, con V. Lisi 

O 4 

ALCYOXE: La sfida vlrne da 
Bangkok, con u Harris A 4 
ALCE: Una pistola per King», 
con M. \Vm*il A 4 

ALFIERI: Squadriglia di eroi, 
con J Wnyne A 4 

AMBASCIATORI: A 077 missio¬ 
ne llloodv Mary, con K. Clark 

A 4 

ANIF.NE: Da 077 crimine a Hong 
Kong, con H. Frank A 4 
ARCI LA: La Irappnla mortali-, 
con G. Ford G 4 

ARALDO: La querela del gigan¬ 
ti. con V. 1 li-flirt A 4 

ARGO: Poti) Express, con C 
Heston A 4 

ARIEL: Gli implacabili, con J 
UtiESel Dlt 4 

ATLANTIC: La legge del piu 
forte, con G Ford A 44 
Af'GCSTl'S: Nessuno tni può 
giudicare, con C. C:iselli M 4 
AUREO: La trappola mortale. 

con G Fori! ti 4 

AUSONIA: L'ora «lei grande at¬ 
tacco 

AVANA: TI ritorno di Klngo. con 
G Gemma A 44 

AVORIO: Agente segreto Jerry 
Cottoli operazione uragano, 
con G. Nniler G 4 

DEI.SITO: Viaggio In fondo al 
mare, con J. Fontainc A 4 
UDITO: 317. battaglione «l'assal¬ 
to. con J. Perrin DR 4 

BRASI!.: Lasso qualcuno mi 

ama. con P Neunian Dlt 44 

>\\\\\\\i\\ss\\\\\\\\\\\\i\\s\\\w-iv.\sV 


DA OGGI AL 

CAPRANICHETTA 


IL 


IN ESCLUSIVA 
PIU' BEL FILM 


DI 


? PIER PAOLO PASOLINI! 


UCCELLACCI 
E UCCELLINI 


CON TOTO' « MENZIONE '' 
D'ONORE* PER IL MIGLIOR; 
ATTORE AL FESTIVAL Di; 

CANNES \ 

/.ss.vs\xxs.s.sv>.-.s,v\vvv\.xvvsvsvs.vvsvs,\xssvs(« 


TRIONFA 

all' EURCINE 
VIGNA CLARA 

il più divertente e spettacolare 1 
Cinemascope • Technicolor i 

BAIE ARI 
OPERAZIONE ORO 

J. SERNAS - D. BIANCHI 

H. SAKATA [ 

E' UN FILM PER TUTTI j 

r * * *** * * ** 

DOMANI AL 

METROPOLITAN 

SONO UN AGENTE 

FBI 

JAMES STEWART 
VERA MILES 


IIRISTOI,: Forte Yuma operazio¬ 
ne di fuoco 

BitOADWAY: New York press, 
operazione dollari, con H. 
Kyun G 4 

CALIFORNIA: Ci. 2 servizio se¬ 
greto 

CASTELLO: Terrore nello spa¬ 
zio, con B. Sullivan 

(VM 14) A 4 
CINESTAIt: New York press. 

operazione dollari, con U 
Ity.ui G 4 

CI.ODIO: Paperino e compagni 
nel Far West / D.\ 4 4 

COLOHADO: Sherluec» investi¬ 
gatore sctoeco, con J. Lewis 

C 44 

CORALLO: I granili condottie¬ 
ri. con J Garrani SM * 
CRISTALLO: Ilio straniero a 
Sacramento, con M. Ilargilav 

A 4 

DELLE TERRAZZE: Se spari li 
uccltlo, con E. Purdom A 4 
DEL VASCELLO: Libido, con J 
C. Jolins (VM 18) G 4 

DIAMANTE: Prigionieri dell’Iso¬ 
la insanguinala, con J Hedlcy 
I>R 44 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: La Cult «‘ la mia 
leggi' 

ESPI.RIA : l’n dollaro di (lineo, 
(•mi A F.irh-v A 4 

ESPCRO: JI7. battaglione «l'as¬ 
salto, con J Pi-viìn DR 4 
FOGLIANO: La caduta «Ic-U Itri¬ 
llerò romano, con S Lima 

SM 4 

GU I.IO CES \RE: I mostri, con 
Gassman e Tognazzi SA 44 
Il Alti.KM. Riposo 
HOLLYWOOD: Gioventù amore 
e rabbia, con T. Coiitcru-y 

DH 4 44 

IMPERO: A 0(11 operazioni* Gla- 
maìca. con L. Perinei A 4 
INDINO: Notti e donne proi¬ 
bite (VM 18) DO 44 

JOLLY: Giorni «Il finirti, ceti 
L Barkcr A 4 4 

•IONIO: Il tulipano nero, con A. 

I)elon A 4 

l.\ FENICI’.: Il muro «lei «lot- 
laii. con S Pieghette 

Dlt 44 

t.CRI.ON: Il tesoro sommerso 
NKVADA: Idea per un delitto, 
con .1 lluntcr t; 4 

NIAGAHA: La donna di paglia, 
con G. Lollobrigiila DR 44 
NUOVO: Gli uomini dal passo 
pesante, con J. Cotteli A 4 
NUOVO OLIMPIA: Non distur¬ 
bate, con D. Day S 4 

I» \LAZZO: 1 peccatori di Po¬ 
tori, c<m L. Turru-r DR 4 
PALLA DI L'M : Agente segreto 
777 operazione mistero, con tt. 
Wrdniark A 4 

PLANETARIO: Rassegna curto- 
nietraggi nazionali ammessi al 
premi di qualità per l'anno 
I9f>.) (legge 1211 t-ll- 6 )l 
PKKNKSTK: T.a legge del ricat- 
to. con C. Estrada Dlt 4 
PRINCIPE: Il boia scarlatto 
RIALTO: Non uccidere, con L 
T.-rzii-ff DII 444 

RUBINO: Mamma Roma, con 
A. Magnani (VM 1-11 

Dlt 44 4 

SAVOIA: Slalom, con V. Gass¬ 
man C 44 

SPLENDIDI II mistero del ca¬ 
stello, con N. Wilman I)It 4 
SULTANO: Paperino e C .nel 
Far West DA 44 

TIRRENO: Altissima jrresslone 
THIANON: cincinnati Kid, con 
S Me Qtteen OR 44 

TUSCOLO: Le sabbie del Ka- 
lalnirl. con S Baker A 44 
ULISSE: Il circo e la sua gran¬ 
de avventura, con J W’ayne 

DR 4 

VERIIANO: Dimensione della 

paura, con J. Thulin G 4 


Terze visioni 


ACII.IA: I pretoriani 
ADRIACINE: t.a strada del crt- 
niine, con J. Woodward 

DR 4 

APOLLO: I 3 sergenti del Ben¬ 
gala. con R. Harrison A 4 

AltlZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: I.'uomo mascherato 
contro 1 pirati A 4 

CACANNELLE: Riposo 
CASSIO: La taglia, con M. Von 

Sydow DII 44 

COLOSSEO: Amanti d'olire 

tomba, con B. Steele 

IVM 18) DR 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: L’uomo dalla 
maschera ili ferro, con J. Ma¬ 
ral» A 4 4 

DELLE RONDINI: I pirati della 

costa, con L. Barker A 4 

DORIA: Marinai «limile e Ha- 
ivay 

EI.DORADO: Totò contro Ma¬ 
ciste C 4 

FARNESE: Chiusura estiva 
FARO: Il mio conio (I scalderà 
NOVOCINE: Questa pazza paz¬ 
za pazza gioventù 
ODEON: Ln guerra del monili. 

con G. Barry A 44 

ORIENTE: Sangue misto, con A 
Gardner Dlt 4 

PEHI-A: Per ehi suona la cam¬ 
pana, con G. Cooper 

' »R 44 

PI.XTINO: I.o smemorato «li 

Collrgm», con Totò C 4 

PRIMA PORTA: I,a taglia, con 

M. Von Sydow DR 44 

PRIMAVERA. Riposo 
ItEGII.l.A: X 21 spionaggio ato¬ 
mico 

RENO: I dragoni dell’aria, con 
B. Britton A 4 

ROMA: Quelli della Virginia 
8A1-A UMBF.RTO: Totò sexv 

DO 4 


pag. 11 / spettacoli f 

1 
1 
| 


EUCLIDE: Il grande sperone, 
con J. Wayne 
lAItNKSINA Riposo 
GKRIN1: Riposo 
GIOVANE 1 RASTEVERE: Ri¬ 
poso 

tiU A DA LUPE : Riposo 
LIBIA: Rtpo.-o 

LIVORNO: Esperinu-nto 1S il 
nionchi si fraut urna, con D. 

Arulrews A 44 

MI.llAGI.li: DORO. Rtpoi-o 
MONTE OPIMO: il leggendario 
X lj. con C. Uronsoii A 4 
NATI) Il A" UtpiiHù 
NOMI.NTANO: Le 11 fatiche di 
Ercolino 1)A 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Spo¬ 
sa per due. i-on S I). e SA 4 
ORIONE: 11 cmlarilo. «-ori Leo J 
Cubi» A - 4 

O l r\VILI A Riposo 
PAX: L’annata delle belle 
IMO X: Ipnosi, con F. R Drago 

G 4 

QUIRITI: Toh» Fabrl/I t- 1 gio¬ 
vani «11 oggi, «on C. K.infili.in 

f 4 

REDI NTORE: Hlpo^t* 

RIPOSO: Una taccia piena «li 
pugni 

SAURO CUORE: Riposo 
s-\l.\ CLEMSON• Riposo 
S\|.A PIEMONTE Riposo 
SALA S. SATURNINO: Uieloiie 
sulla Giamaiea. i-mi A (.(unni 
A 4 4 

SALA SESSO Iti A\ A iiipi><n 
SALA TltASPONTIN A: Allento 
Gringo ora si spara 


SALA URUE: Riposo 
SALA V1GNOLI: Riposo 
S Dilli ANA Riposo 
S. FELICE: Il colosso di Rodi, 
con L. Massari SM 

SA) ERIO. Riposo 
SAVIO: Riposo 
SORGENTE. Riposo 
TIZIANO: Testimone d'accusa, 
con T. Power G 44 

TRIONFALE: Angeli con la pi¬ 
stola. con G. Ford S 44 

VIRTL'S: Esecuzione in massa, 
con V. Johnson Dlt 4 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Ambra Jovlm-lli. Apollo, 
Argo. Bologna, Corallo. Colos¬ 
seo Cristallo. Esperia. Farnesi-, 
.Jolly. Nomentaii». Nuoto Olim¬ 
pia. Orione. Pallailhim. Planeta¬ 
rio. Plaza. Prima Porta. Roma. 
Sala Umberto. Sala Piemonte. 
Salone Margherita. Traiano di 
Fiumicino. Tnscolo. . TEATRI: 
Ili-Ile Muse. Satiri. Rossini. Ar¬ 
ti. Ridotto Eliseo. Piccolo Via 
Piacenza. Goldoni. 


T 


bU« delle variazioni <u pro¬ 
gramma che Don vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dai diretti Interessati 


\q/ r 


sw 


TECHNICOLOR 


ARENE 


ACII.IA: I pretoriani 
ALABAMA: Jonny Gultar. con 
J Cr.iwford A 4 

AURORA: I.'uomo mascherato 
contro 1 pirati A 4 

C.AS TEI.1.0: Terr«»re orilo spa¬ 
zio. con B. Sullivan 

« VM 141 A 4 

C DIA II A STELLA cro-s-ma *- 

pertura 

(’i.K)ISliN: Ff-iMiais «periura 
COI.OMItO: 2 piu 2 fa sei, con 
J Scott S 4 

COLI AI BUS: Tamhurl di guerra 
CORALLO: I grandi conrioliie- 
ri. «i-n J Garrani SM 4 

DELIE PAI.MF.: Solo contro 
tutti, con R. Hunilor A 4 

DON BOSCO: Sabato apertura 
ESF.DKA MODERNO- 90 notti 
tn giro per il mondo 

(VM 131 DO 4 

FEI.1X: In ginocchio da te. ror. 

G Mnr.mdi M 4 

LI CCIOI.A: I 100 cavalieri. 0 :1 
A F.'à A ** 

Mf-Aiiii 

NF.A'ADA: Idea per on delitto. 

<-.*n J Hnnler G 4 

ORIONE: Il collardo, con Lee J 
Cobi» A 4 

PARADISO. Prossima aperni-.» 
PIO X: Ipnosi, con E R Drago 

G 4 

TARANTO: Agente Coplan mis¬ 
sione spionaggio, con A'. Lisi 

O 4 

TIZIANO: Testimone d'accusa. 
c**n T Power G 44 


Sale parrocchiali 


Al ISSANDRINO: Riposo 

\\ Il A lìipv«?0 

! BFI.I.armino: Te la semi sta¬ 
sera i'«*n D Reynolds S 4 
III I.I.E ARTI: A’emo selvaggio 
COLOMBO: 2 + 2 fa 6 . con J 
Sc<*t t s 4 

CoLUMIÌt'*: Riposo 
1 RISOGONO: I.’ultlmo del Vi¬ 
chinghi. con E Purdom 

SM 4 

DELLE GRAZIF.: Riposo 
DF.I.l.E PROVINCIE: Il sentiero 
dell «*ro 

DEGLI SCIPIONI: Furio su mi¬ 
sura, con R Havworth 

SA 44 

DON BOSCO: I J snidati, i-on D. 

Niven A 4 

ni’F. MACELLI: Viva 11 gene¬ 
rale i Mt 
ERITREA: Riposo 


ì 25° ANNIVERSARIO |l 

Svendita speciale<| 

i A PREZZI RIDOTTISSIMI ‘ 


SCADIPOU 


VIA R1PE1TA, 118 


s ^ 


OGGI prima al FIAMMA 

IN ESCLUSIVA 

■ L'/.TlANTiCA GWEMAToQ(?AFICfl 

IAN JOAN CEClL 

CAPAAICHAEL^ GREENW/OOD * PAQKER 



UENNIS PRICEQOBERT BEATry- U|Z FRASEft 

rbqia; anthony kimmins 

SPETTACOLI ORE: 16,45 - 18,50 - 20,45 - 23 

ARIA CONDIZIONATA ; 


OGGI al SUPERCINEMA 



IL FILM IX CUI IL SESSO 
E’ ARTE El) IXTERPRETAZIOSE 
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! 

1 

! 

! 


! 
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SPETTACOLI ORE: 16,30 - 18,45 - 20,50 - 23 | 

L x 
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i Da OGGI ai cinema 

EUROPA - TREVI 


j Scrivala 

lattar» bravi. 

con II vostro noma, co- 

jnom# • 

indlrlno. Pro 

risai» m 

non volete che 

«« Arma 

sla subbile» 

«• INDIRIZZATE A: 

LETTERE 

ALL UNITA 

VIA DEI 

TAURINI. 1» 

ROMA. 
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ARIA CONDIZIONATA 
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All’esame della Camera 
il disegno di legge per 
Pindennizzo ai deportati 

Cara Unità. 

ho letto la risposta data a un gruppo 
di reduci dai campi di internamento na¬ 
zisti a proposito delTindennizzo. che an 
cera non ci è stato concesso, benché siano 
trascorsi ormai tre anni dalla consegna 
delle somme da parte della UFT al Tesoro 
italiano. Nella parte conclusiva della ri¬ 
sposta si accennava al fatto che il dise¬ 
gno di legge di proroga per le domande 
era stato approvato dal Senato. Vorrei 
domandarti; il procedimento ha concluso 
il suo iter parlamentare, oppure deve 
essere ancora approvato dalla Camera? 
E ancora: quali esattamente sono le mio 
ve norme (per la parte che ci riguarda?). 

Cordiali saluti 

ANTONIO MORKREDO 
(Roma) 


Il dixeOno di tepi;e cui il lettore si 
riferisce, approvato la scorsa selli 
inaila dalla commissione Interni del 
Senato convocala tn sede leipslattva. 
è passalo ora all'esame delia Camera. 
Xon sta a noi fare delle previsioni; ina 
auspichiamo che il proeredunenlo. 01 
considerazione dello sua natura, passi 
sollecitamente anche a Montecitorio. 

Il noverilo varò intesto disegno di 
leone, e lo depositò a Palazzo Madama 
il 16 maooio scorso, ut presenza del 
fatto che. per le difficoltà incontrate 
sia dapli aventi diritto all'indennizzo 
a produrre in tempo lo documentazione 
necessaria, sia dalla commissione mi 
nistertale incaricata dell'esame delle 
domande, il decreto del presidente del 
la Repubblica 6-10 1963 11 2043 ((1. U. 
n, 16 del 16 1-1964) non aveva potuto 
avere pratica attuazione. Con il ricor¬ 
dato decreto presidenziale s 1 stabiliva 
che le domande (conedate da un cer¬ 
tificato di cittadinanza italiana - al¬ 
l'atto della deportazione —, da otjtu 
documento attcstante la cattura e i 
mutui di essa, da una dichiarazione 
ut cui l'interessato allenila di non 
aver percepito alcun indennizzo da 
parte della RFTl. dovevano essere pre¬ 
sentate al ministero del Tesoro entro 
sei mesi dalla pubblicazione della ten¬ 
ne sulla G. U.; (pandi, entro il 21 In¬ 
ailo 1964. La commissione incaricala 
dell'esame delle domande e della re 
«lozione dell'elenco dei beneficiari 
avrebbe dovuto concludete t suoi lavori 
entro il 21 settembre !%-’> 

Ora, con il disonno di lenite piò ap¬ 
provato dal Senato ed in attesa del 
roto della Cantera, si fissa che: 1 ) la 
documentazione clicfìh interessati deb¬ 
bono produrre a corredo della doman¬ 
da di indennizzo, deve essere fatta 
pervenire alla commissione mnuste- 
naie — pena la decadenza del diritto 
all'indennizzo — entro tre mesi dolio 
data di pubblicazione della leppo sul 
la (1. U.; 2) i lavori della commissione 
sono invece proropati fino alla sca 
(lenza di un anno dalla data di pub¬ 
blicazione della teppe sulla G. V. 


Cantanti e studenti 
non sono uguali 
per il servizio militare 

Caro direttore, 

leggo su l’Unità del 22 giugno la notizia 
che « il Ministero della Difesa ha con¬ 
cesso una benevola proroga al cantante 
Vasso Ovale, del girone B del Contagiri), 
che proprio in questi giorni avrebbe do 
vuto indossare la divisa grigioverde >. 

Anche un mio allievo, un ragazzo serio 
e cosciente dei suoi doveri, chiamato pa 
rimenti alle anni, aveva chiesto pochi 
giorni di proroga per poter sostenere gli 
esami di ammissione al Liceo Evidente¬ 
mente i motivi da lui addotti sono stati 
giudicati in alto loco molto meno seri 
della partecipazione ad lina manifestnzio 
ne canora musicale, in fondo frivola e 
mondana, come il Contagiri». Infatti la 
sua richiesta è stata respinta e non gli 
è stalo neppure concesso un sia pur breve 
periodo di licenza. 

La disparità di trattamento nei due casi 
si commenta da sé e tutti gli italiani do 
lati di buon senso trarranno da episodi 
del genere le necessarie conclusioni. 

ANTONIO PAGANO 
(Sala Consilinn . Salerno) 

Una giornata ili lavoro 
perduta per colpa 
(leJPe.saniinatore 
« distratto » 

Cara Unità, 

sono uno studente, iscritto alla facoltà 
di Magistero, e sono altresì impiegato 
presso un Ufficio Comunale: sono padre 
di due bambini, questo credo sia suffi¬ 
ciente per dimostrarti quanta fatica. Il 
sica e finanziaria, mi comporti lo studio 

Tale premessa ho pensato fosse neces¬ 
saria per meglio chiarire il senso della 
mia protesta. Il 23 giugno 1966. erano fis. 
sati nella nostra facoltà gli esami di « An 
tropologia Culturale ». il calendario atlìsvo 
nell'altx) riservato precisava anche l'ora, 
cioè le 15. 

E’ chiaro che per essere presente all'ora 
indicata, essendo il mio orario di lavoro 
fino alle 14. ho dovuto chiedere alla Dire, 
zionc. da cui dipendo, un giorno di per¬ 
messo straordinario, che mi è stato con¬ 
cesso con la postilla di produrre un cer¬ 
tificato dell’Università firmato dal Dirr-t 
lore dt-HTstituto di « Antropologia ». com 
provante l'avvenuto esame Pertanto il 
23 giugno alle ore 15. insieme ad un cen. 
tinaio di altri studenti, mi sono trovato 
dinanzi all'Istituto. 

Invano abbiamo atteso l'arrivo di qual¬ 
cuno. professore, assistenti, per arca due 
ore; finalmente alle 17.30 un bidello ci ha 
comunicalo che gli esami erano stati spo. 
stati al 27 gnigno, in quanto con una 
telefonata si avvertiva che i| titolare del 
la cattedra, prof Tullio Tenlon era im 
peCnato altrove e precisamente per le 
16 del giorno 23 nella sede della c Nuova 
Italia - Incontri Culturali piazza Cola 
di Rienzo 27* per pre-entare un libro. 

Ora, cara Unità, mi rivolgo a te. e al 
Rettore Martino per chiedere s e è per 
messo ad un insegnante a livello Univer¬ 
sitario di prendere in giro, in maniera 
inurbana degli studenti, dei cittadini ed 
in fondo la stessa istituzione scolastica, 
dimenticando che il compilo di e«iuratore 
affidatogli dallo Stato non dovrebbe essere 
subordinato ad altri incarichi Come si 
può pretendere dai giovani che stanno 
per affacciarsi alla società, come membri 
vitali di essa, quel senso di educazione 
civica dal momento che la stessa è cosi 


palesemente ignorata proprio da coloro 
che dovrebbero diffonderla? 

Quale tipo di educazione si vuole dare 
ai giovani? 

Forse ciucila di sottostare passivamente 
alle « dimenticanze » dei vari prof Ten 
tori sparsi un |K)' in tutte le Università 
italiane? Si vuole ignorare forse che lo 
studio comporta dei gravi sacrifici, e che 
le « dimenticanze » «lei vari titolari di 
cattedre li rendono ancor più gravosi? O. 
forse, e mi auguro di essere in errore, 
si vuote mantenere in piedi un ordina 
mento basato sulla subordinazione dell in 
carico statale dell'istruzione ad interessi 
personalistici accentuando maggiormente 
un privilegio di classe? 

Un'ultima osservazione. L'esame per il 
quale mi sono presentato si basa su inni 
dispensa dello stesso prof Tintori edita 
dalla casa Editrice « Ricci che » Roma, 
td è venduta al prezzo di L 2 80(1 Som 
mando a tale cifra l'importo di una gioì 
nata di lavoro perduta nell'attesa del 
Tesaminatore «distratto», che vedrò de 
trariui dalla busta paga, non erede il 
Rettore Martino che un esame, dico uno. 
venga a costare troppo caro? 

G N 
(Roma > 

Una lettera del consigliere 
della Carlo Krba 

Egregio direttore, 

l'Eco della Stampa mi invia un articolo 
dal titolo « I pirati della salute all attacco 
per liquidare tutti 1 piccoli coneorionti » 
a firma Marco Matehetti pubblicato il 
21 corrente dal quotidiano di cui Ella e 
responsabile Detto articolo mi attribuiste 
la frase seguente. * Mancando una legge 
sui brevetti, la gramigna della prodiizm 
ne piratesca improvvisata ha fatto 1 «Ianni 
che sappiamo Ma io sono ottimista la 
gramigna non ha futuro, la selezione e 
già in corso: 1200 case pioduttnci mi 
19(53. solo 1041) nel 1904 e 9H9 01 a Uomo si 
estirpa la cosiddetta "gramigna ? *■ 

Non ho mai espresso il giudizio, ohe tilt 
viene attribuito m modo «K-| tutto Umico 
zioso e con spirito chllamatono La piego 
pertanto di voler appurare mmiediataim n 
ie attraverso il Suo redattore il collega 
mento di tempo e luogo della divinala 
zinne di cui sopra, provvedendo fonte 
slmilmente ad una adeguata smentita chi 
mi dà diritto l'alt 8 della legge sulla 
stampa 

Distinti saluti. 

EDOXRDO VISCONTI 
(consigliere delegato 
della Carlo Erba) 


Il piudizio che il consnihcrc deli mito 
della Carlo Krba. Rombo \ i.-couti -<» 
stiene di non avere « mai espresso - 
e stato stampato su 11 Giorno del 31 
marzo Si tratto di una intervista ani 
cessa dal belcanto della Carlo Riha 
apparsa m’U'ollnrn panino del quoti 
diano milanese Per un errine teeiiuo 
la domanda che noi abbiamo posto 
subito dopo la citazione: * Come m 
estirpa lo cosiddetta "prainipna"? » 
«> finita fra le vir,jolcttc che comprai 
dono lo citazione Ma tutto d resto 
dello citazione è stato dettato al citato 
quotidiano milanese da Edoardo Ut 
sconti. 

Appurato il collepamento di tempo e 
di tuono della dichiarazione, ritenta 
ino di avere soddisfatto il consiphere 
aelepatn della Carlo Erba. Non vedi a 
nio per contro (piale colleoamento epl 1 
trovi fra la ripresa di mia sua di 
chiarazinne alla stampa e il modo - (lei 
tutta tendenzioso e con spinto (tiffa 
motorio * riic ci imptifn. (in. in.) 

Servizi e indennità 
non uguali per tutte 
le «niardic della Polfer 

Cara Unità. 

siamo un gmpix) di guardie di Pubblica 
Sicurezza appai tenenti al Commissariato 
compartimentale presso le Ferrovie dello 
Stillo di Roma Ci rivolgiamo a te spe¬ 
rando che. altra verso le tue colonne gmn 
gano. n chi di dovere, le nostre lamentele. 

I comandanti dei vari [Misti <ii Roller 
(Polizia ferro) ini la) hanno, chi pili chi 
meno, pieni poteri su «li noi q noi. quindi, 
'-mino .alla loro mercé Nulla di male se 
questi [>>!eri fossero usati pe r tutti con 
lo stesso metro Ma non è cosi E quindi 
ciii non ha — come si dice — santi in 
paradiso è costretto n subire arbitri e 
ingiustizie 

K veniamo ai fatti Per esempio le seor 
'« ai treni per Cassino Formi;! e i più 
-Mcrvnnti servizi «hi periodi estivi — per 
esempio la guardia ai passaggi a livell» 
1 i(X? Polhioio — sono pertinenza dei * non 
pn.ilf g’ati r Per tali «servizi si percepì 
se e una indennità che v a dalle 90 alle 
300 lire, nonostante che per quanto ri 
guarda la «c«>r 1 a a Formia e a Cassino 
Insogna mangiare e pernottare fuori II 
personale addetto, quindi, a questo tij>o 
di lavoro porci-pisce al mese (tra inden 
ruta di vigilanza Scalo c «corte di trrm) 
una indennità di circa 8 mila lire che. 
«iati 1 «hsagi. vengono largamente prò 
consumate e superate 

Ai privilegiati, invece, vengono fatti fare 
1 «crvi/' migliori e cioè la scorta per la 
Banca d'Italia, scorta personalità valori 
postali eco Sull’orario d ufficio si chiude 
un orrhio e così pure suH'u'o dflla divisa 
E inoltre, a fine mese, prendono una inden¬ 
nità netta di venti mila lire Inoltre sono 
I ber tuli’ i «giorni festivi e possono «ce- 
gl’frsj i nerindj estivi di licenza 

Spariamo che dopa questa nostra lettera 
i rostri superiori intervengano por rimct 
Wre ordine e giustizia 

DELLA POLIZIA FERROVIARIA 
UN GRUPPO DI GUARDIE 

Corrispondenza 

Cara Unità, 

sono un compagno inglese di 32 anni 
e lavoro in una agenzia turistica che or¬ 
ganizza principalmente viaggi nei paesi 
socialisti Nelle ore libere, tra le altre 
attività, studio lingue straniere, special 
mente bulgaro e albanese Desidererei 
corrispondere con un compagno «le| Par 
tito Comunista Italiano su questioni di 
interesse reciproco e vi sarei molto grato 
se poteste dare il mio nome e indirizzo 
ad un qualsiasi compagno che abbia vo 
glia di avere una corrispondenza con me 
Vi ringrazio del vostro fraterno aiuto 
Parlo il francese e il tedesco e. naturai 
mente, l'inglese. 


Saluti fraterni 


PETER AXFORD 
155. Desmene Road 
Wallington. Surrey 
England 
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Pur giocando a ritmo di allenamento gli italiani travolgono i danesi (4-0) 


TUTTO FA CILE PER GU < AZZURRI > 


TOUR DE FRANCE 


Poulidor strappa 


Polemici i giallorossi 



I giallorossi a Fiumicino al ritorno dall'Australia. I giocatori sono apparsi piuttosto polemici non 
solo perchè I dirigenti hanno « sfasciato la squadra » (sono parole loro) ma anche perchè 
Evangelisti e Pugliese, contrariamente alle loro promesse, si sono completamente disinteressati 
della tournée in Australia, pure conclusa con ottimi risultati 

Nella foto in alto, da sinistra a destra: BENITEZ, DA SILVA, ARDIZZON, TAMBORINI. 

Lazio più forte 
e Roma-quiz 

Napoli, Milan e Juventus sembrano le squadre 
uscite più forti dalla campagna acquisti-cessioni 


E’ diflicilc dare un giudizio < 
sia pure sommano ed appressi- f 
motivo sulla campagna acquisti- i 
cessioni npixma conclusasi: è dif- I 
ficile perché mai come stavolta < 
il mercato calcistico aveva pre- ' 
sentato aspetti cosi vari e con¬ 
traddittori. 1 

Guardiamo per esempio quali- * 
tu è avvenuto in linea generale: J 
inizialmente i presidenti hanno 
manifestato velleità da... mani- 1 
comio. sparando offerte folli per 
qualche c pezzo % pieghilo come 
Meloni (f>(HI milioni). Riva <440 | 

milioni). Marison 0220 milioni), 
ma poi pei un motivo o per fai- J 
♦ro si sono ritirali prudenzial¬ 
mente entro il loro., guscio 

Cionondimeno il mercato è sta 
to piuttosto vivace i>erché i m<s 
vi menti sono stati numerosi t.m 
che se quasi tutti avvenuti r nlia 
base di scambi), e qirilene col¬ 
po grosso è stato pure * spaia 
to » (per esempio Rosaio rii Mi- 
lan. Pi/z.’iball.i alla Roma. De 
Paoli alla .Ime). 

Non si può dire però che In 
tendenza sia stata iimf irim- rcr- 
cliè ci sono squadre che hanno 
provveduto solo ai .•itoeeni in 
dispensabili, mentre alt-'-» u.tnr.o 
rivoluzionato rompici amen* e n 
formazione. 

Tra le prime da citare I Intcr i 
(con l’ingaggio del «oìo Vinicio. ! 
oltre elio di Governato con fini 
rioni evidenti di risero noi Re 
din o Suarezì. la .Ime u-on gli : 
ingaggi di Cavalli i De l'-iolii l 
il Bologna tron l’acquisto del | 
solo ,\rdi/7nii). d Milan (con An I 
quilletti. e Rosato), la Fiorentina j 
tche ha ingaggiato solo Vitali), i 
mentre i! Napoli ed il Torino timi j 
no già fatto di più. il Napoli 
prelevando Bianchi. Micelli ed ! 
Orlando, il Tonno acquistando j 
Trebbi. Ma'dmi e Facchin i 

Ovviamente poi le tre ni e prò | 
mosse Venezia Lecco e Mantova j 
nono state tra le maggiori mo | 
vimentatrici del mercato: ma j 
stupisce che il record in materia j 
sia stato stabilito dalla Roma i 
che in verità non sembrava ! 
avesse l’esigenza di essere coni ' 
pletamente rivoluzionata «gli st ( -s J 
si ciallorossi hanno vivacemente ' 
protestato al loro ritorno dal j 
l’Australia avvenuto ieri) 

Comunque ora diamo un'oc I 
chiata alle «quadre per cercare j 
di capire »f si sono rafforzate 
o meno, con l'avvenenza natii 1 
Talmente che rischiamo di seri- { 
vere sull’. acqua perché sarà «o ' 

10 il camini a dare un giudizio 
definitivo al riguardo. Ma il ri 
schio è un po' il ivano quotidiano 
dei giornalisti sportivi... 

Tra le t grandi > pensiamo che 

11 Milan. il Napoli e la Juve 
siano le squadre uscite più forti 
dalla campagna acquisti cessioni: 
bisognerà v edere però «e sono 
riuscite a portarsi al livello del 
l’Inter «che potrebbe accusare [ 
il logorio p«]co fisico ancora p ; ù i 
degli anni precedenti) e del ilo 
logna (che invece dovrebbe aver 
fatto bene a non ritoccare trop 
po tino schieramento ancora fun 
zionale e fresco). Fn linea teori¬ 
ca comunque si può prevedere 
una lotta ancora più «errata per • 
le prime poltrone. 

Tra le aspiranti grandi il To I 
rino non dovrebbe accusare trop 
po il poso della cessione d> Ro ] 
sato avendo ingaggiato in com 1 
penso. Maldtnt. Tiehhi e Fac 
ehm: la Fioren'ina secondo noi 
ha fatto bene n puntare ancora 
sui giovani visti gli ottimi ri¬ 
sultati della procedente stagio¬ 
ne (così Vitali non dovrebbe far 
rimpiangere Castelletti e Chia- 
” niffi dovrebbe rimpiazzare de¬ 
gnamente Morrone); li Lazio si 


è rafforzata grazie agli ingag¬ 
gi di Castelletti. Marchesi. Ba 
gatti, Mereghctti e Mommo; la 
Buina invece fa sorgere parec¬ 
chi interrogativi Buoni possono 
considerarsi gli ingaggi di IV. 
/.-limila e Perirò bisognosi di una 
verifica sul campo gli acquisti 
di Olivieri c Rizzato, grosse in 
cognite infine sono Pellizzaro e 
Colausig. E poi con sci elementi 
nuovi la squadra avrà bisogno 
di parecchio tempo |X»r affiatarsi 
e trovare un gioco organico.. 

Infine le altre, un po' alla rm 
fusa. Il Foggia non dovrebbe 
averci rimesso dalla sostituzione 
di Favalli con Traspedini; il Ca¬ 


gliari si presenta più forte gra¬ 
zie agli innesti di Tiberi e Bo- 
ninsegnu; l’Atalanta ha supper¬ 
giù lo stesso valore della scorsa 
stagione; la Spai e il Vicenza 
si sono rafforzate; le neo pro¬ 
mosse hanno agito con oculatez¬ 
za (specie Lecco c Venezia). 

Ecco dunque che anche per la 
coda si può prevedere una lotta 
assai serrata ed equilibrata, una 
lotta addirittura incandescente 
dato che questa volta le retro 
cessioni saranno quattro: peggio 
per chi ha sbagliato in estate, 
nella battaglia al « Gallia »... 

Roberto Frosi 


Le 18 protagoniste 
della «A » ‘66-67 


A conclusione della campagna acquisti è possibile delincare 
quali saranno gli schieramenti delle 18 squadre di serie A. 
Ecco qui di seguito le probabili formazioni, con i nomi dei 
nuovi acquisti in maiuscolo: 


BOLOGNA 

Haller Pascutti. 


AT AL ANTA Cornetti; POPPI. Nodari; CELLA. Pe- 
M ^ senti, PELAGALLI; Danova, Milan, Hit- 

chens, SALVORI, Nova. Allenatore Angeleri. 

BOLOGNA Negri; Furlanis, ARDIZZON; Tumburus, Ja 
nich. Fogli; Perani, Bulgarclti, Nielsen, 
Haller, Pascutti. All. Carniglia. 

DDECfl A CUDICINI; Robotti, CASATI; Rizzolini, Vasini, 
« MAZZIA; Salvi, D'ALESSI. TROYA, Bruetls, 
Pagani (CORDOVA). All. Gei. 

C AGLI ARI Mattrel; Martiradonna, Longoni; Cera, Ve- 
v * scovi, TIBERI. Nenè, Greatti, BONINSE- 

GNA. Rizzo. Riva. All. SCOPIGNO. 


C AGLI ARI Mattrel; Martiradonna, Longoni; Cera, Ve- 
v * scovi, TIBERI. Nenè, Greatti. BONINSE- 

GNA. Rizzo. Riva. All. SCOPIGNO. 

FIORENTINA Albertosi; Rogora, VITALI; Brizi, Fer¬ 
rante, Berlini; Hamrin, Merlo, Brugne- 
ra. Oe Sisti, Chiarugi (COSMA). All. Chiappella. 


FOGGI A Moschioni; Valadè, Tagliavini, Bettoni, Rinaldi, 
rvrw Falco; Oltramari, Micheli, TRASPEDINI, Laz- 

zotli. Nocera. All. Rubino. 

INTER Sarti. Burgnich, Facchetti; Bcdin, Guarneri, Pic¬ 
chi; bomenghini. Mazzola, VINICIO, Suarez, Corso. 
All. Helenio Herrera. 

IIIVFNTU C Anzolin; Gorì, Leoncini; Bercellino, Casta- 
zvtkmzwj no Salvadore; F AVALLI, Del Sol, DE 
PAOLI, Cinesinho. Stacchini (Menichelli). All. Heriberto Her- 
rcra. 

I AT IO Cei *’ CASTELLETTI; MARCHESI. Pagni, 

«vr D 0 |tj; BAGATTI, Barlù, O'Amalo, MEREGHETTI, 
MORRONE. All. Mannocci. 

J FCCO BALZARINI; Facca, Bravi; MALATRASI, Pasi- 
nato, Secchi; INNOCENTI, ANGELILLO. Clerici, 
Ferrari, Bonfanti. All. Piccioli. 

AAANTOV A Zoff - Scesa. PAVINATO; Volpi, Spanio, 
Giagnoni; SPELTA, CATALANO, Di Già- 
corno, Jonsson, SALVEMINI. All. Cade. 

All LAN Barluzzi; ANQUILLETTI, SchnelUnger; ROSATO, 
rW '' Sanlin, Notelti; Mora, Lodetti, Sormani, Rivera, 
Amarildo. All. SILVESTRI. 

AJAROl I Bandoni; Nardin, MICELLI. Ronzon, Panzanalo, 
nztrvLi BIANCHI; Cane, Juliano, Altafini, Sivori, OR. 
LANDÒ (Bean). All. Pesaola. 

DOMA PtZZABALLA; Carpenetti, OLIVIERI. Carpanesi. 

RIZZATO, Losi; PELLIZZARO, Tamborini, PEI- 
RO’, COLAUSIG, Barison. All. Pugliese. 


CPAI Canlagailo; Paselti, Bozzao; Massei, Morelli, TO- 
MASIN; DELL'OMODARME, PAROLA, Muzzio, Ca¬ 
pello, BOSVADES. All. Pelagna. 

TORINO Vieri : Po, e»'. TREBBI; Puja, MALDINI, Boi 
* chi; Simoni. Ferrini, Meroni, Moschino, FAC¬ 

CHIN. All. Rocco. 

X/FNFTIA Vincenzi; Tarantino, Grossi. Neri, Nanni, 
Spagni; Berlogna, BERETTA,' Mencaccì, BE- 
NITEZ, MANFREDINI. All. Segato. 

X/IOFNTA Luison; Volpato, Rosselli; BENAGLIA, Ca- 
” ranlini. Pini; Maraschi, Fontana, Gori, De 

Marco, CICCOLO. All. Campalelll. 


TORINO 


VENEZIA 


VICENZA 


Tre goal di Mazzola ed uno. di Rivera 
Nella ripresa sono entrati Anzolin, Ja- 
nich, Meroni, Rizzo e Barison 

Infortunato 

Pastutti 


l’03” ad Anquetil 


ITALIA: Albcrlosi (Anzolin); 
Burgnich, Pacchetti; Rosato, Sal¬ 
vadore (Janich), Fogli; Perani 
(Meroni), Lodetti, Mazzola, Ri- 
vcra (Rizzo), Pascutti (Barison, 
dal 15' del s. 1.). 

Selez. COPENAGHEN: Nielsen; 
Worbye, Larsen; Pedersen, Hel- 
brandt, Moller; Ladrup, Holsen, 
Klinl, Sondegaard, Machom. 

MARCATORI: Mazzola al 5' e 
al 7', Rivera al 35' del p. I.; Maz¬ 
zola al 29' della ripresa. 
ARBITRO: Ohansson (Svezia). 
NOTE: serata fredda, umida, 
con la pioggia appesa alle nuvo¬ 
le basse e cupe. Campo pesante, 
brandi, Moller, Landrup, Holsen, 
la, e spelacchiato, non ben livel¬ 
lalo. Due Incidenti di rilievo, ed 
entrambi a Pasculll: prima col¬ 
pito a' naso, e dopo alla gamba 
sinistra. 

Dal nostro invi?»*' 

COPENAGHEN. li 
No. non ci oravamo illusi. Non 
pretendevamo. cioè, (l'assistere a 
una partita (l'alto tono e interesse 
tecnico c s|>ett acola re. L’amiche¬ 
vole sfida con la raffazzonata se 
lezione di Copenaghen, aveva per 
l'Italia uno scopo preciso: voleva 
essere, semplicemente, un buon, 
impegnato allenamento, prima del 
definitivo trasferimento in Inghil 
terra per le gare degli « ottavi x> 
della norld clip. 

Adesso, visto e considerato che. 
malgrado le inupimrtunc incursio 
ni di Rosato e le disinvolture di 
Salvadore il blocco offre sempre 
una efficace garanzia (si. anche 
se si chiacchera di fluidificazio¬ 
ne. la rappresentativa rimane fi» 
delc alla regola del football pae¬ 
sano che ordina, primo, di non 
perdere), il maggior interesse era 
rappresentato dall'interrogativo 
sul rendimento degli uomini che 
operami nella zona nev i oleica 
Pili troppo. aH az/urra pattuglia 
è mancato l’iiomo di preminente 
importanza tattica: Bulgarelli. 
appunto, sul quale i>osa la mag¬ 
giore responsabilità del lavoro in 
quella zona nevralgica, che è — 
a parere nostro — il tallone 
d’Achille della compagine. 

Cosi, con l'assenza di Bulga- 
relli ch'è completamente guarito 
(eppure, il sig. Fabbri non ha 
voluto rischiare), siamo tornati 
al solito andazzo della coppia 
Lodetti Rivera la cui prova, sin¬ 
ceramente. ha tutt’altro che en¬ 
tusiasmato: anzi: non è piaciuta 
affatto. Sottoposto al costante, 
tenace controllo di Pedersen c 
Moller, il Golden Boy non ha po 
Rito ripetere l'egregio saggio of¬ 
ferto una settimana fa contro il 
Messico. E Lodetti ha recitato la 
solita parte dell'ostinato podista, 
che par condannato a portar ac¬ 
qua in una botte senza fondo. 
Pertanto, gli assaltatori si sono 
trovati spesso in difficoltà di 
fronte perfino alla chiusura, a 
larghe maglie, degli avversari 
che. giuocando con il quattro- 
due-quattro. privo di egoistici ar¬ 
rangiamenti difensivi, venivano a 
trovarsi seniore con un uomo più. 
il quale — logicamente — contri¬ 
buiva a manovrare ivi-f ’à 
dove a turno si scapicollavano 
Sondegu.ul. Mae'non «■ K!mt. tua 
to pronti e risolut’ nel tiro, q iun 
to imprecisi, maldestri. 

Fi, comunque, batti e pesta. I ! 
(alia — meglio e più classica- 
mente dotata — è riuscita ad ar¬ 
raffare il successo; che. naturai 
mente, non esalta, se va tenuto 
conto dell'inferiorità — clamoro¬ 
sa. nell'assieme — degli elementi 
del complesso rivale, organizzato 
alla beli'c meglio, c grazie alla 
buona volontà di quel gentile 
amico clic «i chiama Karl Hnn 
«en. ed ha tuttora, un'acuta no¬ 
stalgia por il l>el Paese 

Il drappello di capitan Salva- 
dorè. dov c. nessuno s’è affer¬ 
mato clamorosamente <con l'ecce¬ 
zione di Pa«cutti) s'è aggiudicato 
il giusto e meritato successo con 
i tre gol messi a segno da Maz 
/ola. e con il punto «cenato da 
Rivera 

Allora, possiamo augurarci che 
il dio del pallone ci conservi in 
sempre ottime condizioni Bulga 
iclii. Perchè «c *i dovesse insi¬ 
stere solamente. con Lodetti e 
Rivera, il pericolo sxirc-hbc gro« 
so. e grave il rischio. A meno 
che. il signor Fabbri non «j ri 
cordi che. fra gli altri, «non di 
.«pon.bili due giovani — Juliano 
e Rizzo — che |>o(rebbero magari 
rivelarsi proprio nc'Ia < World 
Clip ► 

• m • 

Mah. è tardi per approfondire 
di piu l'esame critico sul coni 
portamento dell Italia, a Copena¬ 
ghen. Scusate, amici. Dobbiamo 
sbrigarci in fretta o furia, «cri 
vendo e dettando a lume di can 
dola, sugli scalini dell » Idraei« 
Park t. che è tanto bello quanto 
poco funzionale. 

Ciak, azione! Il film del matett. 
nella fase d'awio è brillante. 
Avanza spesso Facchetti. c Pera 
ni staffila: Nielsen blocca. [.'Ita¬ 
lia insiste, e Perani. quindi Maz¬ 
zola, cadono nella trappola del 
Yoffside. 

AH'improv v i«o il goal. K' il .V. 
e Rivera lancia un ero.»' «tupen- 
j do" Mazzola non perdona I no a 
zero E. al 7'. il bis- triangolo 
I Rivera - Perani - Rivera: invano 
Worbye contrasta Mazzola, eh’c 
] inesorabile, e trafigge Nielsen. 
I Due a zero, la «elezione di Co¬ 
penaghen è quel poco che è. le 
sue repliche, ad ogni modo, «ono 
pungenti. I-a guardia di Salvado¬ 
re è attenta. K Albertosi è pron 
! to. sicuro. S'intende che l'Italia 
dom.n.i, e Nielsen è hravo. pronti 
I i pugni, su una staffilata di Pa¬ 
scigli. Lentamente il ritmo cala, 
e a momenti il giuoco scade: di¬ 
viene. addirittura. < parrocchia 
le ». Si distinguono, nel frattem¬ 
po. Sondergaard e Machon. che 
due volte, impegnano, acrobati¬ 
camente, Albertosi. Tran tran. 


Finalmente l'Italia 
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dalla mollezza. K. al 33', Rivela 
— a conclusione di una stupen¬ 
da intesa con Lodetti e Pascig¬ 
li — superbo nel dialogo, al volo 
trafigge Nielsen. Tre a zero. Alt. 
e riposo. 

L'intervallo ci permette d'ave¬ 
re un giudizio di Karl ilansen; 
meglio: un paragone fra l'Italia 
e l'Inghilterra vista con la Da¬ 
nimarca. L'ex campione deMa 
Juventus dice: » Pur tenendo 
conto del minor valore dell'av- 
ver«nrin, la squadia di Fabbri 
mi «eniLia imi biadante e Lieta 
siosa. Ha brio. Sicuro che è 
meno potente e incerta nel ta 
ckle 11 blocco è solido. E gli 
uomini di punta — Pascutti. «pe 
finimento — sono rapidi, «cat 
tanti. Manca Bulgarelli, e pc 
ciò. non è possibile dare un gin 
(liz.io sulla validità della metà 
campa L’unico difetto, mi pare 
d’individtinilo nella diagoaa.'e 
Lodetti-Rivera. tutt’altro che ef¬ 
ficiente *. 

K. si riprende. 

La sera viene quasi iniprov 
visa, e nel movimento delle orn¬ 
ine si fatica a dclinire le variati 
ti. Comunque, eccole: restano ne¬ 
gli spogliatoi Albertosi, Salvado¬ 
re. Perani e Ri vera, i cui posti 
vengono occupati da Anzolin. 
Janich. Meloni e Rizzo. Nessuna 
novità, nel campo opposto. 

All'inizio c'è tuia specie di can 
noneggiamento: Rizzo colpisce 
Nielsen. e Holsen bersaglia An¬ 
zolin Segue un tiro schioccante 
di Kliii. e Sondergard scalcina 
un palo. La Selezione di Copena¬ 
ghen si ingagliardisce e si espo 
ne. Ne consegue che, Burgnich 
si scatena in una azione di ri¬ 
messa e fulmina in pieno la tra¬ 
versa di Nielsen. Non basta: Pa¬ 
scutti sfiora la rete. La replica 
di Sondergard è immediata e Ali 
/olio ha la fortuna di vedersi 
sfiorare dal proietto Nel fiat 
tempo. Pascutti, già con il naso 
acciaccato, patisce un .secondo 
infortunio alla gamba sinistra, 
in uno scontro con Larsen. Se ne 
va. Pascutti. E' il 15' ed entra 
Barison. Peccato. Non ha fortumi 
l'atleta, stasera il migliore in 
maniera assoluta. 

L'Italia balla il valzer. Il tango 
è per la selezione di Copena¬ 
ghen, che si giustifica coti la 
qualifica di dilettante, e la na¬ 
turale difettosa intesa del mo¬ 
saico. La verità è che Lodetti 
c Rizzo non s'intendono. Volu¬ 
tamente? Fatto sta che nella fa¬ 
scia di Rizzo c'è il vuoto. Sono 
gli assaltatori, die rimediano. Al 
29'. Barison batte un corner; 
Meroni ferma, sbaglia, alza: e 
Mazzola insacca: quattro a zero. 

K la selezione di Co|>cnaghen 
che cosa fa? 

Si sgancia. K. al 31’ a una 
trentina di metri, lascia di sale 
Anzolin. Il legno salva il portiere, 
che. successivamente, si distende 
l>cr respingere una cannonata di 
Moeller. Sfonda Rizzo nel tinaie 

K die rimane? 

Poto, niente. Un goal di Ba¬ 
rison. al 44’, è annullato per 
fuori giuoco. E il risultato si 
fissa sul quattro a zero. Termina, 
insomma, con ITtalia che è co¬ 
stretta ad essere sincera, per¬ 
fino contro le apparenze. 

Tanto? 

Ah. no. 

Fra ventiquattro ore. l'Italia 
tasterà la Danimarca. La par¬ 
tenza da Copenaghen per l’In¬ 
ghilterra è fissata per mezzo 
giorno. Quindi, dopo una sosta 
di tre ore a Londra, riprenderà 
il volo per Ncvvcastle: lassù, 
l’arrivo è previsto alle 18.30. So 
guirà un lungo tragitto in pull¬ 
man. Il viaggio è estremamente 
complicato. Soltanto a notte, il 
signor Fabbri potrà sistemare i 
suoi calciatori nel quartier gene 
ralt» della < School of agrieu! 
ture » di Durham. 

Attilio Camoriano 


La « grande boucle » affronta le Alpi : oggi la Croix de Fer e il Galibior 

Solitaria galoppata di Otano 
thè pre tede Galera e Jimenez 
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RAIMOND POULIDOR 


MERONI IN CAMPO 
CONTRO IL CILE? 


Dai nostro inviato | 

BOURG DOISANS. li 
Ravmond Poulidor ha realiz¬ 
zato il secondo colpo ai danni di 1 
Anquetil nella tappa vinta da 1 
Luis Otano. lo spagnolo tenace 1 
che ha concluso trionfalmente 
una fuga solitaria di circa no¬ 
vanta chilometri. Un col|>o ini 
provviso. un destro al mento di 
, .1 acquot che incassa col sorriso 
i sulle labbra nella speranza di 
i potersi rifare, ma intanto Potili 
i dor avanza di un minuto ablxin 
j dante, un minuto guadagnato nel 
I l'ultimo ]vezzo di strada in di 
«cesa, quando nessuno «e l'aspo! 
j tnvn Una discesa con curve a 
gomito, lucida come il vetro per 
la pioggia ablxindante. una stra¬ 
da attraversata da rigagnoli di 
acqua: bisognava avere un Ih») 
coraggio, bisognava rischiare la 
ixrilo |x»r lanciarsi in un'avven 
tura del genere. E Poulidor ha / 
rischiato, non ha avuto paura e | 
alla fine s'è trovato in netto van¬ 
taggio sul rivale. Un premio 
all'uomo audace, e stasera una 
buona parte dei francesi dirà 
clic il t ricco Anquetil * non è 
degno di vincete il Tour. « Se 
rimi nndersi la ritti «t ritiri nel 
<no cartello e lasci in imce il j 
tirassimo », ha detto un tifo-o ili 
Poulidor dietro le transenne del 
traguardo. 

I tifosi di Poulidor pensano clic 
il loro beniamino abbia già vinto 
l.i « grande lioucle ». In verità 
il successo nella... crolloscalata di 
ieri e il colpo messo a segno 
oggi do|X)!igono a favore di Ray¬ 
mond il quale ha preso in mano 
l'iniziativa e do|x> anni di sotto¬ 
missione e di timori, di riveren¬ 
za e di passività, sembra diven¬ 
tato un altro, un corridore che 
sa il fatto suo. un atleta che 
per la prima volta sente in «è 
la sicurezza del trionfo di Parigi. 

Non dimentichiamo che mentre 
Anquetil disputava il Giro d'Ita 
lia. Poulidor si preparava con 
calma i>or il Tour, c anche que¬ 
sto è un fatto di cui bisogna te¬ 
ner conto, cioè Jacqiiot potrebbe 
sentirsi un ix>' stanco, un po' 
provato. K se non lo è. «e le 
cose «tanno diversamente, presto 
ce ne accorgeremo Ma intanto 
dobbiamo prendere nota che ai 
piedi delle Alpi il vantaggio di 
Poulidor su Anquetil è «alito a 
a 103". Non è molto e nemmeno 
poro. 

E gii italiani? Pure loro si «o 
no smarriti nell'infernale disce¬ 
sa con un danno sii|x»riore a 
quello di Anquetil. Infatti. De 
Rosso e Muenaini figurano nel 
gruppo in ritardo di l'3.T* risix»t- 
to a Poulidor. Idem Bitossi. men¬ 
tre De l’r.i è giunto con le re¬ 
trovie. Ha tenuto duro, invece, 
il piccolo Ktinde che conserva la 
maglia gialla. Knnde è una «or- 
presa di questo Tour, Idem 
Janssen che sembra cedere di | 
una salute di ferro. E Lucidi | 
Aimar sta comportandosi meglio 
d> Anquetil. il suo capitano Ccr- j 
i to. =e Anquetil non potrà vincere i 
lui. farà di tutto per imporre j 
\imar a Poulidor. Ma il gioco 
sarà possibile? 

Knnde mantiene il primato pe: 

31 secondi sull'olandese Janssen 
e Aimar è terzo a 58". Muenaini 
rimane dov'era fquarto). ma il 
dispacco sale da Ufi" a 2T*)" 
e De Rosso ^settimo a 3'33”) rv» r - 
de una posizione. S'avvicina Poa 
- lidor (decimo a 5T2"). mentre 
Annue! il è quattordicesimo a 
fi'20". Onesta la situazione alla 
vigilia di una tappa difficile. Si. 
la strada del Tour è ancora p.e 
na di spine: speriamo che i no 
«tri si salvino decorosamen*e 


di reeu|R‘i.nv tcreio in vi~ta 
del Col IVOthon che e una «alita 
l>cr modo di dire Ma dojxi la 
salita viene una discesa terri 
bile e intanto che l’ex lineato <• 
Otano \a a raccoi'i ero t fralt 
della sua bella im;ee-»a davanti 
a Galera e .limone/., la fila del 
grupixi si fraziona. 

L'uomo che dà battasi»!, che 


scende a precipizio. ’* i’o.n dor 
il quale è imitato da .!an->»eii e 
seguito da lùnule. E Viqut ti! - ’ 
Anquetil teme di rompersi ro««o 
del collo. Aiuyetil uon rischia 
come Poululoi che tuu il tetto 
pei tutto e stacca il maio di 
103". 

K' un arrivo a piccoli giupm 
una conclusione a sorpresa. E 
pensare che a dieci chilometri 
dal traguardo. i migliori pedala¬ 


li vi'ta inno quasi a hi uccello e noi 
la s.ilita 1 ascoltai amo i j bc.it Ics - m uni) 
dojxi la j esibizione im's.»,i m onda dalla 
a torri radio di bordo: lo » speaker •» s’è 
nrxoto'e i Milito e ha gridato - » /'on'iiti» 
t frati affronta la discesa come un fUir 
davanti mine; l'oulitltn e ni rantoo'i' , i ai 
Iila del A m/nelil! «. 

Ed eccoci lime giti detto ai 
ba. che piedi delle Mpi 
i’n.è dor |\. t domani ji Ioni annuncia 
iis.cn e la Bourg D Oisnns Briuticon di 
uquitit'’ 1-13 à chilometri, una tappa 'la 

si l'os-o sedicesima) lieve, ma .is-..u un 
rischia pegn,l’ila. Svateiemo ,1 Col dt 

il tetto la Ooa de lèi l 'JlHil! metili 
naie di il Col da Tclegraphe illudi • 
citine il Gabbici (2Vitti - una cor- 
giupai sa clic fa paura e che ;>n!iebhe 
resa. E i nolii/ionare la classifica 

“ÌZZH- Gino 


Tour in cifre 


L'ordine d'arrivo 

1) Otano (Sp.) in 5 ore 46'50"; | 
2) Galera (Sp.) a 2'34"; 3) Jimc 
nez (Sp.) s.t.; 4) Pingeon (Fr ) 
a 2'39"; 5) Reybroeck (Bel.) a 
2'54"; 6) Sels (Bel.) a 3'15''; 
7) Gabica (Sp.) a 3'22"; 8) Pou¬ 
lidor (Fr.) s.t.; 9) Uriona (Sp.) 
a 3'24"; 10) Janssen (Ol.) a 

3'53''; 11) Schutz (Lus.) a 3'54"; 
12) Kunde (Germ.) s.t,; 13) Simp- 
son (G.B.) s.t.; 14) Momene (Sp.) 
a 4'; 15) Lopez Rodriguez (Sp.) 
s.t.; 16) Gonzales (Sp.) s.t.; 17) 
Air.iar (Fr.) s.t.; 18) Brands 

(Bel.) a 4'09 ; '; 19) Karslens (Ol.) 
s.t.; 20) Haas» (Ol.) s.t.; 21) Go- 
mez Del Moral (Sp.) s.t.; 22) Pe- 
rurena (Sp.) a 4'18"; 23) Van 
Den Bosche (Bel.) s.t.; 24) An- 
quctil (Fr.) a 4'25"; 25) Aran- 
znbal (Sp.) a 4'44; 26) Echevar- 
ria (Sp.) s.t.; 27) Elorza (Sp.) 
s.t.; 28) Van Springel (Bel.) a 
4'51"; 29) Bene» (Fr.) s.t.; 30) 
Spruyl (Bel.) a 4'57''; 41) R. 
Altig a 4’57''; 42) De Rosso 
a 4'57"; 43) Bitossi a 4'57»; 
44) Mugnaini a 4'57"; 59) Colom¬ 
bo a 5'2Q"; 64) Fezzardi a 5'51". 

71) Neri in 5 ore 53'09"; 73) 
De Pra s.t.; 92) Fabbri S.56'17"; 
93) Cortesi s.».; 100) Mannucci 
5.58'33"; 101) Chiarini s.». 

Non sono partiti W. Altig, Van- 
nitsen, ritirato: Dclocht. 


La classifica generale 

I) Kurdc (Gemi.), 79 ore 27' 
e 55"; 2) Janssen (Ol.) a 31"; 
3) Aimar (Fr.) a 58"; 4) Mu¬ 
gnaini (It.) a 2*19"; 5) Lebnube 
(Fr.) a 2'31"; 6) Momene (Sp.) 
a 3'13"; 7) Oo Rosso )lt.) a 
3*33"; 8) Delisle (Fr.) a 3'49"; 
9) Haas» (Ol.) a 4'52"; 10) Pou 
lidor (Fr.) a 5'12". 

II) Perurena (Sp.) a 5'44"; 
12) Gabica (Sp.) a 6'01"; 13) 
Rudi Altig (Gemi.) a 6'06"; 14) 
Anquelil (Fr.) a 6'20"; 15) Simp 
son (G.B.) a 6'44"; 16) De Pra 
(11.) a 6'58"; 17) Pingeon (Fr.) 
a 7'59". 18) Van Den Bosche 
(Bel.) a 8'03"; 19) Van Springel 
(Bel.) a 9'02"; 20) Gomez Del 
Moral (Sp.) a 9'26"; 21) Fouchcr 
(Fr.) a 9'36"; 22) Otano (Sp.) a 
9'36"; 23) Desmct (Bel.) a 10'04"; 
24) Elorza (Sp.) a 10'OS"; 25) 
Galera (Sp.) a 10*11''; 26) Snn- 
tamarina (Sp.) a 10'15"; 27) Urio¬ 
na (Sp.) a 10’30"; 28) Zininier- 
man (Fr.) a 10'49". 29) Grou»- 
sard (Fr.) a 11'33"; 30) Jimenez 
(Sp.) a 12'03"; 40) Bitossi a 
16'18"; 54) Carlesi a 25*54"; 68) 
Fezzardi a 31'53"; 77) Colombo 
a 37*48"; 83) Chiarini a 40'50"; 
90) Neri a 48'05"; 96) Fabbri a 
51*03"; 115) Mannucci a un'ora 


La 5 d tappa del « Baby-Tour 

Albonetti solo 
alVAlpe d’Huez 


Dal nostro inviato 

I COPENAGHEN. 6 

j Mezz ora dopo la conclusione 
l dell incontro tra l'Italia e la se¬ 
lezione di Copenaghen, nello spo 
gliato-.o dell'* Idraets Park » fac 
c amo il giro attorno al signor 
Fabbri per conoscere le impres¬ 
sioni del C U. azzurro. 

: - / due poi .«canalj i mmcdia- 

i tornente — «piega il tecnico — 
carino fatto perdere la concen- 
trazione allo squadra. Pertanto. 
>1 gioco è rallentato. Comunque 
^niia ugualmente contento dalla 
iirava offerta dai miei uomini. E' 
-tata una partita utile, perche 
narrcchi hanno potuto spingere a 
'ondo fino al termine della gara. 

-- Come mai. Signor Fabbri, 
ha sostituito Perani che — a 
«no dire. ter. — avrebbe dovuto 
i g.ocare per 90 ? 


'(tundra 


Z’onr fisica. H i «olfm ’n banano 
di Stare in campo il più a lungo 
possibile 

— Non le «o:i ««-mbr.it: troprxi 
deboli. Signor Fahhr.. gl. a», 
versan"* 

— Ho prc‘cr’"'i («■':: '(tundra 
modesta per r.on arriseli are in¬ 
cidenti. Mi 'jracc. naturai mente 
per la disgrazia, puramente oc¬ 
casionate capitata a Pacchiti, an 
zi. ringrazio ah avversari della 
selezione di Copenaghen per la 
correttezza dimostrata. 

Intanto Pa«cu’.ti e «draiato «a 
un le»:ino de’.! infermeria, aceii 
«a una confus.one t b o tar.-ica 


“Jr . , _ «... «a una confus.one t b o tar.-ica I 

uva offerta dai miei uomini, r. Klv ,e ,, i 

r.ta una pavida utile, perche ' n Ki .., »,, ,, iV . c .,» 0 S 

,vecchi hanno potuto spingere a o ,«-:r., g, «,uto che 

ndofino al termine delle gara. r on<> „ 

-- Come mai. Signor rabbn. ]ro c . wrn 

i sostituito I crani “ a Venerdì «era (i «i augura di 

io dire. ter. —^ a\rebbe dovuto p, Ver Oberare la gamh.» di Pa 
ocare per yt» . .^cutt. per farlo camminare. Poi. 

— La mia intenzione era di far -sabato riovrebbi» «volgere un al 


n;>osare Mazzola e mettere Ale¬ 
roni al centro dell'attacco. Poi. 
ho constatato che la caviglia non 
dava fastidio a Mazzola e per¬ 
tanto Yho la'Ciatn in campo an 
che nella ripresa. 

Di conseguenza ho potuto con¬ 
trollare ancora una volta il tan¬ 
dem Mazzola Aleroni che forse 
giocherà contro il Cile. 

— Ea «uà opinione su Lodetti, 
Signor Fabbri? 

Ho Impressone che L® 
detti sta al meglio della condì- 


lena mento particolare. ;x»r r,a 
riattare l'arto al movimento. An 
che Fogli ha pre«o un coljx» >ul 
«no ginix-rhio sin.«'-<) «i notano 
i «ecni di due tacchi tti del «.ir» 
avversarti diretto 

Fogli temeva d. essersi prò 
dotto uno .«trapjx» uguale a quel j 
lo che l'ha co«tr«v.o. recente 
mente, a rqxi'O ;x r un paio di 
mesi. Invece. |x»r fortuna, «i trat¬ 
ta «oltan'.o di paura. j 


I-i strada del Tour o-> \ et 
ha jxjrtato sotto te Alpi. Co-a è 
successo, e sodamente, da Pnv i« 
a Bourg D'0;«ans? Fiero Noi 
partono Vann:t=en e Willy Alt.g 
ma la fila <117 corridori) rimane 
lunga: appena J3 ritiro*! ii 14 
•a pie. 

Dti-on è il prinv) f-agg.tivo d» - »- 
gno di nota, e annullato d tei 
tativo dell'inglese ehe «'era r. - 
vantaggiato di un mil ito il grup 
•vi spegno i f lorbe-oMi arresi 
di »x>m ; ni senza pe«o in cla=s» 
fica. Poi, la corsa entra nelle 
gole del » Bio Sordo > pe» «aVe 
« il Co! de Grimone FT una bella 
arramp : cata. un invito per tre 
spagnoli (Galera. J'menez e 0*a 
to' che svettarvi a 1318 m«-*n r«i-> 
•m leggero vani igeo 'ii"» -i 
Pmgeoi s*affe!*a del nlo’o n •« 

I-i discesa presento un for.P. 
seomesso e al!agi*o d.v »o--..t 
i p : ena E corni,input • "e -n t 
gno’i rischiano e n ù d ••c*- 
rischia O'ino ehe a P»et-o - '' l >: 
'o-ne*— 1351 n*-> ni 1 

J.menez e Galera e d- l’30' 
P 17011 S^'hutZ n t'—Oli (1 n'o 
'(ire è a ?’?0'. mei*»e O*ono «en 
hra ''olirsi a sui Ingo il 

' r ioC’3*o a formi di ol'i'ena e 
r'otti ec’vi'o il Poi* De Poi 
«onus eoi 3 33” ; p infetto di 
1 menez e 5’JV s»i’ plotone che 
h'> ,, e la flagro 

Orano in si s'e e noi si perde 
d'm’rro quando deve metterò pie 
de a terra vi’Cma di uno fora¬ 
tura. Alle sue spille, due nei 
cinque iSchutz e Urini) non ten¬ 
gono il ritmo degli immeduiti in¬ 
seguitori. mentre dal ptol.ine. 
sempre passivo, qualcuno cerca 


AI.I'K L) lll'KZ (. 

.V (l;.«l.m/ i «li gl ori- dai «ur- 
•n «•«•«««» <li ISenfatto. gli azzurri 
ni ««ino tornali a vincer»» aggiudi- 
j] c.indosi con Allionelti una tappa 
y risiiti.ita fra le pi diffieili. oltre- 
r die jx-r la lunghezza per il cal¬ 
ilo. per le forature che hanno 
1 iii«'-.-o in difficoltà tutta la caro- 

fC «.ma. «■ p«»r i collimili attacchi 
1 che hanno r«»«<> iiica<le«cent«» la 
la coo.i (1.rifinirlo alla fine Alilo* 

;j netti, dopo (-.«i ri» rimasto a lun- 
0 go nell» prime posizioni quan- | 
lo la corsa «’• «-nlr.il.i nella fa- 
° «e piu (hffinte ha (lapprtnia 
controllalo tutti gli attarchi. p<»i 
‘V» lanciato .i «u.i volta ed ha 
I 'agliaio il traguardo d'Alpe 
*7 ! ri thìc/ con 1.3” «u Denti 
e Da l’rivas prendoiv* il vta 77 
i« corridori Dopo alcuni rhilom-»- 
n Tri «i tran-tran polacchi e «ovtc- 
x tici inijirimono subito iin'nnil i 
tura -o«t»»niita Al 21 chilometro 


I fuggoiio Demel e !h»!«kt ai qu »'t j 
j -i uniscono poco «lupo il h«»lg i ' 

Kurmcre «• l'mg <».--«• Durmtn' e 
j ino clu’.ometr», ■ «tu,ritto fuggi- 
j ti« i hanno un Vantaggio -oil 

I grill»;»» rii v :n «• D< m»» e vir- 

j tu.rimenti maglia g atta m.i poi 
I gruppo -i -cu,.!»• , ,i piedi de! 
Co' »■ ri» il., (a mona il ritardo 
ri» gii i.o. c»i't..ri a ridotto a 

:”((i” 

I nr»^. ,., «al't.l «i mette in 

a—, l.ta r./ a io «pagno’o Gomez- 

mauitra» in t«-sta Furniere «t av- 
v.mr.iggia .«ni compagni di fuga 
rii ma-/.-., minuto a» transita pa»r 
;•»'•:-.»• -Il »a Vetro mi I :ìUI N'a-I- 
• • h-< » -a i<i «pagnolo r.igguin- 

i »ga • fuggitivi e scattando ripa— 
j ’nt.uii.-ni»- h distanzia mentre 
| r »ivk ne forti- il gruppo La sp 
j 'ii.i/mr,!» in te«ta cambia pm 
volte a- «i .iha-mono al comando 
• (;.»ma-z. Wagtmans. Sta'«-va-n« e 
! ib-ugels Dopo che Heugi'ts C 
I *ran«italo in testa «ul coìte (ti 
I nrnnn, il gruppo «i ricompani» 
ancora «■ affronta l'ultimo tratto 
I «ii «trari « tortuosa a» con il fon- 

I rio «-lia- provor.i una 

lunga «en e rii forature L'italiana* 
Albonetti e fra i piu fortuna'! 

«• puO atlaccari* ilei finale, ag- 
giuriicanriost la lappa davanti a 
Denti. Canet <■ Dolman Domani 
il T»nir riell’Avv.-nire riposerà 
a V.»r« 

L'ordine d'arrivo 

1) Albonelti (It.) che percorre 
I km. 203,500 della Privas-Bourg 
d'OisansAlpe d'Huez in ore 5 
36'40", alla media di km. 36,267; 

2) Denti (It.) a 13"; 3) Cane! 


(Sp.) s.t.; 4) Dolman (Ol.) s.t.; 
5) Benfatto (It.) a 32"; 6) AM 
(Svi.) s.t.; 7) Gomez (Sp.) *.».; 
8) Beugcls (Ol.) a 41"; 9) Dalla 
Bona (II.) a 59"; 10) Favaro 
(It.) s.t.; 11) Urbanovitch (URSS) 
a ì'08"; 12) Tamanes (Sp.) a 
VI2"; 13) Leitncr (Ger.) a 1*14"; 
14) Hava (Cec.), 15) Combert 
16) Bernard Guyot (Fr.), 17) Van 
Espen (Bel.), 18) Brunetti (II-), 

La classifica generale 

I) Hill (G.B.) 21h 12'27"; 2) 
Dolman (Ol.) a 7"; 3) Beugclt 
(Ol.) a 19"; 4) Denti (II.) a 37"; 
5) Benfatto (II.) a 1*436) Sletp 
vens (Ol.) a 2*21”; 7) Urbanovitch 
(URSS) a 2'41"; 8) Van Espen 
(Bel.) a 2*56"; 9) Van Nesla 
(Bei.) a 3*32"; 10) Perera (Sp.) 
a 3'48"; 11) Dalla Bona (IL) 
a 3'56"; 12) Gomez (Sp.) a 4*| 
13) Lcilner (Ger.) a 4'01"; 14 ) 
Troche (Ger.) a 4'08"; 15) Bru¬ 
netti (IL) a 4'11". Seguono: 26) 
Favaro (II.) a 7'3T'; 27) Guerra 
(IL) a 8*01"; 58) Albonelti (IL) 
a 28'24" 


Causo la pioggia 
niente campionati 
italiani su pista 

MILANO. 6 

I c. 1 . 11,1 «nati i:.h..in. inJ.tr.- 
<1 iali di eie! «.na .«•; pi-ta ;>er 
pr»ife«s.«>n.sti s, )r v, s’.q;, rnv.ati 
i domani .««-ri .i cau«.i dei ,m,i]- 
;«»m x). I-i r.un one era v«>m;n- 
c.a’.a c»»i !«■» p.»i.e d. (i.i.i'.ifiva- 
z »nc ,x»r l'in«« g.i.nic.itti «a cm 
q..'t» i.i.Àimi'.r.: rio.xi ni v.;:«» 
r .i -ii - i.,» i M n:,», .in. .n 
C20” (meda km. 47..3CK), (la¬ 
vai:* ,i K Ti za:.. -«>i.o m 

;>.«:.i M.zie.«•'.:, c B.»::i.-.«»;... Ha 
vin:«» pr.m») n (ÌJ.T'9 11). .L.a 
mo lli .ii km. 46 ?84 d«i;xi aver 
rag^.an:o ag«»volmo.itc l'avversa¬ 
rio. Sjbi’.ri dri,io è com.neutri a 
piovere e la riunione è «ut* 
rinviata a domani mattina eoo «• 
altre gare di qualificazione. 
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KARLOVY VARY 


Si è aperta ieri 
la XV edizione 
della rassegna 


«La bottega sul corso» 

dà il «via» 


L’Ente gestione 

cinema: un asse 
che non regge 


Siamo stati facili profeti quan¬ 
do, nel corso della discussione 
della nuova legge sul cinema, 
abbiamo previsto clic — la¬ 
sciando essa intatti tutti i mec¬ 
canismi fondamentali già nega¬ 
tivamente sperimentati, e nel ch¬ 
ina politico messo in atto dal 
centro-sinistra — avrebbero con¬ 
tinuato a svolgersi attorno al ci¬ 
nema italiano, magari aggravate, 
quelle manovre di sottogoverno 
in cui si esprime una concorren¬ 
za di interessi tanto poco legit¬ 
timi quanto negativi per le sorti 
della nostra cinematografia. Era¬ 
vamo facili profeti, e a un anno 
e mezzo dall’ entrata in vigore 
della nuova legge possiamo pur¬ 
troppo trovarne ampia confer¬ 
ma, proprio e specialmente at¬ 
torno a quel poco che essa sem¬ 
brava voler portare di nuovo, ma 
— come noi ammonimmo — 
senza accompagnarlo con le do¬ 
vute garanzie di funzionamento 
democratico: la riqualificazione e 
il ripotenziamento degli enti di 
Stato. Perché è proprio attorno 
ad essi che si sta svolgendo una 
lotta tra i partiti del centro-sini¬ 
stra, nella quale sarebbe difficile 
manifestare consenso a questa o 
a quella parte, a questa o a quel¬ 
la tesi in contrasto, tutte più o 
meno essendo caratterizzate da 
una pura volontà di potenza e 
tutte perseguendo obiettivi che 
coincidono con questo o quel¬ 
l’interesse di gruppi privati. 

L'Ente gestione cinema, che 
è l’asse attorno al quale dovreb¬ 
be muoversi tutto il settore pub¬ 
blico della cinematografìa italia¬ 
na, è costituito, col suo Con¬ 
siglio d’amministrazione e il suo 
Presidente, da un bel pezzo, ma 
nulla di concreto ha ancora ope¬ 
rato. Al suo attivo si possono 
citare soltanto progetti più o me¬ 
no positivi, più o meno appro¬ 
vabili — e, via via che ci si 
avvicina al giorno d’oggi, direm¬ 
mo sempre meno positivi e ap¬ 
provabili — ma che comunque, 
proprio per la lotta di potere tra 
le forze confluenti nel centro- 
sinistra, sono finora tutti rimasti 
allo stato di progetto. Ciò clic 
è più grave ancora, è che « la 
mancanza di un controllo demo¬ 
cratico comunque organizzato ha 
gettato da due anni questo ente 
nell’oscurità; da due anni esso 
lavora in silenzio, ma si potrebbe 
dire più giustamente che lavora 
segretamente »: sono parole rid¬ 
ia relazione svolta all’assemblea 
generale dell’ANAC (Associazio¬ 
ne nazionale autori cinematogra¬ 
fici) pochi giorni fa. 

Legislativamente e statutaria¬ 
mente, l'Ente gestione cinema è 
chiamato a due compiti principa¬ 
li: 1) risanare l’Istituto Luce e 
Cinecittà, compromessi c portati 
sull’orlo del fallimento da tanti 
anni di mala gestione dcmocri* 

| stiana, dirigendoli verso le loro 
_ funzioni naturali mediante una 
amministrazione sottratta alla vo¬ 
lontà liquidatrice di chi ha sem¬ 
pre puntato sulla morte degli 
: enti pubblici a favore di coaliz¬ 
zati interessi privati; 2) costi¬ 
tuire una società di noleegio, che 
spezzasse la situazione di sostati- 
j zialc monopolio iugulatorio nssi- 
! aitatosi dalle società americane 
in questo campo essenziale. Era 
dichiarata intenzione dei legisla¬ 
tori. ed anche — almeno apna- 
' rentemente — dei socialisti, che. 
' del fondo di quasi cinque mi- 


« Set » bloccati 
dallo sciopero 
Liz e Burton 


solidali 


Le maestranze artistiche, tec¬ 
niche e del lavoro addette alla 
produzione cinematografica, han¬ 
no attuato Ieri con successo il 
preannunciato sciopero per II con¬ 
tralto di lavoro. La lavorazione 
, di film italiani nei teatri di posa 

• In esterni. In Italia e all'estero, 
è stata totalmente bloccata. 

Alto stabilimento romano della 
De Laurentiis, dove si sta girando 
La bisbetica domata. I due pro¬ 
tagonisti del film, Richard Bur¬ 
ton e Lìz Taylor, hanno espresso, 
nel corso di un'assemblea, la loro 
piu convinta solidarietà agli scio¬ 
peranti. 

Nella mattinata di ter) centi 
naia di lavoratori del cinema 
hanno affollato II Planetario di 
Roma sono Intervenuti I segretari 
delle organizzazioni sindacali del¬ 
la FILS-CGIL, della FULS-CISL 

• dell'UIL-Speltacolo. Il regista 
Bruno Paolinelli ha portato alla 
assemblea il solidale saluto del- 
l'ANAC. 

Dopo aver denunciato l'opposi¬ 
zione di principio delt'ANICA 
— che afferma di respingere le 
richieste del sindacati solo per 
motivi di disciplina confedera¬ 
la _ | lavoratori hanno deciso 
di sospendere a tempo Indetermi¬ 
nato le prestazioni di lavoro stra 
ordinario e hanno proclamalo un 
nuovo sciopero di 48 ore da al¬ 
iarsi nella prossima settimana. 


bardi stanziato per un quinquen¬ 
nio a favore dell’Ente gestione 
cinema, la maggior parte dovesse 
essere destinata al secondo dei 
due compiti sopra citati, poten¬ 
dosi provvedere al risanamento e 
al rilancio di Cinecittà e del¬ 
l’Istituto Luce con un congela¬ 
mento degli ingenti debiti ac¬ 
cumulati in tanti anni di mal¬ 
governo democristiano, da perse¬ 
guirsi mediante operazioni effet¬ 
tuabili con società finanziarie di 
diritto pubblico. Viceversa, di 
quei cinque miliardi, più di tre 
sono già stati impegnati (« preci¬ 
pitosamente detratti », ha detto 
lo stesso presidente dell’Ente ge¬ 
stione cinema, avv. Moscon) al 
solo scopo di tamponare le falle 
dell’Istituto Luce e di Cinecittà, 
sicché per costituire la società di 
noleggio è rimasta la parte più 
piccola di tale disponibilità. In 
queste condizioni, la società di 
noleggio, attorno alla cui costi¬ 
tuzione stiamo assistendo a una 
delle grandi manovre in cui ec¬ 
cellono i partiti del centro-sini¬ 
stra, si preannuncia come una 
pura società finanziaria, priva di 
una propria struttura tecnico- 
economica attiva tale da consen¬ 
tirle di ripercorrere a ritroso 
quel cammino di smantellamento 
degli enti di Stato, che è stato 
consumato con la scandalosa li¬ 
quidazione dell’ENIC (noleggio) 
e dcH’ECI (circuito sale). 

La società di noleggio fu co¬ 
stituita formalmente circa un an¬ 
no fa col nome di SINO. Si 
trattava poi di fornirle il suo 
organismo dirigente, cioè il Con¬ 
siglio d’amministrazione. Ma il 
problema non è mai stato por¬ 
tato di fronte alle categorie inte¬ 
ressate, e tutte le trattative si 
sono svolte all’interno di esigue 
camarille. La torta degli enti 
di Stato è stata divisa più o 
meno paritariamente fra i partiti 
del centro-sinistra: assegnata ai 
democristiani la presidenza del¬ 
l’Istituto Luce, assegnata ai so¬ 
cialdemocratici quella di Cinecit¬ 
tà, i tre principali partiti della 
coalizione governativa si accorda¬ 
rono perche ai socialisti fosse ri¬ 
servata la presidenza della co¬ 
stituenda società di noleggio. E’ 
cominciata allora una lotta sor¬ 
da, nel corso della quale i demo- 
cristiani — che nella società di 
noleggio vedono un pericolo per 
quegli interessi della distribuzio¬ 
ne americana, cui sono per tanti 
fili legati — si sono mossi lungo 
due direttive: svuotare la nuova 
società del suo contenuto effet¬ 
tivo, riduccndola a una pura so¬ 
cietà finanziaria e rendendole co¬ 
si impossibile di perseguire ì suoi 
fini; adottare la tattica del rin¬ 
vio ogni volta che, attraverso 
le candidature presentate per la 
presidenza c la composizione del 
Consiglio d’amministrazione, si 
profilasse la prospettiva di un 
avvio meno asfittico e negativo 
del nuovo organismo. 

Difatti, bloccata una prima 
volta dall’opposizione del mini¬ 
stro Corona alleato con la de¬ 
stra de la candidatura di Libero 
Bizzarri alla presidenza, veniva 
portata avanti quella di Renzo 
Ventavoli, che in posizione di¬ 
rigente si occupa delle attività 
del padre, vice presidente dcl- 
l’AGIS nonché proprietario di 
un circuito di sale piemontesi e 
principale azionista della società 
eli noleggio e prenoleggio Me¬ 
dusa; mentre come vice presi¬ 
dente della società di noleggio 
statale veniva proposto il demo- 
cristiano Silvano Battisti, espo¬ 
nente dell’esercizio cattolico in 
seno all’AGIS. Di fronte alla 
protesta delle categorie, di cui 
si sono fatte interpreti l’Asso¬ 
ciazione nazionali industriali ci¬ 
nematografici (AMICA) c I’Aj- 
sedazione nazionale autori cino- 
matografìd (ANACE questa ma 
novra è stata a sua volta bloc¬ 
cata; la candidatura di Bizzarri, 
appoggiata dai massimi dirigenti 
tlcl PSI costretti a intervenire, 
c stata nuovamente avanzata; ma 
! le nomine, che avrebbero dovuto 
I essere cflettuate il 27 giugno. 

I non sono avvenute, e non è csclu- 
I so che le forze della destra de- 
| mocristìana. le quali trovano nel 
I ministro Corona un ascoltatore 
più che indulgente, riescano a 
proseguire ancora il loro duplice 
ciucco dello svuotamento e del- 
l’tnsabhi imento Intanto, comun 
quc. i democristiani si sono ga 
rimiti che. portandosi un so¬ 
cialista alla presidenza della sa 
detà di noleggio, la maggioran 
za del Consiglio d’amministra 
rione sia loro assicurata 

A que.-to punto conviene esa 
minare clic cosa si sia intanto 
realizzato per quanto riguarda 
l’Istituto Luce e Cinedttà, s) da 
avere infine un quadro completo 
del modo in cui il centro-sinistra 
ha utilizzato gli strumenti legi 
slativi e strutturali fornitigli dal 
la nuova legge per «sviare una 
nuova politica di intervento pub¬ 
blico nel campo dell'attività d- 
nematografica. E’ quanto cerche¬ 
remo di fare in un prossimo ar¬ 
ticolo. 


al Festival 

Il film di Kadar e KIos presen¬ 
tato fuori concorso 


Dal nostro inviato 

KARLOVY VARY. 6. 

Il XV Festival cinematografi¬ 
co internazionale di Karlovg 
Vary si è aperto, stasera, con 
un omaggio che la nazione ospi¬ 
te ha rivolto a se stessa, pre 
sentando La bottega sul corso, 
ovvero Lo specchietto per le 
allodole, recente vincitore del¬ 
l’Oscar per il migliore film 
straniero. I due registi, Kadar 
e Klos, saranno alla testa della 
delegazione del cinema cecoslo 
vacca, cui essi hanno dato, in 
questi anni, alcune delle opere 
più significative e di mag¬ 
giore risonanza sul piano inter¬ 
nazionale, da La morte si chia¬ 
ma Engelehen all’Accusato, alla 
Bottega sul corso, appunto: 
una vigorosa parabola sulla 
libertà — la vicenda si svolge 
durante l’occupazione nazista 
della Slovacchia, e nel momento 
cruciale della campagna antise¬ 
mita — che avemmo modo di 
segnalare ampiamente, lo scor¬ 
so anno, dal Festival di Cannes. 

La bottega sul corso (del 
quale dovremo tornar a parlare, 
del resto, voiché il suo acquisto 
da parte italiana é cosa fatta) 
si trova naturalmente qui fuori 
concorso. La Cecoslovacchia 
giocherà, sul tavolo della com¬ 
petizione. due diverse carte: La 
carrozza per Vienna di Karel 
Kachgna e Prima dell’alba di 
Peter Snlan. Ventidiie altri pae¬ 
si saranno in gara, con un pari 
numero di film. Rispetto alle 
previsioni della vigilia, si nota 
una lieve diminuzione quanti¬ 
tativa. non necessariamente 
connessa alle difficoltà logisti¬ 
che che hanno indotto gli orga¬ 
nizzatori del Festival a chie¬ 
dere agli invitati qualche sacri¬ 
ficio di sapore quasi spartano. 
Un’assenza di rilievo à quella 
degli Stati Uniti: in compenso, 
gli spettatori di Karlovg Vary 
potranno vedere, fuori Festival, 
la famigerata Cleopatra: non è 
detto che sia un bene. L’Italia 
è presente, come sempre, ma 
con minori speranze del solilo. 
poiché a recare la nostra ban¬ 
diera nazionale sarò l’insoddi- 
sfacente Svegliati e uccidi di 
Carlo Lizzani. Anche le altre 
maggiori cinematografie « oc¬ 
cidentali » sono in campo: la 
Francia con Vita al castello 
(una commedia sulla Resisten¬ 
za) di Jean-Paul Rappeneau ; la 


Gran Bretagna con n giovane 
Cassidy di Jack Cardiff; la Sve¬ 
zia con L'avventura comincia 
di Jòm Donner, il discusso re¬ 
gista di Amare. Ci saranno Bra¬ 
sile e Argentina, da un lato, 
e. da quello opposto, India e 
Giappone, nonché il Vietnam 
democratico e la Mongolia. La 
partecipazione dei paesi socia¬ 
listi è massiccia, comprenden 
do, oltre i due citati qui sopra 
Cuba, Bulgaria, Jugoslavia. Un¬ 
gheria, URSS. Polonia, Roma¬ 
nia; fuori concorso sarà la 
RDT. Il quadro è completato 
dalla Spagna e da cinematogra¬ 
fie più giovani, ma tuttavia non 
trascurabili: Canada. Grecia. 
RAU. Tunisìa. 

I prossimi giorni ci diranno 
se lo stato di salute del cine¬ 
ma mondiale, generalmente non 
troppo buono, risulterà miglio¬ 
rato e in che misura, sulla base 
della diagnosi di Karlovg Varg. 
Per adesso si può notare l’in- 
sistenza e anche la passione con 
la quale, più di venti anni dopo 
la fine della guerra, i temi di 
una grande e tradizionale espe 
rienza vengono ad essere nuo¬ 
vamente dibattuti stdlo scher¬ 
mo. In forme varie e secondo 
prospettive differenti, quella fa¬ 
se cruenta della nostra storia 
è infatti evocata nel bulgaro 
Lo zar e il generale (che pro¬ 
pone un argomento di interesse 
politico-morale: come al re Bo¬ 
ris fu imvedito. nonostante la 
sua stretta alleanza con Hitler, 
di entrare in conflitto con 
l’URSS) nello jugoslavo Tre. 
nell’ungherese Giorni freddi. 
nel romeno Processo bianco. 
nel cecoslovacco La carrozza 
per Vienna, nel sovietico Nes¬ 
suno voleva morire. E’ qui in¬ 
dubbiamente un sintomo dell’at¬ 
tualità e della drammaticità di 
certi problemi, tuttora doloro¬ 
samente aperti nella coscienza 
degli uomini. Ma non vorrem¬ 
mo che, a lungo andare, questo 
ripiegarsi sul passato — senza 
il quale non è pur possibile 
comprendere il presente — si 
tentasse una sorta di ambigua 
scappatoia per evitare il con¬ 
fronto diretto con quelle que¬ 
stioni. cui siamo posti dinanzi 
nani, ogni giorno, e che met¬ 
tono a dura prova il nostro 
« coraggio quotidiano ». 

Aggeo Savio); 


Il Cantagiro a Macerata 

Ancora lanci 
di sassi 
e di ortaggi 

Gianni Morandi guadagna ancora altro terreno 


Paolo Alatri 


Dal nostro inviato 

MACERATA. 6. 

Lunghi bastoni d’assalto e 
catenacci da difesa mimetiz¬ 
zati dentro le macchine e i 
camioncini, alcuni cantagirini 
sono scattati questo pomerig¬ 
gio da Pescara verso Mace¬ 
rata pronti alla grande batta¬ 
glia contro i vegetariani di 
Pedaso. teatro dell'incidente di 
ieri, e dove oggi la carovana 
è dovuta ripassare in senso in¬ 
verso. 

Il prurito non è rimasto a 
lungo nei pugni, perché vicino 
a Porto Sant'Elpidio c'è stato 
un posto di blocco operato da 
sedicenti anti capelloni, il che 
ha spezzato in due la carovana. 
Sono volati altri pomodori ma 
anche sassi, con immediata 
discesa dalle vetture da parte 
dei « capelloni *. Questi ultimi, 
partiti, come si diceva, arma¬ 
ti di tutto punto, sono riusciti 
in breve tempo a mettere in 
fuga gli aggressori. 

Pare che l'assalto ai rap 
presentanti dei eomplessini sia 
stato favorito dal fatto che 
questi ultimi non erano in quel 
punto scortati dalla polizia. 

Un paio di questi sono anche 
rimasti feriti dalle sassate. An¬ 
che la cantante Barbara Lory 
ha avuto un occhio contuso dal 
lancio di un limone. Altri inci¬ 
denti sono avvenuti pure dal¬ 
l’altra parte della carovana, 
con diverse ammaccature. La 
maglia rosa Morandi è stato 
pesantemente colpito al brac¬ 
cio. 

Gli incidenti odierni hanno 
insomma superato per ampiez¬ 
za quelli di ieri. 

Ma a innervosire un po’ gli 


animi sono state anche le vio¬ 
lenze registrate ieri sera allo 
stadio affollatissimo e super- 
vigilato di Pescara. Nella res¬ 
sa. c’è stato persino un auti¬ 
sta caricato di pugni dall’ester¬ 
no. mentre la macchina di Ri- 
cky Gianco ha subito una vi¬ 
stosa ammaccatura laterale. 

Gianni Morandi è arrivato 
stasera allo spettacolo di Ma¬ 
cerata ancora maglia rosa, da 
po aver riguadagnato ampia¬ 
mente terreno su Michele nel¬ 
la serata di Pescara, vinta con 
51 voti: la giuria ne ha asse¬ 
gnati 46 a Tonv Del Monaco. 
Bobbv Solo e Donatella Moret¬ 
ti. 45 ai Marcellos Ferial e a 
Wilma Goich. mentre Michele 

— e con lui Little Tony, afflit¬ 
to da un ascesso, e Slodugno 

— si è dovuto accontentare di 
44 voti. 

La maggiore novità in clas¬ 
sifica consiste nella conquista 
del terzo posto, ai danni di 
Little Tonv retrocesso quarto, 
del giovane Tony Del Monaco, 
la più consistente affermario 
ne fra le voci più giovani del 
Cantagiro. Del Monaco ha 669 
punti contro i 616 di Michele 
e i 631 del lanciatissimo Ma 
randi. 

Del girone * B * non vale 
nemmeno parlarne: Mariolino 
Barberis vince di tanpa in tap 
pa Sarebbe certo stato un du¬ 
ro ostacolo la sua oresenza 
nel girone « A ». L 'Equipe è 
sempre maglia gialla fra i 
complessi del « C », con un 
punto sui Rnkes. vincitori del¬ 
ia tappa di ieri. 

Domani sarà di scena Pe¬ 
rugia. 

Daniele Ionio 


La Lollo 
nel regno 


di B.B. 


Un'altra | 
coppa per 
Wanani 


reali!/ 


controcanale 



Gina Lollobrigida sta passando parte delle sue 
vacanze a St. Tropez, la cittadina della Riviera 
francese eletta a domicilio estivo da Brigitte 
Bardot. Il fotografo ha colto la a Lotto » dietro 
lo sportello della sua auto, durante una pas¬ 
seggiata al « Vieux port » 


La cantante negra Wanani — una cubana de¬ 
finitivamente stabilitasi a Roma — continua 
a collezionare successi in Italia. Eccola, nella 
sua casa nella capitale, mentre mostra soddi¬ 
sfatta la Coppa Trofeo Internazionale della 
canzone, conquistata alle Terme di Bacedesco 


Festival dei Due Mondi 


Riproposto a Spoleto il 
•New American Cinema»! programmi 


I veleni 

La strada del documentario 
televisivo di (aglio saggistico, 
che tende a sviluppare e discu¬ 
tere un tema generale piutto¬ 
sto che ad indagare nei fatti 
e nella cronaca, appare anco 
ra senza dubbio la più difficile. 
La televisione italiana è riu¬ 
scita a compiere un proficuo 
cammino sulla via del docu¬ 
mentario storico: vi sono però 
altri campi nei quali non si è 
ancora riusciti a troiare tuia 
formula nella quale discorso e 
immagini si integrino in modo 
da tenere lo spettatore dinari 
zi al video e da costituire stru¬ 
menti di conoscenza egualmen¬ 
te validi. 

Lo ha confermato, ancora ieri 
sera, la quarta puntata del 
documentario Salute sotto in 
chiesta di Ugo Zatterin, dedi¬ 
cata ieri sera ai veleni quoti 
diani. La trasmissione, ci sem¬ 
bra, ha cercato di evitare la 
debolezza maggiore delle in¬ 
chieste di questo genere, che 
consiste nella separazione tn 
tale del commento dalle ini 
magini, per cui il primo si so¬ 
vrappone alle seconde in modo 
assolutamente generica, sicché 
le parti filmate rappresentano 
quasi soltanto un espediente per 
non piazzare in permanenza sul 
video la faccia dello speaker 
a degli intervistati, ieri sera, 
si notava una sforzo costante 
per far corrispondere le imma¬ 
gini ai vari momenti del di¬ 
scorso: si parlava di insetticidi 
sparsi sulle piante e sul l'ideo 
scorrevano le immagini di con¬ 
tadini che irroravano le piante; 
si parlava dei liquami e dei ri¬ 
fiuti nelle acque del mare o 
dei fiumi e sul video scorre 
vano le immagini di fiumi e 
onde implicati da rifiuti e schiu¬ 
me varie. A volte, le sequenze 
erano più generiche, come ad 
esempio quella sulle spiagge, a 
volte, invece erano efficaci, 
come, in particolare, quella 
sullo smog. 

E, tuttavia, a lungo andare. 
lo sforzo risultava inadeguato, 
perché la corrispondenza ira 
commento e immagini, per 
quanto puntigliosa, finiva per 


essere meccanica: in altre pa¬ 
role, le immagini non riuscivano 
a colpire il telespettatore come 
un autentico documento, come 
una scoperta, diremmo. Né le 
interviste degli esperti riuscì 
vano a modificare la monotonia 
della trasmissione, nonostante, 
anche in questo caso, si notasse, 
almeno in certi momenti (vedi 
la parte sulle radiazioni), lo 
sforzo di montarle in chiave di 
discussione. 

In conclusione, la puntata 
aveva un tono fortemente di¬ 
dascalico, che non stimolava 
l'attenzione del telespettatore. 
Ci chiediamo se a (piesta stre¬ 
gua. non sarebbe stato più op¬ 
portuno puntare decisamente 
sulla lezione, come in alcuni 
casi usa fare Macchi in Oriz 
zonti della scienza e della tee 
nica con ottimi risultati. 

Ma il fatto è che non si 
tratta soltanto di tuia questione 
di metodo: si tratta anche del¬ 
l'impostazione del documenta¬ 
rio. Zatterin. secondo noi. si è 
tenuto troppo sulle generali, fi 
vendo per fare un discorso rias 
suntivn su problemi che più 
volte sono stati trattati in varie 
rubriche televisive, da TV-7 a 
Cordialmente e cosi via. Se 
egli avesse piuttosto puntato 
ad approfondire i vari temi, 
cercando da una parte di dare 
informazioni inedite e dall’altro 
di documentare direttamente la 
realtà, cogliendola nel viro e 
in tutti i suoi riflessi . la trn 
smissione sarebbe risultata più 
viva, interessante ed efficace. 
A proposito degli insetticidi, ad 
esempio, si potevano documen¬ 
tare dal vivo le condizioni nei 
quali i contadini lavarono: a 
proposito dello smog sarebbe 
stato possibile puntare sulle 
responsabilità delle industrie e 
condurre, in proposito. Ulta ve¬ 
ra e propria inchiesta. Cosi, la 
trasmissione avrebbe rafforzalo 
molto il suo carattere di de¬ 
nuncia (o era proprio questo 
che non si voleva?) e flit esper¬ 
ti avrebbero potuto basare le 
loro considerazioni e i loro am¬ 
monimenti stilla evidenza dei 
fatti. 

g. c. 


« The Pop Show » è la più signifi¬ 
cativa delle opere presentate 


Nostro servizio 

SPOLETO. 6. 

Il New American Cinema ri¬ 
torna al « Festival dei due Mon¬ 
di » di Spoleto, dopo la sua bre¬ 
ve comparsa nel '62. e dopo es¬ 
sere stato presentato al « Festi¬ 
val di Porretta Terme » del ’C4 
e GG (ci riferiamo alla « persa 
naie » di Kenneth Anger) e a 
quello recente di Pesaro. Que¬ 
st’anno la « rassegna » è stata 
curata da Otis L. Guernsey Jr.. 
e sul piccolo schermo del Tea¬ 
tro Caio Melisso hanno preso lu¬ 
ce una dozzina di film off Hollg- 
tcood che, soltanto in senso lato, 
potrebbero far parte di un uni¬ 
co movimento di « tendenza ». 
poiché tanto vari e complessi ap¬ 
paiono le poetiche e gli esiti del¬ 
le opere presentate. Il program¬ 
ma comprendeva film di David 
Bienstock, Stan Brakliagc. Storm 
De Hirsch. Nathaniel Dorsky. Eri 
Emshwiller. Jerome Ilill. John 
Korty. Richard Leu ine e Bob 
Bach. Gregory Markopoulos. An¬ 
drew Mcyer e Fred Mogubgud. 

Nonostante Guernsey sia d'opi¬ 
nione contraria (quale eccesso 
d'ottimismo!), questi brevissimi 
cortometragci del New American 
Cinema possiamo considerarli an- 
cera underground, cioè legati più 
che mai ai « sotterranei » del 
mondo e dell'arte del cinema, se 
non altro proprio per l'accoglien¬ 
za negativa e l'incomprensione 
che d pubblico e la critica hanno 
loro riservato a Spoleto. Il me 
glio che si possa dire è che il 
New Cinema lo si considera con 
paternalistica ironia dimentican¬ 
do che dal *cno di questo mo 
vimonto. formatosi negli anni '50 
a New York intomo alla rivista 
anticonformista Film Culture, sa 
no nati film come Shadows di 
Cassavetes. Come back Africa e 
On thè Boicary di Rogosin. The 
Savape eye di Meyers e Fucili 
degli alberi di Jonas Mekas. 

Generalmente la critica d'estra¬ 
zione borghese e moralistica de¬ 
finisce questi outsiders soltanto 
un pugno di degenerati, di per¬ 
vertiti. che hanno perso qualsia¬ 
si contatto con la realta della 
stona che esigerebbe l'integra 
zione dell individuo, quella che 
potremmo chiamare « impegna 
la ». invece, li accusa di « disim¬ 
pegno » nel senso che ti loro 
conflitto col Sistema statunitense 
avviene limitatamente sul piano 
dell'irrazionale e dellanarcm- 
smo. senza che intervengano pre¬ 
cise analisi pohiicne molte alla 
contestazione e al rinvenimento 
deile cause sociali della loro pur 
sincera ed estrema testimonianza. 

In reaita. ambec^e le diagnosi 
sono inaccettabili proprio perchè 
sempl.c.stiche, schematiche e anti- 
diaieltiche. La denuncia di qua 
sii cineasti anticonformisti, in¬ 
fatti. si estende per un'area che 
va al di la dei confini angusti 
della conscia zione ideologica che 
offrirebbe il frusto razionalismo 
mode in CSA. e della complicità 
con un Sistema verso cui questi 
beats (come, in fondo. ! america¬ 
no medio in cenere) sono in un 
rapporto oggettivo fondato sulla 
pura stmmentalità. 

Per una sene di cause inson¬ 
dabili (ma che illuminano pur 
sempre sulla disorganizzazione di 
una tale « rassegna ») non ab¬ 
biamo avuto occasione che di vi¬ 
sionare poco piu della meta dei 
film in programma, e forse non 
i migliori. D'altra parte, questa 
« rassegna » (limitata a una scel¬ 
ta parziale e molto discutibile 
di opere) non sembra sia stata 


abbastanza nutrita di opere ri¬ 
velatrici. 

In Mothlighl. ideato e realizza¬ 
to da Brakhage, corpi e ali di 
falene sono stati inseriti tra stri¬ 
sce di plastica trasparente e 
stampati direttamente sulla pel¬ 
licola. L’effetto visivo astratto 
che ne risulta, riesce a comuni¬ 
carci. tuttavia, un rarefatto, da 
beato e fugace senso panico del¬ 
l'esistenza. che sembra nascere 
da un primitivo e drammatico 
stato di silenzio e di morte. 

The dag of Wilfred Owen (in 
prima visione mondiale), prodot 
to da Lewine e Bach, è una spe¬ 
cie di omaggio al poeta gallese 
Wilfred Owen. le cui liriche sono 
lette con estrema perizia da Ri¬ 
chard Burton sullo sfondo di una 
serie di acquerelli. Mentre Totem 
di Emshwiller è un esperimento 
formale e ritmico compositivo, 
quasi una interpretazione di un 
balletto singolare di Ajwin T. 
N’ikolais. Match Girl (in prima 
visione mondiale) di Mever. uno 
dei migliori cortometraggi pre¬ 
sentati. tende al « racconto » (vi 
si ripropone la favola di Ander¬ 
son La piccola fiammiferaia in 
chiave c pop ») pur nella estre¬ 
ma libertà associativa delle im 
magini che si susseguono nel 
tempo. 

Summcncind (in prima visione 
europea) di Dorsky è la registra¬ 
zione delle impressioni dell’auto 
re su un’estate nella sua città 
natale. Forse è il saggio più poe¬ 
tico della « rassegna ». denso di 
immagini fantastiche e di atma 
sfere rarefatte a colori cupi o 
soffusi, dove il montaggio delle 
sequenze raggiunge spesso lampi 
allucinanti e struggenti. In So- 
thina happrned this montino (in 
prima visione europea) di Bien¬ 
stock. che esplora tre diversi li¬ 
velli della realtà nello svegliarsi 
al mattino, si tentano aneora 
nuove ricerche linguistiche e 
strutturali centrate sulla franta 
mazione infinitesimale della se 
quenza. Una irriverente protesta 
contro la «civiltà dei consumi» 
ri'oltre oceano è il delizioso The 
Pop Show (premiato a Venezia 
lo scorso anno) di Mogubgub. 
realizzato attraverso un collage 
di fumetti, shorts pubblicitari, 
montato col ritmo di una bef¬ 
farda ironia che tende alla de 
mistificazione di quella obrnpica 
sicurezza e felicità del vivere 
(o del vegetare) che il cittadino 
americano medio crede di tra 
vare nelle chincaglierie di con¬ 
sumo quotidiano e nei dolci e 
alienanti paradisi artificiali dei 
mass media, cibo quotidiano e a 
« prezzo fisso » della folla solita¬ 
ria d America. 

Roberto Alemanno 


le prime 


TELEVISIONE V 


Teatro 

Tutto è bene quel 
che finisce bene 

Alì’Anfi'eatro della « Quercia del 
Tasso » al Gianicolo. la Compa¬ 
gnia di prosa « La grande cavea > 
ha preservato ieri sera, con la 
regia di Sergio Ammirata, Tutto 
è hai- quel che finisce bene di 
Will.am Shakespeare, nella tra¬ 
duzione di Cesare Vico Lodovici. 

Tutto è bene. c!ie segue fedel¬ 
mente (salvo lina accentuazone 
negativa del po-s<maggio di Bel¬ 
tramo) il racconto di Boccaccio 
nel'e sue linee essenziali (la com¬ 
media è tratta da una novella 
del Decamercne) è centrata sulla 
passione della g'ovane Elena. di 
umile origine, per Beltramo con¬ 
te di Rossigt'one che. purtroppo, 
non ha alcuna voilvi di legarsi 
in matrimonio, troppo preso dai 
suoi amori libertini e dalla va 
cagione per l'arte della guerra. 
Ma Elena. p ir di avere il suo 
amato. do;>o aver guarito il Re di 
Francia ed esse-si guadagnato 
ner ricompensa IVI » ramo come 
s-x>so, ricorre a un inganno par 
di g’acere con il leg’ttimo mari¬ 
to che. naturalmente, dopo la 
fo-zata celebrazione del matri¬ 
monio aveva giurato di scompa¬ 
rire per sempre dalla presenzia 
di Elena. 

La critica ha tentato di riva¬ 
lutare questa commedia (come 
è avvenuto giustamente per Mi¬ 
suro per misura), una delle meno 
risolte sul piano de'.l’arte. prit 
tosto scontata e banale nella 
a "tifica!*; struttura. Comunque, la 
rivalutazione sembra abbastanza 
leg.ttima. pa rt ieo’.a rmeo* e per 
q lei che riguarda la creazione d: 
alcuni personaggi di secondo pul¬ 
ito (non presenti nel testo del 
Boccacco) come il « vile » e an 
t areico Paro’.Ies (acuti e stu¬ 
pendi alcuni suoi dialoghi, per 
esempio quello con E’ena all'.ni 
z.o. sulla « ve'g'n'tà »> 

la regia di Ammirata, pmtan 
do. naturalmente, suli'ev denza 
scenica rii questi due persooag 
gì Interpretati con talentacelo 
rispe*t:vam f -o‘e. da Fernando Ce¬ 
nili e Franco Santelli). ha rag¬ 
giungo a tratti qualche momento 
^.cnv.rcente. Ma non ci serviamo 
di sottoscrivere assolutamente ù 
t tono ». fra il farsesco e il grot¬ 
tesco 

T-a gl- a"ori — i m; gl ori li 
abn amo gà citati — ricordiamo 
il simpatico Gino Donato (il Re 
di Franca». Franco Aloisi (Boi 
tramo). Cecil.a Sacthi. Anna I-e 
1 o e Marcello R-n ni Olas. Un 
cordiale successo. Si replica. 

Vice 


17,00 

18.00 

19,05 

19.45 


20,30 
21 00 
21,50 


23 00 


- 17,30 EUROVISIONE - FRANCIA: Brianson: 53- TOUR DE 
FRANCE: arrivo della 16. tappa Bourg D'Oisans Brianzoli. 
LA TV DEI RAGAZZI: a) L’amico libro, rassegna di libri 
per ragazzi; b) Alice: La maestra se ne va (telefilm). 
OUATTROSTAGIONI Settimanale della produzione agricola 
e dei consuini alimentari, a cura di Carlo Fu«cagni. 
TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orano - Cro¬ 
nache italiane • La giornata parlamentare - Arcobaleno - 
Previsioni del tempo. 

TELEGIORNALE Edizione della sera - Carosello. 
DAKOTA: Una ragazza pericolosa (racconto sceneggiato). 
TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli. Dibattito 
tra i rappresentanti della CGIL, delia CISL. della U1L e 
della CISNAL e quelli della Conrindustria sul tema: « La 
condizione operaia nell’industria ». 

TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orario. 

21,10 INTERMEZZO 

21.15 ENCICLOPEDIA DEL MARE - I lavoratori del mare - Un 
programma di Bruno Vallati. 

22.15 CANTAGIRINGIRO - Curiosità del Cantagiro raccolte da 
Ugo Gregoretti. 

22,30 EUROVISIONE - Collegamento tra le reti televisive europee. 
GIUOCHI SENZA FRONTIERE: Eichst.itt (Germania Fede¬ 
rale) • Alasrio (itali.il 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: oie 7. 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor- 
so di lingua spagnola; 7: Al¬ 
manacco - Musiche del matti¬ 
no - Accadde una mattina - 
Ieri al Parlamento: 8,30: Mu¬ 
siche da trattenimento; 8,45: 
Canzoni napoletane; 9: Opcrct 
te e commedie musicali; 9,25: 
L'avvocato di tutti; 9,35: Leo 
Délibes: 10,05: Canzoni, can 
zoni; 10,30: Transistor; 11: Ba i 
lo a palchetto; 11,30: I granili 
del jazz; Benny Goodman: 
11,45: Musica yé ye; 12,05: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12,50: Zig-zag; 13,15: 
Carillon; 13,18: Punto e virga 
la; 13,30: Appuntamento con 
Ornella Vanoni; 15,15: Qua¬ 
drante economico; 15,30: I no 
stri successi; 15,45: I virtuosi 
della fisarmonica; 16: Il topo 
in discoteca: 16,30: Program¬ 
ma per i ragazzi - L’avventu¬ 
ra dell’archeologia ; 17,25: Con 
certo sinfonico diretto da Rug¬ 
gero Maghini; 19,10: Giornale 
delle vacanze: 19,25: Sui no¬ 
stri mercati: 19,30: Motivi in 
giostra; 20,20: Applausi a... 
20,25 Antologia d'eccezione. 
U-o Fórre canta Paul Verlai- 
ne: 21: Piccole Antille. grandi 
Antile: 21,2: Le grandi orche¬ 
stre di musica leggera; 22: 
Tribuna politica: 23: Oggi al 
Parlamento 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 22,30; 6,33: Divertimento 
musicale: 7,33: Musiche del 


mattino; 8,25: Buon viaggio; 
8,30: Concertino; 9,35: Il inon¬ 
do di lei; 9,40: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 10: Romanze e 
arie da ojiere; 10,25: Gazzetti¬ 
no deli'apjietito; 10,35: Canzoni 
sotto l'ombrellone; 11.15: Ve¬ 
trina di un dace per l'estate; 
11,50: Un motivo con duiicca; 
11,55: Il brillante. 12: Itinera 
no romantico; L'appuntamen- 
lo delle 13; 14: Arriva il - Can 
tagiro »; 14,05: Voci alla ri¬ 
balta; 14,45: Novità discogra¬ 
fiche: 15: Vetrina di un disco 
!>er l’estate; 15,15: Ruote e 
motori; 15,35: Dischi dell'ul 
tima ora; 16: Rapsodia; 14- 
17,15: 53* Tour de Frante. 

16,35: Per voi giovani; 17,25: 
Buon viaggio; 17,35: Per voi 
giovani (seconda parte); 18,15: 
Non tutto ma di tutto: 18,25: 
Sui nostri mercati; 18,35: Con 
italiani; 18,50: 1 vostri prc-fe 
riti: 19,23: Zigzag: 19,50: 5.T 
Tour de Frante; 20: Punto e 
virgola: 20,10: Ciak; 20,40: O 
maggio a Giuseppe Rampoldi: 
21: Novità dace-grafiche fran 
cesi; 21,40: Murica da ballo: 

22,40-23,10: Benvenuto in Ita¬ 
lia, 

TERZO 

18,30: Marc Antenne Charpen- 
tier; 19: Il vtru*; 19,30: Con¬ 

certo di ogni sera - La Ras 1 ^ 
gna: 20,50: Rivista delle rivi¬ 

ste: 21: Il Giornale del Terzo; 
21,20: Interpreti a confronto; 
21,55: Raymond Bacrvoels; 

22,15: Un maus in casa Dolce- 
mare ovvero I mostri mraini; 
22,45: Orsa minore - La mu¬ 

sica. oggi. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Si intensifica la barbara guerra di aggressione 

Più di 100 attacchi 
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Il « rammarico » 
di Johnson 

.J fi lui Sfili *i <- niliillliii irati» — 
riportano lo ngcn/io ili «lampa 
— por Io troppi 1 ri ilirln* rin* «i 
levano ili America r rumi con- 
tri» Ir liiirlmrr a/ioni ili un erra 
1*1 jr* il Pilli governo l'iniillirr uri 
Vici \iiin. Ai rriliri interni egli 
lia rilialliilo con il riaprirò li- 
rliiamo alla u« a f , i*****ilìi ili tenni* 
unito il n fronte inlrnio >■: ai 
rriliri crici'i. ìiiutc, lia avuto 
il pessimo cii'lo ili l'irorilarr il 
rontriliulo americano alla libi*- 
ra/ionr ilei Inni paesi ilalla mi¬ 
naccia ua/i'la. ‘ri traila ili due 
argonr-uti dii* non pianini in 
picili l,a nrolr'la dir si leva al- 
rinlrrilo ilrcli Siali l'itili c«|»ri- 
iiìc il ilisacio prorottilo ili una 
parli* ili ipirl nopolo dir si tru¬ 
lle rollio pel frllamrnlr riti* la 
guerra rnmliallula il.icli aliirri- 
i*ani nel \ iri \ un è una cucito 

• li ns!cre«simic II iicliiaino. pi-r- 
tanlo, alla uuil'i ilei « fintile in¬ 
terno n non può aver»* presa al- 
eiiiia sii ri li è cimilo al cra<lo 
ili consapevole//;» mostralo ila 
cnlnrn i «piali in \nirrira sen¬ 
tono il liisncnn <li ilissiieiare la 
loro respiuisaliilil'i ila ipiella 
ilei coverno ile) litro paese Ili'ii 
diversa sarelilie siala la situa- 
/ione se l'Gnero-a fo-'i* siala 
accreilita o rmiumipii- e-po=la a 
lina ininareia ili accieesimu* ila 
parie ilei A’iel Nani In i|in*s|o 
raso — e solo in ipicMo raso — 
.follimi!) avreltln» pollilo nrcu«a- 
re ili ilisfaiiismo o ili irnilimcu- 
to i siiui nppO'ilmi. 

Noli mollo ilivei-a è la «ilo-»- 
rìnne per ipianlo licitarti.i i eri- 

• iei esteri 1’’ pei fell,mielite ve- 
rn die nel em*'ii tirila =tTOinl.l 
guerra inmiiliale di americani 
liciterò un rmilrilitilo rilevanti', 
slum alla vittoria sul oa/i-mo 
Ma è allrellanlo \ero elle il 
Irilipio ili rirmioseeii/a iIomiIii 
ilall’l'iiropa nuli Siali Uniti non 
può in all'un minio iiupcgp.irc 
eli europei a tacere n. peccio. 
ail approvare la cuerra iTaggr<*s. 
«ione e ili sterminio eouilotia 
rimiro il popolo ilei Vi«*t Nani. 
Se (pirstn a\ venisse, ncni rri- 
terio ili moralità intoma/inii.ile 
\erreliln* travolio. 

Non Ita senso, iltmipie. il rimi- 
marini ili |nlm«nn, né lianuii 
senso i .suoi rimproveri ai rri¬ 
liri interni e esteri ilcITazionc 
ile"li Stali l'itili, (/uno e l'al¬ 
tro ileniiiiriano. pinllosin. I .ip- 
profoiulirsi ileirisolameiilo ilei 
eruppi! il i ri noni i* anieriraiio ma¬ 
no a mano die la csctiliilhni 
procelle nel \'i.*l Nani Sul pia¬ 
no inlrnia/ioiialc la po'i/ione 
ili Washington è diventala estre¬ 


mamente • I i Ilici le. \ conti fatti, 
non e’è un solo crauile paese, 
nel mimilo, e tra eli stessi allea¬ 
li degli Stali Uniti, elle nppro- 
\ i la et terra ili aggio-.«ionc con¬ 
tro il \ iel Nani. Non ITngliil- 
terra, alleala pri\ileciata, il cui 
covrine» Ita sentilo il hi«ngun ili 
ili.soeiare, all'iuilmiiaui ilei 
lioiiiliaiil.iiiienli su Hanoi, la 
sua responsaliililà ila (iiielle ili 
Washington. Non la ITnnri.t. 
clic an/i la eouilamia ili minio 
sempre più iluro. Non i pae.i 
seanilinavi. clic a più riprese 
hanno fatto sentire crii ielle e 
ili'sensi Non l’Italia. ilo\e la 
ci amie maccioran/a ilella popo- 
la/ione manifesta in «pie=li ci or¬ 
ni la sua ferma e appassionala 
snliilaiirta con il potioln ilei 
\ iel Nani vittima (IcH’.iggM*'- 
simie In iiuauln alla Germani.» 
ili Homi, il meno elle ri pii"a 

• lire è che il sm» atteggiameli- 

10 limane as'.ii amliiclio l llo- 
rì iTLurnp.i. in \*ia. il Giappo- 
ile è contro. l'Inili.i alleile, e co¬ 
si l'Iniloue'i.i e alili pae-i ilei- 
la sie-s.i atra In Mi-ira non e è 
tiralieailieiite un solo pace ehi* 
uianilesii soliilarielà con eli 
Siali Uniti 

Proprio ipirsla. «lei resto, è 
la racioue per la incile il ercre- 

* Trif» cenerah* ilell'Oiui. U 
Titani, aeeentua «empie uiù nel- 
lameiite la sua opposi/ione al 
l'a/ione americana * il carattere 
limisi universale ilella sua fun¬ 
zione eli permette infatti «li rei. 
«lei-si piemimriile rotilo ilel- 
I 'orieiilaniento ili-ila opinione 
mmuliali*. I.o sie=si» vale, in 
cerio senso, per la Chiesa rat- 
loliea. il cui massimo orcanii 
lillii-i.ile torna proprio in inte¬ 
sti cimili ail esprimere opinio¬ 
ni elle non possimi» certo esse¬ 
re ron«iilrrate come un assen¬ 
so alla politica ilella « rirrrra 
ili una soluzione militare ». i»«- 
sia alla politica ili Jolinsoii. 

Come mai. ili ima «hmi/imn* 
ili ipiesti» cenere, il coverno ile- 
cli Stati Uniti eonliumi e an/i 
intensifica la cuerra? Nella ri¬ 
sposta ti questo inlerrocalivit vi 
è l'aspetto più pericoloso ifel- 
ralluale orientamento «lei crun- 
po dirigente americano Si ha 
infatti l'impressione eli e a Wash¬ 
ington prevalga l’iilea che la 
forza sia hi unica lecce. K* un 
errore criiviiln ili pericoli ina 
pur sempre un errore, che può 
essere pacato a un prezzo as¬ 
sai elevato. Il eruppi» iliricente 
amerieano finirà ron Tnrrnrgcr- 
«enr Ciò avverrà lauto più pre¬ 
sto Oliatilo più larga e ferma 
«arà l’a/ione ili opposizione al¬ 
la guerra d'aggre-ssmne eontro 

11 A'iet Nani. 

a. i. 


Indonesia 

Sukarno al 
Congresso: «Accetto 
le decisioni» 

Il presidente dichiara tuttavia che intende va¬ 
lersi della prerogativa riconosciutagli dalla 
Costituzione del 1945 


GIAKARTA. fi 

Il pi esiliente Sukarno ha di¬ 
chiarato oggi di accettare le de¬ 
cisioni prc«c nei sin» confronti, 
sotto la pressione dei militari, 
dal ^ Congresso consultivo de! 
po|>olo || massimo organismo 
legislativo indonesiano, che lo ha 
tra l’altro privato del suo titolo 
di presidente a vita. Il presidente 
indonesiano ha annunciato la sua 
acccttazione prendendo oggi hi 
parola davanti allòi'semblea. riu¬ 
nita allo stadio degli st>ort. Tutto 
attorno era stato predisposto un 
ini|>oncntc dispositivo ili sicu 
rezza: unità militari in assetto m 
guerra, apjioggiate da mezzi hlin- 
dati, presidiavano t punti strate¬ 
gici della città. 

* lo — ha detto Ha l'altro Su 
karno. a quanto è stato reso noto 
da radio (ìi.ik.irta -- voglio «ol 
tanto servire il mio paese e la 
hliertà. QiiC'io e il mio unno 
vero desiderio. Nini voglio e-'eie 
un presidente o un presidente a 
vita, o un re oppure un i.uijx*- 
ratore >. Come è noto, d Con¬ 
gresso. oltre a revocaiv* il titolo 
di presidente a vita conferito a 
Sukarno nel 19fi1. ha stabilito 
che il mandato presidenzi.de di 
Sukarno non potrà durare olite 
al 5 loglio 19»«K ■quando si svol- ) 
geranno elezioni generali! od ha 
criticato i principi guida della 
politica indonesiana, cori corno 
sono stati formulati da Sukarno 
negli anni scorsi. 

Oggi. Sukarno ha annunciato 
che si consulterà con il gene 
rale Suharto (secondo la rateo 
inondazione del Congresso) ;x*r 
formare un nuovo governo di tec¬ 
nici che dovrà essere costituito 
entro il 17 agosto. Ila aggiunto 
tuttavia che. fino a quando -ara 
presidente, non intende nnun 
viane alle prerogative» riconosciu¬ 
tegli dalla Costituzione del ItMó. 

Il discorso di Sukarno è stato 
applaudito in alcuni settori del 
Congresso, gli stessi che ave¬ 
vano opposto una certa resi¬ 
stenza alle richieste dei militari. 

I capi militari hanno ammonito 
tuttavia che sventeranno energi¬ 
camente «qualsiasi tentativo di 
sabotare le decisioni del Con¬ 
gresso ». * Ogni attività comuni 
Ma — afferma una dichiarazione 
comune sottoscritta dai capi di 


sul Vietnam 
in un giorno 

Nuovo colloquio tra Ho Ci Min e l'inviato di De 
Gaulle Sainteny - Dure perdite americane al sud 


stato maggiore delle quattio ar¬ 
mi — sarà energicamente stron¬ 
cata ». Negli ultimi sette giorni 
gli organi di informazione che 
fanno capo ai nuovi dirigenti 
hanno parlato di un <• aumento 
dell’attività comunista » nella zo 
na di Cìiakarta e l’esercito ha 
compiuto retate di [versone «o- 
s[H*tte. 

Il generale Xasntion. nominato 
presidente del Congresso, ha di 
chiarato ai giornalisti che i mi¬ 
litari non hanno completamente 
estromesso Sukarno i per non far 
felici gli elementi neocolonialisti 
ed ini|H*rinlisti > e quelli (favo¬ 
revoli al col[>o di Stato apjx>g- 
giato dai comunisti ». 

A «un volta, il generale Suharto 
ha affermato, in tuv radiodiscorso, 
elio il paese è entrato ora « in 
una nuova era di democrazia >. 
Suharto ha affermato che è stato 
ottenuto il successo nella « lotta 
contro In corruzione e contro le 
leggerezze politiche, sia nei rap 
[x»rti con Testerò che all'interno!» 
e. dojx» aver esortato il paese 
ad « avere fiducia » in lui. ha 
precisato che « i motivi guida 
dfU’att naie leadership politica 
indonesiani sono Tanticoloniali 
sino, l'antimperialismo e Tanti 
tumanismo 


In Svizzera 
rivogliono 
più emigranti 

GINEVRA. 6 

11 padronato svizzero, dopo le 
misure restrittive contro l'oc¬ 
cupazione straniera, prese dal 
) governo, ha espresso il pro- 
‘ prio malcontento in quanto es¬ 
se privano l'industria elvetica 
di mano d'opera da sfruttare. 
Il padronato ha anche ricono¬ 
sciuto l'apporto dato dai la¬ 
voratori emigrati in Svizzera 
alla prosperità del paes«. 


SAIGON, fi 

Nelle ultime 21 ore gli amori 
cani hanno effettuato lOfi incur¬ 
sioni sol Noni Vietnam, c altre 
-H3 sul Sud II numero delle in 
cursioni sul nord è stato fra i 
più alti che siano stati effettua 
ti in un solo giorno. Gli aerei 
si sono spinti fino a 2ft chilome 
(ri da Hanoi, ed hanno aliar 
calo * depositi di carburante » 
la cui distruzione era stata ri 
petutamonfo annunciala nelle 
scorse settimane. Essi hanno 
anche attaccato la periferia di 
P!m Wen. 

Gli aerei americani hanno in¬ 
contralo una violentissima rea¬ 
zione antiaerea Secondo il por¬ 
tavoce americano a Saigon, so 
no stati lanciati contro di loro 
da 2t! a °8 missili terra aria 
Secondo il norlavore nessuno 
ha colpito il bersaglio, ma qua 
sta affermazione è da prendere 
con beneficio di inventario, poi 
che è nolo che gli americani 
sono estremamente riluttanti ad 
ammettere le proprie perdite. 
Gli americani si sono tuttavia 
detti * sorpresi » di avere con¬ 
statato la presenza dei missili 
in zone dove essi ritenevano 
che non ne esistessero. 

Alla base americana di Da¬ 
nai)'/. nel Vietnam d‘*l sud. vie¬ 
ne d’altro canto segnalato un 
singolare episodio, sul oliale gli 
americani sono apparsi (manto 
mai re*'centi* due missili terra- 
aria del tipo Hawk sono parti¬ 
ti dalle rampe di lancio e so¬ 
no stati fatti esplodere in volo. 
Secondo i noria voce, l’ineiden 
le si è verifica*o in seguito ad 
un guasto degli impianti dot 
frici o elettronici di controllo, 
o di un errore da parto degli 
addetti E' singolare tuttavia 
che siano partiti due razzi con 
temporaneamente. 

Gli americani, nel sud. han¬ 
no perduto og"i tre aerei ria ri- 
cognizione: due abbattuti a 
mezz’ora di distanza ed a eir 
ca un chilometro l'uno rinH’nl- 
fro a sud est di Quanti Ngai. ed 
il terzo a sud ovest di Danari". 

A terra vengono segnalati, nel 
sud. solo porlii scontri, ma ra¬ 
dio liberazione ha comunicato 
che. il 2!» e .1(1 giugno, unità del 
FNL hanno distrutto una com¬ 
pagnia americana ed una com¬ 
pagnia collaborazionista, men¬ 
tre gravi perdile sono state in¬ 
flitte a lina terza compagnia. 
Sono stati catturati ingenti 
quantitativi di armi. 

Nella rapitale della Repub¬ 
blica democratica l’ex delegato 
francese ad Hanoi. Jean Sain¬ 
teny, giunto l'altro giorno, ha 
avuto un nuovo lungo colloquio 
con il presidente Ho Chi Mitili 
e con il primo minisiro Phnm 
Van Don". Successivamente. 
Sanitene ha offerto, nella sede 
della delegazione generale di 
Francia, un ricevimento al qua¬ 
le. oltre a Phnm Van Dong. 
hanno partecipalo numerosi c- 
sponenti del governo vietna¬ 
mita. 

A Saigon, è stata intanto co¬ 
stituita una r commissione di 
disciplina » clic avrà i poteri di 
una Cotte marziale, per giudi¬ 
care cinque generali che par¬ 
teciparono alla « ribellione * di 
Danan" e di Hné. Fra essi si 
trova il geo. Nguyen Chanb 
Thi. ex comandante del primo 
corpo d’armata, fa cui estro 
missione diede il via alla ri 
\olta I.’azinne contro Chanb 
Thi venne approvata ed appo" 
diala dagli americani, i quali 
puntavano su! raffarmicntn 
della oosÌ7Ìone di Cao Kv. } 

Sempre n Saigon, è stato an¬ 
nunciato che la Germania occi¬ 
dentale ha deriso di fornire 
nuovi aiuti a a! governo col 
l*»lv»**!7Ìonistn II governo di 
Form ha stanziato 7 Ti/t 000 mar 
chi per la costruzione di un 
* riformatorio per la gioventù » 
che ha tutta l’aria di do\cr es¬ 
sere un campo di concentri 
merito Come è noto, il presi¬ 
dente di Bonn è stato l’unico 
e-irvi di Stato europeo che ab¬ 
bia sentito il bisogno di man 
dare un telegramma a Johnson 
per manifestargli approvazione 
ner i bombardamenti su Hanoi J 
ed Hninhonc. 

I/stronzi.i cecoslovacca CTK 
informa dal canto suo che nel 
Vietnam del nord, nel corso di 
comizi svoltisi in a arie locali’.i 
della RPY. la popolazione ha 
chiesto che i piloti americani 
abbattuti siano processati come 
criminali di guerra. Es«i pos¬ 
sono infatti essere considerati 
fuorilegge, in quanto responsa¬ 
bili di azioni belliche contro un 
paese verso il quale non vi 
è stata alcuna dichiarazione di 
guerra t.'evacuazione dei bam¬ 
bini da Hanoi continua intanto 
sistematicamente, per sottrarli 
a qualsiasi nuovo attacco "li 
americani vorranno tentare con 
tro la capitale. 

t.'agen7ia di stampa nord 
vietnamita ha annunciata che 
oggi alcune decine di piloti 
americani catturati sono stati 
portati a un comando per es¬ 
sere interrogati, passando per 
le vie di Hanoi. « Uno o due 
piloti — scrive l’agenzia — 
hanno eerrato di assumere 
un’aria arrogante, ma di fron¬ 
te al risentimento della pupo 
lozione tutti hanno marciato a 
testa bassa, pallidi e impau¬ 


riti... In vari punti, persone 
adirate si sono fatte avanti 
per gridare "Abbasso gli ag 
gressori USA!". "Morte ai 
pirati dell’aria americani!". 
"Yankee go homi*!" e frasi 
del genere. Fra i piloti si tro 
vacano coloro che avevano 
commesso il delitto imperdona¬ 
bile di bombardare e mitra¬ 
gliare zone popolate, e centri 
di interesse economico e di 
pubblica utilità ». L’agenzia ha 
precisato che fra questi pilo¬ 
ti. i cui gradi vanno da te 
nenie a comandante, alcuni 
erano partiti dalle basi in 
Thailandia, e altri dalle por 
taerei della VII flotta, [.'agen¬ 
zia aggiungo: « I cittadini di 
Hanoi, benché ribollenti d’ira 
per i delitti commessi dai pi 
rati dolTaria americani, si so 
no dimostrati molto disciplina¬ 
ti Altrimenti, il solo pensiero 
di quei crimini li avrebbe in¬ 
dotti a fare n [lezzi i guerrie¬ 
ri dell’aria di Johnson ». 

A quanto informa l’agenzia 
•t Nuova Cina ». nella regione 
autonoma del Kwangsi. che 
confina con il Vietnam, sono in 
corso manifestazioni e comizi 
nel corso dei quali i miliziani 
proclamano di essere pronti ad 
entrare in azione contro gli n- 
mericani in qualsiasi momento. 
L’agenzia dice che la popola¬ 
zione della regione « seguo at¬ 
tentamente i nuovi frenetici at¬ 
ti di guerra degli Stati Uniti ». 


Londra 

Wilson 
a Mosca il 
16 luglio 

LONDRA, fi. 

E' stato annunciato uflicial 
mente questa notte a Londra 
che il primo ministro britan 
nico si recherà a Mosca dal 
Iti al 18 luglio per visitare la 
esixisizimu* commerciale bri 
tannica nella capitale sovieti 
ca. L'anmmein ufficiale, dira¬ 
mato questa notte dal numero 

10 di Dovvning Street, residen 
za del primo ministro britan 
imo. aggiunge che « Wilson ha 
accettato un invito del primo 
ministro sovietico. Aleksei Kos- 
sighin, di essere ospite del go 
verno sovietico durante la sua 
permanenza a Mosca v. 

Secondo una fonte bene in 
formata. Wilson avrà colloqui 

11 Ut luglio con Kossiglun e 
altri dirigenti sovietici in me 
rito al Vietnam e ad altri prò 
birilli internazionali. La stes 
sa fonte ha precisato clic Wil 
son partirà per Mosca il Ifi In 
glio dalTlnghiltcrra settcntrio 
naie dopo aver partecipato ad 
una riunione di minatori. Wil 
son ripartirà da Mosca il 1!) 
luglio. 


Da Merzagora il 
nuovo ambasciatore 
dell'URSS 

Il presidente del Senato Merza¬ 
gora ha ricevuto ieri mattina in 
visita di cortesia il nuovo amba¬ 
sciatore dell'Unione Sovietica in 
Italia. Nikita Scmenovic Rygiov. 


Jugoslavia 


Il Parlamento 
vota la rimozione 

di Stefanovic 


Dal nostro corrispondente ■ 

BELGRADO. 6. 

Tito è tornato ieri a parlare, 
ricevendo i dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni combattentistiche a 
Hrioni delle recenti decisioni del 
Comitato Centrale. Egli si è ri¬ 
fatto anci)e alle vicende interne 
della Lega dei comunisti, che a- 
vevano preceduto la destituzione 
di Rankovic. e alle prime discus¬ 
sioni sulla politica dei quadri e 
sulle resistenze elio si opponeva¬ 
no allo sviluppo dell autogestio¬ 
ne. Non c’erano contrapposizio¬ 
ni aperte, culi ha detto, ma non 
si andava avanti. La riforma è 
«tata l'elemento che ha portato 
alla massima evidenza le diffi¬ 
coltà di questa situazione e ha 
fatto maturare la necessità di 
eliminarne le cause. 

Entrambe le volte clic ha pre 
so la parola. Tito, affrontando il 
caso itorsonale di Rankovic. ha 
avuto espressioni di aperto ram¬ 
marico. Più in generale, egli si 
è detto addolorato che compagni 
i quali hanno compiuto, nei mo 
menti più difficili, il loro dovere 
di * fedeli figli della patria e 
di fedeli membri del Partito 
txiss.tno. in certi momenti (lolla 
vita. » tradire so stessi 

Tito ha polemizzato con quella 
patte della stampa straniera clic 
esalta la marcia della Jugosla¬ 
via sulla strada del * liberate 
smo - e doli’? europeismo » Eclt 
ha dotto elio i comunisti jugo¬ 
slavi non sono « litiernli » verso 
il dogmatismo o saranno < duri 
o non bherali * vr-rso l'importa¬ 
zione della ideologia occidentale. 
A proposito della r europeizza 
zinne ». ha detto che la Jugos;.t 
via può essere un paese euro- 
|x*o anche «enza deviazioni ideo 
logiche. 

Oggi, il Parlamento ha appro 
voto la rimozione di Stefanovic 
la seconda delle personalità di 
primo [«aro coinvolte ncll'affa 
re. dai suoi Incarichi di gover¬ 
no Stefanovic era già stato e- 
spulso dalla Loca. 

Dalle riunioni che si svolgo 
no in ogni centro, risulta infan 
to con sempre maggiore piene» 
za come le decisioni del Comi'a- 
to centrale raccolgano il cotisen 
so ceneraio. I dibattiti <«o ne 
o**ganiz7ano nv»t*i««irpi: ieri, tre¬ 
cento nella sola Belgrado' «or,-i 
'('"tufi con straord.nrio ir.teres 
«e e registrano una paitectpozio 
ne altrettanto eccezionale. Ieri 
il ministro degli F.steri. Market 
Nikesic. si è recato a tenore 
una di queste riunioni di partito 
nella fabbrica metalmeccanica 
di Belgrado « Ivo I-oki Ribar 
Vi dovevano prendere parto sol 
tanto t comunisti e invece han 
no vl'iuto parteciparvi tutti gli 
ojvrat e così, scriveva starnare 
r Politica •* la riunione sj è tra¬ 
sformata in un vero t meeting ». 

Alle decisioni del Comitato cen¬ 
trale è dedicato l'editoriale del 
» Komuni'i >. l'organo della I.eea 
dei comunisti, che uscirà domani. 
Nell'editoriale a firma del dire! 
tore. Bogdan Osoln.k. membro 
del Comitato centrale e della Coni 
missione ideologica della I-oga. 
si ricorda come Tautogestione c 
la democrazia diretta siano la 
strada da tempo scelta e me«-a 
in pratica dai comunisti iugo¬ 
slavi. I.'opposi/ione a questa po¬ 
litica, si afferma ncU'cditoriale. 


deriva soltanto dalla sfiducia 
nel poiiolo. nella sua capacità di 
individuare il proprio interesse 
generale e di guidare la società. 
Questa sfiducia è la caratteri 
stica fondamentale della mentali¬ 
tà del burocrate. Non iiotendo 
però sostenere apertamente le 
proprie ixisi/.ioni. il burocrate 
oliera por vie sotterranee, sotto 
la maschera dei meriti acquisiti 
nel passato, abusa degli organi 
del [nitore e scende così a li¬ 
vello del nemico di classe. 

Ma quale alternativa si può 
contrapporre all'autogestione? si 
chiede il Komumst. U*i storia ha 
già insegnato, afferma il gior¬ 
nale. che lo statalismo, neppure 
nella sua forma più illuminata, 
non può risolvere il problema 
della liberazione dell'tintno. 

I/editoriaie del Komunist con¬ 
clude affermando che la lotta 
contro le deformazioni autorita¬ 
rie e burocratiche deve essere 
in primo piano nell'azione soci i- 
le della Lega dei comunisti. Ri¬ 
sogna elalxirare una tale poti'i- 
ca di quadri — so'riene il gior¬ 
nale — e un meccanismo per la 
nomina c il rinnovo dei dirigenti, 
in virtù del quale niente re-ti 
più fuori dell'autogestione, del- 
i influenza o del controllo pub¬ 
blico. 

Stasera è stato comunicato che 
'! presidente del Parlamento. Ed 
vard Kardelj. ha convocato per 
il H luglio la riunione congiunta 
delle Camere per l'esame delle 
dimissioni di Rankovic dalla ca 
rica di vice presidente della Re¬ 
pubblica. Il piò probabile candi¬ 
dato alla succe-irione sembra es- 
'ere l'ex ministro degli Esteri 
Koca Popovic. 

Ferdinando Mautino 


Nuova Delhi 


• i 


Indirà Gandhi : 
angoscia per 
i bombardamenti 
nel Vietnam 

NUOVA DEIJ1I. fi 
L'India condivide la profondi 
preoccupazione e 1 angoscia de;- 
Ì'I'RSS per i bombardamenti ne! 
\ n-tnani. ha dichiarato oggi il 
ra Gandhi, ad un ricevimento 
della Asno.’.uz.o-ic culturale in 
uiano -ov.K.ca. 1! nremier india- 
ini. che «: recherà a Mosca la 
x-:;ninna pros-oma. ha detto che 
discuterà con il primo minotro 
-'iv -creo Kossiglun del problema 
ile! Vietnam, e che spera si [x> 
fa trovare una via per muovere 
le cose nella giusta direzione. Si 
« approo inoltre che l'emissa- 
r a del presidente De Gallile. 
Suntenv. attualmente ad Hanoi. 

recherà domenica a Nuovi 
Delhi, dove si fermerà due gior¬ 
ni. per una serie di colloqui sul 
\ letnam con i dirigenti indiani. 
Sainteny si incontrerà con il mi¬ 
nistro della difesa Uba van coi 
quello degù intenv. G.i!/ar.I.tl 
Salda. •■ vi>a il -i rretar.o agli 
e.'ter:, Jh« 


lo sulla testa: l'abusivo seque¬ 
stro della macchina fotoqrafi- 
ca eie/!'Unità è stato fatto appo 
sta per impedire che sul gior¬ 
nale venisse documentato co¬ 
me la polizia, a gruppi di die¬ 
ci, quindici poliziotti per colta, 
si fosse scagliata su singoli la¬ 
voratori ed anche su ignari 
cittadini. 

Il compagno Formato ci ha 
raccontato infatti che mentre ! 
egli si trovava nella sede del 
pronto soccorso dei Pellegrini 
è arrivato uno studente di Sa¬ 
lerno. colpito da mi poliziotto 
sui gradini dell università dove 
si era recato per accompagna 
re la fidanzata a fare un 
esame. 

D'altra parte una avvisaglia 
di quello che sarebbe stalo il 
comportamento della polizia ag 
gi la si era avuta giù nei giorni 
scorsi quando le tre organizza¬ 
zioni sindacali avevano chiesta 
l'autorizzazione per il corteo* 
lo guestura aveva tentato finn 
all'ultimo momento, accampali 
do motivi di ordine pubblico, di 
negare tale autorizzazione. Alla 
fine la resistenza è stata vinta 
ed il corteo ed il comizio sono 
stati convocati. Un manifesto 
unitario delle tre organizzazio¬ 
ni sindacali avoca indetto per 
oggi uno sciopero di otto ore. 
nelle aziende private e di Sta¬ 
lo: tale sciopero doveva rap¬ 
presentare un momento di coor¬ 
dinamento delle azioni in corso 
per il rinnovo contrattuale ed 
lina risposta, la viti compatta 
ed incisiva possibile, all’atteri 
(liamento del padronato privato 
e pubblico. 

Onesta mattina piazza Man¬ 
cini. alla ferrovia, era piena: 
circa fi mila operai sono arri¬ 
vati dalle fabbriche della città 
e della provincia: delega-inni 
da Castellammare . da Torre 
Annunziata, da Casoria: pre¬ 
senti le più importanti fabbri 
che della città daìì'ltalsider. 
alla Ocren. alla Olivetti, alla 
Aerfer. alla SE B.Y: sono arri¬ 
vati anche ali edili deWìtaì 
strade, una azienda appaltai ri- 
ce drU'ltnlsidrr. 

Centinaia di cartelli, di stri¬ 
scioni- " uniti si vinco »: « no 
ni blocco salariale »: « siamo 
decisi ad andare sino in fon¬ 
da » Si è avuta subito Vìm- 
prpssinnc che In manifesto-ione 
d< questa mattina era qualcosa 
di estremamente importante e 
decisivo ni fini non della latta 
contrattuale considerata in 
as1rattn_ ma (li una lofio nella 
anale i pericoli maaaìnri deri¬ 
vano non tanto dal rifiuto del¬ 
la controparte a trattare, quan¬ 
to. invece, dalla decisione di 
offrire solo alcune cose, di for 
fetfizzarp le rivendicazioni, di 
togliere loro ogni contenuto di 
potere per il sindacato e la 
classe operaia in fabbrica. Nel¬ 
la manifestazione di questa 
mattina confluivano così l’esi¬ 
genza tanto di dare una rispo¬ 
sta generale, globale, alla re¬ 
sistenza padronale, quanto di 
mantenere il discorso contrat¬ 
tuale fortemente aqganrintn al¬ 
la situazione lavorativa in fab¬ 
brica. alle condizioni di lavoro, 
per riaffermare cosi il diritto d> 
coni inflazione del sindacato, il 
suo potere di intervento su tutti 
gli aspetti del rapporto di la¬ 
voro. 

D'altra parte non vi è dubbio 
che da parte del padronato e 
della polizia si sia avvertito 
ron chiarezza il significato di 
aucsfn manifestazione: da qui 
la rabbiosa reazione della poli¬ 
zia: da qui qurìl'alfnrco che 
un dirigente sindacale ha defi¬ 
nito c a tappeto » contro i la¬ 
voratori. L'intento, chiaro, del¬ 
la polizia, questa mattina era 
di disperdere il corteo, di per¬ 
mettere che solo poche centi 
noia, o decine, di lavoratori ar¬ 
rivassero alla piazza del comi 
zio. Così si c approfittato della 
più piccola occasione per sfer¬ 
rare l'offensiva Le prime ca¬ 
riche si sono avute a piazza 
Nicola Amore. Sono stali attac¬ 
cati i lavoratori della parte 
terminale del corteo, mentre si 
accìngevano, dopo una sosta 
nella piazza a ricongiungersi 
al resto dei dimostranti che 
erano già arrivati all'altezza 
dell'università. 

Oliando aranti si è saputo 
dell’attacco poliziesco, i lavo¬ 
ratori che aprivano il corteo 
sono tornati nuovamente indie¬ 
tro in aiuto dei compagni at¬ 
taccati J .a furia delta polizia 
si è scatenata ancora di più: 
decine e decine di poliziotti si 
sono lanciati nll'inscquimentn 
dei dimostranti braccandoli 
nei vicoli intorno a ria De 
Pretis. Lo spettacolo più bru¬ 
tale si è afillo di fronte all’uni- 
rersità: lì ri è stata la carica 
più forte: la scena ha avuto 
momenti allucinanti. Il traffico 
è rimasto completamente hloc 
rato: ì negozi sono stati chiir 
si: il rumore delle trombe del¬ 
le macchine si conir,ridero con 
l'urlo delle camionette che so¬ 
no arrivate d'. corsa doranti 
alVunìrersità Abbiamo visto 
un Gruppo di almeno dieci po 
liziotti scagliarsi su di un pio 
vane lavoratore con una cami¬ 
cia rossa e sferraraìi manaa- 
t veliate all'impazzata: abbiamo 
| risto un poliziotto, in preda 
• alla furia, far roteare il suo 
manganello come «e fosse stato 
I un mulinello e abbatterlo olla 
i r-eca «t; r'-ì riusciva a raagiun 
j aere: abbiamo visto il segreta- 
j rio della FCiCl — che era ve¬ 
nula al carico insieme ad un 
gruppo di giovani comunisti — 
ricevere una manganellata in 
piena riso tanto da dorersi me¬ 
dicare per un taalio sotto l'oc¬ 
chio sinistro: abbiamo saputo 
di violente manganellate alle 
spalle ad un mutilato nono¬ 
stante i suoi compagni di lavo¬ 
ro cercassero di difenderlo dal¬ 
la furia della polizia. 

Pur diii-ersi. pur attaccati 
ancora, i lavoratori, in gnrppi 


sono riusciti a raggiungere, lo 
stesso, la piazza dove si doveva 
tenere il comizio, anche essa 
presidiata dalle forze di poli 
zia. Qui hanno parlato per la 
FIOM. il compagno Ghegai. 
per la UIL. il segretario Matti¬ 
na. per la CISL il segretario 
nazionale Valbanesi Una dura 
condanna di quanto si era veri 
ficaio poco prima è stata 
espressa dai dirigenti della 
FIOM e della UIL: le responso 
bil Uà della radicalizzazinnc 
della lotta in corso — ha detto 
il al Una — ricadono sul pndro 
nato. snU'Infcrsind. su coloro 
che appoggiano gli industriali 
in questa opera di rabbiosa 
resistenza contro le richiesta 
operaie. 

Il segretario della CISL ha 
denunciato il * patto di collabo¬ 
razione » tra aziende privale e 
aziende di Stato, ed ha chiesto 
con molta forza che le aziende 
pubbliche dissocino hi loro po¬ 
litica sindacale da quella del 
grande padronato privato. Le 
vicende di questa mattina han 
no trovato una condanno imme¬ 
diata da parte dell'opinione 
inibblicn e delle altre rat ego 
rie di lavoratori. Vi è stato un 
passo in questura della searr- 
teria della Camera del lavoro 
Il compagno Caprara ho annun¬ 
ciato. a nome del gruppo co 
miniista. la presentazione di 
uno interrogazione al ministro 
degli Interni ed a quello del 
Lavoro: la federazione comuni 
sta. da parte sua ha preparato 
un manifesto e migliaia dì vo¬ 
lantini da distribuire domani 
mattino fuori le fabbriche 

Nel manifesta e nel volantino 
si condannano le violenze poli¬ 
ziesche di cui sono rimasti vit¬ 
time f metalmeccanici napole¬ 
tani: si sollecitano le forze po¬ 
litiche della città a prendere le 
necessario iniziative perchè la 
vertenza dei metalmeccanici 
abbia rapida e positiva solu¬ 
zione. 

Un passo è poi stalo fallo, 
presso il sottosegretario Ama- 
dei, da parte dei romnarpti an. 
( aprara e Valenzi. ai oliali si 
è associato Fon. ì.ezzi del ESI 
clic ha presentato ancli'egli 
un'interrogazione sui gravi fat¬ 
ti di ogni. 

La polizia ha fermato II per 
sane. Di queste tre sono state 
trattenute in stato di arresto. 
Le altre sono siate rilasciate: 
(ti aveste ultime, tre sono stale 
denunciate a Piede Ubero. 

Gli arrestati sono Sabino Ahe 
te dì 2t anni, operaio. Leopoldo 
Cirillo f!ì anni, insegnante. An¬ 
tonio Manco 21 anni, oneravi. 

Sono demnviafi a piede Ube 
ro- flaffqeln llaan-rzino .10 attui, 
operaio: Giuseppe De Anqclis 
1? anni, operaio; Gennaro In¬ 
carnato 2H anni .insegnante. 


Alfa 


della H'eila, d normale program 
ina di lotta rimira intensificalo. 
Nel pomerairno. nel grande violo¬ 
ne privato che colleua le fabbri¬ 
che del (truppa, seimila lavoratori 
hanno formato un corteo che si è 
diretto terso la palazzina della 
direzione. .A lungo gli operai han 
no manifestato sotto gli uffici, in 
un assordante coro di fischietti. 

L'Internimi e le direzioni azieu 
dati defili, senno (ih scioperi -t arar 
mali » perchè provocano «arat e 
(Itsorganizza'KVirdel processo 
produttivo. Ai sindacati che cine 
dono un incontro per esaminare 
In situazione, nel tentativo di su 
pera re to scoglio, si risponde con 
arroganza che le aziende non han 
no nulla da dire e che anzi la prò 
tica (Ielle serrate verrà estesa. E 
così per tino sciopera che ha. aoh 
occhi degli industriali, il orare 
torto di recare danno ai padroni 
(si vorrebbero forse agitazioni che 
aumentano la produzione'! ) si ri¬ 
corre alla rappresaglia con una 
azione uniforme e nello stesso 
tempo differente, comunque seni 
pre provocatoria. 

Il suono delle sirene ha annun¬ 
ciato stamani all'Alfa ih Milano 
l'inizio (lidia serrata, ma si è do 
rato togliere la corrente per far 
fermare i macchinari. Gli operai 
arenino ripreso regolarmente a 
incorare alla fine della prima 
mezz'ora di sciopero. Costretti a 
lasciare i reparti, hanno imme¬ 
diatamente dato inizio all'occupa 
Zinne simbolica. Analoga la situa 
zinne nello stabilimento di .Arese; 
giu la direzione ha addirittura 
gà previsto la serrata per do¬ 
mani e dopodomani. E. alla fine, 
l'azienda ho voluto ricorrere ad 
un altro meschino mezzo di pres¬ 
sione. I lavoratori sono stati pri¬ 
vati della mensa rd i pm'li delle 
pietanze, aia pronti fin dalle pri¬ 
me ore del mattina, sono rimasti 
chiusi nei frigoriferi. 

Oggi intanto, al termo, e del 
processo avvenuto presso il Tri 
banale di Monza, il compagno 
Urlino Pinato, funzionario della 
FIOM. è stato scarcerar'» Il 
Tribunale ha emesso infatti una 
condanna a nove mesi con la 
condizionale. La sentenza è pe 
sante c nello stes.-n tempo con¬ 
traddittoria. Il compagno Pinato, 
alla fine di una normale opera 
oh picrhcltaonio. mentre tornava 
ver-o la Camera del Lavoro, era 
stato raggiunto dai carabinieri 
(•'e con modi brutali lo avevano 
*’Tappalo dalla macchina dichia 
randoln in arresto per una pre¬ 
sunta denuncia di un industria¬ 
le Il Tribunale, pur condannan¬ 
dolo per resistenza e oltraaaio a 
pubblico ufficiale, ha cancrs-o 
le allenanti « per aver ao’to per 
fui' e mot vi di carattere '■o- 
! riale ». 

-Sul grave comportamento del¬ 
le az-ende IRI. un aruppo di de- 
i pillali <lsi)o\o. Olmmi. Sarchi. 

I Rnsstnnvich. Pina Re. Albani. 
Leonardi. Rossana Rossanda c 
Melloni) ha presentato un’inter- 
! peli a n za a Moro. Aerini. Ho c 
j Basco. Vengono denunciati i gra 
j rissimi attentati alla Cnstiluzio- 
j »•’ perpetrati a M.-iano con le 
serrale alla Saìmoiraghi. Sie 
l’iriìs e Al’a Romeo, che non han¬ 
no precedenti in aznr.de pubbli¬ 
che per le (piali è direttamente 
responsabile il governo 

Viene pertanto richiesta una 
nz’one del noverno < perché non 
possa accadere che. proprio nel 
settore deWIRl non solo si segui 
in tutto la lattica antioperaia del¬ 
le aziende confindustriali, ma ad¬ 
dirittura si passi alla violazione 
delle leggi dello filato ». Vi.ve 
infine richiesta una risposta ut 
i.enle. anche per i pencoli cui 
lo strapotere, le prorocaz-uit e 
l’intransigenza del padronato man¬ 


dano incontro la nazione. L‘on. 
Lajolo. a fine seduta, ha rumo 
rato la richiesta, e Parca ha so 1 
lecitati) la discussione abbi nata 
con un'altra lutei nutazione sul 
comportamento dell'lntersind nel¬ 
le lotte del lavoro oggi aperte. 

(Ili scioperi articolati dei me¬ 
tallurgici. che passano a una 
nuova fase di lotta unitaria (21 
ore fino al 20, e tre giorni di 
sciopero i sideruripci. olite alla 
sospensione prohnincUl per oh 
straordinari). A Palermo, SO'l a! 
lo Piaooiu, U.V< ai Uncini. 100% 
all' \crsicitla e alla Siemens. .A 
Taranto, nelle aziende iirirate c 
pubbliche, percentuale media del 
‘C%. e nini) rese le imprese ope¬ 
ranti aU'ltalsider, mentre è stato 
prolungato fino a lunedi lo scio 
nero dei cementieri (IRI) A 
brindisi, occupata la Tubi Rea 
tler contro le ripetute violazioni 
contrattuali, e il mancato rispet¬ 
to delle prerogative della Com¬ 
missione interna da parte dei pa 
rimili daln tedeschi 

Dclcnazioni ili fabbrica della 
lireda. Elettromeccanica e Fer¬ 
roviaria. assistite dalle scoi,ge 
rie nazionali della FI M CISL. 
FIOM CGIL e l’I.M UIL. sono sta 
te ricevute ieri dal .sottosegieta 
no alle Partecipazioni statali un. 
Donat-Cott in iiei pi osculare To¬ 
sante della situazione e delle pro¬ 
spettive delle ghie aziende. I sin 
(locati, dopo aver scurite le odor 
inazioni drll'on. Donai Catini, 
hanno sottolineato la incertezza 
di prospettica proibiti ra n più 
hin/in termine, piacene non risai 
la alcuna garanzia concreta e 
immediata colta ad assicurare 
un carico di Incoio tale da coni 
portare il ripristino dell'orario 
normale. /.'atticità produttiva 
per i prossimi mesi, infatti, è 
essenzialmente dipendente dalla 
anticipazione di un semi’shc (h’1 
lo secondo ia-c del tuono (pini 
aiiennale delle Ferrovie dello Sta 
to e dalTaegnisi'Hine di ordina 
hri da parte dell’EXEL 11 sotto 
segreta! >o lei poi i imi roto che 
sono allo studio iniziative volte 
a consentire lo sriltinjio produt¬ 
tivo delle due n-ier>’’>• \ questo 

proposito la FIM FIOM e UIL 
hanno rilevalo congiuntamente la 
assoluta esigenza ili non ripetere 
l'esperienza negativa (leda fusio¬ 
ne Insaldo S Gioroin-CGE per 
guanto riguarda i rni>pnrti sinda¬ 
cali, e di affrontare tempestiva¬ 
mente Itdti (inei problemi che in 
tcrcssnno i lavoratoli e le loro 
organizzazioni. 


Bucarest 

tiito (li Varsavia. La seduta si 
è svolta sotto la presidenza di 
Walter l lbrieht. capo della de 
legazione della Repubblica De 
moeratìea Tedesca ». Tale te 
sto non forniva indicazioni su¬ 
gli argomenti discussi, ma gli 
osservatori avevano cgunlmcn 
te compreso che si trattava 
del Vietnam. La delegazione 
mongola, guidata dal compa¬ 
gno Zedenbal, giunta ieri per 
" partecipare alla conferenza 
sui problemi del CAF.R (Un 
meco»)» come precisa la Semi 
foia, non è infatti stata pre¬ 
sente oggi nella sala dì mar¬ 
mi». Ciò ixiteva solo significare 
che la riunione del Cornee»» 
non sarebbe cominciata prima 
di domani e che il tema di 
questa mattina -- vale a dire 
appunto il Vietnam — teneva 
ancora il catU|xi. 

La stampa odierna dedica al- 
Tavvenimento fotografie e in¬ 
formazioni brevi, ma date con 
grande rilievo in prima pa 
gina, con commenti all'interno. 

La Sentitela pone in rilievo 
l'interesse della stampa moti 
diale per la riunione in corso 
a Bucarest del Comitato poli¬ 
tico del Trattato di Varsavia, 
e riproduce, in relazione ni pro¬ 
blemi dell'Europa, il recente 
discorso del compagno Centi 
scsco in cui è esposta Tesigen¬ 
za di «r assicurare nuove rela 
xioni tia gli Stati del conti 
nenie » indipendentemente dal 
loro orientamento sociale, stil¬ 
la base del rispetto ricll'iiidi- 
penrienzn. della non ingerenza 
negli affari interni; e inoltre 
Tesigenza d'impedire alla Ger¬ 
mania federale Taeeesso. sotto 
qualsiasi forma, all'arma ato 
mica, c la necessità di risol 
vere il problema tedesco par¬ 
tendo dalla realtà costituita 
dall'esistenza delle due Ger¬ 
manie. 

i Di fondamentale importan¬ 
za — scrive l'organo (iel Par 
tito comunista romeno — è la 
lotta e l'azione popolare con 
tro la presenza delle truppe 
americane in Europa, por liqui¬ 
dare le basi degli Stati Uniti 
nel continente, per impedire 
alla Repubblica federale tede 
sca l'accesso alle armi atomi 
che. per v ietare Io spazio aereo 
e mari’timo agli aerei e affi¬ 
navi americane cariche di ar 
mi atomiche ». L'n importante 
passo in avanti sulla strada 
(!( Ila liquidazione deila ti nsi» 
ne in Europa — conclude la 
Srantein — sarebbe costituito 
dallo «rioglimento dei blocchi 
aggressivi della NATO e. co¬ 
me conseguenza, del Trattalo 
di Varsavia. 


L'Osservatore 

vàe ■ cffett.vumenv batto»* 
nt ! Vietnam de'. » i ! 

D 'graz.at.in'.cnte -- hi eteri» 
V Tnanri con ch-.tro r.fer.nien'o 
agli attacchi su Hanoi e Hniphong 
— le -n.e ■ k-e ».• ri bann i f»ri e» 
a re i/.oii po'.t.ve *'. 

WASHINGTON, 6 

Colpiti daU'ampie77a e dal vi 
gore delle prt-tcste (he l'escala 
tion vietnamita ha «U'Otato nel 
mondo e neclt stessi Stati Ungi, 
i dirigenti americani «tanno noi 
tiphcando gli «forzi [kt metti i e 
fi tacere ogni oppo-izade r [n r 
Ciustiticare l'a/ione intraprt -a 

Ieri «era. Johnson, in una (mi 
fertnza stampa convocala con ec¬ 
cezionale clamore pubblicitario c 
«piegamento rii mezzi radiotek- 
vi'ivt. ha affermato che tutti i 
capi militari, al Pentagono uene 
nel Vietnam, ritenevano «necc« 
«ari > i bombardamenti su Hanoi 
e Haiphong; che questi ultimi 
avrebbero carattere unicamente 
«militare» («artbtx-ro «tate di 
«trutte, -secondo il pre«idente, il 
Ó7 per cento delle ri-erve petro¬ 
liferi* nord vietnamite) <■ (Ite le 
pro'iH'ttive di «ucce"» dell'inter¬ 
vento «.irebbero osa » buone *. 


Nella stessa occasione. Il capo 
della Casa Bianca si è detto 
« sorpreso e delu«o » per le rea 
zumi ostili di v' paesi che non 
molti anni la ebbeio bisogno de¬ 
gli americani pei potersi dìfen 
(loie . 

Oggi, il sottosegretario Ball ha 
dichiarato, in un'altra confeicn/.a 
stampa, che mtoima/ioni diplo 
maliche da Hanoi indicherebbero 
» sigiti di slancile/za » da patte 
del governo e del impalo viet¬ 
namiti. Ma ha avuto tuta di met 
toro iti guaidia i suoi ascoltatori 
contio - un eccessivo ottimismo *. 

Dal canto mio. il vice [«esi¬ 
liente Humphtey Ita parlato, per 
incarico di Johnson, a Los An¬ 
geles. dinanzi alla conferenza dei 
governatoli degli Stati (l'America. 
Alterna una volta. Te\ leader « li¬ 
berale » lui assunto il ruolo di 
propagandista dell' aggi e.ssione. 
sostenendo elu» « è in gioco non 
soltanto il futuro dei sud vietna¬ 
miti. ma il corso ilei futuri av¬ 
venimenti m tutta l'Asia Ila 
anelie assicurato che « Tim/iati 
va , sarebbe passata dal FNL 
agli Stati Uniti e alle forzo col- 
labnrazinniste e che una vit¬ 
toria v militare sai ebbe po-sibtle. 

E' pi ccisamonte questo elle eoli 
testano i commentatoli [mi seri, 
i quali fanno osvei \ ai e elle l'espe- 
ilenza dei mesi passati piova l'as¬ 
soluta mancanza di prospettive 
di ima tale linea: tutti gli atti 
di escalation decisi finora noi 
hanno approdato a nulla, mentre 
il prestigio degli Stati Uniti nel 
mondo e quello poi Minale del ine 
striente alTmtcìnn som» scesi a 
un livello rimastioMi. ,lolin«im. sj 
dice qui. e ben t oiisapcv ole del 
fatto ibi* la mugginianza degli 
anici team de arici a veder finite 
ki gut-i i a e s| :i tii e,nido di m 
g.limai e i suoi connazionali l'n- 
( elido Ini o eiedeie ilio eu> «ia 
possibili* attrai cr-o la * scalata ». 

Nelle file stcs'i- de! governo, «e 
conilo inrii'cie. «mi munite a 
New Yoik al palazzo ili vili» -, 
la (li emione di bollili.od.ile Hanoi 
e Haiphong avi ebbe tu*..lo im¬ 
barazzo e (Iismiisi. Si attiibui'Oe 
al delegato americnno nll'ONU. 
Golriherg. in) atteggiamento deci 
sjmeilte ostile e si due elle egli 
sia i o i » t iti baio !-(■• il 1 -i olii 
cieco in cut la [xihtioa ri; John¬ 
son Ii.i poi tato il p -< -t u i on 
strie!.ne la posMbi'.t.i ri vintivi 
tolsi hi qilC'to 'l'il-o egli si ^a 

ifbhc C'pte-Mt. al pali del suo 
pieriecessoie. Steve imi, parlan¬ 
do con amil i e eoli c-ponettll del¬ 
la tendenza « pal ili -t .t >. 

I n melile-ta d opmioi.e pubblica 
condotta dal ili-pn'.ao S-'v -«• ('col¬ 
liri Ma.'sacbussetts ha rivelato in¬ 
tuii* un’ cMC'.i mi etti/za * «ni 
da farri: il .'il..'» pei vento degli 
lutei rogati «i e e«pu**«o imitili 
Tattn.de condona ili Ila glicini, 
il 1fi.fi por ii-nto a lavoro; il 11.9 
è appar«o in dubbio 

A Tucsim. neH'.Arizonu. il se 
natole icpuhhlicano Unire Gold- 
water lui affermati» invece ieri 
elle gli Stati Uniti dovrebbero 
pi elidei e in consulei azione l'idea 
ili bombai dati* le navi che .«ea 
ricami peti olio nel porto di Hai- 
plnmg. Golilwater ha pi casato 
tuttavia clic [«mia di cm pioli 
ricrebbe in considerazione l'idea 
di blix-eare il summenzionato 
porto Gli Stati liuti, secondo 
Golilwater. dovi ebbero chierici o 
ai paesi alleati o amici di non 
fornire ulteriormente petrolio al 
Vietnam del Nord. « So si dire 
loro elio una volta entrati nel 
porto non possono più uscirne, 
forse possono cambiare idea ». 
ha detto il senatore. 


Argentina 


I « gorilla » 
vorrebbero 
esiliare 
lllia 

BUENOS AIRES. 6. 

Il dc|xi«to presidente aigent.no 
Aitino liba — .secondo notizie at 
temi,bili rad olir negli allibanti 
della Casa Ro.«,ida — sarà invi 
tato nei prossimi giorni a lasciare 
il paese. 

In caso di r liuto, egli «.irebbe 
dapprima lonfm.tto in-H'i-ola di 
Martin Garci.t e quindi pnxes 
salo da un tribunale «jx'ciale 
sotto t’accusa di * min aver -a 
[iato governare j. di aver / gra¬ 
vemente compì omes'O Tedino 
mia nazionale con una [xilitica 
inadatta alle (orni./ioni nuli del 
paese » e di non e.«=erri opposto 
al « dilagante disordine ammini¬ 
strativo» neH'apparatn dello 
Stato. 

Sembra, secondo le «te««o fonti, 
elu* analoga sorte potrebbero «u 
biro alcuni mini-tri del de;x»sto 
presidente c-d m particolare quel¬ 
lo rioll'eeonomia. dei lavori putì 
filici, (fella San tà e degli Interni 
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LIVORNO 


, L'• In risposta ad un documento inviato dalla Dibattito a Rosianano 

-■ Amministrazione comunale a tutti i partiti Bif __ 

—-*-—«-— sull aumento delle 



Lettera del PCI al Sindaco sui 

i 

problemi economici della città 


malattie professionali 
nel settore chimico 


Dà! nostro corrispondente 

ROSIGNANO. 6 


ne, l'acctitene, il propano ec¬ 
cetera. Nonostante ciò vi sono 
fuoriuscite di forti quantità di 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 6 

Il compagno Bino Raugi. sin 
daco di Livorno, ha inviato nel¬ 
le scorse settimane un documen¬ 
to a tutti i partiti sulla situa¬ 
zione economica della città con 
le proposte per un’azione con¬ 
cordata in difesa c por lo svi¬ 
luppo della economia di Livor¬ 
no. Il documento è stato esa¬ 
minato dal Comitato direttivo 


stioni fondamentali dell’econo 
mia livornese: il porto, l’indù 


l’Associazione degli industriali i porto e il sistema viario con tósi a Rosignauò. nel salone dei- 
che prevede insediamenti indù | la possibilità di nuovi jjosti di ,a Cooperativa « La Fratellan- 


stria, gli strumenti idonei alla striali sul porto) poiché tende lavoro 


soluzione dei problemi. 

II potenziamento del porto, 
come servizio pubblico e coni 


Le pericolose condizioni di no- ossido di carbonio clic, con altri 
ci vita ambientali esistenti nel spurghi chiamati « benzinoni », 
settore chimico, è stato il tema rappresentano un serio pericolo, 
di un interessante dibattito svol- che ha dato i suoi ■ragni anche 
tósi a Rosignauò. nel salone del- fuori della fabbrica, nelle ubi¬ 
la Cooperativa < La Fratellan- tazioni circostanti, 
za ». organizzato dal sindacato di Soprattutto aH'Aniene. sia nei 
categoria aderente alla CGIL settori di produzione di materie 
per i lai oratori della Sol va y organiche come in tinelli delle 


mereiaio a disposizione della giudica il ruolo regionale, 
regione e dell’Italia centrale. Importante sarebbe — seri 
costituisce per i comunisti una ve Bernmi - « fornire una do 
componente essenziale per as- cnmentaz one sulle attuali insuf 


■ . i i ,im nrn i ut tiui-i fine aoa CLiiL. uui i in produzione tu maierit 

a rmcniudeie il poito. rendui 1 danni della „uc ae a ( (H , r j | a ^oratori della Solvay organiche come in quelli ilei!» 
do piu difficile 1 collegamenti magata occupazione anienca .\n.ene. Al dibattito erano pie materie inorganiche, i Incoia 
col suo hinderland e ne pre na hanno ritardato e ostacola senti il dott. Enzo Pizzmi jc il tori sono costi etti quotidiana 


» • • . 

E' stato approntato dalla Camera del Lavoro 
e dai sindacati unitari della categoria 


Un piano organino per lo 
sviluppo elettrico e 
chimico della ex Larderello 


ita hanno ritardato e ostacola 
to la ricostruzione dell'econo 
mia cittadina. Inoltre i proces¬ 
si ili ammodernamento t . di 
concentrazione che si sono veri 


senti il dott. Enzo Rizzali jc il tori sono costi etti quotidiana 
dott. Gastone Mani, deli'lNCA. mente a respirare forti dosi di 
Aprendo la discussione il dot- cloro, triclina. vapori di mor 
tur l’i/zim ha documentato il curio ccc. Tutte queste cose 


Nostro servizio 

LARDERELLO. fi 


ino decisamente — è scritto in un > di esercizio — é scritto nel do- 
doeumento — quanto ha ufficiai- I cumento — significherebbe non 


I.ARDEREI.1.0. fi mente comunicato il Ministro Bò avere, non solo nessun ulteriore 
Ministri e partiti del centro- alla Filine Larderello secondo cui | bendino e miglioramento ma 
sinistra che hanno difeso e difen- l’Eni intenderebbe costituire una 1 addirittura correre il rischio di 


no. II documento è stato esa- sicurare un nuovo sviluppo in Udienze delle attrezzature e dei 
minato dal Comitato direttivo dustriale e commerciale della servizi portuali e sulle lori 
della nostra Federazione. In città. Ciò non vuol dire — af- conseguenze (aggravio dei co 
una lettera al sindaco, il com ferma la lettera al sindaco — sti, perdita dei traffici e im 
pagno Bernini, segretario prò- che « nell'area portuale non possibilità di acquisirne di nuo 
l inciale, espone le considera/.»» debbano trovare opportuno in- vi) e documentare anche quan 

•iì n ^ __il .1^11*___: colli omento iriilncl rio r» Vw» nn ah. i .. - nn : ___i „ „ .. 11 


fleienze delle attrezzature e dei |‘ cal ' hanno costretto numerose Ita[ia j a ‘ c . ^ incidenza^ c 
servizi portuali e sulle loro '! K !| , . str . 10 a ccssarc h>ro at- ])I( j preoccupante nel setti 


; e*»» rf» '"-■" ™> l.i ()itrUTi|i;i/ion<- .li ra.iilalo „l il reto...-. aumento 


li\ ita in conseguenza ili una 
strutturazione industriale livor 


nese basata fondamentalmente |»rnce»si produttivi. 


di terzi. 1 lavoratori hanno con 


■ or.„i; Orvii-i </,,i,..,., r.,,,,,,. ,.i„ eie- lumiiu unuiu con i.i pariecipazione in cannale 

Più preoccupante nel settore chi da mercante. I lavoratori hanno rèllo^' monT '“altlrn" 0 «He T t T rtl \ ,avora ! orl . hanno coa 

«meo a causa delle sostanze no chiesto da tempo i « rivelatori ;" d * rc ,! J"™'ZJTJTTT UT TT UT T T'TTÌ 

rivo clic vengono usate nei vari elettronici», che segnalano con- . ® j, p ?‘ l , zloat ‘-J'iare per estromettere da Laidercllo il 

tinuamente lo stato ambiente: le ^ inequivocabil, si e cercato di capitale privato. La nazionalizzu- 


deì costi per il naturale decre¬ 
mento (4R r J' annuo) che si verifi¬ 
ca nella produzione di vapore 
Conforto a questa analisi è dato 


ni e i suggerimenti dell’organi- sediainento industrie che ne ab- tu pesi negativamente sulle ca- monopoli. 1 .. 

smo dirigente del PCI in meri- biano l’obiettiva necessità: ri- pacità competitive dell’intera Partendo da que-do esame 
to alle questioni sollevate. chieste in tal senso, qualora economia toscana il fatto che ( .j rca j p ro l>U-n»i deH'mdusiria. 
La lettera pone in rilievo la L 0 ^’? 1 " 0 avanza ^* -possono e attività regionali — a causa del i a lettera ilei segretario della 


suli’iiulustria ih Stato e sui 
complessi dipendenti dai gran¬ 


ivano 1 obiettiva necessita: ri- pacità competitive dell’intera 
chieste in tal senso, qualora economia toscana il fatto che 


Mi'ti-ni iiuium.i i. uiiuauicniL tu aiaivauiuiLiiiL • il ___ . ». » . , , ., _ . ... . « . 

Som» quindi intervenuti operai promesse non sono mancate ma una V al « are s Pfculaz.a zinne ha permesso che ciò fosse dall carne di quanto è avvenuto 

e tecnici, che hanno donimeli- questi impianti non sono stati ? r e ant 'TT' S a ' . sono . ora 1 ! '‘‘ al 'z/ato Oggi tale conquista in questi ultimi tre mini: rema 

tato le precarie condizioni am- istallati. Sono state richieste , u /? preciso banco di non può ne de\ e essere in alcun una adeguata programmazione 

bientali nei numerosi reparti, sia commissioni mediche di controllo, ^ a ^ nM ? ra , Confederale modo rne^sa in discussione. Tocca della ricerca si è infatti regi* 

alla Solvay come aH'Aniene. ile- formate da medici scelti dalle . , i' 0 .™"- >| sindacato provin- al pubblico potere, tocca ni cu- stralli una diminuzione |H’rren- 

nunciaiido a|>oit amento il padrm organizzazioni sindacali e die , C '1|^ 1 S 1 ’ " s,a pacato ^IDAE- pitale di Slato ed alle sue azien t U ale ileU’incidenzn della produ- 


,, i ‘i. Incutali nei numerosi reparti, sia commissioni mediche di controllo, s , , v.oniciieraiL mono messa in nisrussione. locai 

I attendo da que-ito esame a j| a Solvay come aH’Aniene. de- formate da medici scelti dalle !Ìfi„‘ a ,l '-i s ! n ‘| aca | 0 al pubblico potere tocca al cu 

circa ì problemi dell industria, niinciamlo atiertamenle il patirò- organizzazioni sindacali e die , C '!!’ 1 'S 1 ' 1 s 't'uacato FIDAE- pitale di Stato ed alle sue azten- 


validità del documento del sin- debbono essere esaminate ». 


* perchè tende 


Vanno evitate però le cosidet 


sjjondere alle esigenze più ur- tc autononre funzionali • 


genti, non eludendo i proble¬ 
mi di più ampia prospettiva », 


Viene anche espresso il di¬ 


saccordo sul piano D’Amelio (il bo l'urgenza 


deficiente sistema viario dei 
trasporti — non possono usu 
fruire del loro porto natura 
le *. Tutto questo sottoRnereb 


Federazione comunista, sotto 


mmeiando a|»ertamente il patirti organizzazioni 
nato per rinsutTicienza itelfope- siano ammusi 
ra di prevenzione che in certi condizioni an 


linea non solo la noiv-^ità della casi addirittura inesistente. 


ni KailJ»<.u£H>iii aiiiuaunu :„r„w „ , . .. lume lini llll'llll'll/ll lieilil )l ina» 

siano ammesse a verificare le ".Unnico pJr to SriT*"’”*"' , " ,CS " re ' sione .11 encrtìa .-Mirica «™ter 

condizioni ambientali dei posti eleltrien e ehimieo ,leali Pn.ienHn ,t» nne.te ehin.e mica, risnello nlln produrmi!* 


attuazione dell'accordo di Roma 
ma anche '<■ l'esigenza di un in 


e riassume in tre punti le que- I piano redatto per conto dei- 


interventi | tervento verso i grandi gruppi 


PIOMBINO 


Si dimette dal Partito 
un assessore socialista 



straordinari immediati per il affinchè nei loro piani ili inve 

stimento e di ammodernamento 

- — ... tengano conto della situazione 

della nostra città e quanto me- 
Dopo che il PSI ha deciso di tu» mantengano il potenziale 
^ produttivo attuale». Il proble- 

rompere Tunità della Giunta ina più urgente attualmente re¬ 
sta la difesa della SPIGA per la 
1 quale * esistono concrete possi- 

bilitù di sviluppo in un settore 
j \ __ m * m di generale Importanza quale il 

“f" Diesel». Ma si pone anche 
H \j%f f %/%/%/ \/ : B problema, deH’ammoderna- 

mento degli impianti a comin- 
^ . V # m ciare dal Cantiere e di tutte le 

m ~m n altre industrie che sono peri- 

#W M E #¥ foiosamente arretrati. Ciò pi k r 

V w\M/ v vO 1/impedire che per scarsa com¬ 
petitività si verificassero nuove 
minacce ili chiusura o di ridi 
•nensionamenli) 

Infine, nella lettera viene pro- 
iiisto che siano messe in risalto 
nel documento * le condizioni 
favorevoli per nuovi insedia¬ 
menti industriali come nel ca¬ 
lo della lavorazione dei sotto 
prodotti dello STANIC j>, « e 
avendo presente le iniziative 
dell’Amministrazione comuna- 


Alla Solvay. pur essendoci im stato accettato, 
pianti modernissimi, gli ambienti La necessità ili rivedere le at 
di lavoro sono continuamente m Inali disposizioni contrattuali ( 
ninniti <l*i periioto-e esalazioni, stata infine riaffermata dal dot 
Sono stati inoltre indicati i gra- tur Marri nelle conclusioni de 
vi pencoli del CK iKcreechmg»; convegno. 

impianto fra i più moderni per _ ^ 


di lavoro. Ma per ora nulla è I s y i, “P.no elettrico e chimico degli 
stato accettato. stabilimenti. 

La necessità di rivedere le at- Le proposte avanzate dalle or¬ 
inali disposizioni contrattuali è ganizzazioni operaie partono da 
stata infine riaffermata dal dot- un duro giudizio sulla operazione 


Partendo da queste chiare prò 
messe, che dovrebbero far riffet- 


mica. rispetto nlln produzione 
complessiva nazionale di non tra 


Le proposte avanzate dalle or- u ’ rt ‘ c,li ha tentato e sta tentando scurabile entità. 

.* . . _ . 1 ? .ir. ?. • _ .. in*_ .1 » __ 


un'opera di div isione politica del 
la classe operaia, anche qui in 


L'Enel peggio dei padroni? E' 
la domanda che corre sulle bocca 


creazione di gas quali l'elìle- 


tnr Marri nelle conclusioni del che ha portato al passaggio del onesta vasta zona dove i levami dei lavoratori e delle popolazioni 

convegno. settore chimico daU’Enel all'Eni fra quei nartiti sono stati sempre della zona boracifera: i'ineremen- 

a »r» e s,) lhi ventilata reintroduzione ben stiviti od hanno pollato a to del «decennio» già riportato. 


settore chimico dall'Enel all'Eni fra quei partiti sono stati sempre 
e sulla ventilata reintroduzione ben stiviti ed hanno pollato a 



Un primo successo della denuncia del nostro 
,giornale contro la speculazione edilizia 


Bloccata dal Consiglio di Stato 
la costruzione abusiva di 
un grande albergo all'Abetone 


e sulla ventilata reintroduzione l>en stiviti < <i hanno pollato ìi to del c decennio » già riportato, 
del capitale privato. « Respingia- positivi risultati, le organizzazioni spinge a questn considerazione 

dei lavoratori affrontano i proble- j baroni dell'energia elettrica lian 
,,a l .h sviluppo che si pongono no fatto scuola: l'Incremento re- 
per il conquesso I.ardeiello. gistrato nella produzione di vano 

.rtiinrin rio! nr»ctrr» I! tema centrale del documento re. no nrispondente certo alle 


è semplice: piena e completa uti¬ 
lizzazione di tutte le forze e ma- 


possibilità. serviva nH’elevamento 
del profitto Non è mai stato certo 


terie prime esistenti nella zona un elemento positivo, di sviluppo 
horacifera per un incremento del- economico della zona e della To 
In produzione elettrica e chimica srana. 

e per la utilizzazioni- ed occupa Oi- a v j sarebbe la possibilità 
zinne della manodopera disiami ^ an( j are j n una precisa direziiv 
bile. Tutto questo «no ad oggi „ a voluta daj Iavorntori . 

non e stato fatto. « Dal momento ' , 

(Iella naziormlizzazione fino ad Invece 1 Enel va avanti mmiz* 
oggi — ci dicono i lavoratori di prospettiva, senza operare gius»# 
Larderello ed alcuni dirigenti sin scelte, senza un orientamene 


»t» UL.IIU U/.lUlll, UU Jvqu 

prodotti dello stanic ». « e Dal nostro corrispondente 

avendo presente le iniziative PISTOIA 6 

deir Amministrazione comuna- Una prjma importanU , vittoria 
le per la \alorizzaz.ione indù- con t ro j a speculazione edilizia e 
striale dei terreni alle spalle j e violazioni di legge è stata ot¬ 
tici porto e quelle per lo svi- tenuta all’Abetone: il Consiglio 
luppo della zona industriale del di Stato ha accolto . favorevol- 
comprensorio Livorno-Pisa * ri- mente il ricorso, presentato dal 

chic,,.. « nel quadro db. Fondo *SS 

IMI. inter\cnt» particolaii per persona del Sindaco e nei con¬ 
ia piccola e media azienda ». fronti della ditta F.lli Uzzi, per 
Per la soluzione dei problemi rannullarnonto della liewiza òdi- 
prospettati vengono indicati gli liz.ia. rilasciata dallo stesso Sin- 


«i oa»-r- » . 




lozione e suoi strumenti a Uvei 
lo locale e di comprensorio po 


L'assessore Zazzeri (il secondo a sinistra) durante una recente cerimonia. , |vcr ^, u ' ri sua ar tj(!* 0 . 

PIOMBINO. .6. .. mettersi anche da Consii/liere sia perchè la sua opera è seni - comprensorio 'm! 

In conseguenza della decisio- comunale, che epli ha risposto pre stata lepata oR'impe/pio ,, ‘ L, 

ne presa dal direttil o della Se- pubblicamente e ci ha auto popolare della sezione socia s i‘ nv n U Convegno economico ili 

zinne socialista, di spezzare la rizzato in proposito di rendere lista Piombinese, e perciò alle „, mnr „ n e« r i„ 1». rvis^iliilit-'ì 

Giunta unitaria di sinistra, Vas - nota la seguente dichiarati^ realizzazioni dell Amministra cho P sembrano manifestarsi tri. 
sessore all igiene del Comune ne: * Non darò le dimissioni zione comunale e alla vita del j ari enli arr j vare a s t ru . 
di Piombino. Cherubino Zaz- da consigliere comunale per - sindacato, fin da quando prese mea *j operativi unitari 
zeri, dopo le avvenute dirnis- che intenda rispettare e inter- parte alle lotte per la salrez- t p en , iam . tuttavia —"conclu¬ 
sioni dalla Giunta, si è dimes - pretore il voto che una note- za della Magona insieme alla d e la lettera al sindaco — la 
so dal PSI. Il compagno Zaz- vale porzione di elettroato ha grande maggioranza dei laro validità del Comitato cittadi 
zeri, da un ventennio militati- dato alla persona e al Partito, rotori, sia per l’indiscussa one- no non S0 i 0 come ricerca di 


/.a.e *i; Imi di una programma jj n<)S t ro giornale fece rilevare 
/ione democratica che non po come il citato albergo, sorto nel 
trà non avere una sua artico- la piazza del paese violava il 


P.R. che impediva una costru¬ 
zione di tale mole, ed era in con¬ 
trasto con il regolamento edilizio 
che impone una distanza minima 


zeri, da un ventennio militan- 


i vari enti per arrivare a stru- nese. Facevamo rilevare che le 
menti operativi unitari. variazioni al Piano Regolatore. 

« Permane tuttavia — conclu- fatte apportare dalla Giunta de, 
de la lederà il sindaco — la erano state predisposte dall mge- 
. ua-J a/i Jf gnere stesso della Società appal- 

\ahdita del Comitato cittadi- mtrice e che la delibera di Giuri¬ 
no. non solo come ricerca di era s tata approvata dal Pre- 


9 > n esercizio ». j Livorno 

Da questo giudizio, largamente I_ 

condiviso da tecnici p operai del 
. Hlttnuto oh* susalatono 1* «ravl r^ioni ciohl*- grande complesso, partono anche 

i sindacati e la Camera del La- m «I 

•t* .39 S*1 t,uì».vlg*nt« d*ll» aul voro per affrontare il problema ■■ 

(iella ricerca delle forze endoge- | UHI IV II 

CoB9Ì£lio di Statai. . . * ne. argomento di fondamentale 

‘ ' importanza nella definizione di 

un piano di sviluppo. In seno al ^ | a 

Comitato Nazionale Ricerche è IamIA jf%B 
iCCOiLIS 1» auiiullcat<x Josau.lto incili «nini* vi v-o »-yon- stato costituito un Centro Studi IwlllUII «U Ul 

Geotermici: esso dovrebbe assu- 

«ioo»-** » *. ... -- . __-x, .. jw •* —-... inersi il compito di programmare 

( un preciso piano di prospezioni ■ 

La pr*F*nt* ordinanza «arh «n«gulta dall ‘ «a ai al—- - - e sondaggi, di esplorazione e di l#fl 

ricerca a largo raggio oltre alla l^ll||||lll| | ||| 

atrazior.B «d d*poaitftta presso la Segreteria del - esecuzioni' di sondaggi di coltiva- 

zinne nelle zone attualmente in 

Collegio oh* provveder* a darne cowunloaidone alle esercizio ila effettuare nel quadro 

i di un organico piano di ricerche lIAvlAM'lfl 

tl sia nella regione horacifera clas- wg|¥gf|#fj 

** rica sia in altre zone (Monte A- W BwBIAeW 

3oaa, 2B giugno 1966 vitert»ese. Campi Flegrei). 

Non si tratta di una proposta II# m a m mm 

campata in aria: trova pieno ap- - m||> Il | A nfl 
poggio nell'esame di quanto è 1111 -ME I MX IVI 

ta de Fordiminza del Consiglio una prossima e sollecita conio avvenuto negli anni passati. I la- . * • w , • . "" 

rii Stato? Questa è la domanda cazione del Consiglio comunale. \ ori di perforazione eseguiti nella 

che si pongono qui aU'Abetone i Quello che l'opinione pubblica regione boracifera nel decennio -x j tuoRNO 6 

paesani. E’ certo che tale or- ora vuole è il rispetto della or- 1950 CO attraverso precisi piani . ' 

dinanza deve aver avuto un ef- dinanza del Consiglio di Stato programmati, hanno permesso di Ha avuto luogo oggi i'annun 
fetto malevolo sulla Giunta de- la quale pone la Giunta comu- triplicare la produzione di vapore ciato incontro fra il prefetto, 
mocristiana e sul Sindaco in pri- naie nella condizione di far so- mentre la produzione di energia i rappresentanti delle organiz 


Le preteste ordinanza «ari «seguita dall‘«aatai— - 
atruzior.e ti i depositata presw» la Segreteria del - 
Collegio ohe provveder* a darne coaunloaaioBe all* 
parti • 

aoaa, 26 giugno 1966 


ducali — non vi è stato un prò | 
gramma ben definito di studi geo \ 
logici e geofìsici e di ricerche ! 
mediante perforazioni. Ci si è ; 
limitati alla esecuzione di perfo 1 
razioni, di coltivazioni nelle zone ! 
già in precedenza individuate ed | 
in esercizio ». I 

Da questo giudizio, largamente I 
condiviso da tecnici e operai del 
grande complesso, partono anche 
i sindacati e la Camera del La¬ 
voro per affrontare il problema 
della ricerca delle forze endoge¬ 
ne. argomento di fondamentale 
importanza nella definizione di 
un piano di sviluppo. In seno al 
Comitato Nazionale Ricerche è 
stato costituito un Centro Studi 
Geotermici: esso dovrebbe assu¬ 
mersi il compito di programmare 
un preciso piano di prospezioni 
e sondaggi, di esplorazione e di 
ricerca a largo raggio oltre alla 
esecuzione di sondaggi di coltiva 
zinne nelle zone attualmente in 
esercizio da effettuare nel quadro 
di un organico piano di ricerche 
sia nella regione horacifera clas¬ 
sica sia in altre zone (Monte A- 
miata. viterbese. Campi Flegrei). 

Non si tratta di una proposta 
campata in aria: trova pieno ap¬ 
poggio nell'esame di quanto è 
avvenuto negli anni passati. I la¬ 
vori di perforazione eseguiti nella 


scelte, senza un «rieri* amen*o 

Alessandro Cardulli 


1 er questo viene considerato po . |n) p (jna distanza minima ta dc l'ordinanza del Consiglio una prossima e sollecita conio avvenuto negli anni passati. I Ja- 

sitivo il Convegno economico ili dalla strada statale dì tre me- di Stato? Questa è la domanda cazione del Consiglio comunale. \ ori di perforazione eseguiti nella 

comprensorio e le possibilità tr j méntre il grosso edificio sfio- c * ,e s ' pongono qui aU'Abetone i Quello che l'opinione pubblica regione boracifera nel decennio 

che sembrano manifestarsi tra ra il limite della statase mode- paesani. E' certo che tale or- ora vuole è il rispetto della or- 1950 CO attraverso precisi piani 

i vari enti per arrivare a stru- nese. Facevamo rilevare che le dinanza deve a'cr avuto un ef- dinanza del Consiglio di Stato programmati, hanno permesso di 


V f ,• r , . T. - ■ ; ... U ' ,L no. non solo come ricerca di era stata annrovata dal Pre- sta 'o rinviato ad altra epoca. 

te del f orlilo Socialista ha L elettorato esprime infatti un sta e per tl disinteresse per mo menti unitari in difesa della I fetto proprio lo stesso giorno in Eravamo giunti aU’Abetone. 
lasciato le fily del I ol c voto anonimo alfa fiducia per- cut (/a lui1 1 . amici e arrersan, nostra economia ma anche por | cui fu resa pubblica all’Albo Pro- Quel giorno, convinti di assiste- 


deciso di non dimettersi da sonale e al programma deli - questo dell'onestà e del disiti * 


consigliere comunale. 


berato dal Partito. Se si è teresse c un generale apprez- 


la promozione del suo sviluppo. 
Questo solleciterà, probabil- 


fetto proprio lo stesso giorno in Eravamo giunti aU’Abetone. 0 Cialipsf» Bianchi 

cui fu resa pubblica all’Albo Pre- quel giorno, convinti di assiste- * 

torio, impedendo di fatto qual- re ad un importante dibattito NELLA FOTO: l’estratto del- 


Kuh'anno nel I9fi5. tenendo conto 
anche del miglioramento del ren 
dimento degli impianti elettrici. 


e della direzione dcll’ATAM. 
L'incontro non poteva non es 


siasi ricorso. 


consiliare. Il Consiglio Comuna- l’ordinanza. 


La motivazione delle dirnis- cambiata la politica generale zamento che gli viene tributato, m 11 rìTZì;i rìét’n 1 1hira zinne II Consiglio di Stato ha emesso le prevedeva fra i vari punti 
sinni, il cui testo non cono- penso che una parte dell'eie t E questa rottura nqqi con il o h rreizione di strumenti ade dun ? ue I '° r d i nnnza * m : allordineriel giorno. la revoca 

r».i « ?uo?l° « cornano ,ora,o ,la r !»«»(« fcMc atte mo parlilo iere errali . C—" 

Zazzerx intende darne lettura parole spese in sede di prò- stata un grave dramma mie- mi formulare proposte e prò sa ricerca dei fatti, basata su del 16-1-65 e cioè: 1) «Trasferì 

nella prossima riunione emisi- gromma un anno e mezzo fa. riore. cosi come lo condotta muovere iniziative nell'intores testimonianze non contestabili e mento di terreni comunali alla 

liare, parte dalla costatazione Perciò intendo rispettare il del PSI un tale dramma sta ?0 della città. Un tale ruolo documenti inoppugnabili ha avu- costituenda Società Abetone »: 2) 

dell’abbandono da parte del mandato conferitomi da chi mi provocando nella coscienza di del Comitato cittadino ci som 1° cnrrlf ‘ conseguenza una prima «Costituzione del diritto ili su 

PSI degli impegni programma- ha votato, sulla base di quel altri militanti socialisti, di altri brq i-xnio n ; ù imnor\in*o ner significativa vittoria. L'Ammini perfine su terreni di proprietà 

r„ qm,i « m Tiv ° Uo KT-T nm f!° - Si «E» 

agli elettori. ; ■ del presente mandato elettivo ». La maqqwrajiza consti,afe di noUa elaborazione 0 nella esc ^ cu . a rava no le responsabilità Sindaco jwr l accettaz. one dal 

E' infatti alla dichiarazione II compagno Zazzeri. ora sinistra risulterà ora costituito r[ i 7 jone de! p ; ano di sviluppo del rilascio della licenza di co- pror. A. Tripiccione della dona 
del segretario socialista secoli■ consigliere * indiaendenle » al da 26 consiglieri su W ele’li. economico razionale ». ì struzione. deve ora far eseguire zinne di lire 9.620.000 i. 


dell’abbandono da parte del mandato conferitomi da chi mi provocando nella coscienza di 
PSI degli impegni programma- ha lofofo. stilla base di quel altri militanti socialisti, di altri 
tici coi quali si era rivolto programma, fino alla scadenza elettori socjalisti. .. 
agli elettori. * del presente mandato elettivo ». La maqqtnràjiza consiliafe di 

E’ infatti alla dichiarazione II compagno Zazzeri. ora sinistra risùVerà ora costituita 
del segretario socialista secoli • consigliere * indipendente » al da 26 consiglieri su W ele’li. 
do la quale, per correttezza. Comune di Piombino, è per » 

lo Zazzeri avrebbe dovuto di- sona assai stimata nella città ’ D. Ili. 


schermi 
e ribalte 


Mruzime, deve ora far eseguire zione di lire 9.620.000 i. 


Costantino Lapi 


l'ordinanza di sospensione dei la¬ 
vori. Renderà esecutiva la Giun- 



In dispregio al voto la cosiddetta « Associazione libera pSri5t?frJoiS un i le faur ch£ 

... ..... . . rivelano quanto meno una straor- 

degli artigiani » cerca di impadronirsi di questo organismo dinaria leggerezza da parte del- 

‘ '"la maggioranza de. si impongo- 

^^ tutto f] j oro aspetto para¬ 
dossale. allorché la Giunta de 


Per non costringere i! lettore 
ad uno sforzo di memoria, ci LIVORNO 

pure opportuno ricordare le vi¬ 
cende che hanno determinato l ui PRIME VISIONI 

serimento all'ordine del giorno GOLDONI 

del Consiglio Comunale dei so- I q ur fuorilegge nel doppio 
precitati argomenti. I fatti, che gioco 
rivelano quanto meno una straor- GRANDE 


Confìndustria e Prefetto provotano hi paralisi 
della Commissione provintiale per Iartigianato 

Impedita con un cavillo reiezione del Presidente — Ferma protesta dell'Associazione democratica 


propose all’approvazione del Con- | MODERNO 


La lunga notte deU'orrore 
<VM 18) 

LA GRAN GUARDIA 

Colpo segreto 


*■ Mantenere l’attuale ritmo prò- -sere compromesso dalla grave 
riattivo e l’attuale impostazione decisione della GPA die ieri 

sera aveva bocciato le contro 

__ileduzioni che il Consiglio co 

munale ha votato nelle scorse 
* settimane alla unanimità, 

t W* ■ ■ ■ ■ Non si può quindi non rileva 

'A. A. Jl JLA. re la palese scorrettezza della 

prefettura la quale aveva con 
■ m viKato l'incontro alla vigilia di 

f 0T% I m~ uno sciopero di 72 ore proda 

1^1 I | A T maio unitariamente dai sinda 

™ rJ t> sciopero revocato dai sin 

- ' — —— — — — — dacati per facilitare la r.unirne 

in prefettura. 

PISA Nello stesso tempo, il prefetto 

ARISTON c ^ e P rf>5I< ’^ e UPA. ha fatto 

Tre donnr prr uno scapolo bocciare 1 accordo aziendale dei 
ITALIA . lavoratori dell'azienda munto 

nFnN Pr * SSlonc palizzata. Di fronte a! fatto 

compiuto. la riunione in prefet- 
ACTpi tura non ha avuto alcun risui- 


ARISTON 

Trr donnr prr uno scapolo 

ITALIA 

Alia pressione 
ODEON 
liso Jlma 
ASTRA 


la dolce vita del soldato Toe tato. Anzi. la decisione della 
ESTIVO CENTRALE (Rigtione) GPA ha accentuato Io stato di 


siglio comunale la costituzione del dl FoTt Grant 

diritto di superficie su terreni ODEON 
di proprietà comunale alla « So- 11 fll n °rt< 

cietà Abetone ». rappresentata dal SECONDE VI 

prof. A. Tripiccione. Quest'ultimo QUATTRO MORI 
si presentò aU'Abetone con uno L» vendetta di : 
strabiliante piano di sviluppo tu- METROPOLITAN 
òstico, che la «Società Abete SORGENTI*" 
ne » avrebbe dovuto favorire. Le Tlmberjak 


Dune selvagge 

MIGNON 

Sopra e sotto 11 letto 


Il mondo di nott* (VM 16) ^‘Y 0 SIRENELLA 

SECONDE VISIONI m ° lFl, ° 


La vendetta di Zorro 

METROPOLITAN 


Tlmberjak 


relazioni che sono intercorse fra JOLLY 


... • I ximrt.i icit ^ 

fk » • _ Commissione Provinciale j-.a-.-imenU- fora ta Sai M ristora 

| ACtltlBltn CI de’CArtigianato non è stata an Vc -,, riun.imc. .!ui-o 

VV9IIIUIIU U CoraItti grado, dopo due nun.om, {rc \ a aziOT1; ;1 n5U ; :aIO t v , p 

di e.egccic il proprio Prcsioente. o-vs'i"o 

a P«'r l’ostinato tentativo dell'Asso ;1J ‘. ' n V 0 

A • J A I ^ ciazionc aderente alia Confindu- 1 duo . . * . ' d eh 

Arr|||AC€|| In stria - peraltro mirabilmente 

■ »IUUWIr IW avallato dall’autorità prefettizia artigiani, gli >p*- - ' 

con le nomine di sua competenza f^férii n-’rv da! 

_ s _ ampi zSttssssassi 

sezione ann »^ Wiagrt VM0 

ARCIDOSSO. 6. ^^^rrtitì^vec^hio^ii^: erutti gli airi nominai, dall'au- 
Giomi fa si è costituita la te de’Ja CPA. e 9 voti al signor t 01- *! 8 prefettizia. 

■ezìone dell’ANPI Ad Arci- Landò Gianre'.li. dell’Associazio- Vale comunque la pena rilevare 
dosso molti furono i giovani ne Artigiani Indipendenti. La bat che 1ENAPI (Ente Nazionale Pic- 
l* lJi* «arti ta * Iia ebbe inizio eoo il esaltato cola Industria) ha nominato, qua¬ 
che preferirono la lotta parti- nrima » 1JO ratmresentante in seno alla 


‘L:ÌH-ra Associazione Artt- 
cm -c-de in via Roma 


r» »i . redavinn» dustriale d: trovare nuovi .,:nn. ntLa-e : Fave r.-cTv.i i. -.-f ! detta "i.risera Associazione Arti- 

uaila nostra redazione -eppure ia rispos'a -a! co»»- si f et tua re e oppo'tane *.i/ o i an.'' con -c-de in via Roma 
GROSSETO, b .Imeva nrocedere venre 'ir.'-ve n- » La !e ,f era fi: proto»:.» .ì*'- ! che nr»" 'errando conto del voto 

Commissione l’rovinmio j,.»;.'.mente forata 3ai M-ristora , .'a^sov..iz on» artigiani :ad p-a i (espresso 2-1 aprile dagli arti 
de’C Artigianato non è stata an . ., d a riun.onc >io»o ''vn: 1 v pari.:, ;n data 22 già t ciani. pre'«-'’dor.o di ottone-e tale 

cera in grado, dopo due riun.oni, * é; saltato è «p 1:00 ;;s - -*• term.re c.oè de.'.a • mcar.co ;x-r il cav. Omero Per¬ 
di eleggete il proprio Prcsioente. *• : 5 , 0 ‘.' so '. g' vét; nascano prima rtumone. ma ancora Con \ tiri eletto nella lista di m;no- 

p»'r l’ostinato tentativo dell'Assi» > ‘ ' candidati Da ima parte ‘ i! ^ avuta nessuna risp*ista Co i ,-anz.a ». Noi contempo esprime 

cta 2 ione aderente alla Confindu- _ «ch'enti gii e'ètti d fh rr.e ma;? Che cosa asiratia l'Eiap: i « la sua vibrata protesta per il 

strta - peraltro mirabilmente a nominare un altro rappre-«n [lungo periodo di undici giorni. I 

avallato dall’autorità prefettizia a ™Sian.^i ps ' raa>rc . tante, dal momento c'ra :! rr Intercorso tra la prima e la se 

con le nomine di sua competenza ^ an ré dell a CGÌL mentre dal- Capecchi sta assolvendo una onda votazione, senza alcun giu- 

— di impadronirsi nuovamente di _ ^ 'caidc-one - funzione tutt’altro che « tecnica -, 1 Mffìcato motivo per 3 ritardo 

questo organismo, sebbene battu- * n . { dc ,, e n i inoran . come pure il direttore generale neCa convocazione che. a nor- 

voto artigiani. elette con il voto i raparesen- ha riconosciuto dovrebbe invece rpa di legge, spetta al Presidente 

Nella prima riunione il voto ^« a ciS L e della C1SNAL. assolvere? in carica > e biasima c l'operato 

Oxvraro 1 ‘perittì* 1 vracchio^pres'deni e tintagli aùri nominati dall'au- L'tmpressione che si ricava è d« Quei rappresentanti di Enti e 
umero venta, veccnto pres.ocn .... ,i ranocchi emix Sindacati che. dimenticando le 


il prof. Tripiccione e la Giunta 
DC presentano non pochi punti 
da chiarire, ma quello che è 
certo è che la dichiarazione del 
Sindaco mai provata delle av¬ 
venuta costituzione della « fan¬ 
tomatica » Società. Davvero stra 


Il inoro della montagna rossa 

ALTRE VISIONI ARENA 

AN TIGNANO ARENA 

La noia T „ m 

«TRA od T eon 

Per chi suona ta campana ,, 

ARISTON OLIMPI 

31*-' battaglione d'assalto .. 

ARDENZA Lna 

Soldati e caporali 
ARLECCHINO 

La lejge dei fnorllegge - Can- CORSO 


NUOVO 

Murlel 

ESTIVO CENTRALE (Riglione) 

Trapezio 

ESTIVO GIARDINA (Gello) 

I terribili sette 

CARRARA 

ARENA MONTECATINI 

Italiano, brasa gente 
ARENA SUMMER 

T«»m e Jerrv. discoli solanti 
ODEON (Avcnza) 

II segreto 

OLIMPIA (Marinz) 

l'na Rolls Rosee gialla 


tensione delle maestranze che 
da sette mesi attendono il ri¬ 
spetto dei loro diritti acquisiti 
e l'applicazione delle decisioni. 

Le organizzazioni sindacali 
della CGIL. CISL e UIL si riu 
niranno questa sera separata 
mente, per poi insieme concor 
dare l’azione da sviluppare :n 
difesa dei lavoratori deli ATAM 
rei prossimi giorni. 


AREZZO 


noni a Baiasi 

AURORA 

Mano vendicatrice 

LAZZERI 


Capecchi sta assolvendo una j ennda votazione, senza alcun giu- tlrto da-a tutte ie risposte che i leoni di castlglia . Colpo SUPERCINE^MA 
funzione tutt a.tro che « tecnica >. _ stfftcato motivo per 0 ritardo avremmo voluto conoscere per alla nuca .,_“ ^ 


Cinque tombe per un medium 
Zulu 

EDEN 

(chiudo per ferie) 


m 

fi 

1 


’ 

\r 

Vk 


te de’Ja CPA. e 9 voti al signor tontó prefettizia. 


- confluivano i voti delle minorati- come pure tl direttore generale neLa convocazione che. a noe- desiderio di chiarezza. Ad ogni POLITEAMA 

aegu artigiani. re elette con il voto i rappreven- ha riconosciuto dovrebbe invece qta di legge, spetta al Presidente modo noi restiamo in attesa di n territorio degli Apaches * 

fSgPTSl ì cav Snti «toCISL e «rito CÌSNAI.. .«*«:•? J> erica , e biasima, «lwraio D.«d « Bau.».. 

,2‘e tutu gli airi nommat. dairau- Umpreasio* che si ricava è d, qae, rapmsen anti d, Enti e _________ „„„„ . c „. 

torità prefettizia. che il voto del Capecchi conta S.ndacat. che. dimenticando le nn 

_i. .1 l. j ,M-r- cVwn'.in nswmgx ohe devono r» ““ rarrrtsuu 


taglia ebbe inizio con i! -Esultato I cola Industria) ha nominato, qua- ma ». uv.t * • 

di questa prima votazione eoe. le suo rappresentante in reno alla come vuoe la (. onttnlu-tna. e 


che il voto del Capecchi conta Sindacati che. dimenticando le 
e. quindi, il ritardo dell'En«pi elementari norme che devono 
è solo derivato dal fatto che pri 'empre regolare la vita democra- 
ma »; deve eleggere il prendente. Lra de! nostro Paese, hanno vo- 
come vuo’e la Confln.lu-tr.a. e tAto per 1 uomo designato dalla 


Un lutto 


PISTOIA 


Ul QUCMa pnmd tuidGUiR' vHT. J IL' MAI »*« 

giana. anziché I arruolamento secondo !'as«ociaz one confindu CPA. il dr. Capecchi, vice-diret 

della cosiddetta repubblica di striale doveva vedere eletto - tore deH'Associazione tnlustnah. 

Salò La ricostltNziane della a parità d’ voti - il pai anziano oaa'e logicamen'e d fa '.iter 
. . ' . . . .... .- de : ire e cioè, i! oroprio -an arac f eiole de”? xonn'à contri 


LIDO DI CAMAIORE. 


Salò La ricostltNziane della a parità d’ voti - il piu anziano d o.w e logican 

, . . . . I do die e cioè, i! oropno -an arac f eie!c de”a xonn'à contri 

sezione dei partigiani d Italia, n o orlante , dii*t r »!e. quardo invece iovre’» 

nel ventennale della Repubbli j rappre-en’anli d<*'.l'.\5*ocia j tra avere -volianto fur/oni v toc 
ca, si ripropone di portare z one democratica che » 0 'tene I meoconsultive » 


r*‘ c Viole de"n vonn'à contri | e intirizza, i an >. gn.z/j . 


come vuo’e la Confln.lu-tr.a. e ! tato per I uomo designato dalla i.,...™. , EDEN 

poi s: può anche camhi.tre il ! Associazione confindustriale ». Lluu LAAIA1UKE. * , 

rappre i entar , e in seno alla CP-\ I La no'a conclude invitando grave lutto ha colpito il ITALIA 

Da ietterà or ma riferita, infatti. [ , •ulti z’. nrtigiani a protestare PCI :n Versilia. E scomparso ‘ 

e «rata intirizza:» aii - >rg mz/a ! 'entro rivrarato rie! Prefetic» che il compagno Fortunato Sodini. CINE5TAR 


i ^ ur-*/ on- a lui saettanti non precedente..la marcia Roma. 

t , _ _icrinlln »1 PCI rissi lOTt Ar airiit 


Avanti una vasta attività tcn 
dente a far conoscere alle nuo 
ve generazioni i sentimenti che 


vano d: procedere, m difetto de! j I. Assoc-az-one k-moiratica v ‘1 , n -‘ ■ : ’ 

la legge, avere nei Consigli co j V a Mazzin- ha immed atamente * ■"•J’ ,n ri' 7 
munali riuscirono ad ottenere ebe > protestato contro l'ENAPI. ;1 cui 1 lOterve: 

venisse formulato un quesito a7 direttore generale — dr. ina. Zac- »erra quando 


/ ore democratica .»»;»> t- ; e n.»,*u i o"in.inM un de^ra’o per 'e de 
c : ra ancive !> 1 o.x—az ooc « .» e j - gpaz on- a lui «nettanti, nor 
- de re e > era compia: a S *•.» , hi •«•r.i:-> n» nto delia reale situa 
q i.nd . tatti i uiiv.v. .i- ora i- re j / ore j--(v'nt’va e sindacale de! 
» ::e mei e por 'a CPA d C, ra- i '.i uro; nna d; Grosseto, cau 


i! compagno Fortunato Sodini. 
militante antifascista da! periodo ' 


-eto. l'intervento dell Knap. av- s.x.ndo il lieterminars: di quanto 


verrà quando tutto è fatto. 


iscritto al PCI dal 1945. organiz¬ 
zatore del Partito a Indo di 
Camaiore. 

Il compagno Sodini. attivista 


Il corsaro dell'Isola verde 
ONESTAR 

Cincinnati Kid t.ode. 

GRANDONIO TIRREf 

Scandalo al sole Prr q 

CINEMA d POPOLO (P • Niev.) 

Non tutti ce l'hanno 
CINEMA a POPOLO iSottesone) ODEON 
- La curva del diavolo Stispe 


Akragon 

PETRARCA 

(chiuso per ferie) 

POLITEAMA 

90: due agenti segretissimi 

VOLTERRA 

PERSIO PLACCO 
tl muro del dollari 
CENTRALE 

Non si pud continuare ad uc¬ 
cidere 


FOLLONICA 

TIRRENO 

Per qualche dollaro in più 

GROSSETO 



denunciato e che. impedendo alla per olire venti anni, era uno dei VITTORIA (Spaiaavento) 


furono alla base della lotta Ministero- quesito che dette '.oro caria Xegroni — ha tra l’altro 
nartieiam c che pur essendo ragione. Ma la successiva riu- risposto alTassociazione di Pistoia 


oartigiana c che pur essendo ragione. Ma ta successiva riu- risposto all associazione di Pistoia il Comitato Esecutivo deli .4 
' s r - nione non venne convocata che che « re«ta fermo il principio ciaziono Artigiani Indipendent 

presenti iniia * ■ ‘ (i.xpo undici giorni, per portare che i rappresentanti ENAPI nel- denunciato, m un com m 

aspettano ancora di essere tra- a\otiti tutte !e manovra che con- la CPA devono svolgere una fan- stampa. «l’atteggiamento an' 
4i&ti ia governo passe sentissero all'associazione confin- zione tecnica. Ove ciò non si ve- mocrattco dei dirigenti la cosid- 


In seguito a questa situazione Commiss.me Provinciale dell’Ar- più validi diffusori dell’Unità. 

Comitato F«ecutivo de!r\s«o- tieianato di iniziare a funzionare. H funerale ha avuto lòogo gio- Garibaldi (pmci*) 


il Comitato Esecutivo dèli'As«o- tiaianato di iniziare a funzicCTare. 
ciaziono Artigiani Indipendenti ha arreca . cravi e nntevo.i danni 
denunciato, m un com m ca*o a '-’ a categoria ». 
stampa. «l’atteggiamento am.ie _ t 

mocratico dei dirigenti la cosid- 9* *• 


vedi scorso. 

Gitmgano alla famiglia le più 


La grande carovana 
VERDI (Chietina Uzzanete) 
Operazione dollari 


sincere condoglianza da parte ARISTON (Ponte Bugglanese) 


dall'Unità. 


Il quadrato della violenia 


So»pence 

ASTRA 

Universo di none 
MODERNO 

Chi lavora è perduto 
MARRACCINI 
l.a calda amante 
INDUSTRI 

11 bandito dell* Il 


caccia ma. 

Il (MP'HIO IHI 
G 4 MNl'SCi U tOSIAKIf 
QUAIIT&’ 

La coflfarioni razionali 
cho soddisfano 
la sporttva 
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MARCHE 

Pieno appoggio dei 
larlamenfari comunisti 
alla lotta mezzadrile 

Ampio franco dibattito in tre grandi aziende 
agricole del Fermano — Nuova legge sulla 
mezzadria annunciata dal PCI 


)al nostro corrispondente 

FERMO. 6 

l.a numerosa partecipazione di 
Uezzadri. <n un momento parti- 
alarmente intenso di lavori nel- 
campagne attcsta la possibi- 
là di una forte e larga ripresa 
pi movimento contadino <loi>o 
tic (oltranzismo agrario, con la 
ìssivitu e il sostegno aperto del 
iverno, ha colpitosdecine di fa- 
lòglio coloniche ponendole in con- 

6 izi<»i dilTicili, spesso dramma- 
che. 

L'offctisiva degli agrari, che 
ode a ri|>ortare indietro di venti 
imi la condizione contrattuale 
normalità dei mezzadri e in 
Certi ca.si iH'gg.ora lo stessi pai- 
coloni! o r.i^ei.sta, ha un solo 
co;», come r stato «'hiiiraiiKiite 
Rilevato <la ‘gli stessi ine/zadri: 
kti.ncaie. .n:falciare, remlere dif- 
leile !.i loto vita per ottenere io 
ihhandono del fui.lo o andare ai- 
ricerca di ogni pretesto [>er 
irritare alla disdetta. 

La stessa nuota iegge .sui patti 
gran, per la sua .sostanziale din- 
);guita. offre ai padroni stariate 
Kis.sihilità :>«.*: giungere ad una 
ile conclusione. Questa è dun- 
jue la prospct.iva degù agra;;: 

icciare i mezzadri e arrivare 
kH'azicoda cap'tali.stica 
In questa difficile .situazione 

( articolare valore acquistano gii 
icontri che si sono stolti a Po- 
laso. ad Ortezzano Piane e nella 
Contrada del Comune <ii Fermo 
lo re «li Tenna, nelle zone cioè 
Bove più forte è stata la lotta 
negli «unii precedenti e doti* mag¬ 
giormente i mezzadri sono stati 
Colpiti, tra i parlamentari comu- 
nsii marchigiani e i lavoratori 
Erano presenti 1 compagni ondi 
\ngcl.ni, C’alvare.si. (tamlielii e 
Il s«*n. Santarelli. K’ Ixne descri¬ 
vere. sommariamente, qnan'o rife¬ 
rito con franche/za dai mezzadri 
Intervenuti per avere la misura 
lei clima <ii illegalismi, di sopru¬ 
si. di intimidazione messo in at¬ 
to dagli agrari. 

E' orinai cosa certa che nessun- 
lezzadro ha usufruito «Iella di¬ 
visione al 58' h sul lordo. Cò «li 
più: alcuni clic nella preceden¬ 
te annata agraria avevano divi¬ 
so su «mesta base, si vedono oggi 
togliere nei libretti colonici quan¬ 
to acquisito con in più gli inte¬ 
ressi. Obblighi e regalie, aboliti 
dalla legge, vengono ugualmente 
accreditati. Le si>ese «li moto.ira- 
tura, che già con il pitto colonico 
fascista venivano pagate a metà, 
vengono oggi attribuite al mez¬ 
zadro i>er i «lue terzi. Il * premio’ 
Imacellala » in molti casi viene 
ftolto. 1 contributi assicurativi che 
[il mezzadro versava nella inisu- 
tra del .ifl'é. sono saliti al 50'?i. 
[Si è arrivati al colmo «iell’arbi- 
itrio facendo figurare gli acconti 
! «piali s|K'se so'ttnutc dal mczz..i- 
fdro. A ciò m aggiunga c'te per 
(aver rifiutato i soprusi degli agra- 


I candidati FIOM 
per la CI. 
al Cantiere 
navale di Ancona 

ANCONA. 6 

Venerili 8 e sabato 9 si .svol¬ 
geranno al Cantiere Navale rii 
Ancona le elezioni per il rinnovo 
della Commissione interna. 

La FIOM CGIL si presenta alle 
elezioni con una lista di candidati 
che garantiscono fiducia e capa¬ 
cità di imjiegno sulle questioni 
principali clic oggi stanno di fron¬ 
te ai lavoratori. 

I candidati della FIOM CGIL 
sono: Gal«M77i Addo. Angcletti 
Orvelio. Caprari Alfredo. Giar¬ 
gini Giorgio. Conci Ferruccio. 
I.ucconi Carlo. Marinelli Marino. 
Micheletti Ilario. Puliti Giuseppe. 
Severità Aldo. 


ri i mezzadri sono stati denunciati 
e conda'.nati, fogge.ti ai prignoia- 
nit?n:i e ai «equestri del best.a- 
me. Questa è la grave, drammati¬ 
ca .M'.ua/.uiie nelle nostre cam¬ 
pagne. 

I parlamentari comunisti hanno 
assicurato i mezzadri del loro in¬ 
condizionato appoggio nella batta¬ 
glia che oggi li ve«le gravemen¬ 
te colpiti, ma che deve necessa¬ 
riamente. in altre forme ripren- 
«lere vigorosa per dimostrare che 
è ancora viva la volontà di lotta, 
per respingere l’offensiva degli 
agrari, e capovolgere l’attuale 
tendenza. F,’ indispensabile con¬ 
durre — come hanno sostenuto i 
parlamcn'ari «lei PCI -- i«i primo 
luogo ima denuncili «leToporato 
degii agrari «■ del Go\ *:tio. che 
•■l'.'liiami r.i'tenzmne e hi .«olida- 
i-e'.t de'l'o » nio-ie pubb'ica de- 
mo 'rauca <• costringa i parlili 
del centros.n.stra a rivedere le 
loro ixi.tU'uii e a muoversi :n so 
steg'i'» d«*i contadini in particolar 
molo .«i (pielle a/unle pubb’iclu*. 
«la loro aimirni-drate, che hanno 
ugualmente condiviso le posizioni 
degli agrari. 

Alla denuncia occorre far segui- 
>e una np-e.sa «lei movimento «li 
lotta, il più vasto ed articolato 
po-tsihiie, .-villo aie e sulle p.azze. 
che eviti la z carta frollata * e i 
processi e ricerchi i necessari 
sbocchi a livello «Ielle amministra¬ 
zioni comunali e in Parlamento. 
I pirlamentari comunisti, ricor; 
dando l‘az.<xie da loro sin qui 
svolta, hanno fatto presente che 
oltre alle interpellanze presen¬ 
tate e che «leblxiuo essere discus¬ 
se. sarà presentata dal gruppo co¬ 
munista una nuova legge sulla 
mezzadria e che si renderà op- 
irortimo l’invio «li delegazioni di 
mezzadri dai ministri interessati. 

d. r. 


SARDEGNA 


Modificando sostanzialmente il 
disegno di legge concordato coi sindacati 


Il centrosinistra si rimangia 
gli impegni presi per la 
gestione pubblica dei trasporti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 6. 

La maggioranza di centrosi¬ 
nistra della Terza Commissione 
del Consiglio Regionale (Lavori 
Pubblici e Trasporti) ha tra¬ 
sformato il disegno di legge per 
la pubblicizzazione dei servizi 
autofilotranviari urbani ed ex¬ 
traurbani in un provvedimento 
contro la gestione pubblica. 

Il disegno di legge in origine 
doveva esseri' destinato a risol¬ 
vere i problemi della gestione 
pubblica dei trasporti nell’area 
cagliaritana: su di esso il pre¬ 
sidente della giunta legionali* 
oh Dettoti aveva impegnato il 
propiio piestigio e la prepiia 
autorità nelle trattative con i 
sindacati dei tranvieri. Gli im¬ 
pegni. purtroppo, non sono stati 
mantenuti. Infatti, il disegno di 
legge — soprattutto a causa dei 
dissidi interni nella L)C — è 
stato prima trasformato in tin 
informe e farraginoso provvedi¬ 
mento che prevede interventi 
nei più disparati settori, dalle 
opere pubbliche alle strade vi 
finali. Successivamente, nell’ul¬ 
tima riunione della Terza Com¬ 
missione, il testo è stato modi¬ 
ficato al punto da essere reso 
inoperante per la pubblicizza¬ 
zione dei servizi di trasporto. 

Assiemo ad altre assurdità, 
la maggioranza di centrosini 
stra ha approvato un emenda¬ 
mento il quale stabilisce che. 
r per quanto riguarda la pub 
blicizzazionc dei servizi, al fine 
di godere dei benefici previsti, 
i Comuni devono inoltrare en¬ 
tro 28 giorni le domande accom¬ 
pagnate «bilie delibero rese ese¬ 
cutive ai sensi della legge 
15-10-1925 n. 2578 *. 


Cartiere Miliani di Fabriano 


Invito ultimativo 
del sindacato ad 
iniziare trattative 


48 ore di sciopero 
dagli autoferro¬ 
tranvieri 
di Siracusa 

SIRACUSA, fi 

’ Si sono riuniti i segretari pro¬ 
vinciali dei sindacati autoferro 
tranvieri aderenti alla CGIL, alla 
C1SL e alla ITI.. |kt esaminare 
la situazione sindacale «Iella ca 
tegona. nel quadro della |x>«i 
rione «li intransigenza «he ila 
parte delle aziende e delle loro 
Asnx’i.uioni «t oppone al riruio 
\o dei eoo’ratti nazionali d: la 
voro. I sindacati hanno m par 
ticolare Migmatiz/ato 1’.elegeta 
mento estremamente negativo 
della ANAC e ritenuto necessario 
provvedere ad una adeguata pre¬ 
paranotu' jv la partecipazione 
ul'eriore rit i la\«>ratori delle au 
tolinee 'ANACI della provincia 
di Siracu-a alla l.gta contrattuale 
nazionale. A tal tino hanno deciso 
di invitare i lavoratori ad effet¬ 
tuare lo sciopero contrattuale* di 
48 ore nei giorni 6 c 7 luglio. 

La Segreteria del 
Comitato cittadino 
di Siracusa 

SIRACUS \. G. 

Il Citimi.i*o Cittadino del PCI 
di Siracu-a. iinnovato nel «orso i 
della ri-cento Conferenza Citta- J 
dina del nostro Partito, ha ricon ■ 
fermato segr«>tario il compagno 1 
Sebastiano Herntta. Gli altri ; 
membri della Segreteria del 
nuovo Comitato Cittadino sono 
i compagni Antonino Genovese. 
Erminia Castelluccio, Franco 
Franchina. Nicola Marino. Giu¬ 
seppe Maicli. Amedeo Montalto, 
Benito Iacono. Vincenzo Baio 
Nino Giansiracusa. 


FABRIANO. G. 

L'atteggiamento del gruppo 
dirigente delle cartiere « Militi- 
ni * — ispirato alla via del ri¬ 
sparmio sulle spalle dei lavo¬ 
ratori — si è scontrato con un 
primo sciopero unitario attuato 
dai cartai dello stabilimento di 
Castelraimondo. S’impone l'esi¬ 
genza dcU’adeguamer.to degli 
organici tant’ù vero che alcune 
lavorazioni sono state trasferi¬ 
te a terzi per mancanza di per¬ 
sonale. 

La soppressione dei « premi » 
extra-contratto per un ammon¬ 
tare di oltre cento milioni di 
lire, in ispregio agli impegni 
assunti dalla azienda ed alle 
stesse leggi, rappresenta un’al¬ 
tra misura fortemente negativa. 
Da tener presente inoltre la 
mancata sostituzione degli oltre 
600 pensionati collocati a riposo 
in questi ultimi venti anni. 

Come si vede l’azienda per¬ 
segue sino in fondo, e con me¬ 
todi che non occorre commen¬ 
tare. un’operazione risparmio. 
Tale operazione ha messo anche 
in difficoltà - le istituzioni so¬ 
ciali che i lavoratori si sono da¬ 
te comi 1 la cassa mutua azien¬ 
dale e la cooperativa fra il per 
sonale. Tutto ciò se colpisce gli 
interessi delle maestranze è 
ben lungi dal neutralizzare i 
guasti provocati dai mancati io- 


vestimenti per Tammodema- 
mento degli impianti, che oggi 
avrebbero garantito tranquilli¬ 
tà e sviluppo all’azienda. E’ 
questa linea di fondo che i la¬ 
voratori intendono contestare, 
indicando nel grupi» dirigente 
della i Miliani » il solo respon¬ 
sabile di tale situazione, pre¬ 
mendo affinchè — accanto al 
rispetto degli accordi — la so- 
cietà porti rapidamente a ter¬ 
mine il programma di ammo¬ 
dernamento e potenziamento 
tecnologico degli impianti con¬ 
temporaneamente all’attuazione 
di una più efficiente organizza¬ 
zione aziendale. 

Nei prossimi giorni, constata¬ 
ta la volontà dell'azienda di 
guadagnare tempo e di eludere 
la richiesta dei lavoratori in¬ 
tesa. intanto, a recuperare i 
« premi » dell’anno in corso 
(2.500+1.500 + 30.000), i sindaca¬ 
ti dovranno deliberare l'atteg¬ 
giamento da assumere. - 

Il sindacata unitario dei car¬ 
tai proporrà; anche in rapporto 
alla evidentè ripresa in atto del 
complesso Miliani. di inviare 
ai dirigenti della società un in 
vito ultimativo a trattare. Se 
tale invito non avrà esito la 
lotta iniziata a Castelraimondo 
si estenderà .anche a Fabriano 
e Fioraci». 


Ascoli Piceno 


Il Comitato comunale 
del PCI: convocare subito 
il Consiglio comunale 


Per comprendere appieno la 
gravità della decisione della 
maggioranza di centrosinistra, 
bisogna sapere che il decreto 
il. 2578 prevede clic le delibero 
consiliari relative alla pubbli 
ci/./azione ilevono essere accom¬ 
pagnate dai piani economico 
finanziari. Ora, nell’ipotesi in 
cui il Comune di Cagliari — 
quello che in sostanza decide 
sulla pubblicizzazione — fosse 
animato della volontà di ope¬ 
rare effettivamente in tale di¬ 
rezione, il tempo stabilito per 
adempiere tutte le formalità ne¬ 
cessarie non basterebbe affat¬ 
to. 

A questa difficoltà oggettiva, 
«leve ixn aggiungersi il fatto 
che la Giunta di Cagliari, per 
esplicita dichiarazione iosa dal 
sindaco prof. Brotzu alla Ter 
za Commissione del Consiglio 
regionale, non è per mente orien¬ 
tata a procederi* sulla via della 
gestione pubblica. 

Poiché la Commissione cen¬ 
trale per la Finanza Locale non 
intende ammettere in bilancio 
il passivo eventualmente deri¬ 
vante dalla gestione dei servi¬ 
zi di trasporto, il Comune (se¬ 
condo il prof. Brotzu) non pro¬ 
cederà alla gestione pubblica 
se la Regione non si assumerà 
questo passivo. Comunque va¬ 
dano le cose, il sindaco sembra 
del parere che la gestione pub¬ 
blica debba significare non uno 
sviluppo dei trasporti, ma una 
loro « razionalizzazione * attra¬ 
verso la soppressione delle linee 
passive e un aumento delle ta¬ 
riffe. 

In sostanza, gli emendamenti 
proposti dalla maggioranza di 
centrosinistra della Terza Com¬ 
missione tendono a fare del 
provvedimento legislativo la co¬ 
pertura «Ielle responsabilità jxv 
litiche della Giunta di Cagliari. 
Pertanto il progetto di legge 
sulla gestione pubblica dei tra¬ 
sporti è ridotto a ben povera 
cosa: cioè viene trasformato in 
un provvedimento legislativo 
che stanzia 700 milioni di lire 
per la passività di gestione del¬ 
la società privata! 

I compagni Andrea Raggio e 
Tonino Pedroni sono ripetuta- 
mente intervenuti, durante i la¬ 
vori della Terza Commissione, 
per respingere la linea della 
maggioranza di centrosinistra e 
per proporre una serie di emen¬ 
damenti tendenti a fare del pro¬ 
getto di legge in'',discussione 
uno strumerdo -effettivO per. la. 
gestione pubnlicfU-dei sèrvizf di 
trasporto. In particolare, facen¬ 
do propria la proposta iniziale 
della Giunta regionale, i com¬ 
pagni Raggio e Pedroni hanno 
chiesto che il termine per lo 
adempimento di tutti gli atti 
necessari • alla pubblicizzazione 
venisse portato a tre anni. I 
commissari comunisti hanno 
inoltre proposto che ai benefici 
della legge vengano ammessi 
alcuni importanti Comuni rima¬ 
sti inspiegabilmente esclusi, co¬ 
me Tempio. La Maddalena. 
Ozieri. Arbus. Guspini. Villaci- 
dro. S. Antioco. 

Purtroppo, ogni emendamen- 
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Scrivete lettere brevi, 
con II vostre nome, e» 
gnome e Indirizza Pre¬ 
diate ee non volete che 
le Arme «le pubblice¬ 
te • INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA OEI TAURINI. » 
ROMA. 



All’esame della Camera 


emendamenti imposti alia Terza Commissione del Consiglio regionale prevedono solo una 
« razionalizzazione » dei servizi - Le responsabilità dei sindaco di Cagliari Brotzu e degli asses¬ 
sori Sanna e De Fraia - La battaglia del PCI proseguirà in aula 





il disegno «li legge per 

l’indennizzo ai deportati 

Cara Unità, 

ho letto la risposta data a un gruppo 
di reduci dai campi di internamento na¬ 
zisti a proimsitn dell’indennizzo, che an 
cora non ci è stato concesso, benché siano 
trascorsi ormai tre anni dalla consegna 
delle somme da parte della RFT al Tesoro 
italiano. Nella parte conclusiva della ri¬ 
sposta si accennava al fatto che il elise 
gin» di legge «li proroga per le domande 
era stato approvato dal Senato. Vorrei 
domandarti: il procedimento ha concluso 
il suo iter parlamentare, oppure deve 
essere ancora approvato dalla Camera? 
K ancora: quali esattamente sono le nuo 
ve norme (por la parte che ci riguarda?). 

Cordiali saluti 

ANTONIO MOREREDO 
(Roma) 


I tranvieri di Cagliari escono dal deposito dopo aver partecipato 
ad una riunione sindacale sulla gestione pubblica dei servizi. 


lo è stato respinto. Il PCI ha 
annunziato una relazione di mi¬ 
noranza alla propasta di legge 
«Iella Giunta e la riapertura in 
aula deila battaglia per la ge¬ 
stione pubblica dei servizi di 
trasporto. 

I democristiani in blocco si 
sono espressi contro il proget¬ 
to di legge, ma bisogna anche 


dire che al suo affossamento 
si sono prestati due assessori 
comunali di Cagliari, che sono 
consiglieri regionali e fanno 
parte della Terza Commissione: 
il sardista Carlo Sanna e il s«> 
ciahlemocratico Antonino De 
Fraia. 

Giuseppe Podda 


COSA SUCCEDE ALLA 
PRETURA DI TERNI? 

La Cortei Cassazione h? convalidato la sentenza 
ielle coSdìmna la «Tèmpra pàgàre ilspèttàndo 
la legge sul riposo settimanale - Una nuova sen¬ 
tenza in contrasto - Duemila operai interessati 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 


GOIOONI 

' Un angelo per Satana - 
SU^fcRLlNEM* COPPI - •■ ’ *• 

quei temerari sulle macchine 
volantr - - 

Ai hambRA 

Frenesia «tri piacere 
ITALIA 

Orlilo «Il vendetta 
FIAMMETTA 

Il magnifico Irlandese 
ARENA VALLECHIARA 
Il magnifico irlandese 
ASTRA 

Zorba il greco 

PRELLI (Falconara) 

La banda rìrcli anaci) 
EXCELSIOR (Falconara) 

I.a signora t lusso 
ARENA ROSSINI (Senigallia) 

I complessi 

POLITEAMA ROSSINI (Senig.) 
Una pistola per «tingo 


ORVIETO 


\SCOI.I PICENO, fi. 

Sempre più grave ed acuta 
diventa la situazione politica ed 
econom ca cittadina. Il problema 
della pace — che l'estender?! 
dolga 2gressii>ne americana al 
V emani pone in modo .-empre 
p.ù «irammat.co — i problemi 
delio sviluppo economico e rag¬ 
gravarsi della coedizione operaia 
«con l'aumemo della disoccupazio¬ 
ne e il costo della vita e l'acuirsi 
«Ielle lolle .«.ndaca.: in corso. ,-o 
no i temi scottanti del momento 
che occorre affrontare e r.sol 

alle osi 
e della 


vere in modo adeguato 
Ila collettività 


,i. 


gonze 

clas«e operaia. 

Ad Ascoli Piceno < re scoto d, 
giorno ir. giorni» le difficoltà in 
cui vengono a trovars; orinai 
tutte li- categor e lavora'rio 
delia c ttà. 

In quc'ta preoccupante s.tua 
zione. più che mai si impone la 
noce-'.-*.là di dare finalmente al 
nostro Comune una Amministra¬ 
zione che ponga mano alla solu¬ 
zione dei problemi più urgenti 
senza perdere altro tempo in ste¬ 
rili discussioni per il dosaggio 
delle rappresentanze in Giunta. 

Nel rilevare queste inderoga¬ 
bili esigenze sentite da tutta la 
« ittadinanza. il Comitato comu¬ 


nale di Asco’.i del PCI rivede la 
immediata conv.xaz.one del Con 
s.gl o comunale afLnohf* discuta 
i seguenti punti: Il dare subita 
alla città una Amministrazione. 
2 ) prendere posizione e inizia¬ 
tive in favore della pace, contro 
i crescenti pericoli di guerra 
connessi cvhi l'aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam: 3) appron 
tare immediatamente un piano di 
emergenza per affrontare il gra¬ 
ve ed urgente problema dell'oc 
viipazione: esecuzione di opere 
già finanziate e avvio d: altre 
che possono essere f.nanziate 'la¬ 
vori pubblici, case, serv.zi). 

11 Comitato comunale del par 
titi» comunista ritiene possibile 
e necessario programmare e por 
re «ubilo in c«»ncrota esecuzione 
un tuie pano di emergenza con 
l'impegno di tutte le forze demo 
erotiche, nell'interesse della c.ita 
e dei lavoratori, por uno svilu.v 
;>o e<x»r»omieo. democratico e la 
piena occupazione. 

Per questo dà mandato al grup¬ 
po consiliare comunista del Co¬ 
mune di Ascoli, per operare m 
tal senso e impegna tutte le se¬ 
zioni cittadine dd partito a 
prendere adeguate iniziative in 
stretto contatto con i lavoratori 
e l'opinione pubblica. 


SUPERCINEMA 

Djangn 

PALAZZO 

l’clitto a Sanilmaz 

CORSO 

t„i morir arrisa strisciando 

AVEZZANO 

IMPERO 
Ualla terrazza 
VALENTINO 

L'armata Itrancalrone 


Nostro servizio 

TERNI. 6. 

Circa 2.000 operai delta So¬ 
cietà Terni e della Polpmer sono 
stati costretti ad adire l'au¬ 
torità niudiziuriu attraverso i le 
pali della CGIL, della CISL e 
della UIL. per ottenere il paga¬ 
mento della maggiorazione pre¬ 
vista dai contratti collettivi per 
il lavoro prestato oltre le 48 ore 
settimanali, ed abbiamo già det¬ 
to che il Primo Pretore di Ter¬ 
ni, investilo dell’istruttoria della 
causa civile, chiese allTspettarato 
del Lavoro chiarimenti in ordi¬ 
ne a tali gravi e continuate vio¬ 
lazioni delie norme di lavoro e. 
in seguito al rapporto, condannò 
il direttore dello Stabilimento di 
Papigno. 

Quest'ultimo, o meglio, per lui 
la Terni, ricorse alia Suprema 
Corte di Cassazione che con sen¬ 
tenza 14 3 19CG confermò inte¬ 
gralmente la pronuncia del Primo 
Pretore di Terni, cosi ribadendo 
l'obbligo dei datori di lavoro di 
concedere ai lavoratori un gior¬ 
no di riposo dopo svi giorni di 
lavoro c quello consrguenzialr di 
pagare le giornate lavorate in 
violazione di detta norma, anche 
con la maggiorazione prevista 
nei contratti collcttivi per il la 
voro fest’vo ; l'-Tchr prestato nel 
giorno destinato al riposo) * 
s’roordnar o (p-Tv'ié prestato ol 
tre le 48 ore settimanali ). 

Soler ole il coraggio del Pre¬ 
tore di Terni che. per primo, ha 
spezzato una usanza mantenuta 
dalla maggior parte delle fabbri¬ 
che nel siicnzio degli organi pre¬ 
posti alla sorveglianza e. della 
stessa Autorità Giudiziaria (co¬ 
me ha notato il Procuratore Ge¬ 
nerale prof. Colacci m uri suo 
positivo commento alla sentenza), 
e che pur. in diverse altre cau j 
se. aveva affermato il diritto ! 
de’’ lavoratori al rqio-n dopo 48 j 
ore di lavoro e. end a Terni, si j 
è ottenuto di veder rispettare la i 
legge mutando :l ->.«tema dei f ur | 
n>. in avannliard a a il 1 


FOGGIA 

CICOl ELLA 

Spogliarello per «ma infoia 
GALLERIA 

Avventura a Golden Bov 

DANTE 

Angelica 

GARIBALDI 

Morte vestita di dollari 

CERIGNOLA 


CORSO 

Sparate 

ROMA 

Saladino 


su Stanislao 


SAN SEVERO 


-*A I RUNO 

tome inguaiammo 
r.XCÉLSlOR 

Han il terribile 


l'esercito 


BRINDISI 


APPI* 

AH. operazione ti gre 

ASTRA 

Il mondo nelle mie braeclA 
NUOVO MAZARI 

Agente 007. licenza di uccider* 

IMPERO 

Il grande camploat 


Par-e 

Ve? frattempo > i>:i ; ,e •*.ter 

venu'a la deci'itr-’ amia Corti- 

Co-iiquz'onate in o r d >*e alla pre 
- rrizione. scene sembra c'n i 

lavoratori possano chiedere i 
loro dir,1!’ j>cr tutto d rap;torto 
di lavoro e non 'olnrr,en f e p-’r 

gli ultimi i anni. 

.4 que.-to punto ci s : sarebbe 
attesi di vedere, finalmente, co- 
rispondere agli operai i loro di 
ritti, invece un altro Pretore d- 
Temi, il rìolt Rosario Ippolito, 
ha dato nuovo ossigeno alla 
Terni (segu ta ovviamente dalla 
Polymev) decidendo un primo 
gruppo di crea fiù cnu-e m m. i 
mera esattamente opposta alla 
n.g raz »■»-- v.'a <:-w -•*:<• r.l’ r 
che alla legge e allori, '-fi 
i ie ,: a * 

j - E. r.el mot.rare la *’ia deas o 
j ne. ha fatto p-apr.a la tesi inter 
j pretalrva dei tre professori un<- 
eer--tari c'»v iier.;- im.go’u, :;is e 
me ad airi voi- avvocati l Col 
'.egro d rì>‘esa della Terni e cì.c 
la Ca.-'az nne ha. invece, d -r.r 
te<o dei.Tentala « del tutto orbi 
travia anche perche * non r-e-e 
conto dello sco;x) sociale ed urna 
no della legge » e e del danno 
che potrebbe derivare al lavora 
tore daWaccvmularsi. oltre mi¬ 
sura. della fatica ». 

Ma il Pretore si è tranguill'Z- 
zato osservando che la colpa, al 
solito deve risalire al Legisla¬ 
tore perche c è au*prcahile che 


tali esigenze siano senz'altro 
prese in attento esame dal Legi¬ 
slatore e tradotte in nonne di 
legge » e che « allo stato attuale 
della legislazione non è lecito al 
Giudice, sotto pretesto di inter¬ 
pretare la norma, la ricerca di 
mia volontà del Legislatore di¬ 
versa da quella manifestamente 
(sic!) resa nel dettato legisla¬ 
tivo i. 

Non staremo a polemizzare os¬ 
servando che di t manifesto » vi 
sono solo numerose sentenze, an¬ 
che di giudici di merito, ben 
differenti, ma dobbiamo osser¬ 
vare che. invece, si pretende dal 
Giudice un interpretazione della 
legge più aperta, più moderna, 
più aderente al momento poli¬ 
tico c sociale, cioè un’interpre¬ 
tazione evolutiva, che è stata da 
tutto il Paese apprezzata, ad 
esempio, nella sentenza per il 
caso « Zanzara > e in quella per 
i giovani che si adoperano a fa¬ 
vore degli obiettori di coscienza: 
interpretazione che ha permesso 
di non applicare leggi fasciite, 
o quanto meno di applicarle alla 
luce della Costituzione repubbli¬ 
cana. così come il Procuratore 
della Rcpuvhl’ca di Terni ebbe 
a scrivere nella requisitoria che 
chiedeva l'assoluzione deoli opr 
rai di Papiano per aver occu 
polo la fabbrica, r che ha per¬ 
messo al Tribunale di Terni una 
appbcaZ'Onc corretta, precisa e 
veramente aderente alla situa 
zinne attuale, della più recente 
ma non cerio troppo chiara, 
legge stilla mezzadria. 

Ma. tornando al diritto del 
rifXfso. dicevamo che d Pec¬ 
tore doti. Ippolito, ha ridata co¬ 
raggio alla Società Terni, smi¬ 
nuendo la assai più apprezzabile 
oi>era del suo predecessore, capo 
dell'L'fficio, tanto che mai nella 
Pretura di Terni .«i è listo un 
ria vai irdaffaraf’Ssimo di Uhi- 
.«jn legali, un confabulare di 
Ur.to illustri nomi, r.sitr conti 
ime c prolungate tutto I I ff> 
em l.eggle della Temi, come 
mai e accadi-'o 

\ f.n -.ruberemo a i.t,-u-io -i 
r.r “n <I r. '•'< i--rsi -e domarne 
remo 'e r.r avremmo diritto) 
qunn’o < o-' e conili,u a e-i-lare 
o-i mnr.e r o-a »* qual' 1 ,rata ri * 
rem; Io dobbiamo pero rivedere 
all'onorevole mmi-tro nelle Par- 
’erqiazinni Statali. 

E' far.e gusto, rio;,-', d’’erse 

-ntrnze di mento e ben due sen¬ 
tenze della Suor, via Corte di 
Ca- azo’.e. I n'.’-mn resa proprio 
per gl’ opera- <t- Ter-- 1 . che una 
azienda che o f >de dei cmtrìhu 
ri statali anche pere’.è do- 
•-rebbe essere guida ri, l ran-.rO 
-oriate, sego U a negare il do 
fico a i propri difendenti " > fT 
giusto che ccmt nui a causare e 
-•lib re --ut-li spese leaah in una 
bavaglia tanto ing-u-ta quanto 
! — -e noi perdu'a -■ perlomeno 
• issa i d'ib’.-g r che fardi le sue 
[ sfjcranze in una sentenza di un 
; Pnmo Giudice g.g «me nf ta dal’a 
j Cas.sc; nne. o - ni ere — e sare h’ic 
S ora — di dio-i-tosaine-.?-- ornmet 


ter, 

ìt* 


■I pri.t-r o tori- 


chiù 


lo 
’e-ic 

Sut 


vertenze, riconoscendo 
t -capo amino e -or-nte 
* * co»-"*» 


It’tulo 

rr.xi 

della 

dalla 


trema Corte di Cassazione? 

Certo è che gli operai non si 
lasccranr.o impaurire O stancare 
c continueranno la loro battaglia 
unitaria fino ad imporre il rico- 
nascimento dei loro diritto: è 
bene che l’onorevole ministro 
valuti anche questo. 


I 

I 

I 

I 

I 

I 

; 


Il disegno di legge cui il lettore si 
riferisce, approvata la scorsa setti¬ 
mana dalla commissione Interni del 
Senato convocata in sede legislativa, 
è passato ora all’esame della Camera. 
Son sta a noi fare delle prensioni,' ma 
auspichiamo che il provvedimento, ut 
considerazione della sua natura, passi 
sollecitamente anche a Montecitorio. 

Il governo varò questo disegno di 
legge, e lo depositò a Palazzo Madama 
il Iti maggio scorso, ut presenza del 
latto che, per le difficoltà incontrate 
sia dagli aventi diritto all'indennizzo 
a produrre in tempo la documentazione 
necessaria, sia dalla commissione mi 
msteriale incaricata dell'esame delle 
domande, il decreto del Presidente del¬ 
la Repubblica 6 IO 1963 n. 2043 (G. U. 
n. 16 del 16 1-1964) non aveva potuto 
avere pratica attuazione. Con il ricor¬ 
dato decreto presidenziale si stabiliva 
t.-te te domande (corredate da un ver 
fi ficaio di cittadinanza italiana — al 
l’atto della deportazione —. da ogni 
documento attestante la cattura c i 
vintivi di essa, da una dichiarazione 
in cui l’interessato afferma di non 
aver percepito alcun indennizzo da 
parte della RFT). dovevano essere pre¬ 
sentate al ministero del Tesoro entro 
sei mesi dalla pubblicazione della lea 
ge sulla G. LI.: quindi, entro il 21 la 
plin mal. La commissione incaricata 
aelVesame delle domande e della re 
dazione dell elenco dei beneficiari 
avrebbe dovuto concludere i suoi lavori 
entro il 21 settembre 1!I6.>. 

Ora. con il disegno di legge già ap 
provato dal Senato ed in attesa del 
voto della Camera, si fissa che: 1) la 
documentazione elicgli interessati deb¬ 
bono produrre a corredo della doman¬ 
da di indennizzo, deve essere fatta 
pervenire alla commissione ministe¬ 
riale — pena la decadenza del diritto 
all'indennizzo — entro tre mesi dalla 
data di pubblicazione della legge sul 
la G. U.; 2) i lavori della commissione 
Mino invece prorogati fino alla sca¬ 
denza di un anno dalla data di pub 
blicaziouc della legge sulla G. LI. 


_Can t an denti 


non 


sond^uguali 


per il servizio 

Caro direllore, 

letfgo su l’Unità del 22 giugno la notizia 
ehi» <r il Ministero della Dilesa ha con¬ 
cesso una benevola proroga al cantante 
Masso Ovale, del girone B del Cantagiro. 
che proprio in «picsti giorni avrebbe do¬ 
vuto indossare la divisa grigioverde ». 

Anche un mio allievo, un ragazzo serio 
e cosciente dei suoi doveri, chiamato pa¬ 
rimenti alle armi, aveva chiesto pochi 
giorni di proroga per |»otcr sostenere gli 
esami «li ammissione al Liceo. Evidente¬ 
mente i motivi «la lui addotti sono stati 
giudicati m alto loco molto meno seri 
della partecipazione ad una mnnifestazio 
ne canora musicale, in fondo frivola e 
mondana, come il Cantagiro. Infatti la 
sua richiesta è stata respinta e non gli 
è stato neppure concesso un sia pur breve 
periodo di licenza. 

La disparità di trattamento nei due casi 
si commenta da sé e tutti gli italiani do¬ 
tati di buon senso trarranno da episodi 
del genere le necessarie conclusioni. 

ANTONIO PAGANO 

(Sala Consilina - Salerno) 


il L 


militare 


palesemente ignorata proprio da coloro 
che dovrebbero diffonderla? 

Quale tipo di educazione si vuole dare 
ai giovani? 

Forse quella di sottostare passivamente 
nlle « dimenticanze * dei vari prof. Ten 
tori sparsi un po' in tutte le Università 
italiane? Si vuole ignorare forse che lo 
studio comporta dei gravi sacrifici, e che 
le < dimenticanze » dei vari titolari di 
cattedre li rendono ancor più gravosi? O. 
forse, v mi auguro di essere in errore, 
si vuole mantenere in piedi un ordina 
mento basato sulla subordinazione dcH'iii 
carico statale dell’istruzione ad intcrc.s'-i 
personalistici accentuando maggiormenu 
un privilegio di classe? 

Un’ultima osservazione. L’esame per il 
quale mi sono presentato si basa su una 
dispensa dello stesso prof. Tenlori edita 
dalla casa Editrice « Ricerche » Honv. 
ed c venduta al prezzo di L. 2.800 Som 
mando a tale cifra l’imp«»rto di una gioì* 
nata di lavoro perduta nell’attesa del 
l’esaminatore « distratto ». che vedrò de 
tramò dalla busta paga, non crede il 
Rettore Martino che un esame, dico uno. 
venga a costare troppo caro? 

G. N 

(Roma) 

Una lettera del consigliere 
della Carlo Crha 

Egregio direttore, 

l'Eco della Stampa mi invia un articolo 
dal titolo « 1 pirati della salute aU’attaceo 
per liquidare tutti i piccoli concorrenti » 
a òrma Marco Marchetti, pubblicato il 
21 corrente dal quotidiano di cui Ella è 
responsabile. Detto articolo mi attribuisce 
la frase seguente: « Mancando una leggo 
sui brevetti, la gramigna della produzio 
ne piratesca improvvisata ha fatto ì danni 
che sappiamo. Ma io sono ottimista, la 
gramigna non ha futuro, la selezione è 
già in corso: 1200 case profiliti rii i mi 
1963, solo 1010 nel 196-1 e 989 ora Fonie m 
estirpa la cosiddetta "gramigna ? ' 

Non ho mai espresso il giudi/.o ii.i ni 
viene attribuito in modo (!c| tutto ti irli 
zioso e con spirito diffamatorio I.a pi * . *> 
pertanto di voler appural i- miiiu >liat.nn< n 
te attraverso il Suo redattore il collei!a 
mento di temi» e luogo della dalli.i.a 
zinne di cui sopra, provvedendo «onte 
stualmentc ad una adeguata smentita cu. 
ini dà diritto Tari. H della Ugge «u!!.i 
stampa. 

Distinti saluti. 

EDOARDO MSCONIl 
(consigliere delegato 
della Carlo Erba) 


L 


Una giornata «li lavoro 
perduta per colpa 
(lelIV.saniinatorc 
u distratto » 

Cara Unità. 

sono tino studente, iscritto alla facolta 
di Magistero, c sono altresi impiegato 
presso un Ufficio Comunale: sono padre 
di due bambini, questo credo sia suffi¬ 
ciente per dimostrarti quanta fatica. Ti¬ 
sica e finanziaria, mi comporti lo studio. 

Tale premessa ho pensato fosse neces¬ 
saria per meglio chiarire il senso della 
mia protesta. Il 23 giugno 1966. erano fis¬ 
sati nella nostra facoltà gli esami di « An¬ 
tropologia Culturale >. il calendario affìsso 
nell'albo riservato precisava anche l'ora, 
cioè le 15. 

fi' chiaro che per essere presente all'ora 
indicata, essendo il mio orario di lavoro 
tino alle 14. ho dovuto chiedere alla Dire 
/ione, «la cui dipendo, un giorno di per 
messo straordinario, che mi è stato con 
cesso con la postilla eli produrre un cer 
tificato dell Università firmato dai Dirci 
tore dell'Istituto di « Antropologia ». com 
provante l'avvenuto esame. Pertanto il 
23 giugno alle ore 15. insieme ad un cen 
tinaio di altri studenti, mi sono trovato 
dinanzi all'Istituto. 

Invano abbiamo atteso Tarmo di qual 
cuno. professore, assistenti, per circa due 
ore; finalmente alle 17.30 un bidello ci ha 
comunicato che gli esami erano stati spo. 
stati al 27 giugno, in quanto con una 
telefonata si avvertiva che il titolare del¬ 
la cattedra, prof. Tullio Tentori era im¬ 
pegnato altrove e precisamente per le 
16 del giorno 23 nella sede della «Nuova 
Italia - Incontri Culturali - piazza Cola 
di Rienzo 27 » per presentare un libro. 

Ora. cara Unità, mi rivolgo a te. e al 
Rettore Martino per chiedere se è per 
messo ad un insegnante a livello Univer¬ 
sitario di prendere in giro, in maniera 
inurbana degli studenti, dei cittadini ed 
in fondo la stessa istituzione scolastica, 
dimenticando che il compito di educatore 
affidatogli dallo Stato non dovrebbe essere 
subordinato ad altri incarichi. Come si 
può pretendere dai giovani che stanno 
per affacciarsi alla società, come membri 
vitali di essa* Q ue l senso di educazione 
civica dal momento che la stessa è cosi 


Il giudizio che il consigliere delegati) 
della Carlo Erba. Eoardo Visconti, .so 
stirile di non avere - mai espresso » 

«'- stato stampato su II (.mino del 31 
marzo. Si tratta di una intervista con 
cessa dal delegato della Carlo Erba, 
apparsa nell'ottava pagina del quoti 
diano milanese. Per un errore tecnico 
la domanda che voi abbiamo posto 
.subito dopo la citazione: « Come si 
estirpa la Cosiddetta "gramigna"? * 

« fr^ta fra le blr'polettc che comprai 
dono da citanmie.. Ma tutto il testo 
della citazionètif stato dettato al citato 
quotidiano milanese da Edoardo li 
sconti. 

Appurato il collegamento di tempo e 
di luogo della dichiarazione, ritenia¬ 
mo di avere soddisfatto il consigliere 
delegato della Carlo Erba. Son vedia¬ 
mo per contro quale collegamento egli 
trovi fra la ripresa di una sua di¬ 
chiarazione alla stampa e il modo * del 
tutto tendenzioso e con spinto diffa¬ 
matorio » che ci imputa, (in. m.) 

S«;rvizi e indennità 
non ugnali per tutte 

le guardie «Iella Polfer 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di guardie di Pubblica 
Sicurezza appartenenti al Commissariato 
compartimentale presso le Ferrovie dello 
Stato di Roma. Ci rivolgiamo a te spe¬ 
rando che, attraverso le tue colonne giun¬ 
gano. a chi di dovere. le nostre lamentele. 

I comandanti «lei vari posti di Polfer 
(Polizia ferroviaria) hanno, chi piu chi 
meno, pieni poteri su di noi e noi. quindi, 
siamo alla loro mercè. Nulla di male s° 
questi poteri fossero usati per tutti con 
Io stesso metro. Ma non è cosi E quindi 
«ni no*» ha — come si dici- — santi in 
paradiso è «o-tretto a subir»- arbitri >• 
ingiustizie. 

F. veniamo ai fatti Per esempio le 
'« ,h treni per Cassino Formio «■ i pa. 
«•lervanti servizi dei periodi estivi — p--: 
esempio la guardia ai passacci a In«11 > 
tipo Pili idolo — sono pertinenza dei - non 
pri.ilegiati ». Per tali servizi sj percepì 
sre una indennità che va dalle (ri al!,- 
:V«) lire, nonostante che per quanto ri 
cuarda la scorta a Formia e a Cassino 
bisogna mangiare e periuittare fuori. Il 
personale addetto, quindi, a questo tip» 
di lavoro percepisce al mese <tra inden. 
nità di vigilanza - Scalo e scorte di treni) 
una indennità di circa 8 nula lire che. 
dati i disagi, vengono largamente pre. 
consumate e superate. 

Ai privilegiati, invece, vengono fatti far-* 
i «erv i/' migliori e ci«*è la scorta per la 
Banca d’Itaiia. scorta personalità, valori 
;xist,di «cc. Sull'erario d'ufficio si chiudo 
un occhio e rosi puri- sull'uso «Itila divisa 
E inoltre, a fine mese, prendono una inden 
aita netta «li venti mila lire Inoltre sono 
I ber’ tutu i giorni festivi e pissrg.o s ri 
ghersi i peri'xb estivi di licenza 

Speriamo che dop» questa nostra lettera 
i rostri superiori intervengano per rirnet 
tire ardine e giustizia. 

DELLA POLIZIA FERROVIARIA 
UN GRUPPO DI GUARDIE 

Corrispondenza 

Cara Unità, 

sono un compagno inglese di 32 anni 
e lavoro in una agenzia turistica che or¬ 
ganizza principalmente viaggi nei paesi 
scxialisti. Nelle ore libere, tra le altre 
attività, studio lingue straniere, special- 
mente bulgaro e albanese. Desidererei 
corrispondere con un compagno dei Pa r 
rito Comunista Italiano su questioni di 
interesse reciproco e vi sarei molto grato 
se poteste dare il mio nome e indirizzo 
ad un qualsiasi compagno che abbia vo¬ 
glia di avere una corrispondenza con me. 
Vi ringrazio del vostro fraterno aiuto. 
Parlo il francese e il tedesco e. natural¬ 
mente. l'inglese. 

Saluti fraterni 

PETER AXFORD 
155. Desmene Road, 
Wallington, Surrey 
England 
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